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«Quando si permette uno strappo 
alla giustizia ed alla legalità, non 
si può prevedere dove lo strappo 


andrà a fermarsi. Può accadere di un popolo civile», 
che si allarghi tanto da ridurre Gaetano Mosca, 
a brandelli tutto il senso morale «Che cosò la mafia», 1900 





L azienda prepara tagli pesanti: a 
I sindacati in allarme annunciano battaglia. Il governo, assente e incapace, fa finta di niente 




TORINO I tagli saranno pesantissimi: 
Arese e Termi ni Imerese, due degli 
stabilimenti più importanti e«stori- 
ci» della Fiat potrebbero chiudere 
definitivamente. A Mirafiori, inve¬ 
ce, si profila una cassa integrazione, 
a zero ore, almeno sino al 2003. La 
grave crisi della Fiat allarmai sinda¬ 
cati egli enti locali. Il governo inve¬ 
ce resta assente, privo di iniziativa. 

BURZIOAPAGINA2 


Medio Oriente 

Incursione 
anti-Hamas 
a Gaza: 

quindici vittime 

DE GIOVANNANGELIA PAGINA 15 


Finanziaria 

Manovra da rifare 
Mancano 12 miliardi 

Bianca Di Giovanni 


ROMA È iniziata la corsa agli 
emendamenti alla Finanziaria. 
I gruppi parlamentari stanno 
già elaborando le loro propo¬ 
ste, mentre il governo è pronto 
a stilare il maxi-emendamento 
da presentare in aula. A rivelar¬ 
lo, ieri è stato il ministro del¬ 
l’Agricoltura Gianni Aleman¬ 
no, uomo di punta di Alleanza 
Nazionale. 

SEGUE A PAGINA 3 


Nuovi casi dopo quello del docente americano chiamato dal Politecnico. La Ue: largo a studenti e insegnanti nelle università 

Altri scienziati respinti alla frontiera 
Bossi-Fini, siamo lo scandalo europeo 


Governo 

Loro dicono: «Spoil System» 

Così epurano dirigenti e funzionari 


ROMA La legge Bossi-Fini non 
stronca soltanto i rapporti scientifi¬ 
ci tra l'Italia egli Usa: ma anche e 
soprattutto con il resto del mon¬ 
do. Tutte le università e i centri di 
ricerca italiani hanno un caso Ber¬ 
nal. Allafronti era vengono respin¬ 
ti scienziati canadesi, giapponesi, 
australiani. È il caso di un professo¬ 
reisraeliano che che da anni viene 

Dea rèe 


Fermati due amici 
dell’assassino 
Folla ai funerali 
della ragazza 

VENTURELLI A PAGINA IO 


saltuariamente in Italia per motivi 
di ricerca e che racconta come ha 
rischiato di essere bloccato in Israe¬ 
le, se il centro italiano presso cui è 
ospite non avesse trovato un argu¬ 
to escamotage. Con la legge Bos¬ 
si-Fini, l'Italiafascandalo in Euro¬ 
pa. 

GRECO e SERGI PAG. 8 

Bertoii 

È scomparso 
a 60 anni 
il cantautore 

«a muso duro» 

L. SETTIMELLI A PAGINA 23 


Enrico Fierro 


ROMA Dirigenti che partono, altri 
che arrivano: è lo spoil System vara¬ 
to dal governo. «U na vera e propria 
epurazione», denuncia la Cgil. Centi¬ 
naia di dirigenti rimossi alla mezza¬ 
notte di ieri, scadenza dei sessanta 
giorni di tempo previsti dalla legge 
per la riconferma degli alti burocra¬ 
ti. «Nessun terremoto», assicura il 
ministro della Funzione pubblica, 
«abbiamo agito con correttezza». 


M a poi, spulciando i nomi dei nuovi 
dirigenti, si scopre che la segretaria 
di un sottosegretario di FI viene pro¬ 
mossa al ministero della Salute, che 
ai Beni Culturali laresponsabiledel- 
l'Archivio di Stato è scalzata da un 
amministrativo, e che un proprieta¬ 
rio di cliniche in Sardegna (dirigen¬ 
te del partito di Berlusconi) va al¬ 
l'Istituto superioredi Sanità. I sinda¬ 
cati: «Decapitano lo Stato per favori¬ 
re gli amici». 

A PAGINA 9 


America in piazza per ia pace 



La manifestazione pacifista di Centrai Park a New York, ie proteste contro ia guerra di 
Bush si sono svoite anche a Los Angeles, San Francisco e Seattie. s. stapieton/Reuters 


Bush paria nella notte: 
generali iraeheni, ribellatevi 


Bruno Marcio 


WASHINGTON George Bush incita i 
militari iracheni alla rivolta contro 
Saddam H ussein. I n un discorso tra¬ 
smesso in diretta dalle maggiori reti 
televisive americane, si rivolge alle 


forze armate che presto potrebbero 
trovarsi in campo contro gli Stati 
Uniti, con un ammonimento simile 
a quello lanciato da suo padre alla 
vigilia della guerra del Golfo nel 
1991. 

SEGUE A PAGINA 12 


La Pace 
EI Liberali 

DELLA 

Domenica 

Gianni Vattimo 

P overa università italiana, se i 
professori, magari sviati dal lo¬ 
ro secondo mestiere (presidenti del Se¬ 
nato, editorialisti di prestigio) perdo¬ 
no il senso delle distinzioni, e dall'alto 
delle loro cattedre insegnano stupidità 
e confusione! Il Corriere ddld Sera di 
domenica 6 ottobre pubblica un edito¬ 
riale solennemente didattico (e lodato 
come lucidissimo dalla solita Radio 
Radicale) in cui ci si spiega la differen¬ 
za tra pacifismo e antiamericanismo. 
Il pacifismo, quello «vero» (ricordia¬ 
mo Gramsci e i suoi «nipotini di pa¬ 
dre Bresciani») è la rispettabile (gra¬ 
zie) ma ingenua e pericolosa utopia di 
chi non vuole mai più guerre. L'antia- 
mericanismo, invece, che dal tono del 
professore appare qualcosa di molto 
più vergognoso, èquello di chi si schie¬ 
ra contro l'invio degli alpini in Afgha¬ 
nistan perché odia l'America e la sua 
cultura liberale e democratica, e guar¬ 
da con ammirazione ai terroristi isla¬ 
mici chebombardano letorri eminac- 
ciano l'atomica su Washington. 

SEGUE A PAGINA 30 


Rai 

A Baldassarre 
IL Premio 
Tremonti 

Vittorio Emiliani 

C aro direttore, 

il presi dente del la Rai eli suo 
di rettore generale devono essere dei 
maghi della finanza oltre che della 
radiotelevisione. All’inizio del man¬ 
dato, nel marzo scorso, hanno affer¬ 
mato: «Abbiamo ereditato un 
"buco" di grandi proporzioni». Po¬ 
co tempo dopo, sommessamente, 
Saccà ha dovuto ammettere: «I con¬ 
ti 2001 della Rai sono del tutto a 
posto». Baldassarre però ha insisti¬ 
to venendo smentito dal suo stesso 
Consiglio che ha approvato all'una¬ 
nimità il bilancio consuntivo 2001 
con 3,9 milioni di euro di risultato 
netto ma dopo aver destinato una 
quindicina di milioni di euro ad un 
fondo per altri esodi agevolati. In 
tutto fanno una ventina di milioni 
di euro di utile, cioèdrca 40 miliar¬ 
di di vecchielire. Nientemalecome 
«buco» e come eredità, no? 

SEGUE A PAGINA 30 



Dal 25 luglio all'8 settembre '43. 
Giorno per giorno 
la ricostruzione delle vicende 
della storia d'Italia 
dalla caduta de! fascismo 
all'annuncio deH'armistizio 
con gli angloamericani. 


A richiesta in edicoia 
con l’Unità a enro 3,10 in più 


Uautobioprafia dello scrittore 


Marquez, i Nostri Giorni a Cartagena 


Maurizio Chierici 

S ei anni fa cominciava a scri¬ 
vere «un libro di memorie». 
Cominciava «dove cominciano i 
ricordi». Ancora non aveva tito¬ 
lo, e al mattino, prima di andare 
«ascuola»(lasuascuoladi giorna¬ 
lismo), sulla terrazza di Cartage¬ 
na de las Indias, mentre faceva¬ 
mo colazione lontani dal soffio 
degli odiati condizionatori, aria 
calda che soffocava, Gabriel Gar¬ 
da M arquez raccontava che per 
ritrovare i protagonisti della sua 
vita aveva violato uno degli impe¬ 
gni sacri: «Mai rileggerei propri 
libri, un po' per paura, soprattut¬ 
to per la tentazione di rimpastar¬ 
li. 


SEGUE A PAGINA 26 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Concorrenza sleale 

L a domenica televisiva ci regala quel po' di satira politica gentil men¬ 
te concessa dal governo. E si fa sempre più difficile II lavoro della 
Glalappa's Band e delle lene, che oltretutto vanno In onda sulle reti del 
capo del governo stesso. Contraddizioni In seno al mercato, come quella 
di vedereSgarbI InTv, mitecomeun agnellino, ospitedelleodiatelene, le 
uniche disposte a dargli ospitalità, dopo la cacciata decretata dal ministro 
Urbani. M a SgarbI si èvendicato raccontando a La? retroscena personali 
che normalmente In Italia sono noti a tutti etacluti solo dalla stampa, per 
un fatto di cosiddetto buon gusto. Quando buon gusto ed etica vorrebbe¬ 
ro chefossero I politici a non confondere le loro cose private (o addirittu¬ 
ra Intime) con la cosa pubblica. Mentre non si fa problemi a mischiare le 
suefaccendefamlllarl con quelledi Statoli premier Berlusconi, che d'altra 
parte, se avesse questa sensibilità, non si sarebbe neanche candidato. Però 
le pessime battute su sua moglie suggerite dal capo del governo, non 
fanno bene al la satira, che così diventadi regime. Sell potere toglie II pane 
di bocca a seri professionisti come sono I comici, è concorrenza sleale e 
nel paesi democratici non è consentita, giusto comell conflitto d'interessi. 
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Massimo Burzio 


TORINO Arese e Termini Imerese, 
duedegli stabilimenti più importan¬ 
ti e «storici» della Fiat potrebbero 
chiudere definitivamente. A Mira- 
fiori, invece, si profila una cassa in¬ 
tegrazione lunga (almeno sino al 
2003) e a zero ore, che potrebbe 
svuotare questo impianto di conte¬ 
nuti eforsedi prospettive industria¬ 
li. Sono, sostanzialmente, questi i 
pesantissimi tagli strutturali comu¬ 
nicati in modo informale, ieri, ai 
rappresentanti delleistituzioni loca- 
piemontesi. 


Mirafiori verso la 
WW cassa integrazione a 
zero ore almeno per tutto 
il 2003, mentre per due 
stabilimenti si parla di fine del 
ciclo produttivo 


Domani Tufficializzazione dei 
tagli (tra i 5 e gli 8mila) 
Chiamparino: problema 
di non facile gestione sociale 
La Fiom chiede un 
tavolo negoziale 


sindaco 


Chiamparino, 
alla presidente 
della Provincia 
Bresso e al go¬ 
vernatore del 
Piemonte, Ghi¬ 
go, i vertici Fiat 
ecioèFresco,Ga- 
lateri e Boschet¬ 
ti, hanno rivela¬ 
to in anticipo le 
linee guida nuo¬ 
va, dolorosissima, ristrutturazione 
aziendale. E anche se c’è stato il ten¬ 
tativo, clamorosamente fallito, di 
mantenere sotto riserbo l'incontro 
- non fosse altro che per un teorico 
rispetto peri sindacati che sono con¬ 
vocati domani a Roma (e non più a 
Torino come pareva inizialmente) - 
poco tempo dopo la fine delle riu¬ 
nioni Fiat-enti locali si èsaputo pra¬ 
ticamente tutto. 

Ed è un tutto che è a dir poco 
inquietante ed a cui mancano sol¬ 
tanto i numeri precisi dei «tagli». 
Anche se si ipotizza che siano tra le 
5 e le Bmila le persone a rischio 
occupazione Per il resto si tratta, 
come ha rivelato il sindaco Chiam¬ 
parino nel pomeriggio, di una Fiat 
Auto che ha, come noto, «un ecces¬ 
so di capacità produttiva» che ri- 
guarderiìbealcuni stabilimenti più 
di altri. «Per alcuni» ha aggiunto il 
primo cittadino «si tratta di un ri¬ 
cambio di modelli per altri, invece, 
si è esaurito il ciclo produttivo». 
Dalle affermazioni di Chiamparino 
non è certo difficile identificare a 
qualefabbrica servirà «un ricambio 
di modelli» e cioè Mirafiori (dove 
andranno a morire Panda e M area 
e che subirà probabi I mente una cas¬ 
sa a zero ore sino al 2003 con pro¬ 
spettive cheli Lingotto avrebbedefi- 
nito «certe» di rientro per gli addet¬ 
ti). E dove, invece, «si è esaurito il 
ciclo produttivo»: Arese e Termini 
Imerese 

Qualcosa in più sulla vicenda, 
intanto, si potrà sapere oggi, dopo 
l’incontro tra il premier Berlusconi 
e il Ministro dell’Industria Antonio 
M arzano cheèdestinato proprio ad 
esaminare la questione degli esube 
ri della casa torinese. La quantifica¬ 
zione numerica dell'operazione, co¬ 
me già detto, ci sarà invece soltanto 
domani, quando gli uomini del Lin¬ 
gotto riceveranno nella sede Fiat di 
via Bissolati a Roma, i rappresentan¬ 
ti di Fiom, Firn, Uilm eFismic. 

Le prime notizie del nuovo, im- 


Damiano (Ds): è un 
problema di politica 
industriale, per la 
fusione con Detroit 
serve un’azienda 


Fiat, minaccia di chiusura per Termini ed Arese 

La crisi del Lingotto diventa emergenza nazionale. Oggi vertice del governo. Domani l’incontro con i sindacati 


Financial Times: verso l’integrazione con Gm 


MILANO / ta^i dell'organico 
pre/i^l da Fiat Auto 
«accdereranno l'eliminazione di 
due modelli marca Fiat, spianando 
in qued:o modo la d:rada a una più 
completa integrazione con General 
M otors». Loscriveil Finandal 
Times, ricordando che la casa 
americana possiede già il 20% dd 
capitale di Fiat Auto e che 
quest'ultima dispone di un'opzione 
di vendita putsul restante 80% a 
Cm a parti re dal gennaio 2004. 

11 quotidiano aggiunge che il 
governo italiano, a luglio, ha 
iniziato a offri re incentivi che 
finora hanno però avvantaggiato 
più i concorrenti che Fiat Auto. 
Alcuni funzionari dd gruppo e 
banchieri interpdiati dal Financial 
Times hanno detto di non contare 
sull'aiuto dd governo per rimettere 
in piedi Fiat Auto, anchese 


drcoiano voci sui fatto cheli 
governo possa predare aiuto a 
causa delle pressioni di cui è 
oggetto. Il giornale, per il quale tra 
gf/' esponenti dd governo italiano 
aesce sempre più «la 
rassegnazion&> su una possibile 
vendita di Fiat Auto a Cm, 
conclude che la nuova strategia 
commadaledi Fiat auto sta 
registrando «qualche successo» e 
dta dati chedovrebbao essere resi 
noti entro la settimana e secondo i 
quali levenditedi Fiat in 
Gamania e Frana a sono salite 
rispettivamentedd 12% edd 6%, 
contro un macato in rialzo 
ddl'1% in entrambi i paesi, ein 
Spagna dd 18% contro un 
aumento dd 7% dd mercato 
locale. N d R^o unito sono invece 
scese dd 7% in un macato 
diminuito dd 2,4%. 


ponente, programma di riduzione 
degli organici alla Fiat Auto hanno 
immediatamente destato profonde 
preoccupazioni e vivaci proteste. 
Come ha detto, ieri pomeriggio al¬ 
l’apertura del Consiglio comunale, 
il sindaco Chiamparino: «La situa¬ 
zione che si delinea fa prefigurare 
problemi di non facile gestione so¬ 
ciale». E questi, è intuibile, saranno 
nazionali enon solo torinesi. A que¬ 
sto proposito il responsabile del di¬ 
partimento Lavoro dei Ds, Cesare 
Damiano, ha chiesto «un tavolo di 
confronto governo - sindacati - im¬ 
prenditori - enti locali». Sarebbe, 
quindi, questa «la prima cosa da fa- 
redi fronte al la crisi che sta metten¬ 
do alla prova Fiat Auto». U na crisi 
che per l’esponente Ds «nasce in¬ 
nanzitutto da un problema di politi¬ 
ca industriale su cui il governo è 
completamente assente». Secondo 
Cesare Damiano, poi, le sinergie 
«giuste» andrebbero trovate non in 
una nazionalizzazionedella Fiat, co¬ 
me proposto da qualcuno, ma «nel¬ 
l’ambito dell’alleanza con Gm te¬ 


nendo ben presente che la fusione 
tra Fiat e il colosso di Detroit deve 
avvenire quando l’azienda torinese 
è forte, altrimenti ci sarebbero mas¬ 
sicce ripercussioni sul fronte occu¬ 
pazionale». Per quanto concerne la 
ventilata chiusura di Termini I mere- 
se, a parere di Giuseppe Lumia, ca¬ 
pogruppo Ds nella commissione 
Antimafia, il ministro M arzano do¬ 
vrebbe riferire al Parlamento sul ca¬ 
so perchè «èda irresponsabili soste¬ 
nere, come lui ha fatto, che ormai 
non v’è nulla da fare gettando in 
questo modo nel panico un’intera 
comunità». 

Sul fronte 
sindacale è, poi, 
arrivata la fer¬ 
missima presa 
di posizione del 
spretarlo della 
Fiom, Gianni Ri- 
naldlni, che ha 
dato la disponi¬ 
bilità dei me¬ 
talmeccanici dei¬ 
la CgiI ad aprire 
un tavolo nego¬ 
ziale con la Fiat 
ma ha posto come condizione pre¬ 
giudiziale che l’azienda non faccia 
ricorso alla cassa integrazione a ze 
ro ore o a maggior ragione «alla 
chiusura di interi stabilimenti e a 
qualsiasi altra ipotesi chesi configu¬ 
ri come lo smantellamento del setto¬ 
re auto». Rinaldini, inoltre, ieri ha 
parlato anche di «situazione dram¬ 
matica causata dalle decisioni sba¬ 
gliate assunte nel corso degli anni 
scorsi» e ha bollato come «comple¬ 
to inganno» l’accordo separato di 
Firn, Uilm eFismicsugli esuberi del 
luglio scorso «presentato dalla Fiat 
e appoggiato dal governo». Anche 
la Uilm, infine, con il segretario ge¬ 
nerale Antonino Regazzi si è detta 
contraria alla chiusura di impianti: 
«Per quanto ci riguarda - ha detto - 
nessun lavoratore dovrà lasciare 
l’azienda». Sull’accordo del luglio 
scorso, inoltre, che la Fiom ha sem¬ 
pre respinto, Regazzi ha chiarito 
che «per noi è valido ed esaustivo 
perché ciò comporta - ha concluso 
- un’assunzione di responsabilità 
precisa da parte della Fiat». 


E gli Agnelli venderanno la Rinaseente 

Opa di Eurofind (Ifil e Auchan) sui titoli della società, che abbandonerà Piazza Affari 


Angelo Faccinetto 


forte 


Giuseppe Lumia allo stabilimento Fiat di Termini Imerese Michele Naccari/Ansa 


MILANO LafamigliaAgnelli preparala 
sua uscita dalla grande distribuzione. 
Eurofind, la società di diritto lussem¬ 
burghese controllata da Ifil (la cassa¬ 
forte della dinastia torinese) e Au¬ 
chan chea sua volta controlla la Rina¬ 
scente, ha annunciato ieri un’opa tota¬ 
litaria su tutte le categorie di titoli 
della controllata non ancora in suo 
possesso. Obiettivo immediato, il riti¬ 
ro delle azioni (per un controvalore 
di circa 735,4 milioni di euro) da Piaz¬ 
za Affari, con il conseguente addio 
del titolo alla Borsa. 

In pratica, Ifil eAuchan, con que¬ 
sta operazione, rientreranno in pos¬ 
sesso deH’intero capitale della Rina¬ 
scente. M a per farne cosa? Su gli obiet¬ 
tivi finali non sembrano esserci dub¬ 
bi. L’opa di Eurofind non sarebbe che 
il primo passo dentro una strategia 
più complessa. Destinata a portare al¬ 
la cessionedella quota Ifil nello stori¬ 


co gruppo italiano dellagrandedistri- 
buzione. Probabilmente proprio ai 
partner francesi. Una volta tolta dal 
listino Rinascente, infatti, l’Ifil potrà 
cedere il proprio pacchetto azionario 
scente senza sottostare ai vincoli im¬ 
posti a tutela dei soci di minoranza. 
Anchese l’operazione potrebbe avve¬ 
nire in tempi non imediati. Insam¬ 
ma, un altro passo nella razionalizza¬ 
zione della galassia Agnelli - l’opa di 
ieri segue le offerte lanciate nel 2000 
su Toro e Magneti Marelli - mosso 
sullo sfondo della crisi, gravissima, di 
Fiat Auto. 

M a quali sono i dettagli deH’offer- 
ta pubblica di acquisto annunciata ie¬ 
ri? Il prezzo offerto da Eurofind - che 
detiene il 56,12 per cento del capitale 
della Rinascente - è pari a 4,45 euro, 
sia per le ordinarie che per le privile¬ 
giate. M entre per le azioni risparmio 
l’offerta è di 4,15 euro. A conti fatti, 
un premio (per le azioni ordinarie) 
del 33,3 per cento sul prezzo ufficiale 
di Borsa di venerdì scorso e del 15,1 


sulla media dell’ultimo anno. Per un 
prezzo che gli operatori giudicano 
congruo. 

Le risorse necessarie all’opa - che 
riguarderà appunto il 41,36 per cento 
dèi capitale - verranno r^erite con 
un aumento di capitale di Eurofind, 
chesarà sottoscritto per il 50 per cen¬ 
to da Ifil eAuchan, In misura pariteti¬ 
ca, e per la restante parte- una parteci¬ 
pazione di minoranza senza condivi¬ 
sione del controllo - da alcuni istituti 
bancari. 

L’avvio deH’offerta- consulenti fi¬ 
nanziari sono M ediobanca e Società 
Generale- è previsto indicativamente 
per l’inizio di novembreesi conclude¬ 
rà a dicembre. Seal termi ne del l’offer¬ 
ta Eurofind avrà una partecipazione 
compresa tra il 90 e i 198 per cento del 
capitale ordinario, verrà promossa 
un’opa residuale. Prima deH’offerta 
Auchan acquisterà dall’lfil l’uno per 
cento del capitaledi Eurofind, in mo¬ 
do chei duesoci abbiano una posizio¬ 
ne paritetica nella holding (oggi Ifil è 


al 51 per cento del capitale, mentre 
Auchan controlla il restante 49 per 
cento). A un prezzo che verrà definito 
sulla base della valorizzazione delle 
azioni Rinascente in mano ad Euro¬ 
find ai prezzi deH’opa. Restano invece 
invariati gli accordi del 1997 in base 
ai quali Ifil ha un’opzione a cedere 
tutta la propria partecipazione a parti¬ 
re dal primo gennaio 2012. 

Ufficialmente Eurofind, con una 
nota, ha precisato di considerare 
l’opa sulla Rinascente coerente con la 
strategia di incremento della parteci¬ 
pazioneavviata a partire dall’accordo 
del 1997 trai duesoci, quando ancora 
la partecipazione nella società era pari 
al 40,5 per cento circa del capitale 
ordinario eal 26,3del capitalesociale. 

I n Borsa, sulla scia deH’annundo 
deH’opa, ieri pomeriggio i titoli Rina¬ 
scente hanno preso il volo. In chiusu¬ 
ra hanno fatto registrare un rialzo del 
32 per cento a quota 4,413. Vicinissi¬ 
ma al prezzo deH’offerta pubblica di 
acquisto. 


La fabbrica milanese, eostruita negli anni sessanta, ha un indotto di 4mila addetti 

Nel vecchio cuore dell’Alfa 
mille con il futuro a rischio 


Nella città in provincia di Palermo in bilico 3mila posti di lavoro 

Gli operai subito in piazza 
«Un altro colpo per la Sicilia» 


M ILANO La notizia delia possibiie"fine" di Arese 
arriva presto e con ia notizia arrivano ie prime 
reazioni dei sindacati.LaCgii eia Fiom iombar- 
da chiedono di mantenere gii insediamenti pro¬ 
duttivi del settoreauto all'ex Alfa di Arese. Vie- 
neconvocato per il giorno 10 ottobreun incon¬ 
tro tra sindacati. Regione e Fiat. «Alla Regione 
-spiega Antonio Lareno della segreteria della 
Camera del lavoro di M ilano- chiederemo di 
defi ni re i I ruolo che può giocare contro le ipote¬ 
si di smantellamento del settore produttivo au¬ 
tomobilistico, che conta 1.150 addetti che sai go- 
no a circa quattromila considerando l'indotto». 

I sindacati di base SI ai-Cobas e Cu b intanto 
proclamano uno sciopero: questa mattina, due 
ore, dalle 9,15 alle 11,15. E denunciano che ai 
lavoratori «sarà impedito di manifestare all'in¬ 
terno dello stabilimento dell'Alfa Romeo di Are¬ 
se». I coordinatori nazionali Renzo Canavesi e 
Piergiorgio Tiboni affermano di aver saputo 
che «vi sarà una forte presenza delle forze dell' 
ordine» e lanciano un appello a stampa e tv 
chiedendo «la presenza dei giornalisti per evita¬ 
re abusi». 


Arese, costruito alla fine degli anni sessan¬ 
ta, aveva ereditato la produzionedell’antico sta¬ 
bilimento del Portello (l’ultima immagine del 
quale è ormai in un fotogramma di «Rocco e i 
suoi fratelli» di Luchino Visconti), simbolo del¬ 
la lunga egloriosa storia dell’Alfa, il cui passag¬ 
gio alla Fiat, arrivato sul filo di lana quando 
sembrava ormai nelle mani della Ford, è stato 
solo uno dei tanti paradigmi emblematici della 
storia dell'industria italiana. Aresenon si identi¬ 
fica però più con l'Alfa: lo stabilimento a rischio 
di chiusura assembla solo i veicoli a minimo 
impatto ambientale come la Fiat M ulti pia Blu- 
power eia Fiat M ultipla Bipower. 

L'Alfa, anonima lombarda fabbrica auto¬ 
mobili, è nata il 24giugno 1910 con 250dipen- 
denti ed una produzione di 300 unità annue. Il 
marchio testimonia l'ori ginetutta milanese del¬ 
la casa automobilistica, con la croce rossa in 
campo bianco del gonfalonecivico e il biscione 
visconteo. La sua prima vettura fu la «24 hp» 
che esordì nel 1911 nella targa Fiorio, ma il 
modello più prestigioso del periodo pionieristi¬ 
co fu il 40-60 hp, chesi impose largamente nelle 


corse del tempo. Nel 1915 comparve il secondo 
volto, quello «partenopeo», dell' Alfa. La società 
venne infatti rilevata da un operatore napoleta¬ 
no, l'ing. Romeo, il cui nome comparve sul 
marchio con lafinedella prima guerra mondia¬ 
le. La maggioranza del capitale però passò poco 
dopo alla banca nazionaledi sconto chesubì un 
crack nel 1921. La proprietà dell'Alfafu trasferi¬ 
ta allora all'istituto per lasovvenzionesui lavori 
industriali; intanto, nel 1923, la progettazione 
dell'Alfa passò sotto la guida dell' ing. Vittorio 
Jano (di origini Fiat) chedivenneil vero prota¬ 
gonista delle nuove tecnologie Alfa. Nel 1928 
uscì di scena l'ing. Romeo, alla vigilia di quella 
crisi mondialechesconvolseun enormenume- 
rodi aziende. Nel 1933 venne costituito l'Iri cui 
venne affidato il pacchetto azionario dell' Alfa 
Romeo. Dopo la seconda guerra mondiale, ripa¬ 
rati i gravi danni bellici, I' Alfa inquadrata in 
Finmeccanica produsse alcuni tra i modelli di 
grande successo del dopoguerra, come la 1900 e 
laGiulietta. 

Nel 1960 venne quindi realizzato lo stabili¬ 
mento di Arese mentre nel 1968 prese il via la 
costruzione dello stabilimento napoletano di 
Pomigliano d'Arco dove si avvia l'Alfasud. So¬ 
no gli anni dellaspider 1600«Duetto», immorta¬ 
lata da Dustin Hoffman ne «Il laureato» e poi 
dell'Alfetta. Vengono poi lealtreproduzioni sto¬ 
riche, quelle degli anni '80-'90, con la '33', la 
'90', la '75' e la '164' che esce nell'87 e che è la 
primavettura integrata del Gruppo Fiat. Il resto 
è cronaca di oggi. Alla fine del 2000, l'area di 
oltre due milioni di metri quadrati di Arese, di 
cui 800 mila coperti, èstata venduta alla società 
immobiliare bresciana Estate Sei. 


Salvo Fallica 


PALERMO Cinquecento operai della Fiat di 
Termini Imereseedell’lndotto hanno bloc¬ 
cato ieri mattina la strada che collega lo 
stabilimento alla città. Gli addetti al primo 
turno hanno protestato contro la ventilata 
chiusura per un anno della fabbrica che 
attualmente produce la Punto tre porte. 
Nel pomeriggio, i consiglieri egli ammini¬ 
stratori del Comune di Termini Imerese 
hanno occupato l’aula consiliare, in segno 
di protesta. I consiglieri in una nota hanno 
affermato che «non smobiliteremo finché 
non vedremo un atto concreto del governo 
per evitare la chiusura dello stabilimento». 
Sempre nel pomeriggio una nuova manife¬ 
stazione degli operai, che hanno attuato un 
altro blocco stradale: a scioperare stavolta 
sono stati i lavoratori del secondo turno. 

La posta in gioco è alta. A rischio vi 
sono tremila posti di lavoro, fra diretto ed 
indotto. Per l’economia di Termini Imere¬ 


se, l’area più industrializzata della provin¬ 
cia di Palermo, che ospita l’unico stabili¬ 
mento della Fiat in Sicilia, sarebbe un col¬ 
po durissimo. Per i lavoratori e le piccole 
imprese dell’Indotto, si aprirebbe una crisi 
drammatica. 

La vicenda Fiat è vissuta con grande 
preoccupazione dal mondo sindacale, im¬ 
prenditoriale, politico ed anche religioso. 11 
segretario della Camera del lavoro di Paler¬ 
mo, Franco Cantafia ha chiamato in causa 
«il su pervi cerni nistro aH’Economiacon de¬ 
lega al Mezzogiorno Gianfranco Micci- 
chè», spiegando che dovrebbe essere lui 
«ad interveniresu questa delicata vicenda». 
Sulla vertenza, Cantafia diceche «i proble¬ 
mi della Fiat auto non sono legati ai costi di 
produzione, comesi vuol far credere. M aa 
sceltestrategichedi gruppo, che hanno por¬ 
tato alla produzione di un solo modello di 
auto negli ultimi anni con risultati che so¬ 
no sotto gli occhi di tutti». Posizioni molto 
critiche anche degli altri sindacati. Il leader 
regionale della CisI, Paolo Mezzio si dice 


stupefatto e chiedeche senso avrebbe chiu¬ 
dere lo stabilimento per un anno? E Clau¬ 
dio Barone segretario regionale della UH : 
«non vorrei che il tam tam negativo su 
Termi ni I merese sia creato ad hoc per met- 
terecon lespalleal muro tremila lavorato¬ 
ri». L’arcivescovo di Palermo, il Cardinal 
Salvatore De Giorgi, ha espresso amarezza 
per la vicenda di Termini Imerese ed ha 
reso pubblica la propria solidarietà agli ope¬ 
rai. Con chiarezza ha affermato: «la cessa- 
zionedel ciclo produttivo del polo Termita- 
no frenerebbe lo sviluppo e penalizzerebbe 
ancora una volta il Sud d’Italia, ma soprat¬ 
tutto sarebbe un danno per migliaia di fa¬ 
miglie che da oltre trent’anni traggono il 
loro sostentamento da questa attività». Il 
cardinale ha anche lanciato un appello al 
Governo ed al Presidente della Repubblica 
«perché si tengano in considerazione le 
istanze delle famiglie, anche alla luce di 
quanto richiesto dalla Conferenza Episco¬ 
pale italiana sul tema dell’occupazione del 
Mezzogiorno». 

Parole dure anche dal mondo impren¬ 
ditoriale. Il presidente degli industriali di 
Palermo GiuseppeCostanzo parla di «disa¬ 
stro di dimensioni incalcolabili per leazien- 
dedell’indotto e per i lavoratori». Critiche 
alledisattenzioni sul Suddapartedel gover¬ 
no Berlusconi, giungono dal segretario re¬ 
gionale dei Ds Antonello Cracolici. Il lea¬ 
der siciliano diessino non risparmia criti¬ 
che neanche al governatore Totò Cuffaro, 
«che si distingue per il suo silenzio assor¬ 
dante». 
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Segue dalla prima 

«Di fronte alle proteste del mondo im¬ 
prenditoriale - ha affermato - e alle 
perplessità di molte parti sociali credo 
che ci sia il tempo e lo spazio per 
rilanciare lo spirito del Patto per l'Ita¬ 
lia». Il tempo c'è di sicuro. Molti dub¬ 
bi sullo «spazio», sui margini contabili 
che il governo ha per accontentare gli 
scontenti (cioè tutti). In altre parole: 
dove si prenderanno le risorse necessa¬ 
rie per finanziare le misure in favore 
del Mezzogiorno, dei consumi, degli 
enti locali (tanto per citerei nodi più 
intricati) che Silvio Berlusconi ei suoi 
vanno promet¬ 
tendo da una set¬ 
timana a questa 
parte? 

La domanda 
rischia di restare 
drammaticamen¬ 
te senza risposta 
(ei nodi di rima¬ 
nere tali): il peri¬ 
colo di sforare è 
talmente alto che 
secondo indiscre¬ 
zioni Palazzo Chi¬ 
gi avrebbe allestito unatas)cforce(gui- 
data dal sottosegretario all'Economia 
Giuseppe Vegas) per «filtrare» tutti gli 
emendamenti e «stoppare» in tempo 
quelli chefarebbero saltare! conti. Ma 
è assai probabile che il setaccio si tra¬ 
sformi in un tappo, e che la legge arri¬ 
vi in Parlamento più blindata di una 
corazza. Secondo alcuni, infatti, i con¬ 
ti sarebbero già «sballati», con uno sfo¬ 
camento di 10-12 miliardi di euro 
(più della metà della manovra). Figu¬ 
riamoci che accade se si aumentano le 
spese. 

A non convincere molti osservato¬ 
ri è l'incasso previsto dal concordato 
fiscale (8 miliardi) e quello indicato 
nei «tagli» alle spese (altri 8 miliardi). 
Da queste due voci potrebbe arrivare 
meno della metà di quanto previsto. 
Gli altri 4 miliardi della manovra non 
sono che il risultato di un marchinge¬ 
gno contabile (si mettono fuori bilan¬ 
cio le spese per l'alta velocità e la rete 
stradale). I nsomma, se davvero si vuo¬ 
le centrare!'1,5% di deficit sul Pii (che 
è già il doppio di quanto previsto nel 
Dpef) i conti non tornano già adesso 
(si sarebbe oltre il 3%). 

Questo lo scenario su cui si scate¬ 
nano in questi giorni le pressioni di 
molte forze, determinate nel chiedere 
più fondi. Qualcuno bisognerà accon¬ 
tentarlo. Per farlo è ormai scontato 
che il concordato fiscale si trasformi 
in un condono «tombale» (lo dicono 
esponenti della maggioranza e Luca 
Volontà avrebbe già stilato l'emenda¬ 
mento), mentre c'è ancora silenzio su 
quello edilizio, che potrebbe arrivare 
alla fine con un blitz in Parlamento. 

Dopo l'affondo di Confindustria, 
è partito ieri quello di Confcommer- 
cio. Altro stile, stesse ri schieste. L'asso- 


DALL’iNViATO Marcella Ciarnelli 


MILANO Gioca in casa il premier. E 
ne approfitta. Spalleggiato dal sin¬ 
daco Albertini, dal governatoredel- 
la Regione, Formigoni, con la su- 
pervisioneeil controllo di quel du¬ 
ro uomo del N ord che è U mberto 
Bossi, Silvio Berlusconi, al termine 
di un incontro con gli eletti del Po¬ 
lo a M ilano ein Lombardia, riman¬ 
da al mittente la richiesta pressante 
di un rimpasto che gli viene dai 
centristi della sua coalizione. Ma 
non solo. Poiché, dato che l'appeti¬ 
to vien mangiando, pare che anche 
in Forza Italia ci sia chi si agiti, e 
parecchio, pur di riprendersi un po¬ 
sto da ministro. Il che, anchead un 
premier «imprenditore prestato al¬ 
ia politica» almeno perii momento 
non sembra mossa opportuna. C'è 
il problema Finanziaria che rischia 
di mandare a gambe all'aria quel 
patto per l'Italia, fiore all'occhiello 
di questo governo, cheil presidente 
del Consiglio non manca di vanta¬ 
re come un successo personale. C'è 
il rischio di doversi misurare con 
una guerra. Perii momento di met¬ 
tere m an 0 al I a co m pagi n e govern a- 
tiva anche per questo non se ne 
parla. Gli scontenti potrebbero ave¬ 
re il loro peso nel caso di un voto 
sull'Iraq lasciando in mutande il 
premier che volentieri avrebbe già 
indossato la divisa mimetica pur di 
accontentarel'amico GeorgeW.Bu¬ 
sh. Non si discute neanche del no¬ 
do pensioni «chepureesiste»malo 
stesso premier che lo ha definito 
ineludibile riconferma che «non è 
un problema da affrontare ora». 


Il premier a Milano fa 
sapere ehe già nella 
Finanziaria si può 
arrivare a questo 
taglio eosi 
radieale 
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Il sottosegretario 
WW aireeonomia guiderà 
una task foree per stoppare 
gli emendamenti ehe 
potrebbero ulteriormenre far 
saltare le previsioni di bilaneio 


La Confeommereio ehiede un 
decreto immediato per il 
rilancio dei consumi 
E invita Tremonti 
a partecipare ad un 
consiglio straordinario 



Finanziaria, c’è un buco di 12 miliardi di euro 

Ritorna l’ipotesi del condono edilizio, nessuno crede agli introiti previsti per il concordato fiscale 




ananas 


di MARCO TRAVMUO 


Hanno la faccia come il Polo/6 


Il sindaco 
di Milano 
Gabriele 
Albertini 
con il presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 
ieri a Milano 
Guatelli/Ansa 
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La Porta 


di Dino Manetta 
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G ianfranco Fini, si sa, è un 
uomo tutto d'un pezzo. 
Quando dice una cosa, 
quella è. Non è che poi cambia 
idea, come un Berlusconi qualsia¬ 
si. L'altro giorno il Cavaliere ha 
definito Mani pulite «un'epoca in¬ 
quisitoria e buia, un'onda giusti- 
zialista che cancellò dignità e ga¬ 
ranzie, e destabilizzò gli equilibri 
democratici dello Stato di dirit¬ 
to». E lui. Fini, Itiasubito rimbec¬ 
cato: «La corruzione c'era, se non 
lo ricordassimo verremmo meno 
a un dovere di verità storica: il 
ripristino della legalità si reseindi- 
spensabileper l'altissimo livello di 
corruzione che il sistema politico 
aveva generato, condannando a 
morte se stesso». Bravo Fini. Coe¬ 
rente, anche. 

Era proprio lui, a quei tempi, a 
dire che «la gente i tangentisti li 
vuole in galera» (5 giugno 1994). 
A spellarsi le mani per il pool di 
M ilano. A promuovere manifesta¬ 
zioni celebrative sotto il palazzo 
di giustizia e girotondi ante litte- 
ram davanti al «Parlamento degli 
inquisiti». A minacciareaddirittu- 
radi «non porteci pare più ai lavo¬ 
ri di Camera e Senato», divenuti 
ormai «infrequentabili» (28 mar¬ 


zo 1993). Poi però, dopo il colpo 
al cerchio. Fini ne ha dato uno 
alla botte: il pool di M ilano - dice 
oggi - «colpì da un lato e chiuse 
gli occhi dall'altro, si accanì su al¬ 
cuni settori politici risparmiando¬ 
ne altri». Strano. Perché ancora 
nel 1994, nel 1995 e nel 1996, 
quando ormai quest'operazione 
di colossale ingiustizia politica si 
era consumata (le ultime indagini 
eccellenti del pool risalgono al 
'95), Fini mostrava di non essersi 
accorto di nulla. Anzi, ne corteg¬ 
giava il simbolo vivente, Antonio 
Di Pietro, per candidarlo in An. 
«Sono lieto - proclamava - che Di 
Pietro abbia detto di aver indaga¬ 
to in tutte le direzioni: io non ne 
avevo mai dubitato» (30 ottobre 
1994). 

«Per noi Di Pietro è meglio di 
M ussolini», chiosava M aurizio Ga- 
sparri, lo storico del gruppo (7 
maggio 1994). «Calcoli politici di 
Di Pietro? Mai», tagliava corto 
Ignazio La Russa: «chi lo pensa è 
in malafede Starei per dire che è 
un farabutto» (6 dicembre 1994). 
Non sapeva, il prode Ignazio, che 
stava per dare del farabutto al suo 
leader. Con qualche anno di anti¬ 
cipo. 


ciazionedei commercianti ha invitato 
Giulio Tremonti a partecipare ad un 
consiglio straordinario a porte chiuse, 
in cui saranno espresse le perplessità 
della categoria. I commercianti spingo¬ 
no per l'emanazionedi un decreto che 
favorisca i consumi fin da subito, pri¬ 
ma di Natale. I tempi della finanziaria 
sarebbero troppo lunghi. Cosi al Teso- 
ro si saterebbelavorando all'ipotesi di 
un fondo rotativo per finanziare gli 
sconti sugli acquisti rateali di beni du¬ 
revoli. U n'altra ipotesi riguarda la pos¬ 
sibilità di detrarre le spese per interes¬ 
si sulle rate 

Altra partita decisiva è quella sulle 
risorseper il Mez¬ 
zogiorno (con¬ 
centrate quasi tut¬ 
te sul 2005) e più 
in generale del ri¬ 
spetto del Patto 
per l'Italia. Ieri il 
segretario confe¬ 
derale della CgiI 
Giuseppe Casa¬ 
dio ha denuncia¬ 
to il fatto chenel- 
la Finanziaria 
manca la norma 
sullo stanziamento di 700 milioni di 
euro per gli ammortizzatori sociali (la 
cifra compare nelle tabelle). Secondo 
il sindacalista sarebbe un modo per 
prender tempo e magari «consentire 
risparmi di spesa». Sull'imprenditoria 
meridionaledovrebbepartireun tavo¬ 
lo in settimana. Praticamente tutte le 
forze politiche sono pronte a presenta¬ 
re emendamenti. L'Ulivo proporrà di 
risttivare tutte le misure che erano in 
vigore (dal credito d'imposta alla 
488). Nonostante il blocco della Lega, 
sul M ezzogiorno qualcosa si dovrà da¬ 
re, pena il fallimento di quel Patto che 
Confindustria, CisI eUil hanno firma¬ 
to solo tre mesi fa. 

Altro fronte caldissimo è quello 
degli enti locali, che sono riusciti a 
strappare la sospensione del taglio del 
2% sui trasferimenti. Ma le parole so¬ 
no una cosa, le carte un'altra. La parti¬ 
ta è ancora tutta da giocare e molto 
probabilmente non basterà quel 2% 
recuperato a far tacere le proteste dei 
presidenti regionali. Lo scontro sarà 
durissimo, visto che Umberto Bossi 
ha già fatto capire che gli enti devono 
accontentarsi del tavolo sul federali¬ 
smo (anche qui, parole) che condurrà 
all'autonomia fiscale. Ancora una vol¬ 
ta un rinvio ad una riforma di là da 
venire, mentre la crisi economica col¬ 
pisce le famiglie in questo momento. 
Per le Regioni si tratterà di tagliare 
servizi (o di imporre maggiori tasse 
locali). 

In Finanziaria è prevista anche 
l'abolizione del divieto di cumulo tra 
reddito da lavoro e quello pensionisti- 
co. N ulla di più. M a stando alle indi¬ 
screzioni si tenterà con una serie di 
incentivi di alzare l'età pensionabile. 

Bianca Di Giovanni 








L’irpeg al 33% subito 

11 premier sogna ancora 

E avverte: «Nessun rimpasto, sarebbe da irresponsabili» 


Berlusconi, dunque, circonda¬ 
to e rassicurato dai suoi colonnelli 
meneghini e lombardi, nell'acco¬ 
gliente sede dell'Angelicum, nel 
cuore di una M ilano che comincia 
a somigliare di nuovo a quella «da 
bere» degli anni '80, smentisce con 
decisione l'ipotesi di un possibile 
giro di valzer all'interno del suo go¬ 
verno. Prima celia: «Rimpasto? 
Non mi occupo di culinaria». Poi 
rilancia: «Sarebbe irresponsabile 
buttareal vento l'esperienza checia- 
scun ministro ha fatto in questi 


quindici mesi». Errori nel passato 
ne sono stati compiuti proprio 
quando troppo spesso si è cambia¬ 
ta la squadra di governo. «N on ba¬ 
stano due anni per arrivare ad ave- 
redei risultati. Cenevogliono quel¬ 
li di un'intera legislatura. Cinque, 
quindi, 0 anche dieci». Anche se 
poi si contraddice: la Finanziaria 
potrebbe gi à contem pi are I a di scesa 
dell'aliquota Irpegal 33%. 

Nella squadra che funziona ci 
sono anchei ministri tecnici, Lunar- 
di in testa e seduto in prima fila. 


sotto l'ala protettrice del premier, 
più chemai necessaria dopo l'attac¬ 
co che gli ha sferrato il ministro 
Buttiglione. «Anche i tecnici stan¬ 
no facendo bene il loro lavoro. Rap¬ 
presentano lo stacco tra il vecchio e 
il nuovo modo di fare politica. M a 
ancheper loro ci vuoletempo -insi¬ 
ste Berlusconi- perché nessuno na- 
sceimparato, comedicono al Sud», 
provocando un evidente senso di 
fastidio nel ministro Bossi che 
quando sente parlare di qualunque 
cosa non sia la Padania sta male. «E 


poi -ricorda Berlusconi nel caso ve 
ne fosse bisogno- anch'io non ho 
studiato da presidente del Consi¬ 
glio eoggi, rispetto al primo giorno 
di governo, ho guadagnato decine 
di punti di conoscenza». Ci sono 
comunque delle poltrone vuote. 
Questo Berlusconi lo ammette. 
«Mancano alcuni sottosegretari ei 
loro posti dovranno essere assegna¬ 
ti. C'è necessità di un ministro de¬ 
gli Esteri checi sappia rappresenta¬ 
re al meglio sulla scena internazio¬ 
nale a tempo pieno» ammettendo 


chelui oltrechead interim èsoprat- 
tutto part ti me. «Q uesto sa da fare» 
conferma usando al contrario la fra¬ 
se manzoniana. Dato che parla a 
Milano, gli pare citazione acconcia 
come l'iniziativa di imporre, dalla 
prossima in poi, all'inizio di ogni 
altra riunionesimilea quella appe¬ 
na conclusa di cantare tutti assie¬ 
me, in coro, «0 mia bela M aduni- 
na». Per il resto «se il titolare della 
Farnesinasarà uno degli attuali mi¬ 
nistri allora sarà necessario sosti¬ 
tuirlo al dicastero chelascia». Nien- 


A1 governo non piace la proposta della Danimarca che vuole punirla anche nel settore privato. Una relazione di Rutelli al vaglio del Parlamento 

Per PEuropa la corruzione è sempre reato, per l’Italia no 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Al governo italiano non piaceuna pro¬ 
posta della Danimarca, presidente di turno del¬ 
l'Unione, che intende introdurre il reato di corru¬ 
zione nel settore privato. Il governo Berlusconi, a 
dispetto degli apprezzamenti imbarazzanti verso il 
«premier più bello», non condivideinfatti, insieme 
al governo tedesco, l'iniziativa legislativa del gover¬ 
no danese che spinge per l'adozione di una «deci- 
sionequadro»del Consiglio dei ministri dell'Unio¬ 
ne che è in via d'esame anche in seno al parlamen¬ 
to europeo con una relazione dell'on. Francesco 
Rutelli. La proposta, in undici articoli, si prefigge 
di armonizzare nell'Unione i reati di corruzione 
attiva e passiva anche nel privato, sulla scorta della 
Convenzione, approvata nel 1997, relativa alla lot¬ 


ta contro la corruzione dei funzionari europei e 
degli stati membri. Secondo la Danimarca, i part¬ 
nereuropei dovrebbero annettere «parti co lare im¬ 
portanza alla lotta contro la corruzione, sia nel 
settore pubblico che in quello privato poiché essa 
costituisce una minaccia allo stato di diritto, gene¬ 
ra distorsioni nella concorrenza e ostacola un cor¬ 
retto sviluppo economico». Per Copenaghen, la 
corruzione attiva e passiva nel settore privato, rea¬ 
to non perseguibile in taluni paesi, deve essere 
colpita penalmente in tutti gli Stati Ue, e anche le 
persone giuridiche devono essere considerate col¬ 
pevoli con sanzioni che siano efficaci e dissuasive. 
La proposta ha iniziato il suo cammino legislativo 
e il governo italiano, tramiteli proprio rappresen¬ 
tante nel «Coreper», l'organismo che prepara la 
riunioni del Consiglio dei ministri, ha già espresso 
il proprio parere contrario. 


Lemotivazioni apportatein sedeUenon sono 
ufficialmente note. S dice che l'Italia, sull'onda 
d'una osservazione tedesca, avrebbe posto la pro¬ 
pria riserva generalizzata perchè vorrebbe che la 
nuova normativa avesse effetto soltanto contro i 
danni apportati dalla corruzionealla libera concor¬ 
renza nel mercato unico. M a, probabilmente, sulla 
resistenza potrebbero aver pesato le diffidenze sul 
mandato d'arresto europeo, che entrerà in vigore il 
1 gennaio 2004, che prevede la corruzione tra i 32 
reati perseguibili all'interno dell'Unione. La posi¬ 
zione italiana potrebbe essere, comedire?, coerente 
con la strategia giudiziaria del governo che ha, per 
esempio, portato all'approvazione della legge che 
cancella il falso in bilancio. Questa lettura non 
sembra azzardata anche sulla base delle considera¬ 
zioni chesono contenutein un progetto di relazio¬ 
ne al parlamento europeo steso dall'on. Rutelli, 


deputato del gruppo Eldr (liberal-democratici), 
quale componente della commissione «Libertà 
PubbI iche» che sta esami nando la proposta danese. 
Il parlamento èchiamato a dareil proprio giudizio 
atitolodi «consultazione»eRutellièstato incarica¬ 
to di preparareil rapporto con lepropostedi emen¬ 
damento. Un primo esame di questo documento è 
previsto per oggi. Nelle motivazioni Rutelli ha scrit¬ 
to tra l'altro: «Un fattore decisivo per il successo 
della lotta alla corruzione sarà l'entrata in vigore 
del mandato d'arresto europeo che non richiede la 
doppia incriminazioneedi conseguenza deve esse¬ 
reassicurata la consegna della persona incriminata 
all'autorità giudiziaria». Si tratta di una procedura 
che, ha spiegato Rutelli, sarà tanto più efficace se 
«gli elementi essenziali del reato di corruzione sa¬ 
ranno armonizzati nell'U nione». È ciò che ha chie¬ 
sto la Danimarca con la propria iniziativa. 


te di più. U n semplice riempire le 
caselle vuote in una situazione di 
evidente disagio in cui muovere 
qualche pedina in più potrebbe far 
saltare l'intera scacchiera. 

Mentre soddisfatto comunica 
chedaquando lui èa palazzo Chigi 
nellasuaterrad'originesono arriva¬ 
ti più soldi che nell'intera legislatu¬ 
ra dell'Ulivo (e non c'era da dubitar¬ 
ne) e mentre fa capire di essere di¬ 
sponibile ad una legge speciale per 
M ilano in modo chequi di soldi ne 
arrivino sempre di più, continua a 
difendere la sua Finanziaria dagli 
attacchi di chi dice che dà troppo 
poco al Sud. Agli industriali che 
l'hanno definita «la peggiore mai 
fatta per il M ezzogiorno» risponde 
cheèquellacon il «maggior stanzia¬ 
mento di fondi mai previsto per il 
Sud». E perconvincerechi lo conte¬ 
sta annunciachein settimanasi esi¬ 
birà in una conferenza stampa tut¬ 
ta dedicata al problema per cancel¬ 
lare, carte alla mano, ogni dubbio. 
Ne dovrà portare almeno tre per¬ 
ché il gioco gli riesca. 

«C'è necessità di 
un ministro 
degli Esteri che 
ci sappia 
rappresentare 
al meglio» 


» 
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oggi 


martedì 8 ottobre 2002 


Ninni Andriolo 


ROMA Si riparte dai capigruppo anche 
se non sono scontati tragitto e approdo 
ddi'«atto di nascita del nuovo Ulivo», 
cioè deH'assembiea dei parlamentari 
proposta da Piero Fassino. Fino alla 
tarda mattinata di ieri, anzi, non era 
nemmeno certo chei presidenti dei se¬ 
natori e dei deputati ulivisti potessero 
fissare la prima tappa dei chiarimento 
che dovrebbe mettere il centrosinistra 
ai riparo daiia burrasca afgana. 

C 'è voluta la «stretta» di Gavino 
Angius per superare i «si, ma...» e i «sì, 
però...» dell'ulti- 



II leader della 
minoranza diessina 
respinge le aeeuse: 
«Fassino lavora per l'unità 
solo ehe molti vogliono 
frenarlo» 









Tra Margherita e Quereia 
vedute diverse su quando 
tenere T assemblea 
La diseriminante è 
lo seiopero Cgil 
Meglio prima o dopo? 




moweekend. Do¬ 
po l'appello del se¬ 
gretario della 
Quercia, il presi¬ 
dente da senatori 
Ds, assieme a Lu¬ 
ciano Violante, 
aveva scritto agli 
altri colleghi del¬ 
l'Ulivo chiedendo 
un incontro per i 
primi giorni di 
questa settimana. 

Subito dopo erano iniziati i contatti 
telefonici, gli incontri informali, il bal¬ 
letto delledichiarazioni ufficiali. «Giva 
diamo lunedì?», chiedevano gli espo¬ 
nenti diessini. Le risposte? Nessun 
«no», diversi sì e, assieme, qualche«in- 
contriamoci, ma senza fretta...» di tar¬ 
ga M argherita che faceva assumere a 
questo prender tempo il sapore del ri¬ 
fiuto. Ieri mattina, poi, Angius ha chia 
sto agli altri di rompere ogni indugio 
usando più o meno questi argomenti: 
«dite tutti che l'assemblea dei parla¬ 
mentari si deve fare, anche se c'è chi 
sostiene chei tempi non possono essa 
requelli chiesti da Fassino entro lafine 
di questa settimana. Incontriamoci per 
ddineare un percorso, allora. Se non 
riusciamo nemmeno a vederci farem¬ 
mo l'ennesima brutta figura». Il pres¬ 
sing, alla fine, ha avuto buon esito. 
L'appuntamento è stato fissato per og¬ 
gi pomeriggio nellasedeDsa Monteci¬ 
torio. Verrà stabilita la data dell'assem¬ 
blea plenaria di senatori ed^utati uli- 
visti?ll punto interrogativo èd'obbligo 
visto che attorno al calendario si sta 
giocando l'ennesimo braccio di ferro 
di questo autunno dell'Ulivo. 

Una cosa sembra ormai scontata: 
l'assemblea non dovrebbe svolgersi di 
qui al prossimo sabato. La Margherita 
chiede tempo, preferirebbe far passare 
lo sciopero generale Cgil del 18 otto¬ 
bre, la direzione Ds fissata per il 14, la 
sua assembleafederaleddl'll. Violan¬ 
te e Angius, invece, proporranno oggi 
di convocare senatori e deputati per 
mercoledì o giovedì della prossima set¬ 
timana. D ietro questa scdta la preoccu¬ 
pazione di non rimandare alle colende 
greche un appuntamento proposto dal 
segretario Ds e considerato fondamen¬ 
tale per la nascita dd «nuovo Ulivo». 
La M argherita chiedechel'assemblea si 
concludacon decisioni precise, assunte 
magari a maggioranza. Una posizione 
guardata con sospetto da Verdi, Pdci e 
U deur chetemono di essere tagliati fuo¬ 
ri dal rinnovato asse «riformista» tra 
Ds e Margherita. 

Domani si riunirà a Roma l'assem¬ 
blea di Artemide, il gruppo cui fanno 
capo 170 deputati e senatori centristi, 
diessini esoci alisti chechiedono un'ac- 
cderazionedel processo di integrazio¬ 
ne ddl'Ulivo. «Costituiremo l'inter- 
gruppo ed deggeremo subito gli spe- 


A spingere per 
l’ineontro di oggi è 
stato in partieolar 
modo il eapo dei 
senatori ds Gavino 


Berlinguer: «Non siamo noi a minare l’unità dei Ds» 

Polemiche nella Quercia, l'Ulivo ricomincia da un difficile vertice dei capigruppo 


aker unici di Camera eSenato», annun¬ 
ciava ieri Enrico Micheli. Una vera e 
propria minaccia per i gruppi ufficial¬ 
mente costituiti. Nella scelta di riunire 
oggi i presidenti di Ds, Margherita, Ver¬ 
di, Sdi, Pdci e U deur ha pesato senz'al¬ 
tro anche l'urgenza di intercettare pos¬ 
sibili fatti compiuti. «Penso che dovrà 
esseresoddisfatta almeno una partedd- 
le richiesta di Artemide- spiegai! capo 
dd senatori ddia Margherita, Willer 
Bordon - cioè, la convocazione dell'as¬ 
semblea dd parlamentari ddl'Ulivo, 
con poteri decisionali. In qudiasedesi 
dovrà discutere dei contenuti politici 
ddia nostra opposizione a cominciare 


dalla Finanziaria. Si deve definire, poi, 
il nostro profilo riformista e decidere 
quali materie ddegare alla coalizione». 
Bordon parla di «riformismo» edi «po¬ 
teri decisionali ddl'assemblea dell'Uli¬ 
vo». Dietro queste parole c'è la strate¬ 
gia di chi ndia Margherita pensa di 
ridar fiato «ad un nocciolo duro ddia 
coalizione»chemettaai margini Verdi, 
Pdci ecorrentonediessino. «In unacoa- 
lizionesi decide a ma^ioranza», affer¬ 
ma Arturo Parisi per il quale Rutelli e 
Fassino devono restare alla guida del- 
ru livo fino al 2004. «Smettiamola con 
questo totoleader, con le cabine di re¬ 
gia, con le formule e concentriamoci 



Prima tocca a Desi rèe, leesequiesecondo i riti dei Testimoni di Geovae 
poi lo scoop: a ucciderla sarebbero stati in tre. Mail servizio èfrettoloso 
e lascia molti dubbi. M eno frettolosa Susanna Petruni con Berlusconi. 
Susanna esordisce così: "Berlusconi ha scelto M ilano, la sua M ilano", 
calcando la voce su quel "sua". Com'è evocativa Susanna, i cinegiornali 
Luce dicevano sempre: "Il Duce è in Romagna, la sua Romagna". Va 
bene che Berlusconi nella sua M ilano minacciadi restareal potere solo 
dieci anni ( "il respiro chevedodi fronteanoi") enon venti, ma l'effetto 
littorio del servizio è prepotente. Alle prese col centrosinistra. Pionati 
riesce a cucinare un pastone di politichese che nemmeno i maniaci 
avranno afferrato. Curiosissimo il taglio che MariellaZezza dà alla crisi 
Fiat: si capisce solo che il governo ha la Fiat in agenda, ma perché gli 
operai di Termini Imerese siano scesi in piazza resta inspiegabile e 
inspiegato, visto che la Zezza sostiene che non ci sono tagli né cassa 
integrazione finché la Fiat non ne parlerà ufficialmente. 


Tg2 


Cronaca nera e funerali anche per l'apertura del Tg2. Dalla povera 
Desiréead Anna Maria Franzoni, la "lucida assassina". Meno lucido 
l'avvocato Taormina, che in un grifagno primo piano ha annunciato 
per oggi il nomedel vero assassino. Lo diceda settimane, masi rammari¬ 
ca di non poter spostare l'inchiesta per "legittima suspicione". Se riesce 
a tirarla per le lunghe, ci penserà San Cirami. Rivedendo Berlusconi a 
M ilano che parla delle mirabilie del suo governo, sembra che sia già 
partita la campagna elettoraleper il 2005.1 mmaginiamo già l'argomen¬ 
tazione principe: lasciateci finire il lavoro del buongoverno. Tanto per 
cominciare, le pensioni che non si dovevano toccare, le toccheranno: 
dall'anno venturo, parola di Maroni. Il Tg2 ha almeno il pregio di non 
edulcorare la crisi della Fiat e, rispetto al Tgl, è già un bel passo avanti. 


Tg3 


Angius 


T) 


Quando c'è un prevedibile Berlusconi, il piatto piange. Ma un paio di 
piacevolezze, il Tg3 le mette in evidenza. Prima di tutto, sappiamo 
finalmente che Berlusconi si occupa di tutto, ma non di culinaria (ha 
un noto cuoco, lo sappiamo). Infatti, non ci sarà il rimpasto di governo 
ma solo il dessert di un nuovo ministro degli Esteri quando avrà 
individuato la persona adatta (ma non doveva trovarla a fine agosto?). 
In seconda battuta, Berlusconi è seriamente intenzionato a risanare 
l'Italia "nonostante i guasti ricevuti in eredità". Quanto ci vorrà? Dieci 
anni almeno e ci penserà lui, perché è sicurissimo di restare per due 
lustri a Palazzo Chigi. Quindi, il servizio successivo sull'Ulivo che cerca 
la bussola, èdel tutto inutile: tanto se ne riparlerà nel 2011. Nell'attesa, 
si assiste placidamente al crollo della Fiat auto. La colpa è sicuramente 
.del centrosinistra, chenon sapeva fare auto competitive. 





guerra/vod da^i Usa 


Noi ci aspettiamo cheil presidente Bush presenti lesueeviden- 
ze sull'Iraq. Non lo ha ancora fatto, né con il popolo america¬ 
no né con i nostri possibili alleati. Nessuno discute sulla nostra 
potenza. Ma distaccarsi dai nostri migliori istinti e restare 
isolati dalla comunità del mondo (come abbiamo fatto respin¬ 
gendo sdegnosamente il trattato di Kyoto) è una follia. L'in¬ 
fluenza americana è un tesoro troppo prezioso per sacrificarla 
a puntigli ideologici. La lezione per noi è questa: insistere per 
capire e per sapere prima di spargere sangue non denota una 
crisi di nervi. È vero patriottismo. 

David Remnick e Hendrik Hertzberg, THE NEW 
YORKER, 16 settembre, 2002 

I nostri falchi, supremamente fiduciosi in se stessi sorrido¬ 
no del multilateralismo, che ad essi appare ingenuo e vecchia 
maniera. Si considerano realisti, ci tengono a dare l'immagine 
del guerriero testardo che affronta tutta la questione della 
politica estera e della pace e della guerra come una semplice 
questione di potenza. Qualunque idea di campagna morale per 
la ricostruzione di un mondo vivibile non lascia in essi il 
minimo segno. M a l'atteggiamento di Washington verso questi 
falchi sembra essere un giudizioso dissenso venato di profonda 
ammirazione. 

Nicholas Leman, LA GUERRA A CH E COSA? 16 settem¬ 
bre, 2002 

Non c'è bisogno di pensare che Bush II sta recitando il 
dramma di Edipo nei confronti di Bush I, per di re che tutto ciò 
che accade in questi giorni è profondamente influenzato dai 
successi e dai fallimenti della guerra nel Golfo, nel 1990 e 1991. 
Il fallimento si è consumato aliatine, dopo una serie di succes¬ 
si. A Saddam è stato consentito di uscire indenne da quegli 
eventi. 

David Remnik,THE NEW YORKER, 23settembre2002 

Che cosa è successo ai Democratici? lo non ci sto a credere 
che le loro voci si sono abbassate perché Bush, cinicamente, li 
ha annegati nella questione Iraq. IL fatto è che i democratici 
non sono annegati nella questione Iraq ma piuttosto nel loro 
dramma: sull'Iraq e la guerra non sanno che cosa dire. L'Iraq 
sta prendendo in mano la loro agenda politica. Non è un 
successo di Bush, è una loro autosconfitta. Tanto è vero che 
Bush ha paura soprattutto di Colin Powell, di Tony Blair e del 
senatore repubblicano John McCain. 

ThomassL. Friedman, THE NEW YORK TIMES, 7 otto¬ 
bre, 2002 


neH'opposizione in Parlamento e nel 
Paese», rispondeil verdePecoraro Sca¬ 
nio secondo il quale l'assemblea da 
parlamentari non può «limitarsi a riu¬ 
nire la sola coalizione uscita sconfitta 
dalle politiche del 2001». Per il Pdci 
M arco Rizzo «l'assemblea si può convo¬ 
care anche subito», ma «non può solo 
decidere le regole di funzionamento 
della coalizione». E Giovanni Berlin¬ 
guer, leader della minoranza Ds, mette 
in guardia dalla «riproposizione della 
vecchia leadership» ulivista perché «è 
assurdo che una coalizione che è stata 
sconfitta in modo clamoroso, si ripre¬ 
senti con le stesse persone» La ricetta 
del correntone re¬ 
sta quella di «allar¬ 
gare la coalizio¬ 
ne» e avviare 
«una discussione 
aperta sul pro¬ 
gramma». 

Berlinguer 
parla anche dei 
rapporti maggio¬ 
ranza-minoranza 
all'Interno della 
Quercia e ripren¬ 
de la polemica 

Giovanni con D'Alema econ i liberal di Moran- 

Beriinguer do. N on siamo «sfasciacarrozze», affer- 

ieader di Aprite ma, e la direzione del 14 non si dovrà 
trasformare «in una resa dd conti». «Se 
rischi ci sono per l'unità del partito 
non vengono certo da noi, ma da altre 
fonti». Fassino?«Lavora per l'unità, so¬ 
lo che molti vogliono frenarlo». A leg¬ 
are alcune ricostruzioni, poi, «sembra 
si sia ventilata l'ipotesi di mandarci 
via» mentre «noi non abbiamo alcuna 
intenzionedi usciredal partito». Discu¬ 
tendo sul programma, invece, si può 
arrivare «ad una guida unitaria» da 
Ds. Dopo il voto sull'Afghanistan, deci¬ 
so da tutto il partito e quindi anche da 
D'Alema, «si è aperta una campagna 
virulenta, in cui siamo stati accusati di 
voler spostare a tutti i costi l'asse ddia 
Quercia mentre noi lavoriamo per avvi¬ 
cinare la politica dd partito alle nuove 
realtà che si manifestano». 


guerra/voci dall'Italia 


Il voto su0i alpini in Afghanistan ha sancito la fine dell’Ulivo. Il 
centro-sinistra è espi oso in tanti frammenti e dovrà essere ri costrui¬ 
to. Da capo. (...) 

La questione centrale è la stessa: non sono chiari i rapporti di 
forza e nel buio le ambizioni si sprecano. Ad esempio conta più la 
M argherita o la Quercia? E, aH’interno di quest’ultima hanno più 
peso elettorale i riformisti di D’Alema o la sinistra di Cofferati? 

L’assenza di questi dati mette in stato confusionale l’Ulivo e 
paralizzai Ds. C’è bisogno, quindi, di una verifica, di un «passag¬ 
gio» che metta nero su bianco i numeri chestanno dietro a Rutelli, 
a D'Alema e a Cofferati. 

Augusto M inzolini, LA STAM PA, 7 ottobre, prima pagina 

Ridateci lasinistra. Ridateci l’opposizione. Lasuadabàde, dopo 
il voto in ordine sparso sul contingente militare in Afghanistan, è 
fuori discussione. Lo hanno ammesso senza reticenze i leader di 
quello che si chiamava Ulivo. Lo hanno scritto i commentatori 
d’ogni orizzonte. E dunque di fronte al disastro noi invochiamo: 
«ridateci la sinistra, ridateci l’opposizione». Non perché abbiamo 
una visione compassionevole della politica né perché facciamo 
calcoli machiavellici sul conto di questo o di quello, ma perché 
siamo ispirati da un’idea rigorosa di ciòcheèun regi me democrati¬ 
co. La resurrezione (o la nascita, finalmente) di un’opposizione di 
sinistra responsabile, affidabile e forte chefaccia da pendant a un 
centrodestra di governo altrettanto responsabileaffidabileeforte, è 
una necessità fisiologica per ogni buona democrazia, per qualsiasi 
sistema politico occidentale che voglia essere una democrazia del¬ 
l’alternanza. Senza queste condizioni, la stessa politica è orba e 
zoppa. 

Massi moTeodori, IL GIORNALE, 7 ottobre, prima pagina 

Oggi i Ds, dopo il patatrac sulla storia degli alpini in Afghani¬ 
stan, si sentono isolati, lontani da Blair ma anche da Schroeder, 
senza ancoraggi internazionali, risucchiati in unalogicadi esclusio¬ 
ne da cui sembravano definitivamente usciti dopo un quindicen¬ 
nio di sforzi per conquistare un attestato: lapatentedi forza affida¬ 
bile sul piano internazionale, fedele alle alleanze, motivata da un 
senso di appartenenza all'Ocddentenon zigzagante e non negozia¬ 
bile. 

Pierluigi Battista, LA STAM PA, 5 ottobre, pag. 8 

La mia risposta è semplice: perché quando a prevalere è l’estre¬ 
mismo sullo spirito critico e la classe politica di sinistra insegue 
l'estremista invece di cercare di far prevalere la ragionevolezza e la 
moderazione, tutto diventa tremendamente più complicato. 

Piero Ostellino, IL CORRIERE DELLA SERA, 5ottobre, pag. 2 



n pendolo Artemide, gli ulivisti doc per il gruppo unico 


Simone Collini 


D omani Artemide darà vita al- 
l'intergruppo parlamentare 
dell'Ulivo. Nell'atto di nascita 
verrà inserita una clausola: se l'assem¬ 
blea dei deputati e senatori prevista 
per i prossimi giorni deciderà di costi- 
tuireun gruppo unico dell'Ulivo, l'in- 
tergruppo verrà immediatamente 
sciolto. La decisione, spiegano i soste¬ 
nitori di Artemide (170 parlamentari 
dei Ds, della M argherita e dello Sdi), è 
stata presa per rilanciare il ruolo e la 
funzione della coalizione che, da un 
lato, è alle prese con nodi non sciolti 
in passato e, dall'altro, si trovadi fron¬ 
te ad un governo in evidente difficol¬ 
tà. L'iniziativa viene però duramente 
criticata da Verdi, Comunisti italiani e 
sinistra Ds, che parlano di «forzatura 
in una discussione che richiede tempi 
e modi democratici» (Vincenzo Vita) 


edi scelta«antiulivista» (WalterVita¬ 
li). 

Alla base del contrasto tra ledue posi¬ 
zioni c'è il fatto che la riorganizzazio¬ 
ne dell'Ulivo e il suo rilancio, unani- 
mamente ritenuti necessari nel centro- 
sinistra, vengono affrontanti a partire 
daduepunti di vista difficilmente con¬ 
ciliabili: secondo i sostenitori del grup¬ 
po Artemide, alla ricostruzione deve 
partecipare chi si è presentato con 
i'U livo alle ultime elezioni politiche e 
solo in un secondo momento si dovrà 
parlare di allargamento; al contrario, 
secondo Verdi, Comunisti italiani e 
sinistra Ds, per nascere il nuovo Ulivo 
deve prima di tutto procedere a defini¬ 
re nuovi rapporti con Rifondazione 
comunista, Di Pietro e i movimenti 
che hanno vivificato negli ultimi mesi 
il lavoro dell'opposizione 
Le due posizioni, che fino ad oggi si 
sono mantenute su di un equilibrio, 
per quanto precario, rischiano ora di 


entrare in aperto conflitto, perché la 
decisione di costituire un intergruppo 
parlamentare non rimarrà senza con¬ 
seguenze, e perché le proposte avanza¬ 
te nei mesi scorsi da Artemide, in par¬ 
te rimaste perlungo tempo ai margini 
del dibattito politico, in questi giorni 
stanno assumendo una centralità mai 
riscontrata in passato. Al che si deve 
aggiungere che personalità di primo 
piano nel centrosinistra, che fino a 
non molto tempo fa sembravano man¬ 
tenere una certa equidistanza tra le 
due posizioni, sembrano ora schierar¬ 
si apertamente con una di esse. 

Come per esempio Massimo D'Ale¬ 
ma, che nei giorni scorsi, dopo essersi 
detto «disponibile a qualsiasi funzio¬ 
ne» per dare una mano al rilanciodel- 
ru livo, aveva aggiunto: «Se nulla acca¬ 
de mi unirò all'assemblea di Artemi¬ 
de». Una dichiarazione che secondo 
alcuni osservatori sembrava postare 
l'equilibrio interno alla Quercia. Non 


èdi questo parereClaudio Petruccioli, 
esponente dell'area liberal Ds e tra i 
fondatori di Artemidq secondo il qua¬ 
le un'eventuale adesione di D'Alema 
«non sposta nessun equilibrio». Quel 
cheècertoèchelasortitadel presiden¬ 
te della Quercia ha «sorpreso» Walter 
Vitali perché, ^iega il senatore diessi¬ 
no, si tratta di una posizione che «è 
all'opposto di quello che all'unanimi¬ 
tà ha deciso il congresso di Pesaro». E 
quel che è certo è che il gruppo Arte¬ 
mide sta acquistando in questi giorni 
una visibilità molto maggiore rispetto 
a quella riservatagli nei mesi scorsi. 
Non sarà forse un caso se ieri il presi¬ 
dente dei senatori della Margherita, 
Willer Bordon, ha sottolineato che al¬ 
la riunione dei capi gruppo «dovrà es¬ 
seresoddisfatta almeno una parte del¬ 
le richieste di Artemide», ovvero «la 
convocazionedell'assembleadei parla¬ 
mentari dell'Ulivo, con poteri decisio¬ 
nali». A cosa è dovuta quest'accresciu- 


ta attenzione per il gruppo fondato 
nel febbraio scorso dai diessini M oran¬ 
do, Petruccioli, Turci, Rognoni, da 
Pinza, Treu e M accanico, della M ar¬ 
gherita, dal vicepresidente dello Sdi 
Vi netti? Secondo i più diretti interessa¬ 
ti si tratta della normale evoluzione 
del processo che hanno avviato, di cui 
oggi, visto da ultimo quanto accaduto 
al Parlamento sull'invio degli alpini in 
Afghanistan, si avverte tutta l'eviden¬ 
za e l'urgenza. Si tratta di «ricreare le 
condizioni perché I'U livo assolva a un 
ruolo positivo, incalzante», spiega il 
diessino Umberto Ranieri. E questo 
occorre farlo adesso, aggiunge, perché 
oggi la coalizione del centrosinistra si 
trova in una situazione di grave crisi, 
ma anche perché oggi comincia a dif¬ 
fondersi nel Paeseun interrogativo sul¬ 
l'affidabilità del centrodestra come al¬ 
leanza di governo. «È importante che 
gli elettori chescelsero il Polo echene 
vedono la contraddittorietà e i limiti 


possano guardare favorevolmente ad 
una prospettiva alternativa». L'Ulivo, 
sottolinea Ranieri, deveesserequalco- 
sa di più che una semplice «alleanza 
elettorale tra forze eterogenee». E la 
proposta degli speaker unici in Parla¬ 
mento, lanciata con forza da Artemi¬ 
de la primavera scorsa, va in questa 
direzione «Si tratta del minimo indi¬ 
spensabile-osserva- perdareallacoa- 
lizionei caratteri di soggetto politico». 
Su troppe questioni importanti, accu¬ 
sa anche Roberto Viiletti, «l'Ulivo non 
ha avuto una posizione». L'Afghani¬ 
stan, ma anche le politiche sociali, i 
temi sindacali. Lacoalizionedeveesse¬ 
re in grado di parlare con voce unica, 
e la soluzione, quando ci sono diverse 
posizioni, è quella di decidere a mag¬ 
gioranza. L'assemblea degli eletti del¬ 
l'Ulivo, sostiene Viiletti, «deve avere 
poteri decisionali, altrimenti la coali¬ 
zione dimostra tutta la sua impoten¬ 
za». Si deve decidere, insomma: «Vota 


chi c'è chi ci sta ci sta». U n riferimen¬ 
to a Verdi e Comunisti italiani, che 
avevano disertato l'assemblea indetta 
da Rutelli alla vigilia del voto parla¬ 
mentare sulla missione in Afghani¬ 
stan. E si rivolge ancora a loro, oltre 
che alla minoranza di sinistrads,quan- 
do sottolinea che«prima si deve defini¬ 
re I'U livo come soggetto politico con 
un suo programma», tenendo fermo 
il «nucleo fondante», e solo «successi¬ 
vamente» allargare il discorso alle «al¬ 
leanze che si possono contrarre». 

A tutto questo risponde il leader dei 
Verdi Alfonso Pecoraro Scanio: Arte- 
mide«puntaallacostituzionedel parti¬ 
to riformista, un progetto legittimo, 
ma non capisco perchétrascinarel'in- 
tero Ulivo, che è cosa più ampia e 
complessa». E annuncia che all'inter- 
gruppo di Artemide, che giudica un 
tentativo di pressione sulla coalizione, 
i Verdi risponderanno con «l'inter- 
gruppo dell'Ulivo allargato». 
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oggi 


martedì 8 ottobre 2002 



Susanna Ripamonti 


MILANO U n violento attacco a Silvio 
Berlusconi che suona quasi come 
un avvertimento e un j’accuse nei 
confronti di Carlo De Benedetti, 
che sembra una tardiva chiamata di 
correo. Così si difende l'ex giudice 
Vittorio M etta, imputato al proces¬ 
so Imi-Lodo 


La possibilità che 
arrivi la requisitoria 
del pm Ilda Boccassini è 
molto legata all’iter della 
legge Girami 
in Parlamento 



Il presidente Carfi 
«Noi non facciamo 
né corse né gare 
malgrado quello 
che continuo a leggere 
sui giornali» 


» 


M ondadori, 
con una dichia¬ 
razione sponta¬ 
nea che non am¬ 
mette repliche, 
dato che non ha 
accettato di sot¬ 
toporsi a un in¬ 
terrogatorio. In¬ 
tanto gli avvoca¬ 
ti di Previti fan¬ 
no da apripista 
alle altre difese e 

chiedono di fatto la riapertura del 
dibattimento, presentando un'inter¬ 
minabile lista di testi da sentire a 
processo concluso e tutto congiura 
per impedire alla pm Ilda Boccassi¬ 
ni di pronunciare la sua requisitoria 
prima che la leggeCirami letappi la 
bocca. Super partes come di dove¬ 
re, il presidente Paolo Carfi, ha ac¬ 
cantonato l'ipotesi di fissare 
un'udienza supplettiva per consenti¬ 
re all'accusa di parlare prima del¬ 
l'approvazione della legge spo- 
sta-processi, ribadendo: «Noi non 


Il giudice Metta 
ne ha anehe per 
De Benedetti: rieordo 
un suo tentativo 
di awieinamento 
esplorativo 


11 giudice Metta: Berlusconi ci ha traditi 

J’accuse al processo Imi-Sir: «Non è venuto a testimoniare lasciando in piedi le accuse conto tutti noi» 


99 




Il pubblico ministero 
del processo 
Imi-Sir 
Ilda Boccassini 


Sandra Amurri 


PALERMO Cosa Nostra la definisce 
l'avvocato degli infami. Altri, l'avvoca¬ 
to dei pentiti. Ma lei, Lucia Falzone, 
36anni, gli occhi celesti, i capelli lun¬ 
ghi castani, una gestualità veloce co¬ 
me le parole, precisa di essere "un 
avvocato penalistachedifendei colla¬ 
boratori di giustizia, i quali, cometut¬ 
ti, hanno il diritto alla difesa e non 
infami perché infame è chi tradisce 
sentimenti ed affetti, non Cosa No¬ 
stra". Ora è il difensore di Antonino 
Giuffrè che l'ha scelta revocando il 
mandato all'aw. M ormino suo legale 
nella trascorsa vita da mafioso. Quel- 
l'on M ormino, vicepresidente della 
CommissioneGiustizia, proprio da ie¬ 
ri sottoscorta per via delle minacce 
dei boss in carcere che si chiedevano 
dove fossero finiti "...i legali delle re¬ 
gioni meridionali che ora siedono in 
Parlamento" gli stessi che "...prima 
svolgevano la professione solo per fa¬ 
re cassa". 

Da giugno, da quando Giuffrè ha 
fatto il grande salto, lei, una delle 
quattro persone che lo hanno finora 
incontrato, è potuta restare nell'om¬ 
bra. Poi, quando la notizia èdivenuta 
ufficiale ha incominciato a sottrarsi 
alle tante richieste di interviste. Un 
silenzio che rompe con l’Unità alla 
vigilia di quella chesarà la prima usci¬ 



ta pubblica di Nino Giuffrè, cheoggi, 
parteciperà, in video-conferenza, ai 
processo per l'omicidio dei duefratel- 
ii imprenditori Sceusa, di cui èimpu- 


Tutti i boss 
conoscono la legge 
Giuffrè ha seelto di 
riporre la sua fidueia 
nel Proeuratore 
Grasso 


facciamo né corse né gare, malgra¬ 
do quello checontinuo a leggeresui 
giornali». 

E veniamo dunque alla vera no¬ 
vità dell'udienza di ieri: Vittorio 
Metta, il magistrato accusato di 
aver emesso le sentenze che favori¬ 
rono Berlusconi nel processo per il 
Lodo Mondadori egli eredi Rovelli 
nella vicenda Imi-Sir. Dopo quelle 
sentenze lasciò la magistratura asso¬ 
ciandosi allo studio legale di Cesare 
Previti, ma ai giudici ricorda i suoi 
33 anni «interamente dedicati al¬ 
l'esercizio dellafunzionegiurisdizio- 
nale». Si è presentato a sorpresa in 
aula e ha letto la sua avvelenata re¬ 
quisitoria, contro leaccusechehan- 
no provocato in lui un «cocentesen¬ 
ti mento di vergogna, tanto più lan¬ 
cinante quando si ha la ferma co¬ 
scienza di non aver commesso nulla 
di riprovevole». Si difende, «grida il 
suo orgoglio» parlando della sua at¬ 
tività di magistrato e a conferma 
della sua correttezza riferisce di un 
«tentativo di "avvicinamento esplo¬ 


rativo" che è stato fatto dall'inge- 
gner De Benedetti nei miei riguar¬ 
di, di cui gli interessati hanno ovvia¬ 
mente perduto memoria». M a anco¬ 
ra più duro è l'attacco a Berlusconi, 
colpevole di una sorta di tradimen¬ 
to per la sua scelta di non testimo¬ 
niare al processo neppure quando, 
essendo stato prosciolto dall'accusa 
di corruzione, avrebbe potuto alleg¬ 
gerire la posizione degli altri impu¬ 
tati. «Unadecisionesicuramente in¬ 
sindacabile- diceMetta- ma altret¬ 
tanto sicuramentecensurabilesotto 
il profilo morale». L'ex magistrato 
dichiara che il premier, al pari degli 
imputati, non tentò mai di corrom¬ 
perlo. Ma poi, da esperto giurista, 
fa le pulci alla sentenza della corte 
d'Appello che lo ha prosciolto, di¬ 
cendo espi i ci temente che è stato sca- 
gionato dalla «becera distinzione 
tra il privato corruttore e gli inter¬ 
mediari», in base alla quale lui è 
fuori dal processo mentre Previti è 
ancora nei guai. E picchia a lungo 
su questo tasto rilevando l'assurdità 


di una sentenza che «quasi giustifi¬ 
ca comportamenti illeciti» stabilen¬ 
do che il privato (ovvero Berlusco¬ 
ni) paga per ottenere il risultato al 
quale è interessato. E che addirittu¬ 
ra potrebbe «non essere messo al 
corrente» dei reali sistemi usati dai 
suoi legali. E che anche se lo fosse, 
la sua responsabilità sarebbe co- 
munqueattenuata dalla corruttibili¬ 
tà deH'ambiente giudiziario. 

Cita questi argomenti, con cui i 
giudici hanno prosciolto il presiden¬ 
te del Consiglio e afferma: «era leci¬ 
to attendersi che Berlusconi, dichia¬ 
ratamente e non solo istituzional¬ 
mente attento al bene comune e al¬ 
trui, prima che al proprio, cogliesse 
l'occasione per scrollarsi di dosso 
un vestito tanto stretto quanto sdru¬ 
cito e lordo, e per rifiutare almeno 
nei fatti una sentenza oggettivmen- 
te ignominosa per la sua onorabili¬ 
tà, ben sapendo che ora analoghi 
brandelli di quel vestito possono 
lambire altri soggetti». E alzando il 
tono aggiunge: «Era lecito attender¬ 


si chevenisseadireseèvero che ha 
pagato, chi gli ha detto di pagare e 
chi ha pagato. In altri termini che 
venisse a dire se e cosa gli hanno 
raccontato i suoi avvocati». M a Sil¬ 
vio Berlusconi, sottolinea ancora 
M etta «non lo ha fatto, con totale 
disprezzo dellesituazioni altrui con¬ 
correndo in tal modo a mantenere 
in essere la supposizione accusato¬ 
ria». 

Un'autenti¬ 
ca mazzata che 
fa quasi suppor¬ 
re che Metta ab¬ 
bia voluto per 
un giorno indos¬ 
sare di nuovo i 
panni del giudi¬ 
ce e pronuncia¬ 
re la più severa 
sentenza di con¬ 
danna morale 
per il «graziato» 
Silvio Berlusconi. M a anche avver¬ 
tirlo in base al principio, più volte 
richiamato anche da Previti, de «si- 
mul stabuntsimul cadent»: insieme 
staranno in piedi, insieme cadran¬ 
no. 

Dopo di lui la difesa Previti ha 
avanzato un'interminabile richiesta 
di nuovi testi, talmente sconcertan¬ 
te che ha fatto esploderei giudici in 
una risata trattenuta a stento. E tut¬ 
ti hanno pensato all'intramontabile 
slogan degli indiani metropolitani: 
«una risata vi seppellirà». 

«La decisione del 
premier 
è insindacabile 
ma censurabile 
sotto il profilo 
morale» 
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«Giuffiè svelerà i rapporti tra mafia e politica» 

Parla, per la prima volta, Pavvocato del boss: «In molti temono le sue dichiarazioni» 


9 


tato. Lucia Falzone è una donna con¬ 
sapevole dei rischi a cui va incontro 
ma anche fiera di essere in qualche 
modo testimonedi quel passaggio de¬ 
licato ecomplesso da un passato fatto 
di omicidi e barbarie ad un presente 
in cui un mafioso sceglie di offrire il 
suo contributo allo Stato per sconfig¬ 
gere la mafia. L'esperienza le ha inse¬ 
gnato che una collaborazione parte 
sempre da lontano, da qualcosa che si 
rompe dentro nella coscienza, che ad 
un certo punto non ce la fa più a 
sopportare il peso di una vita dedita 
all'esercizio dell'orrore. Chepur tutta¬ 
via non bisogna confondere con un 


pentimento di ordine esclusivamente 
etico. 

Avvocato, che impressione ie 

ha fatto Giuffrè? Che tipo di 

uomo è ? 

"Va guardato negli occhi per 
comprendere la fierezza con cui af¬ 
fronta la decisione e il coraggio che 
mostra nel voler arrivare fino alla fine 
del cammino iniziato pur nella consa¬ 
pevolezza dei pericoli di una vendetta 
mafiosa a cui la sua famiglia è espo¬ 
sta. E' un uomo determinato eal tem¬ 
po stesso sensibile, anchesemi rendo 
conto che può suonare come una be¬ 
stemmia. U na serenità che conquista 
giorno dopo giorno per offrire una 
fotografia il più realistica possibiledel 
suo passato fatto di omicidi e orrore. 
Quando ne parla è come se stesse 
strappando brandelli di foto da un 
album dove è raccolta la storia della 
suavita. Offreun racconto essenziale, 
risultato di uno sforzo, che compie di 
volta in volta, nella solitudinedell'iso- 
lamento, nel ripescare dalla memoria 
i fatti, isolandoli da quella dimensio¬ 
neemotiva che ogni ricordo, inevita¬ 
bilmente, porta con sé. M omenti fatti 
anchedi amicizietra mafiosi, di quel¬ 
la solidarietà che li conduce ad uccide¬ 
re assieme per una causa comune. In 
cui rivive quel delirio che lo portava 
ad esercitareil diritto di vitaedi mor¬ 
te sapendo che non servirà a modifica- 
reil suo vissuto. Durante un incontro 


privato mi ha detto: "L'importanteè 
che ognuno di noi porti il suo peso a 
prescinderedalla direzione". 

Si tratta, come dicono aicuni e 
come moiti aitri temono, di 
una coi iaborazione sconvoigen- 
te? 

"Assolutamentesì. Nel senso che 
è una collaborazione storica per il 
ruolo cheGiuffrèha ricoperto per 30 
anni: lui legge la storia di Cosa No¬ 
stra dall'alto dove vengono stretti i 
rapporti con la politica, con uomini 
delle Istituzioni, con gli imprendito¬ 
ri. La sua collaborazionesta assumen¬ 
do una forte valenza anche per Cosa 
Nostra che dovrà modificare i suoi 
equilibri percercaredi attutireil col¬ 
po. In molti temono le sue dichiara¬ 
zioni, ma lo Stato, in termini di cono¬ 
scenza di una parte della sua storia, 
potrà solo trarne vantaggio, anche se 
sarà una verità sconvolgente". 
Quindi, iei si dicecertachenon 
siamo di fronte ad una coiiabo- 
razione a compartimenti sta¬ 
gno? 

"Giuffrècollaboraatutto campo 
senza alcuna riserva. Non parcellizza 
i suo racconti né per interesse perso¬ 
nale né per tutelare altri". 

È ii primo boss che ha deciso di 
fare ii grande passo dopo ie re¬ 
strizioni imposte daiia nuova 
iegge sui coiiaboratori. Sapeva 
che i’avrebbe atteso una situa¬ 


zione non proprio tutte rose e 
fiori? 

"Tutti i boss conoscono la legge. 
Giuffrèha scelto di riporrelasuafidu- 
cianel Procuratore Grasso". 

U n po' come accadde per Bu- 
scetta con Falcone. Senza al¬ 
cun timore? 

"Questo èil momento della fidu¬ 
cia che cancella ogni paura". 

Non bisogna dimenticare co¬ 
munque che Giuffrè è stato ar¬ 
restato perché tradito dai suoi 
uomini. Forse un fatto determi¬ 
nate? 

"Non credo che avrebbe deciso 
di collaboraresenon fosse stato tradi¬ 
to, però quando ha maturato la scelta 
lo ha fatto senza riserve riponendo 
fiducia in quello che era il suo più 
grande nemico: lo Stato". 

...e nelle sue mani. Si è chiesta 
come mai ha scelto una donna, 
visto che in Cosa Nostra non 


Dopo le minacce dei 
boss in carcere 
da ieri è stata data 
la scorta 
all’avvocato 
Mormino 
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vengono proprio considerate al¬ 
la pari? 

"Credo che avesse una certa cu¬ 
riosità di conoscere una donna, 
"nemico di un tempo", e che abbia 
influito la conoscenza che ho del 
mondo mafioso, che mi permette di 
comprendere bene il suo linguaggio, 
fatto di mezze parole, di sguardi, di 
una gestualità criptata. A me chiede 
che lo aiuti a realizzare il suo grande 
sogno: potersi riunire, un giorno, con 
la famiglia, che per amore verso il 
marito, verso il padre, ha accettato la 
sua scelta senza alcun tentennamen¬ 
to". 

Posso chiederle come vive una 
giovane donna che difende i 
collaboratori di giustizia? 

"Per dieci anni ho subito una for¬ 
tissima ostilità ambientale adesso 
qualcuno mi dice brava altri stanno 
zitti. Convivere con la segretezza to¬ 
glie naturalezza ai rapporti: è uno dei 
prezzi che so di dover pagare". 

Ma c’è chi l’accusa di essersi 
arricchita difendendo i collabo¬ 
ratori. 

"Con sacrificio ho costruito una 
carriera fortunata, non credo diversa 
da quella di altri avvocati penalisti 
che difendono i mafiosi. Ma sicura¬ 
mente più ricca da un punto di vista 
umano, non fossealtro perchémi aiu¬ 
ta a scoprire il complesso universo di 
Cosa Nostra." 


Per superare i dubbi di costituzionalità espressi dal Quirinale sulla richiesta di remissione si prevede ora un giudizio di ammissibilità da parte della Cassazione 

Legge Girami, la destra scopre la carta del maxiemendamento 


Luana Benini 


ROMA Dopo tanti tentennamenti sembra 
proprio che il centro destra sia deciso ad 
uscire allo scoperto con un maxiemenda¬ 
mento, già visionato dal presidente Ciampi 
(chequesta volta avrebbe presso il suo gra¬ 
dimento) alla leggeCirami sul legittimo so¬ 
spetto. Il maxiemendamento (predisposto 
da governo e maggioranza, come ha spiegato 
il sottosegretario alla Giustizia M icheleViet- 
ti, Udc) dovrebbe essere presentato dai rela¬ 
tori della legge al Comitato dei 9 convocato 
per mercolàì alle 12 ,per essere fatto pro¬ 
prio dalla Commissione e essere portato in 
aula giovedì. 

Il centro destra non teme sorprese alla 


Camera e va sul sicuro. Giovedì infatti i tem¬ 
pi della discussione e del voto sulla Girami 
non sono contingentati, dunque entro la 
giornata la legge può ottenere il via libera. 
Resta tuttavia un punto interrogativo sui 
tempi dell'ulteriore passaggio al Senato dove 
la legge emendata deve ripartire dalla Com¬ 
missione. Per questo sono in atto grandi ma¬ 
novre. Il Polo vuole precise garanzie sulla 
tempistica dell'approvazione definitiva. So¬ 
no già stati allertati il presidente del Senato, 
Marcello Pera(chegiàsi sarebbe speso in un 
esercizio di mediazione su alcuni punti del 
maxi emendamento) e i capigruppo del Polo. 
Il centro destra ha fretta di chiudere la parti- 
taintempo utileabloccareil processo Previ¬ 
ti a M ilano. E spera di coinvolgere almeno 
una parte dell'opposizione nell'approvazio¬ 


ne di modifiche «migliorative». «Se il centro 
destra presenta questo maxi emendamento - 
dice il forzista, nonché avvocato. Michele 
Saponara - significa che qualche garanzia ce 
l'ha. Noi siamo interessati ad un accordo 
con una maggioranza qualificata. E siamo 
interessati ad avere il consenso di Ciampi». 
Lascia intendere, Saponara, chealcune modi¬ 
fiche andrebbero incontro ad alcune propo¬ 
ste già avanzate dall'opposizione in commis¬ 
sione (in particolare da Pantani, M argheri- 
ta). 

Per superare i dubbi di costituzionalità 
espressi dal Quirinale a proposito della so¬ 
spensioneautomatica dei processi l'emenda¬ 
mento prevede un filtro, un giudizio di am¬ 
missibilità della richiesta di rimessione (tra¬ 
sferimento del processo da una sede a un'al¬ 


tra) da parte della Cassazione: se questa non 
giudica infondata la richiesta, assona il caso 
alla sezione competente nel merito e ne dà 
comunicazione al giudice che è obbligato a 
sospendere il processo. Insomma, viene in¬ 
trodotto un doppio filtro applicabile a tutte 
le richieste di rimessione comprese quelle 
già pendenti. Il Quirinale sarebbe soddisfat¬ 
to in particolare di questa modifica e non 
sarebbe neppure contrario a chela legge fos¬ 
se licenziata prima del pronunciamento del¬ 
la Consulta del 22: una volta approvata la 
legge, la Corte non avrebbe più motivo di 
pronunciarsi su eventuali lacune del codice e 
sarebbe messa una pietra tombale sulle pole¬ 
miche che hanno riguardato i due giudici 
della Consulta, Vaccarella e M ezzanotte, in¬ 
dicati da Previti nel suo interrogatorio a M i- 


lano come ex avvocati di Berlusconi, e per 
questo invitati dal centro sinistra ad astener¬ 
si su un pronunciamento cherisulteràdecisi¬ 
vo per il trasferimento del processo Previti 
da Milano a Brescia. 

Ieri il sottosegretario Viotti, nell'annun- 
ciareufficialmenteil maxi emendamento (ol¬ 
tre alla modifica sulla sospensione automati¬ 
ca dei processi, èstata riformulata la fattispe¬ 
cie di legittimo sospetto e la normativa sul- 
l'utilizzo degli atti) ha dettato al contempo le 
condizioni per un iter concordato: «Inutile 
nascondersi dietro un dito. N on conta solo il 
merito ma la tempistica. Le nostre modifi¬ 
che sono state rimesse all'opposizione per¬ 
chè le valuti e bisogna riflettere se il gioco 
vale la candela. Bisogna sapere se al Senato ci 
si troverà di fronte a un percorso di guerra 


oppure a un passaggio fisiologico». Il richia¬ 
mo è all'opposizione che dovrebbe «avere il 
buon senso» di approvare «una legge miglio¬ 
re». Insomma, il cambiamento ddia Girami 
«in meglio»dipende, secondo Vietti, dal «cli¬ 
ma» che si prospetta al Senato. 

«Valuteremo il testo degli emendamenti 
di cui si parla quando questi verranno pre¬ 
sentati in aula» risponde laconico il capo¬ 
gruppo ds Luciano Violante. Netto Carlo 
Leoni: «Non si capisce perché si rivolgano a 
noi. Se finalmente hanno capito che la legge 
èsbagliata la cambino non possono scaricare 
su altri leresponsabilità. Dopo tutti gli strap¬ 
pi chehanno compiuto per approvare la Gi¬ 
rami èparadossalechesi accorgano ora della 
necessità di una intesa con l'opposizione. 
Troppo tardi per cercare intese». 
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DALL’INVIATO 


Michele Sartori 


BOLZANO Dadove cominci amo?Dal- 
la mamma: dall'Austria, madrepatria 
etutriceinternazionaledei sudtirole¬ 
si. Ognuno ha gli Haider suoi, ed il 
governo non esattamente progressi- 
stadi Vienna, tanto sospettato per la 
compartecipazione del carinziano 
Jòrg, può finalmentericambiarestu- 
pendosi del successo dello] òrg italia¬ 
no: Giorgio H oizmann, segretario al¬ 
toatesino di An, che ha trasci nato gli 
italiani di qua alla riconquista di piaz¬ 
za della Vittoria (intendesi: sull'Au¬ 
stria, 1918). Co- 



Il ministro degli 
ww esteri di Vienna 

Ferrerò-Waldner: «Il riehiamo 
molto ehiaro fatto in questo 
eontesto al linguaggio del 
passato ei ha eolpito» 




Piazza della Paee tornerà a 
ehiamarsi 

piazza della Vittoria 
Dolomiten titola: 
««Maggioranza per il 
nome faseista» 




sì, a urne chiuse 
e spogliate - 
62% di votanti: e 
62% di «sì» al 
vecchio nome 
della piazza - Be¬ 
ni ta Ferre- 
ro-Waldner, mi¬ 
nistro degli este¬ 
ri austriaco, di¬ 
chiara: «Ho se¬ 
guito con gran- 
depreoccupazio- 

negli avvenimenti relativi al cambia¬ 
mento di nome di piazza della Pace. 

11 richiamo molto chiaro fatto in que¬ 
sto contesto al linguaggio del passato 
ci colpisce. E ci colpirebbe ancor più 
se attraverso queste attività dovesse¬ 
ro essere i n naizate barri ere tra la po- 
polazionedi lingua italiana e di lin¬ 
gua tedesca del Sudtirolo». Chi ha 
orecchie intenda, beninteso. 

Tanti intendono, infatti, a parti¬ 
re da An, moderatissima, quasi epi¬ 
scopale nel cantar Vittoria. Però, il 
voto apre un altro capitolo interes¬ 
sante: ovvero chi ha votato cosa. Di¬ 
chiarazioni del sindaco di Bolzano 
Giovanni Salghetti, a urne appena 
chiuse: «Cambiar nome alla piazza 
era una richiesta pressante, un tam¬ 
bureggiamento del gruppo tedesco. 
Per loro era una spina nel fianco, il 
simbolo di un regime che li ha fatti 
molto soffrire». Poi, si va a vedere 
seggio per seggio: nelle zone «tede- 
sche»di Bolzano lapartecipazioneal 
voto èmolto, molto inferiorea quel¬ 
la dei quartieri italiani. Una robusta 
fetta ha disertato le urne: ci si fosse 
recata, il «sì» non avrebbe stravinto, 
eforseneanchevinto. LuisDurnwal- 
der, presidente della Provincia auto¬ 
noma, uomo forte della Sùdtiroler 
Volkspartei, ammette: «Molti tede¬ 
schi si sono detti: questo referendum 
è un affare interno al gruppo italia¬ 
no». Per un po', aggiun^, nella Svp 
si era pensato anche ad indicare co¬ 
me atteggiamento l'astensione: «ma 
sarebbe stato un atto vile». 

Ah, bella storia. Si cambia nome 
per «loro», soprattutto, e «loro» al 
dunque rispondono: affari vostri? 
Beh. Questo, quanto meno, dimo¬ 
stra che «piazza della Vittoria» non 
era la madre di tutte le questioni, a 
Bolzano. 0 che una buona parte di 
«tedeschi» è più avanti dei partiti nel 
depotenziamento del passato. 

Poi c'è l'altro mondo, quello che 
sì, sente ancora quel nome come un 
caustico ricordo. «Maggioranza per 
il nomefascista», titola il Dolomiten. 
«Soltanto l'abbattimento di tutti i 
monumenti, dei simboli edellescrit- 
tefascisti, comeèstato fatto in Ger¬ 
mania, toglierà il terreno sotto i pie¬ 
di all'estremismo di destra», protesta¬ 
no gli Schùtzen. Durnwalder si preoc¬ 
cupa per i comuni del resto della pro¬ 
vincia: «Spero che questo risultato 
non li inviti asostituirelatoponoma- 
stica italiana, sarebbe rispondere ad 


Il sindaco: «Cambiar 
nome alla piazza era 
una riehiesta, un 
tambureggiamento 
del gruppo 
tedeseo» 


Bolzano, ora si preoccupa l’Austria 

Ma i tedeschi italiani non hanno votato. An vince e smona i toni, in bilico la giunta comunale 



I ministro degii Esteri austriaco Benita Ferrero-Waidner con ii Canceiiiere Wofigang Schuessei 
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con una legge 

Buoni-scuola, dopo il Veneto 
Forza Italia pensa a tutta l’Italia 


Caterina Perniconi 


ROMA Nasce lo spettro di un'inizia¬ 
tiva legislativa unica sulla parità 
scolastica. Forza Italia, alla luce dei 
risultati del referendum veneto di 
domenica scorsa, propone attraver¬ 
so il suo consigliere veneto Mario 
Rossi, di affrontare il tema dei buo¬ 
ni-scuola in sede nazionale. Una 
simile iniziativa potrebbe portare 
questa legge "d'elite" anche nelle 
regioni, come l'Emilia Romagna, 
dove i buoni-scuola vengono asse¬ 
gnati per il 98% agli studenti delle 
scuolepubblicheedopo un'attenta 
considerazionedelleloro condizio¬ 
ni economiche. La legge regionale 
veneta, la prima in Italia, resta e si 
rafforza per il mancato raggiungi¬ 
mento del quorum. All'indomani 
di un referendum senza suspence, 
rimangono anche le polemiche po¬ 
litiche tra l'Ulivo, che aveva soste¬ 
nuto la consultazione anche senza 
la Margherita, ed il Polo, che insie- 
meal mondo cattolico aveva invita¬ 
to all'astensione. Ed è guerra sul¬ 
l'interpretazione della bassa af¬ 


fluenza, arenatasi sul 21,15%. 

«II referendum è stato boicotta¬ 
to dai mezzi d'informazione- affer¬ 
ma Claudio Rizzato - siamo molto 
amareggiati dal comportamento 
dei mdia regionali ma anche dalla 
Rai che ha parlato del nostro refe¬ 
rendum, e dei metodi di votazione, 
solo negli ultimi giorni». Rizzato e 
Adriana Costantini, promotori dei 
referendum, avevano già denuncia¬ 
to il silenzio mediatico mercoledì 
scorso, incatenandosi di fronte alla 
sede della televisione pubblica. « 
L'astensionismo dei cittadini è sta¬ 
to il frutto di un'attenta politica di 
boicottaggio e disinformazione 
condotta dalla maggioranza - conti¬ 
nua Rizzato - è incredibile l'oscu¬ 
rantismo chegli organi istituziona¬ 
li regionali hanno praticato, ed è 
altrettanto inaudita la circolare del 
Presidente regionale Galan, che ha 
impedito di diffondere dati sull'af¬ 
fluenza alleurnefinoalle22 di do¬ 
menica sera». 

Tesi sostenuta anche dal sena- 
toredei Socialisti democratici italia¬ 
ni Giovanni Crema, che giudica 
«spudorata» l'affermazione di Ga¬ 


lan per cui il referendum non ha 
raggiunto il quorum dato che la 
gente lo ha ascoltato e ha condiviso 
le sue idee. «La maggioranza dei- 
l'elettorato - ha detto Crema - non 
sapeva proprio dell'esistenza di 
questo referendum». I consiglieri 
regionali hanno denunciato anche 
il comportamento «sleale» dei ve¬ 
scovi veneti, che hanno predicato 
l'astensione dal voto nelle parroc¬ 
chie, impostando la battaglia in to¬ 
no ideologico. «La questione è 
estremamente concreta - dice Riz¬ 
zato - e tutta la chiesa si è schierata 
in questa batta^ia perché la cosa li 
riguarda da vicino». 

Il comitato promotore deila 
consultazione, che vede schierati 
Ds, Rifondazione, Verdi, Sdi ePdd 
oltre a CgiI, Uil e Cobas scuola, 
studenti e centri sociali, è deciso a 
continuare la battaglia intrapresa 
per un diritto allo studio esteso a 
tutti e non solo ai ragazzi delle 
scuole private La legge veneta sui 
buoni-scuola prevede infatti che i 
contributi siano concessi agli stu¬ 
denti deilescuolepubblicheepari- 
tarie, ammesso che spendano 154 
euro d'iscrizione. Questa cifra non 
è quasi mai raggiunta nelle scuole 
statali e quindi quest'anno il 98% 
dei contributi èandato agli studen¬ 
ti delle private. Per di più, il 45% 
dei buoni èstato assegnato a nuclei 
familiari con redditi annui da40 a 
100 milioni delle vecchie lire. 


cultura di governo 

Tra moglie 

E MARITO 

NON METTERE GaLAN 


Bruno Miserendino 


...«geniale, straordinario...so¬ 
no un suo colossaleammirato- 
re, ma dopo le sue ultime di¬ 
chiarazioni sono un estasiato 
ammiratore...». Ansa, 7 otto¬ 
bre. Definizionedel governato¬ 
re del Veneto Giancarlo Galan 
dopo ledichiarazioni di Berlu¬ 
sconi sulleproprievicende per¬ 
sonali. Una notizia buona e 
una cattiva. Quella buona è 
che il governatore del Veneto 
Giancarlo Galan ha incremen¬ 
tato il livello di ammirazione 
nei confronti dei premier. Pri¬ 
ma era un suo «colossale am¬ 
miratore», adesso è diventato 
suo «estasiato ammiratore». 
Era dai tempi di Kim II Sung 
che non si assisteva a una così 
genuina manifestazione di 
amore per il capo supremo. La 
notizia cattiva è che l'ammira¬ 
zione del governatore Galan è 
cresciuta per una vicenda, le 
dichiarazioni del premier su 
fatti personali, che testimonia 
solo del livello di difficoltà in 
cui si dibatteil premier medesi¬ 
mo. Una persona normale 
avrebbedetto: vabbè, lasciamo 
correre, facciamo finta di non 
aver sentito, Galan invece si è 
entusiasmato. Ora, può darsi 
cheun rapido sondaggio stabi¬ 
lisca che il capo del governo, 
parlando di sua moglie e della 
sua salute, appaia ai cittadini 
umanissimo e simpaticissimo, 
il problema è che in quelledi- 
chiarazioni, come in quelle di 
Galan, c'è un vecchio vizio di 
cui la Destra non riescea libe¬ 
rarsi: quello di attribuire ogni 
cosa a un diabolico complotto 
della sinistra. Chesia M ani Pu¬ 
lite, (golpegiudiziario guidato 
dal Pei), chesia la corruzione 
(colpada comunisti cheaveva- 
no finaziamenti dall'Urss), che 
siano i conti pubblici (è anco¬ 
ra colpa del «buco»di Amato), 
chesia la signora Lario (colpa 
di Cacciari), c'è sempre da ve¬ 
dere 0 da far vedere lo zampi¬ 
no della sinistra. Ora, la sini¬ 
stra in Italia, ha tanti difetti e 
tantissimi limiti («ghe pensi 
mi» a palazzo Chigi ne è la di¬ 
mostrazione), ma se c'è una 
cosa di cui non può essere ac¬ 
cusata èquella di usarelevicen- 
deintimeper screditaregli av¬ 
versari politici. Un conto sono 


gli affari nel senso di conflitto 
di interessi, equi la sinistra ha 
parlato anche troppo poco, un 
altro sono le vicende persona¬ 
li. È’ anche il portato di una 
delle poche cose positive del 
costume italiano: dei fatti pri¬ 
vati del premier, non interessa 
niente a nessuno. Questo vale 
per il tema dei rapporti con la 
moglie, (nel caso in questione 
una persona che svolge con 
grandissima signorilità e di¬ 
screzione il non facile ruolo di 
first lady), e vale anche per il 
doloroso tema dalla malattia. 
Ora, ènoto comestanno leco- 
se. Dei problemi di salute del¬ 
l’attuale premier, già molti an¬ 
ni fa, molti sapevano: era una 
voce che circolava nei palazzi 
della politica a tutti i livdli ein 
tuttelesalse. Non risultacheci 
sia mai stato nessun uomo po¬ 
litico della sinistra che ha det¬ 
to: Berlusconi non può fare 
quella cosa perchè ha un pro¬ 
blema di salute. Fu il premier, 
qualche anno dopo, a rendere 
pubblica la sua malattia e i 
suoi umanisimi sforzi per su¬ 
perarla. Lo disse, ovviamente, 
a modo suo: con abile tecnica 
di comunicazione, ai fini del- 
l'immaginechegli piaceaccre- 
ditare: l'imprenditore "ghe 
pensi mi”, anzi "magutt” (mu¬ 
ratore), che è distante anni lu¬ 
ce dai bizantinismi deila brut¬ 
ta politica. E che quindi parla 
an che d el I e su e battagl i e p ri va¬ 
te. Un legittimo spot. M a per¬ 
chè, adesso, far scivolare in bas¬ 
so il già degradato dibattito po¬ 
litico italiano, accusando l'op- 
posizionedi far girarevoci ma¬ 
levole per screditare il pre¬ 
mier? 

La vicenda è così penosa 
che servono un paio di consi¬ 
gli. Il primo alla sinistra: non 
si faccia imbarcare in questo 
dibattito da bar. Segua l'indica¬ 
zione di Vertane: far pariaree 
agire Berlusconi perchè così si 
fa del male da solo. 11 secondo 
a Galan: se ha problemi col ca¬ 
po tanto da dichiararsi pronto 
a dimettersi se lui lo vuole, 
non c'è bisogno di incensarlo 
per ottenerne l'appoggio. Do¬ 
po tutto siamo in una demo¬ 
crazia e sono i veneti che l'han¬ 
no eletto. 


una provocazione con un'altra pro¬ 
vocazione». 11 rischio, ovviamente, lo 
ha annusato. 

E gli «itali ani»? Ri ecco lacomuni- 
tà, che a Bolzano è netta maggioran¬ 
za, ricompattata - ammesso che si 
fosse mai scompattata. Nei quartieri 
più popolari, marcia rabbiosa dei 
«sì». Pare, anche in questo caso, con 
lo zampino di elettori del centrosini¬ 
stra. 

«Bastano i numeri, a dimostrare 
quanto piazza deila Vittoria stesse a 
cuore alla comunità italiana. Altro 
che aver seminato paure», gongola - 
ma sotto barba e baffi, frenandosi - 
Hoizmann. E il 
sindaco Salghet¬ 
ti: «È stato un vo¬ 
to molto emoti¬ 
vo». E i Ds : «H a 
prevalso la pau¬ 
ra». Hanno ra¬ 
gionetutti. L'im¬ 
portante è capi re 
che direzioni 
prenderà il ritro¬ 
vato «orgoglio 
italiano». H oiz¬ 
mann già elenca 
unaseriedi regole proporzionali dell' 
Alto Adige «giuste ma applicate in¬ 
giustamente: perchétutti i posti api- 
cali deila pubblica amministrazione 
sono appannaggio deila Svp? Perché 
sono sue tutte le presidenze degli en¬ 
ti? Perché, su 116 comuni, ci sono 
112 segretari comunali dei gruppo 
tedesco?». Conseguenze, adesso. In¬ 
tanto, non si sa se e quando piazza 
deila Pace tornerà al suo vecchio no¬ 
me. Il primo a chiederlo, paradossal¬ 
mente, è ancora Durnwalder: «Non 
sarebbe corretto, non tener conto dei 
risultati di un referendum, anche se 
consultivo». Si aggiungono i Ds. Il 
sindaco Salghetti prendetempo: «Va¬ 
luteremo la questione neila maggio¬ 
ranza, poi ci confronteremo con la 
minoranza, poi decideremo». I ladi¬ 
ni hanno già messo le mani avanti. 
D'accordo o no, quando riapparirà il 
vecchio nome, lo vogliono, per equi¬ 
tà, anche in ladino. Scusate, e come 
dite Vittoria? «Vitoria». Ah. «eppu¬ 
re T riùnf, Suzzèss, Venta». 

Poi, c'è lo spettro di una crisi 
comunale. Ancora Salghetti: «Dob¬ 
biamo avviare un'ampia consultazio¬ 
ne tra Ulivo e Svp su cosa vogliamo 
farefino allafinedei mandato: oppu¬ 
re per capi re se si a opportu no anti ci - 
parelafinedei mandato». Paradossal¬ 
mente- ci sono infiniti paradossi, in 
questa vicenda- èancoraAn afrena¬ 
re: «Non useremo il referendum co¬ 
me arma per scardinare la giunta. 
Non nechiederemo ledimissioni». 

E infine, si riaffaccia la questione 
dei rapporti tra An e la Svp, che nei 
mesi scorsi si erano sviluppati al pun¬ 
to da rendere ipoteticamente discus¬ 
sa una clamorosa collaborazione di 
giunta in Provincia. Qra Durnwalder 
dice: «La collaborazione con certi 
partiti è diventata più difficile. Forza 
Italia ha compiuto un gesto poco 
simpatico, invitando a votare si: se 
non volevagettarebenzinasul fuoco, 
poteva astenersi. An ha rotto dei ve¬ 
tri senza bisogno, ha fatto battaglia 
contro una via comune verso l'Euro¬ 
pa: è molto più difficile, adesso, che 
possa entrare in giunta». Presidente: 
difficileo impossibile?Ride: «In poli¬ 
tica, mai dire impossibile». 

Sberleffo finale. Ignazio LaRussa 
propone «di dedicare subito alla Pa¬ 
ce un'altra piazza di Bolzano». H oiz¬ 
mann rilancia, compunto: «Propor¬ 
remo anche Corso della Conviven¬ 
za». 


Durnwalder: «Non 
sarebbe eorretto, non 
tener eonto dei 
risultati di un 
referendum, anehe se 
eonsultivo» 
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«D male viene ingoiato. Non si reagisee. La soeietà eivile fa fatiea a seuotersi. È ehiaro per tutti il giogo ehe ei opprime. Le analisi sono lueide ma non effieaei. Si è eonsapevoli ma non protagonisti» 

I vescovi calabresi: «La mafia sta rialzando la testa» 


Gianni Cipriani 


ROM A "La mafia sta prepotentemen¬ 
te rialzando la testa. E di fronte a 
questo pericolo si sta purtroppo ab¬ 
bassando l'attenzione". Davvero? 
Ma chi ha pronunciato queste paro¬ 
le? Per caso quei "disfattisti" che 
con il loro continuo parlare di ma¬ 
fia- come sottolineò una volta Ber¬ 
lusconi - rovinano l'immagine del¬ 
l'Italia all’estero? Chissà. Perché il 
pulpito dal quale- èdawero il caso 
di dire - arriva la predica, non è 
certamente sospettabile di inclina¬ 
zioni sovversive, 0 tendenze alla de¬ 
magogia 0 , peggio, alla provocazio¬ 


ne Si tratta molto più seriamente 
della denuncia dell' episcopato re 
gionale calabrese, contenuta in una 
lettera Inviata a tutte le parrocchie 
della Calabria, per chiedere un 
"rinnovato impegno di fronte ai 
problemi dei mondo". 

Forse si tratta di una casualità, 
ma il documento dei vescovi èstato 
reso noto aH’indomani della stipula 
dell’accordo Stato-Regione sulla Si¬ 
curezza, dove in un articolo era sta¬ 
ta inserita una norma che dava la 
possibilità di sottoscrivere atti con¬ 
trattuali anche in assenza della certi¬ 
ficazione antimafia. Una decisione 
che ha provocato aspre polemiche e 
che è stata definita dalla CgiI: " Un 


regalo alle cosche". Ed ancora: "Un 
forte attacco alla trasparenza e alla 
moralizzazione della vita pubblica, 
proprio nei momento in cui centi- 
naiadi cittadini sono ritornati a ma¬ 
nifestare contro 0i scandali che han¬ 
no coinvolto il sistema istituzionale 
calabrese". 

Non solo: In questi giorni an¬ 
che la commissioneAntimafia si sta 
occupando del caso di LameziaTer- 
me, dove una parlamentare di Alle¬ 
anza nazionale (isolata dai suoi) ha 
denunciato la presenza in consiglio 
comunale di "personaggi o parenti 
di persone che erano in Consiglio 
nel 1991, quando fu sciolto per ma¬ 
fia". 


Insamma: di motivi perinterve- 
niree, anche, con un tono assai gra¬ 
ve ce ne sono davvero. Ed infatti i 
vescovi hanno voluto rendere noto 
la loro denuncia in occasione della 
chiusura dell’Anno Bruniano indet¬ 
to nel nono centenario deila morte 
del fondatore della Certosa di Serra 
San Bruno. 

M a cosa hanno detto esattamen- 
te?"ll malevieneingoiato - afferma 
l'episcopato calabrese-. Non si rea¬ 
gisce. La società civile fa fatica a 
scuotersi. E' chiaro per tutti il giogo 
checi opprime Leanalisi sono luci¬ 
de ma non efficaci. Si è consapevoli 
ma non protagonisti". 

I toni sono molto accorati. Ed i 


vescovi si domandano ancora: 
"Che cosa possiamo fare di più co¬ 
me Chiese di Calabria di fronte al 
degrado etico in cui siamo avvolti?" 
Ancora: "La mafiosità è ancora più 
pericolosa della mafia stessa. Perché 
si insinua tra le pieghe delle istitu¬ 
zioni, diventa facileaccomodamen- 
to, addirittura in certi casi si trasfor¬ 
ma in comoda autogiustificazione 
(poichéc’èla mafia, èinutileopera- 
re, inutile investire, inutile cambia¬ 
re e vano è restare per cambiare la 
nostra terra)". Una fin troppo chia¬ 
ra sconfessione delle teorie di colo¬ 
ro I quali, spesso a mezza bocca, 
sostengono che con la mafia biso¬ 
gna convivere. 
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Ammessi solo professori con contratto di lavoro subordinato. Peccato che gli scambi fra Università non li prevedano 

Scienziati e studenti respinti alle frontiere 

H caso Bernal non è isolato: nel mondo universitario sono numerose le vittime della Bossi-Fini 


Pietro Greco 


Il caso del professor Dioniso Bernal è 
clamoroso. Perché è stato negato il vi¬ 
sto d'ingresso a un illustre scienziato 
proveniente dagli Stati U niti d'Ameri¬ 
ca. Ma con la legge Bossi-Fini l'Italia 
non ha troncato solo i rapporti scienti¬ 
fici con il grande e ricco alleato. Li ha 
troncati anche (e forse soprattutto) 
con il resto del mondo. Tutteleuniver- 
sità e i centri di ricerca italiani hanno 
(o potrebbero avere) un caso Bernal. 
Sono respinti alla frontiera non solo gli 
scienziati Usa (naturalmente), ma an¬ 
che canadesi, giapponesi, australiani. 
Per non parlaredegli uomini di scienza 
che provengono dal Terzo M ondo che 
vengono in Italia senza il paracadute 
che (con mezzo stipendio garantito) la 
Northestern University assicura al pro¬ 
fessor Bernal. 

All'estero sono davvero allibiti. Co¬ 
me e più di Dioniso Bernal. Non era 
mai successo, infatti, chein un paesedi 
democrazia occidentale venisse limita¬ 
to il libero scambio di scienziati. Anzi, 
all'estero succede il contrario. In gene¬ 
re ai cervelli stranieri si fanno ponti 
d'oro. Nonacasogli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica, che sono di gran lunga la massima 
potenza scientifica del mondo, fonda¬ 
no buona parte delle proprie capacità 
sul «drenaggio dei cervelli». Non im¬ 
porta a quale continente, cultura, reli¬ 
gione, gli scienziati appartengano. Non 
importa quale colore della pdle abbia¬ 
no. L'importante è che siano bravi. 

L'Italia da molto tempo subisce 
una «fuga dei propri cervelli» (i più 
vanno proprio negli Usa). I governi di 
centro-sinistra avevano avviato un ten¬ 
tativo di frenare la fuga e favorire il 


rientro degli scienziati che ha dato qual¬ 
che risultato. Molti italiani e anche al¬ 
cuni stranieri hanno intrapreso il per¬ 
corso opposto e dall'estero venivano 
verso l'Italia. 

Poi è arrivato il governo Berlusco¬ 
ni. Che da un lato taglia i fondi per la 
ricerca. E dall'altro respinge gli stranie¬ 
ri. Non chela legge Bossi-Fini siastata 
ideata contro gli scienziati extra-comu¬ 
nitari. M a, nella sua foga xenofoba, si è 
dimenticata degli scienziati e della loro 
specificità. Certo, esiste l'articolo 27 
comma C della legge, che, con scarso 
senso del decoro, prevede una deroga 
per i professori universitari ei calciato¬ 
ri. Discriminando tutti gli altri lavorato¬ 
ri. Professori universitari e calciatori 
possono, in teoria, entrarein Italia libe¬ 
ramente, purché abbiano un contratto 
di lavoro. Anzi, un contratto di lavoro 
subordinato. 

Ed è in questo dettaglio che il dia¬ 
volo intrufola la coda. Perché nessuna 
università o centro di ricerca stipula 
col ricercatore straniero un contratto 
di lavoro subordinato. Proprio la legge 
varata dai governi di centro-sinistra 
prevede che gli scienziati italiani al¬ 
l'estero egli scienziati stranieri possano 
rientrarein Italiacon un più agilecon- 
tratto da lavoro autonomo (collabora¬ 
zione coordinata e continuativa). M a 
la legge Bossi-Fini non prevede dero¬ 
ghe all'ingresso per quote per lavori 
autonomi, dove il rapporto di lavoro è 
di collaborazione coordinata e conti¬ 
nuativa. 

Per questo motivo il governo Ber¬ 
lusconi, ovvero il governo che dice di 
voler fondaresul concetto di flessibilità 
i moderni rapporti di lavoro, forseal di 
làdellasua stessa volontà troncadi fat¬ 
ti gli scambi di cervello con il mondo 
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ROMA Contrordine. Il visto dd professor Dionisio Ber¬ 
nal non è stato negato. È successo soltanto chela doman¬ 
da non è stata accolta. Perché come si legge ndia lettera 
spedita dalla Farnesina al consolato di Boston e che ha 
accampanato l'ordinedi "embargo" per il luminarein 
ingegneria civile«il visto non deve intendersi negato ma 
èia ridiieda ad esse'enon accolta per la indisponibilità 
dd tipo di visto ridiiesto». 

È i'assurda dori a di un professore ddia Northea- 
stern U niversitydi Boston cheinvitato dal Politecnico di 
Torino per un progetto di ri caca ddia durata di un 
anno sulla “diagnostica ddlestrutture" si è visto blocca¬ 
re in taritorio amaicano. Motivo?La quota dd visti 
pa i lavoratori autonomi è stata già raggunta: si resta 
a casa. In realtà la legge non prevede visti pa lavoro 
autonomo. E, quanto al «darèto flussi», invocato da 
più parti, il govano ha daiso di non emanarlo. 

Paradossalela situazionein cui si trova adesso l'illu¬ 
stre vittima ddia legge sull'immigrazione Bossi-Fini. 
Quando un anno fa ha ricevuto l'invito, Banai si è, 
infatti subito messo in contatto con il M inistao dd- 
l'Istruzioneitaliano che gli ha accordato il finanziamen¬ 
to in quanto in base a una convazione ddia Nothe 
dan, gli dudiosi che vanno alTedao pa motivi di 
ricaca possono pacepi re soltanto la metà ddio di pai¬ 
dio. Ma non ètutto. Oltrea non avaepiù il suolavoro, 
l'inge^ae ha, come impodo dalla legge, affittato 
un'abitazione a Torino e pagato una caparra. Pasa 
anch'essa. E ha dato ia sua casa di Bodon in affitto ad 
alcune pascne che ne hanno già preso possesso. 


intero. Chiudendoci in una sorta di au¬ 
tarchia scientifica di funesta memoria. 

Ma, come succede spesso in Italia, 
spesso l'intelligenza dell'agire riesce a 
superare l'illogicità della norma. In al¬ 
tre parole I a sci agu rata I egge h a prod ot¬ 
to meno male di quanto in potenza 
poteva fare. Il motivo è semplice: gli 
amministratori di una parte cospicua 
di università e di centri di ricerca, ri¬ 
schiando in proprio, hanno trovato nel¬ 
le pieghe di ambiguità della legge vari 
escamotage per superare la Bossi-Fini. 
Cosicchémolti ricercatori stranieri con¬ 
tinuano a venire in Italia, malgrado la 
duraleggesul lavoro degli extra-comu¬ 
nitari. 

È il caso di uno scienziato israelia¬ 
no con cui abbiamo parlato, che da 
anni viene saltuariamente in Italia per 
motivi di ricerca. FI a raccontato come 
questa volta stava rischiando di fare la 
stessa fine di Dioniso Bernal e di dover 
restare in Israele, se l'amministrazione 
del centro italiano presso cui è ospite 
non avesse trovato un arguto escamota¬ 
ge (per questa ragione ne taciamo il 
nome). Così tutto quello che ha dovu¬ 
to subire è stato un inedito, lungo e 
pignolo interrogatorio presso l'Amba¬ 
sciata italiana di Tel Aviv. 

Meno fortunati di lui sono gli 
scienziati provenienti dall'Est europeo 
odai Paesi inviadi sviluppo. Chespes¬ 
so puntano senza paracadute sulla pos¬ 
sibilità di venire per un anno o due in 
Italia. Finora hanno confidato sulla so¬ 
lerte complicità del personale ammini¬ 
strativo. Domani, forse, potranno con- 
fidaresu una circolare riparatrice che il 
Ministero del Lavoro si dice stia per 
varareinfrettaefuriaafavoredei ricer¬ 
catori extracomunitari. 

E tutti gli altri lavoratori? 


Si chiama Erasmus World il programma approvato daU’Esecutivo per incentivare gli scambi culturali con i paesi che non fanno parte dei Quindici 

Invece l’Ue invita gli stranieri a studiare in Europa 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES L'Italia blocca allefron- 
tiere persino i professionisti più af¬ 
fermati e soltanto perchè si tratta di 
"extracomunitari" (americani o afri¬ 
cani che siano) contro cui si erge la 
Bossi-Fini. L'Europa, al contrario, 
prova a procedere su una strada im¬ 
prontata ad unafilosofiaesattamen- 
teoppostacon la sua ultima iniziati¬ 
va che si chiama "Erasmus World". 
É quanto si può dedurre dalla pro¬ 
posta di "direttiva" (legge europea) 
che ieri i commissari Antonio Vito- 


rino (Affari Interni e Giustizia) e 
VivianeReding(lstruzioneeCultu- 
ra) hanno esposto, e che l'esecutivo 
comunitario ha approvato, sulla 
possibilità di permessi di soggiorno 
a cittadini di paesi terzi a "fine di 
studio, formazione professionale e 
volontariato". Il governo Berlusco- 
ni-Castelli-Pisanu sarà messo alla 
prova quando questa proposta arri¬ 
verà sul tavolo del Consiglio dei mi¬ 
nistri Uecon la parola d'ordine che 
l'Europa deve diventare un "polo 
d'eccellenza e d'attrazione nell'eco¬ 
nomia della conoscenza". La propo- 
stadi direttiva, infatti, intendefavo- 


rirelamigrazionedi giovani laurea¬ 
ti dei paesi terzi a fine di formazio¬ 
netemporanea ma che può arricchi¬ 
re sia lo stato membro che lo acco¬ 
glie sia lo stato terzo dal quale pro¬ 
viene la persona interessata. La pro¬ 
posta è rivolta a quattro categorie: 
studenti universitari, anche alunni 
delle scuole superiori, laureati che 
fanno tirocinio e volontari. U na del¬ 
le novità è che questi migranti 
avranno la possibilità di muoversi 
all'interno dell'Unione, spostarsi da 
una scuola all'altra, da un'universi¬ 
tà di uno stato membro all'universi¬ 
tà di un altro, da un istituto pubbli¬ 


co all'altro. La nuova proposta arri¬ 
va dopo la presentazione di un pro¬ 
gramma, nello scorso luglio, per cir¬ 
ca 200 milioni di euro, e che ha 
copiato lo stile del prestigioso sche¬ 
maamericano Fuibright: le universi¬ 
tà di due 0 più paesi dell'Unione 
aprono i loro corsi di master a stu¬ 
denti dei paesi terzi consentendogli, 
appunto, di continuare la loro for¬ 
mazione almeno in due differenti 
atenei europei. "Se vogliamo fare 
dell'Europa un polo di eccellenza - 
ha detto la commissaria lussembur¬ 
ghese Reding - è fondamentale che 
le nostre università possano attirare 


più studenti dei paesi terzi a livello 
di post-laurea. É questo uno degli 
aspetti del nostro programma che 
ci permetterà di conseguire l'obietti¬ 
vo e perchè autorizza anche una cer¬ 
ta mobilità degli studenti tra le uni¬ 
versità dei differenti paesi Ue". Si 
tratta, indubbiamente, di una novi¬ 
tà e di una proposta coraggiosa, vi¬ 
sti i tempi. A sua volta, il commissa¬ 
rio Vitorino, non ha mancato di ri¬ 
volgere una critica ai governi che 
siedono nel Consiglio dei ministri. 
"N oi - ha detto - con questa propo¬ 
sta abbiamo terminato il pacchetto 
previsto dal Consiglio di Tampere 


(ottobre 1999) in materia di asilo e 
immigrazione". Contento? Per nul¬ 
la. Vitorino ha risposto negativa- 
mente sottolineando i ritardi del 
Consiglio, cioè dei governi. Tutta¬ 
via, il commissario ha aggiunto che 
sarebbe "un errore interrompere il 
lavoro che si prefiggedi raggiunge¬ 
re il consenso tra le differenti posi¬ 
zioni degli Stati membri". Vitorino 
ha affermato che ormai tutti devo¬ 
no essere consapevoli che i "flussi 
migratori sono un fenomeno legato 
alla globalizzazione e questa globa- 
I i zzazi 0 n e d eve essere gest i ta a I i vel - 
lo dell'Unione europea". Il fatto è 


che l'Europa "non può prescindere 
da strumenti eda strategiecomuni". 
La Commissione ieri ha diffuso un 
resoconto sul lavoro svolto dopo il 
Consiglio europeo di Tampere: oltre 
venti proposte legislative in tema di 
asilo e immigrazione. Un pacchetto 
impressionante che attende l'appro- 
vazionedefinitiva da parte del legisla¬ 
toreeuropeo (il Consiglio spesso pa¬ 
ralizzato dai veti) prima che arrivi il 
2004 quando scatteranno le nuove 
regole del Trattato di Amsterdam 
che conferiranno alla Commissione 
il diritto esclusivo all'iniziativa legi¬ 
slativa in questo settore. 


La convivenza stabile è come il matrimonio. Grillini, Arcigay: ora il legislatore intervenga. Una sentenza ehe ci avvicina all’Europa. Pedrizzi, An: le norme le fa il Parlamento 


La Cassazione apre alle coppie di fatto, uno spiraglio per i gay 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Non esiste distinzione tra forme 
di convivenza quando si tratta di ricono- 
sceredei diritti. Astabiiirioèuna senten¬ 
za deliaCortedi Cassazionecheintervie- 
nesu un dibattito ancora aperto, dando 
riconscimentoa«ogni forma di conviven¬ 
za, purchédotatadi un minimo di stabiii- 
tà taie da non faria definire episodica». 
Non è necessario dunque secondo i giudi¬ 
ci deiia Suprema Corte addentrarsi nei 
meandri dei «moreuxorio» per sancire ia 
iegittimità di un rapporto tra due perso¬ 
ne che hanno deciso di vivere insieme. I 
giudici suggeriscono sempiicemente di 
definire ia convivenza come «situazione 
di fatto conseguente a iibera sceita delia 
persona», svincolandola dallo «stretto 
ambito del more uxorio», anche perché 
«ormai da lunghissimo tempo è venuto 
meno anche il carattere di stabilità del 
vincolo matrimoniale». Strada spianata 
dunqueal riconoscimento dellecosiddet- 
te «unioni di fatto» e alle coppie gay, 
anche se la Cassazione su questo punto 
in particolare non si pronuncia. I giudici 
indicano però una strada importante: 
prendere atto della realtà, considerare 
estesi i confini della relazione di convi¬ 
venza e I asci are al I a «sfera del I a pri vacy» i 
«motivi particolari» che hanno portato 
due persone a scegli ere di vivere insieme. 

«La sentenza è un invito implicito al 
Parlamento a legiferare su questa mate¬ 
ria», commenta subito Franco Grillini, 
deputato dsepresi denteonorario dell'Ar- 
cigay, chesi appoggia alle parole dei giu¬ 
dici perrilanciarelaquestionedel ricono¬ 



scimento delleunioni omosessuali e oggi 
comincerà a raccogliere le firme per una 
nuova proposta di legge. «È ormai tem¬ 
po che il Parlamento faccia la sua parte, 
approvando al più presto una legge per la 
tutela dei i diritti delle coppie di fatto», 
concordaAlfonso Pecoraro Scanio, presi¬ 
dente dei Verdi. «Sarebbeassurdo conti¬ 
nuare a ignorare la realtà», rilancia l'at¬ 
tuale presidente dell'Arcigay, Sergio Lo 
Giudice. «Chiediamo al Parlamento ita¬ 
liano di leggere bene e con attenzione le 
parole della Cassazione e di adeguarsi a 
quanto èormai legge nella maggior parte 


dei Paesi europei», aggiungeAndrea Be- 
nedino, a nome del Coordinamento de¬ 
gli omosessuali dei Democratici di Sini¬ 
stra. 

Dal fronte omosessuale si alza un 
coro di consensi perlasentenza. Maafar 
cadere il castello del «more uxorio», ri¬ 
vendicando i propri diritti di «conviven¬ 
ti», sono stati due genitori, padre e ma- 
dredi un ragazzo di Albano Laziale, rima¬ 
sto duramente colpito da un incidente 
stradale. Andrea L., questo il nome del 
ragazzo, viveva ancora con loro nono¬ 
stante fosse già maggiorenne. E loro han¬ 


no chiesto il risarcimento come «convi¬ 
venti di parte offesa». Dovrà rassegnarsi 
a rifonderli Gianluca R.,responsabiledel- 
l'inddente e già condannato per lesioni 
colpose, cheai giudici si era appellato. La 
Cassazione ha risposto che la scelta di 
coabitare con i genitori «può ormai consi¬ 
derarsi ad un tempo stabile o aleatoria 
népiù némeno chequalunquealtra scel¬ 
ta di convivenza operata ad altro titolo, e 
ciò in base a comuni osservazioni che 
trovano poi riscontro in statistiche gene 
ral mente note>. 

Riccardo Pedrizzi, responsabilenzio- 


naledi An per le politichedellafamiglia e 
vice presidente della Consulta etico reli¬ 
giosa del partito, tentadi frenare entusi e 
smi e rivendicazioni. «Con questo pro¬ 
nunciamento laSupremaCorte equipara 
il matrimonio alle forme di convivenza 
soltanto ed esclusivamente sotto il profi¬ 
lo del risarcimento dei danni». E aggiun¬ 
ge: «I peana degli omosessualisti per la 
sentenzadellaCassazionesonofuori luo¬ 
go». Ma Grillini insiste «I magistrati di¬ 
cono chiaro e tondo che non si può più 
fare differenza tra matrimonio e convi¬ 
venzastabile». 


Otto informazioni di garanzia 
per Fincidente del Gran Sasso 


La Procura ddia Repubblica di 
Taamo ha emesso otto informazioni 
di garanzia ndi'ambito ddi'inchieda 
sulla fuoriusata, il 16 agodo scorso, 
di pseudocumene, uno spedale olio 
utilizzato pa rivelare i neutrini, 
durantel'espaimato Borexino, na 
Laboratori di Fisca nuclearedd 
Gran Sasso ddi'infn. I provvedimenti 
riguardano il di rettore dd laboratori, 
Alessandro Betti ni, e altri settetra 
responsabili ddi'espai malto eddia 
^ioneddla sicurezza de^i 
impianti, tra cui alcuni sdaziati 
draniai. Leinformadoni di garanzia 
sono state notificate in seguito 
all'apposizione dd sigilli, awauta 
sabato, ad alcuni apparati 
ddi'espaimato Borexino. 

N di'informazione di garanzia si 
ipotizza chela consumazione dd 
reato sia awauta anche in epoca 
antaedateal 16 a^do, gorno 
ddi'incidate. Tra i reati ipotizzati 
figurano il concorso in 
awdaamato di acqua potabile, 
danneggamato colposo di bdiezze 
naturali, scarico non autorizzato e 
gettito di cose pai colose, oltrea 
presunteviolazioni di leggi pedali 
sulla tutda ddi'ambiate 
Bottini ha confamato il 
prowedimato, giudicandolo 


«postivo», ed ha sottolineato che con 
l'inchieda si viaeachiarireil raggio 
d'azioneddi'attività dd laboratori. 
Finora, infatti - a giudizio ddio 
sdaziato - non aano ba ddinati 

10 spazio e il tipo di espaimati chesi 
potevano effettuare. In quedo 
momento - ha proseguito - l'Idituto 
di Fisca sa pafettamate quali sono 
gli oggdti ddi'inchieda e può andare 
avanti sulleattività redanti. 

11 direttore dd Laboratori ha 
ricordato chein forma cautdativa, 
l'attività con l'utlllzzo di 
psadocumaeaa gà data sospesa 
direttamatedal responsabili dd 
Laboratori, anche alla luce ddle 
solledtazioni dd presdateddia 
Giunta r^lonale, Giovanni Pace, che 
sull'Incidale aveva Iditulto una 
Commissione 

La sostanza aa fluita In un pozzetto 
di raccolta ddle acque e da qui nd 
torrateM avone. Lopsadocumae 
(trimetllbazae 1,2,4) è 
normalmateusato come 
componateddlevanld o come 
additivo ddia bazina. Nd laboratori 
dd Gran Sasso, però, queda sodanza 
valva utilizzata pa la sua capacità 
di rivdarell passaggio dd neutrini, le 
particdle che sono al catro di molte 
ricachedi fisica In tutto II mondo. 
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Enrico Fierro 


ROMA lo vinco e prendo tutto. Co- 
munqueedovunque. Comein guer¬ 
ra, dove il vincitore ha il diritto di 
fare man bassa delle «spoglie». E' lo 
spoilssy^em all'italiana voluto dal mi¬ 
nistro della Funzione pubblica Fran¬ 
co Frattini, mille dirigenti «di prima 
fascia» che rischiano ufficio, segreta¬ 
ria epoltrona. Alla mezzanottedi ieri 
sono scaduti i sessanta giorni previsti 
dalla legge per la riconferma degli alti 
burocrati. Il sismografo dei ministeri 
è letteralmente impazzito. Epurazio¬ 
ni, nomineclien- 


Spoil significa 
ww bottino in inglese ed 
è applicato in senso letterale 
dalla legge Frattini, così la 
fedeltà allo Stato si trasforma 
in fedeltà al governo 


La prima illustre vittima 
fu Massimo Romano, capo 
deir Agenzia delle entrate che 
con il suo lavoro alle Finanze 
ci consentì di entrare 
in Europa » 


Così lo spoil System decapita lo Stato 

Altifunzionari «licenziati» o sottoposti a contratti ad un anno che richiedono fedeltà 


tei ari, richiesta 
di giuramento di 
fedeltà obbligato¬ 
ria per conservar¬ 
si il posto: è suc¬ 
cesso di tutto e 
di più. Si è avve¬ 
rata la previsione 
di «Le Monde»: 

«Berlusconi e i 
suoi alleati vo¬ 
gliono realizzare 
il loro program¬ 
ma senza compromessi e n^oziati e 
metterei loro fedeli ai posti di respon¬ 
sabilità, praticando uno spoilsSystem 
di dimensioni sconosciutein un pae¬ 
se celebre per la sua arte di equilibri 
sottili». Messo in soffitta Machiavelli, 
il governo sta operando come un car- 
rarmato. Durissimo Paolo Nerozzi, 
segretario confederale della CgiI: 

«Questi stanno smantellando una 
classedirigenteper sostituirla con un' 
altra che a stento si salva, compresi i 
titoli di studio. Ai nuovi dirigenti 
chiedono una cosa sola: fedeltà». Esa¬ 
gerazioni di un sindacalista barricade- 
ro? Niente affatto., Nerozzi fa un 
esempio concreto: «È stato chiesto ad 
un dirigentedel ministero dell'Istru¬ 
zione la fedeltà alla linea politica in 
cambio del posto. E c'è anche chi ac¬ 
cetta perché si deve pur vivere». N o- 
mi? «Li faremo a tempo debito», è la 
promessa. Già, il posto. I dirigenti 
che incappano nel tritacarne dello 
spoiissystem rischiano grosso, allon¬ 
tanati dalla loro poltrona possono, 
nel migliore dei casi, restare nell'am¬ 
ministrazione di appartenenza, avere 
un generico incarico di studio, finire 
nel ruolo unico della Presidenza del 
Consiglio, peraltro abolito per legge. 

Incertezza massima quindi. «Un an¬ 
no passato con un incarico di studio 
- dicono leassociazioni chetutelano i 
grand commis- rappresenta la triste 
anticamera del licenziamento». Tutti 
a casa, quindi. E la colpa ha un nome 
e pure un cognome. Non quello del 
ministro Franco Frattini, ma quello 
di Massimo Romano, unavolta- con 
Visco e Del Tureo ministri delle Fi¬ 
nanze- capo dell'Agenzia delleentra- 

fcfcl’intervista 

* Laimer Armuzzi * 

Cgil Funzione Pubbica 


te. E stato lui uno dei primi «epura¬ 
ti», dal suo caso nacque l'idea dello 
spoiissystem alla Frattini. Vale la pe¬ 
na ricordare la vicenda. Estate del 
2001, il ministro Giulio Tremonti dà 
il benservito a M assimo Romano, ex 
ufficialedellefiammegiallecheal mi¬ 
nistero chiamavano «il cervellone». 


Era l'uomo che ci ha spremuto per 
far entrare l'Italia nell'euro, tecnico 
eccezionale, tanto da meritare una 
speciale medaglia da Ciampi. Fatto 
fuori esostituitodaRaffeleFerraraex 
responsabile fiscale delle Ferrovie, 
non solo per motivi politici, ma so¬ 
prattutto perché all'epoca Romano 


guidava la squadra che si occupava 
del contenzioso tributario contro M e- 
diaset per il recupero di 250 miliardi 
di vecchie lire decurtati grazie alla 
Tremonti uno. L'epurazione di Ro¬ 
mano suscitò protestedell'opposizio- 
ne e articoli di stampa, ma la strada 
era aperta: si poteva fare meglio e di 


più. E così il 19 giugno di quest'anno 
laCamera approva (235 voti afavore, 
186 contrari e due soli astenuti) la 
I egge su 11 0 spo i I s System. N i en te p au- 
ra, non ci saranno epurazioni, «segui¬ 
remo criteri di assoluta razionalità», 
assicurò Learco Saporito, sottosegre¬ 
tario alla Funzione pubblica. M a se si 


sfoglia l'elenco del chi entra e del chi 
esce, ci si accorge - tanto per parlare 
di razionalità - che al ministero della 
Salute va viaClaudio DeGiuli, Diret¬ 
tore della programmazione sanitaria, 
e lo sostituisce Emanuele De Santis 
Lucentini, assistente del sottosegreta¬ 
rio all'Economia Giuseppe Vegas, di 



promossi e rimossi 


La camera 
dei portaborse 


ROMA Al ministero dell'Istruzione il terre¬ 
moto ha riguardato soprattutto i dirigenti 
regionali: 11 fanno le valige e vanno via. 
Erano l'anello debole della catena, spiega¬ 
no, quelli cheavevano dato corpo eanima 
alla riforma del governo precedente. I n via¬ 
le Trastevere i dirigenti centrali rimossi, 
quattro su sette, sono stati avvisati per fax. 
Prima, però, c'èstata una riunionevelocis- 
sima nella quale li si informava della loro 
«scarsa affidabilità politica». Mentre! nuo¬ 
vi dirigenti sono stati assunti con contratti 
di cinque mesi, alla faccia della program¬ 
mazione e dei suoi tempi. Mario Fierli, 
che dirigeva il Dipartimento informatico, 
è stato sostituito da Alessandro Mu- 
sumeci. Fierli è andato in pensione a lu¬ 
glio, ma in molti al ministero ricordano le 
scene di vero e proprio mobbing con i 
nuovi padroni che, ben prima della nomi¬ 


na, occupavano stanze e davano ordini. Al 
ministero dei Beni culturali va via Paola 
CaruccI, sovrintendente dell'Archivio cen¬ 
trale dello Stato, stimatissima (in sua dife¬ 
sa si sono mossi intellettuali edocenti uni¬ 
versitari italiani estranieri) viene sostituita 
da un amministrativo. Al ministero delle 
Attività produttive (42 per cento di dirigen¬ 
ti fatti fuori) hafatto scalporela rimozione 
di Tullio Maria Farinelli alla direzionefon- 
ti di energia a favore dell'ex vicepresidente 
Enel Alessandro Ortis. Scandalosa, invece, 
è giudicata la nomina della giovane colla¬ 
boratrice del sottosegretario all'Economia 
Giuseppe Vegas (Forza Italia), Emanuela 
De Santis Lucentini, al posto di Claudio 
De Giuli, direttore generale alla progra- 
mamzione. Nello stesso ministero conqui¬ 
sta la poltrona di direttore generale del¬ 
l'Istituto superiore della sanità Sergio Li- 
cheri, proprietairo di una clinica privata a 
Cagliari e soprattutto fondatore di club di 
Forza Italia e numero due del partito in 
Sardegna. Si chiama spoils System, ma 
l'americanismo non tragga in inganno: è 
Prima Repubblica, ma dei periodi peggio¬ 
ri, quando la regola era togliti tu che metto 
i miei. Gli amici ei fedelissimi, ovvio. 


Forza Italia. «Un dirigente sostituito 
da un quarto livello», accusano i sin¬ 
dacati. M a, il sottosegretario Saporito 
insiste: «Avete visto, lo spoils ^stem 
non provocherà terremoti». I dirigen¬ 
ti di prima fascia cui è stato revocato 
l'incarico non superano il 15 per cen¬ 
to, giura il ministro Frattini. La real¬ 
tà, ovviamente, è ben diversa. 

Gli interventi di sostituzione de¬ 
gli alti burocrati sono pesanti. Al mi¬ 
nistero dell'Istruzione, ad esempio, 
sono stati rimossi la maggioranza dei 
direttori regionali, quelli cheavevano 
governato i primi passi della riforma 
del governo precedente, a quello dei 
Beni culturali le 
rimozioni sono 
5, il 41 per cento, 
e si aggiungono 
a quelle prece¬ 
denti. Risultato? 
Il ministero ède- 
capitato.AI mini¬ 
stero dell'Econo¬ 
mia la casella ri¬ 
mozioni è vuota, 
cosa che non de¬ 
ve trarre in in¬ 
ganno, perché 
nel dicastero di Tremonti gli incari¬ 
chi sono stati confermati, ma con 
contratto di un anno invece dei tre 
previsti dalla legge. Dirigenti riconfer¬ 
mati, ma sotto strettissima sorveglian¬ 
za. Otto alti burocrati revocati al mi¬ 
nistero delleAttività produttive (42,1 
per cento), anche per i riconfermati, 
però, non saranno rose e fiori: una 
volta erano a capo di struttureimpor¬ 
tanti e strategiche, ora sono relegati 
al ruolo di consulenti. Ma anche nei 
ministeri dove si è usata una linea 
Soft, avvertono i sindacati, bisogna 
vigilare. Perché, spiegano, la linea 
morbida è stata adottata per evitare i 
riflettori accesi in questi giorni sul¬ 
l'applicazione della legge, poi tra do¬ 
dici mesi opereranno con più tran¬ 
quillità. Il 6 novembre lo spoils Sy¬ 
stem riguarderà i dirigenti di seconda 
fascia (per i quali si applica il mecca¬ 
nismo del silenzio assenso), a febbra¬ 
io 2003 toccherà ai dirigenti degli en¬ 
ti previdenziali, dellesocietà control¬ 
late 0 partecipate dallo Stato e delle 
agenzie. Un altro giro vorticoso di 
poltrone, altri posti per gli amici. 

Carrieresaltate, giuramenti di fe¬ 
deltà alla nuova politica, epurazioni. 
Franco Frattini respinge le accuse: 
«N essuna epurazione ma un'applica¬ 
zione corretta e misurata della legge 
che permetterà di valorizzare la diri¬ 
genza pubblica e di poter misurare i 
risultati conseguiti in merito agli 
obiettivi prefissati, sulla basedi incari¬ 
chi che, al pari del mondo privato, 
saranno di durata non superiore ai 
treanni econterranno gli obiettivi da 
conseguire, senza discrezionalità efa- 
vo ri ti smi di alcun genere». 


Né durante il fascismo né nel dopoguerra si era assistito ad uno smantellamento di questa gravità nei ranghi pubblici 

Epurazione, peggio che nel Ventennio 


ROMA «Epurazione. Roba mai vi¬ 
sta. Altro che Prima Repubblica, 
qui siamo a qualcosa che ricorda 
i peggiori regimi». 

Laimer Armuzzi, ravennate e 
s^retario generaledella Cgil Fun¬ 
zione pubblica, scartabella i dati 
chei suoi collaboratori gli porta¬ 
no sullo spoil System ministero 
per ministero. Un terremoto. 
«No, una durissima e spietata 
epurazione». 

Armuzzi non esa^i. 

«No, qui siamo di fronte ad 
una epurazione premeditata. Il go¬ 
verno sapeva quello che voleva e 
lo hafatto. Unaepurazionedi que- 
stedimensioni econ queste carat¬ 
teristiche non ha precedenti né 
durante il ventennio fascista, né 
durante la fase immediatamente 
successiva alla Liberazione. Gli al¬ 


lievi hanno davvero superato il 
maestro». 

Ma il ministro Frattini dice 
che la sua legge si ispira alla 
Bassanini. Quindi... 

«Evitino almeno di dire scioc¬ 
chezze, la legge Bassanini, alla cui 
definizione partecipò Massimo 

Con la Bassanini il 
dirigente non era 
inamovibile ma si 
riehiedeva un 
giudizio obiettivo 
e di merito 


D'Antona, aveva una sua filosofia 
precisa che si basava da un lato 
sull'autonomia professionale dei 
dirigenti pubblici, dall'altro sul 
concetto che la dirigenza non può 
essere mai considerata come una 
sorta di servitù del potere politi¬ 
co. Tutto ciò nel solco della tradi¬ 
zione delle alte burocrazie euro¬ 
pee, dove certo non si parla mai 
di inamovibilità del dirigente, ma 
dove la possibilità della rimozio¬ 
ne avviene attraverso un giudizio 
oggettivo sul lavoro fatto». 

Ma il governo sostiene pro¬ 
prio questo: rimuoveremo i 
dirigenti incapaci. Così dico¬ 
no, Armuzzi... 

«Affermazioni bugiarde che 
servono solo a nascondere una 
operazionedi puro potere di ente- 
lare. Con la legge Frattini non esi¬ 


ste il giudizio di merito alla base 
della rimozione. Non c'è una ana¬ 
lisi del lavoro svolto edegli obietti¬ 
vi assegnati, c'è solo la scadenza 
prevista dalla legge, quindi dal po¬ 
tere politico. Che non sarà tenuto 
a dare un giudizio sul dirigente 
sostituito con un altro, conferme¬ 
rà solo i fedeli, non i capaci. Così 
si torna indietro di almeno dieci 
anni, a prima di Tangentopoli, al 
peggio della Prima repubblica: 
nei ministeri troveranno sempre 
più spazio personaggi di fiducia 
dei partiti,ritornalavecchiaemi- 
cidialecommistionetra potere po¬ 
litico e gestione». 

Armuzzi, ora tira in baiio 
anche Tangentopoii, ma 
via. 

«Lespiego. Con queste norme 
il dirigenteècompletamentenelle 


mani del ministro. Non ha difesa 
perché non ha potere contrattua¬ 
le, può essere rimosso senza che 
sul suo lavoro venga dato alcun 
giudizio, è legato ad un contratto 
labile di soli tre anni nel quale 
non vieneneppureindicato il peri¬ 
odo minimo di durata. Si renderà 
conto adesso che in queste condi¬ 
zioni il dirigente risponde solo al 
ministro, èallesuedipendenze to¬ 
tali e se vuole difendere il posto e 
lo stipendio deve solo obbedire 
agli ordini. A tutti gli ordini». 

Già, ma la Bassanini? 

«La Bassanini aveva una sua 
filosofia di fondo che garantiva 
un punto fondamentale: il potere 
politico governa lo Stato ma non 
se ne appropria. L'autonomiadel- 
la dirigenza pubblica era rafforza¬ 
ta non solo dalle garanzie di legge 


per il dirigente, ma dalla contratta¬ 
zione. I dirigenti organizzati in as¬ 
sociazioni sindacali - che non so¬ 
no caste 0 corporazioni chiuse - 
non si garantivano la inamovibili¬ 
tà, ma contrattavano i criteri attra¬ 
verso i quali si poteva applicare la 
rimozione». 

Si toma al sistema 
che imperava con 
Tangentopoli, di 
commistione fra 
politica e gestione 
pubblica 


Il sindacato che farà? 

«Spiegherà all'opinione pub¬ 
blica quello che sta veramente ac¬ 
cadendo, rintuzzando la propa¬ 
ganda del governo che è volgare e 
pericolosa. Loro dicono abbiamo 
fatto questa legge perché nei mini¬ 
steri c'erano troppi dirigenti fan¬ 
nulloni e ben pagati, noi spieghe¬ 
remo che stanno colpendo poprio 
i più capaci, quelli che non si so¬ 
no voluti allineare per favorire 
amici e clienti. Ma soprattutto 
metteremo in campo una opera¬ 
zionedi difesa dei diritti dei singo¬ 
li dirigenti colpiti da una legge di 
dubbia costituzionalità. Ma, più 
in generale, nei ministeri si tratta 
di ri costruire spazi di agibilità sin¬ 
dacale messi seriamente i n discusi- 
soneda questo governo». 

e.f. 




Maria Annunziata Zegarelli 


Gli Stati Uniti sono il paese d’origine del sistema ma sono anche l’unica Repubblica presidenziale, nel Regno Unito il maggioritario non autorizza le rimozioni 


ROMA «Spoils System» è anzitutto 
u n'esp ressi on e gergal e an gl oameri- 
cana che sta per «sistema di distri¬ 
buzione delle cariche». Spesso in 
Italia viene tradotto al singolare 
«spoil System». Errore gravissimo - 
0 lapsus visti i tempi? - perché gli 
anglofoni usano l'espressione solo 
al plurale. Il motivo? Al singolare 
diventa «sistema della rovina», da¬ 
to cheli verbo «to spoil» vuol dire 
«rovinare» o «sistema del bottino» 
dacui il termineprobabilmentede- 
riva, intendendosi bottino di guer¬ 
ra. Chiarita l'importanza di quella 
«s» spesso troncata dagli italiani, 
passiamo allesueorigini. 

Le sue origini affondano negli 
Stati Uniti, dove ci sono quattro 
categoriedi funzioni o di funziona¬ 
ri che possono essere cambiate du- 
ranteil periodo di transizionedalla 
vecchia alla nuova amministrazio¬ 
ne. Ci sono delle nomine che il 
Presidente può effettuare ma per le 


Usa ed Europa: criteri diversi ma garanzie contro gli arbìtri 


quali è necessario il consenso del 
^ato; altre per le quali tale con¬ 
senso non è previsto: nomine rien¬ 
tranti nel Non career Senior Execu¬ 
tive Service (coloro cioè che non 
rientrano nell'organico statale; no- 
minedi personedestinate ad agen¬ 
zie governati ve, perlequali èrichie- 
sto anche il gradimento del capo 
dell'agenzia stessa. 

Inoltre, l'Office of personnel 
management (èl'agenziachesi oc¬ 
cupa dellerisorseumanedel Gover¬ 
no federale), in prossimità dell'ap¬ 
puntamento elettorale, ogni quat¬ 
tro anni, stila un elenco (su richie¬ 
sta del Congresso) il «Plum Book» 
contenente tutte le varie posizioni 
(membri del Gabinetto, capi delle 
agenzie, sottosegretari, direttori di 


Lunardi vuole il controllo delle Spa: subito i nomi dei direttori 


ROMA I! ministro per ie infrastrutture Pietro Lunardi ha 
deciso che in fondo ia i^ Frattini può avere una sua 
estensione. Diciamo pureuna versione tutta itaiiana delio 
spoiissystem. Hadecisodi appiicaria ancheaiieSpa, 
comedimostra una sua ietterà inviata aii’Anas, i'Enac, 
i'Enav, i'insean, ii Cirm, alleconcessonarieautostradali 
ecos via. Il ministro parte dall'articolo 3, comma 1 della 
legge 145, la Frattini, appunto, dove è prevista la 
«cessazioneautomatica degli incarichi di Direttore 
generale degli enti pubblid sottoposti a viglanza 
ministeriale». Spiega Lunardi, che «la ratio a cui a ispira 
la nuova disciplina muove sostanzialmente dalla 
necessità di attribuire al governo il compito di coordinare 
e gesti re l'avvio di nuove regole basate sull'assunzione 
ddia piena responsabilità da vertici politid perla scelta 


di posizini di alta amministrazione per le quali non si 
può prescindere dal caratterefidudario del rapporto». In 
sostanza, Lunardi vuole sapere nome e cognome da 
direttori ferali delle suddette spa e deci dere se sono di 
sua fiduda oppure no. Ndia circolaredd ministro 
Frattini però si legge: «N on rientrano ndi'ambito 
operativo ddia norma lesodetà partaci paté dd lo Stato, 
ancorchéquaiifìcabiii, ad aiti fini, come organismi di 
diritto pubblico». Commenta Paolo Brutti, senatoreDs: 
«Lunardi mostra tutta la sua voracità. Non s ferma 
nemmeno davanti alle spa. Va molto ai di la ddia 
vecchia tradi zi onedd partiti di mettere mano allesodetà 
pubblichend loroconagli d'amministrazione Ne vuole 
addirittura il controllo operativo attraverso la nomina 
dirdta da parte dd ministro dd direttori generali». 


uffici eServizi, membri dellecom- 
missioni e comitati, per le cui no- 
minedeveessere emanata una leg¬ 
ge di autorizzazione) soggette a 
cambiamenti. Chi rientrain queste 
categorievieneassunto per un pri¬ 
mo periodo di un anno, durante il 
quale può essere rimosso. Trascor¬ 
so il periodo di provadi un anno la 
rimozione può avvenire soltanto 
per scarso rendimento e la relativa 
valutazione non può essere effet¬ 
tuata prima di quattro mesi da 
quando la nuova amministrazione 
si è insediata. 

Nel resto dell'Europa lo spoils 
System non esiste. In Francia! fun¬ 
zionari pubblici possono essere ri¬ 
mossi per motivi legati al rendi¬ 
mento professionale, ein ogni caso 


soltanto dopo aver consultato la 
Commissione paritaria ammini¬ 
strativa. 

In Germania idem, mentre in 
Spagnai dirigenti sono assunti con 
contratti di diritto privato e protet¬ 
ti da clausole che prevedono in cso 
dio recesso indennità abbastanza 
consistenti. 

Altro discorso merita il Regno 
U nito, dove il premier è responsa- 
biledellanominadi ISOtopmana¬ 
ger dei Civii Service M a non può 
revocarenominedecisedai suo pre 
decessore, mentreperquelledi sua 
pertinenza devecomunqueascolta- 
reil pareredi un comitato indipen¬ 
dente, il Senior Appointment Se- 
iection Committee. Il quale ha 
un'unica preoccupazione: quella 
che le nomine avvengano soltanto 
sulla basedi criteri meritocratici. 

Insomma, la legge Frattini, ri¬ 
sulta essere l'ennesima anomalia 
italiana, fi^ia di un governo che 
non sa resistere alla tentazione di 
occupare! luoghi del potere a tutti 
i costi. 
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La sala dei testimoni di Geova raccoglie più di mille persone giunte dal paese della Bassa bresciana. Si sente solo il fruscio dei fogli della Bibbia 

Desirée, fermati due amici-complici 

Leno saluta in silenzio la ragazza uceisa e si interroga sui suoi giovani ricehi ma soli 


Luigina Venturelli 


LENO Nel giorno del lutto per i funerali 
di Desirée, Leno ha mantenuto tutta la 
sua compostezza. In migliaia sono ac¬ 
corsi alla cerimonia: la sala del regno 
dei testimoni di Geova era gremita fin 
nel piazzale antistante, eppure, fra le 
parole del celebrante, l'unico rumore 
udibileera quello dellepaginedella Bib¬ 
bia sfogliate in fretta dai fedeli; al cimi¬ 
tero sono accorsi ancora più numerosi, 
eppure si udiva solo qualche singhioz¬ 
zo. Soprattutto mentre i compagni di 
liceo della ragazza, tutti con una rosa 
bianca in mano, lerivolgevano l'ultimo 
saluto: «Non parliamo perché non ci 
sono parole, non cantiamo perché 
nemmeno la musica può esprimere 
quello chesentiamo. Stiamo in silenzio 
perurlareal mondochenon ti dimenti¬ 
cheremo». Anche il padre della ragaz¬ 
za, accompagnato dallezieedalla non¬ 
na di Desirée, mentrela madre, strazia¬ 
ta, restava a casa con gli altri figli, si è 
lasciato semplicemente abbracciare, fra 
lelacrime, dagli amici. Contemporane¬ 
amente in paese le aziende si sono fer¬ 
mate per cinque minuti ei negozi han¬ 
no tenuto le saracinesche semichiuse 
per metà mattinata. Il dolore è stato 
vissuto insieme, in silenzio. 

Oradifficilmenteil paese ri usci rèa 
farsi ricordare per quello che è stato 
fino a pochi giorni fa. Quasi impossibi¬ 
le scrollarsi di dosso le stimmate del 
delitto che ha ospitato, salire agli onori 
della cronaca per qualcosa che non ri¬ 
chiami il nome di Desirée. Non è la 
prima volta che succede: così è stato 
per Novi Ligure, così è per Cogne. Ep¬ 
pure queste sono le prime parole della 
guida turistica locale: «Al centro della 
generosa e ferti Ie pianu ra bresciana, fra 
corsi d'acqua e campagne feconde, ric¬ 
co di storia e con istituzioni che han 
saputo stare al passo coi tempi, Leno 
può, a giusta ragione, venir considerata 
una delle località di riferimento della 
Bassa Bresciana». U n agile libretto pen¬ 
sato per fornire utili indicazioni ai visi¬ 
tatori di passaggio, con tanto di origini 
storiche (che risalgono addirittura al 
VI secolo di reDesiderio) epiatti tipici 
(polentaeuccelli,funghi in umido, lu- 



Due immagini 
dei funerali della 
giovane Desirée 
Piovanelli 


/'accusa 

Concorso in omicidio 
per i due minorenni 

ROM A Ci sono altri duefermi nell'inchiesta per l'omicidio 
di Desirée Piovanelli. Nella serata di ieri, infatti, dopo un 
interrogatorio durato alcuneoreecondotto dal procurato¬ 
re della Repubblica dei minori di Brescia Emilio Quaranta 
e dal pubblico ministero Simonetta Bellaviti, sono stati 
posti in stato di fermo con l'accusa di concorso in omici¬ 
dio altri dueminori,entrambi amici di N. il IBennecheha 
confessato l'assasinio della ragazza. I nomi dei due giova¬ 
ni, uno di 14 e l'altro di 16 anni, erano entrati nell'inchie¬ 
sta già nei scorsi quando, dopo aver confessato, N. aveva 
raccontato di aver tentato di alterare la scena del delitto, 
con l'aiuto di uno dei due ragazzi fermati ieri. 


Sempre ieri, inoltre, è stato convalidato il fermo del¬ 
l'amico di infanzia di Desiréechesi ègià accusato dell'omi¬ 
cidio. Sul suo capo pendeora l'accusa di omicidio preme¬ 
ditato aggravato dai futili motivi. Secondo le ricostruzioni 
del gip del Tribunale dei Minori, basate sui racconti del 
ragazzo, il 16enne oltre a mutilare il corpo di quella che 
voleva diventasse la sua amica del cuore, avrebbe tentano 
di alterare la scena del delitto probabilmente coinvolgen¬ 
do nella vicenda anche i due amici che ieri sono stati 
fermati con l'accusa di concocrso in omicidio. Era stato 
proprio N., infatti, a raccontare che uno dei due, forse il 
14enne, lo aveva accompagnato al cascinale dove Desirée 
era stata uccisa all'indomani dell'assassinio. Giunto sul 
posto, però, il ragazzo sarebbe svenuto alla vista del corpo 
martoriato della giovane. 

I due ragazzi erano stati convocati nel pomeriggio di 
ieri assieme ai propri legali, poiché era intenzione degli 
inquirenti sottoporli ad un confronto incrociato con lo 
stesso N. Confronto, però, che è saltato per l'opposizione 
del reo confesso, che secondo quanto riferirò dal suo 


legale, hafatto saperedi non sentirsi in grado di risponde- 
realledomande. Un comportamento identico a quello già 
tenuto dal giovaneanche nella mattinata di ieri, quando il 
ragazzo, durante l'udienza di convalida del fermo, si era 
avvalso della facoltà di non rispondere. «Non è stato in 
grado di dare risposte. Quando sarà in grado di farlo 
prowederà», ha commentato il elgaledel giovane uscendo 
dalla Procura dei minori di Brescia. 

Svanito quindi il confronto a tre, i due amici di N. 
sono comunque stati trattenuti a lungo dal procuratore 
della Repubblica dei M inori, Emilio Quaranta, e dal pub¬ 
blico ministero Simonetta Bellaviti per un confronto sulla 
versione da fatti che era stata fornita fino a quel momen¬ 
to. Un interrogatorio cheevidentemente ha fatto emerga 
re nuovi particolari, visto che in serata i due sono stati 
posti in stato di fermo. Dalla procura di Brescia, bocche 
cucite sul ruolo dei due ragazzi in tutta la vicenda, un 
silenzio che non permette ancora di chiarire sei dueabbia 
no 0 meno materialmentepartecipato all'assassinio di De¬ 
sirée. 


machecon gli spinaci). 

La gente di Leno proprio non ne 
vuol sapere di essere archiviata fra le 
paginepiù bruttedella cronaca nera: al 
dolore di questo momento seguirà il 
ricordo, ma anche la vita e il lavoro di 
tutti i giorni. Qui l'80% degli abitanti, 
su un totale di 12mila persone, vive in 


casedi proprietà: villettea due piani in 
colori pastello che sembrano uscire da 
un volantino di pubblicità immobilia¬ 
re. Un paese ricco, prototipo perfetto 
del miracolo economico della provin¬ 
cia lombarda. La maggioranza si occu¬ 
pa di agricoltura e allevamento: dalle 
cascineescono latte, formaggi esalumi, 


dalle serre granoturco ed ortaggi. Non 
mancano né i rendimenti, né la mano¬ 
dopera, considerando che in zona si è 
installata la più grandecomunitàdi in¬ 
diani e pakistani dellaregione, destina¬ 
tari preferenziali di ogni offerta d'im¬ 
piego nel campo agricolo. E da qualche 
anno si sono sviluppati anche i settori 


artigianali eindustriali: ben 322 impre¬ 
se, gran parte delle quali nel settore 
metalmeccanico, per la produzione di 
alluminio edi cablaggi per veicoli. Nel- 
leofficinei lavoratori sono in gran par¬ 
te senegalesi e marocchini, alcuni dei 
quali, dopo dieci anni passati nella stes¬ 
sa officina, hanno acquistato o costrui¬ 


to casa. Il tutto, beninteso, senza alcun 
problema d'integrazione: qui l'immi- 
grazionenon èun problema da risolve¬ 
re, ma solo una benedizione venuta dal 
cielo. 

Tutto, insomma, trasuda benesse¬ 
re e tranquillità. E, contemporanea¬ 
mente, l'incredulità e lo sgomento di 


chi ancora si sta chiedendo come sia 
potuto succedere, perché proprio a Le¬ 
no, quale sia il disagio giovanile che la 
piccola comunità non ha saputo capire 
e prevenire. I n che cosa abbia mancato 
nei confronti di quei ragazzini, con cel¬ 
lulare in tasca e motorino fra le mani, 
che si aggi rano per i I paese fra u n bar e 
l'altro, per una partita ai videogiochi o 
a ping-pong. 

Eppure, assicurano, le possibilità 
d'incontro e aggregazione non manca¬ 
no. «Sono 850 i ragazzi che frequenta¬ 
no l'oratorio - racconta don Carlo, re¬ 
sponsabile della pastorale giovanile - 
per il catechismo, le attività di anima¬ 
zione, le opere di volontariato. M edia- 
mente sono una cinquantina quelli che 
si fanno vedere quotidianamente. Esi¬ 
stono situazioni difficili, ma non si trat¬ 
ta di una condizione generalizzata par¬ 
ticolarmente problematica. Senza fuo¬ 
chi d'artificio, ma non è una realtà 
amorfa». Altrettanto lasciano presume- 
releparoledel sindaco, Francesco Pio¬ 
vani: «Il centro sportivo è molto fre¬ 
quentato, si organizzano corsi e tornei 
di calcio, basket, pallavolo e rugby. In 
biblioteca, inoltre, siamo dotati di un' 
invidiabilecollezionedi libri, sei posta¬ 
zioni internet e un angolo lettura con 
tutti i quotidiani e i settimanali italiani. 
Solo nel 2001 ci sono state 52mila pre¬ 
senze». Eppure, c'è una parte di Leno 
che ancora non riesce ad essere inqua¬ 
drata in questi punti di ritrovo. Se gli 
anziani si vedono alla Casa del popolo, 
gli adulti lavorano e i ragazzi dellescuo- 
le medie si dividono fra l'oratorio e la 
biblioteca, gli adolescenti, ancora una 
volta, sfuggono a qualsiasi classificazio¬ 
negenerica. «L'attenzione nei confron¬ 
ti dei giovani - continua Piovani - è 
stata probabilmente insufficiente. Stia¬ 
mo per inaugurareuna sala polifunzio¬ 
nale, dove proiettare film, fare concerti 
0 conferenze. M a finora i ragazzi fra i 
14 e i 18 anni hanno avuto pochi spazi 
per loro. Eppuresapremo recuperare il 
terreno perduto. La tragedia di Desirée 
non èsolo un lutto per lafamiglia, èun 
lutto per tutti noi. La solidarietà che 
tutto il paesestadimostrando in questa 
difficile occasione può essere una buo¬ 
na premessa per uscireda quest'incubo 
e reagire.». 


I giudici: «Anna Maria lucida assassina» 

Cogne, le motivazioni del tribunale del Riesame. L'arma del delitto? L avvocato Taormina la scopre dai vicini 



bimba morta 

Troupe Rai e Mediaset 
prese a randellate 

I l tdegorneledà /a notizia: trovata cadavere una bambina 
di due anni. Nel suo lettino, pare. A Brissogne, sempre 
Valle d'Aosta, a poche centinaia di metri dal lamette 
dove l’estate scorsa una madre ave/a annoto i suoi figliolet¬ 
ti, a pochi chilometri da Cogne... Pochi minuti dopo la televi¬ 
sone corregge cause naturali, morte per soffocamento, un 
rigurgito di vomito. U na tragedia anche questa, cos nella sua 
nuda banalità. 

Letroupeowiamentesono gè in movimento, gornalisti 
e operatori, rai e mediaset. La notizia sucrsssva è che gli 
abitanti di Brissogne li hanno bloccati tutti, drcondati e 
cacciati a randellate, pugni e cala. P rea sa la notizia: «Distrut¬ 
ta l'auto di Porta a Porta». Scandalo naturalmente impedito 
a onesti giornalisti eoperatori di lavorare, colpita la libertà di 


informare, leso addirittura il diritto-dovere di informare 
Viene in mente la piazza vuota di Cogne, quando Vespa 
pensò di trasferirà il suo processo. Quella sera polare, in 
piazza era rimasto soltanto il bravo sindaco Osvaldo R uffier, 
probabilmente intirizzito nel suo giaccone colorato di piumi¬ 
no, per dovered'ospitalità, in compagnia della desolata inter¬ 
vistatrice, quella che avrebbe dovuto sondare gf/ “umori" dei 
cugnini. 

Stavolta i valdostani sono andati oltre con quei 
"randelli" che hanno un sapore d'antiche valli e d'antiche 
comunità. S'immaginavano gà la scena e l'hanno impedita 
eserdtando una aitica pre/entiva, francamente un po' rudi¬ 
mentale Ci hanno negatolo video la delusione di Vespa, che 
s'anima sempre quando sente odor di sangue. 

Condanniamo ovviamente, sarebbe bastato chiudere le 
porte. Non osiamo pensare che tra i monti della Valle sia 
maturata una nuova cosdenza tdevisva, che chiede anche 
rispetto per il dolore de^i altri. N on tutto fa spettacolo. 

Della bimba morta, Piena Gullone, di due anni, si farà 
oggi l'autopsia. M a tutto lasda gà pensare alle cause natura¬ 
li, secondo il professor Viglino, uno de periti di Cogne. 


Oreste Pivetta 


MILANO La perizia psichiatrica, ia pen- 
toia di rame, ia gravidanza di Anna M a- 
ria, i'ordinanzadel riesamechedice«iu- 
cida assassina», i'avvocato professor T a- 
orminacheva per un giorno intero in tv 
a mostrarei suoi coipevoii echeannun- 
cia a "Porta a Porta": nelia casa dei vici¬ 
ni «in un certo iocaie,ci sono dueogget- 
ti atti a offendere e compatibiii con 
i'azionedeiittuoso», incurante del fatto 
che gli stessi oggetti potrebbero trovarsi 
nellecasedi buona parte degli italiani... 
A otto mesi e più dalla cupa e fredda 
mattina del delitto di Cogne, lecertezze 
non sono molte, anche se aumentano le 
indiscrezioni sono come le ciliege: una 
tira l'altra. 

Cominciamo dalla perizia psichia¬ 
trica. Ieri mattina, al tribunale d'Aosta, 
s'è consumato il rito dell'incidente pro¬ 
batorio, cioè la discussione tra tutti i 
consulenti (difesa e accusa) della perizia 
stessa. La fonteè come sempre l'avvoca¬ 
to Taormina: «I periti del giudice hanno 
escluso qualsiasi ipotesi di pericolosità 
dipendenti da situazioni patologiche o 
psicopatologiche, affermando cheAnna 
Maria non ha nessuna delle caratteristi¬ 
che delle madri che uccidono i figli. E 
come potrebbe essere diversamente vi¬ 
sto che è madre di un altro figlio che 
porta in grembo». La rivelazione sem¬ 
bra uno straordinario exploit logico del 
professore, che promette: «Crédo che 
siaarrivatoii momento di dareunaa/ol- 
ta a questo processo perchè la perizia 
conferma l'assoluta capacità di intende¬ 
re e di volere da sempre di Anna M aria 
Franzoni e ha consentito anche di esclu¬ 
dere, contrari amentea quello chediceil 
Tribunale delle Libertà, che la signora 
Franzoni, come personalità possa essere 
l'autrice dell'omicidio del bambino». A 
sorpresa, per l'accusa, il professor Ugo 
Fornari: «Della perizia non funziona 
nulla. Non si può valutare lo stato di 
mente di una persona non sapendo se 
ha commesso o meno un reato». 

Taormina si fa sentire anche in tv 


(due ore dopo l'incidente probatorio, 
concluso alle due e mezza del pomerig¬ 
gio): sarebbero emerse cose importanti 
che al momento non possono essere ri¬ 
velate. Vero è che, perizia o no, pazzia o 
no, proprio il tribunaledd Riesame, ave¬ 
va ipotizzato cheli delitto fosse ragione 
di un "impeto", un momento di follia 
cancellata: «dolo d'impeto». 

La pentola di rame con manico era 


l'altra novità. Finalmente l'arma del de¬ 
litto avrebbe un nome e una forma, 
quella di una casalinga pentola di rame. 
La tv ci mostrò per giorni egiorni un'in¬ 
colpevole piccozza di montagna. Le in¬ 
quadrature successi ve furono riservatea 
un quarzo. Poi si rimediò con un piatto. 
Poi si cercò un soprammobile. Quindi 
si optò per il domestico ferro da stiro. 
Infine si deviò sull'attizzatoio. I carabi¬ 


nieri zappettarono a lungo nel prato di 
casa Lorenzi. Latelecamerà indugiò per¬ 
sino sul triciclo del povero Samuele. Ed 
ecco l'inquietante pentola con manico, 
protagonista di tante liti familiari. 

Il procuratorecapodi Aosta, Maria 
Del Savio Bonaudo, smentisce di saper- 
nequalcosa: «A me non risulta. Comun¬ 
que lecaratteristichedell'armasono sta¬ 
te individuate certamente». Senza tener 
conto di Taormina e delle rivelazioni di 
"Porta a Porta". 

Sull'arma e sul mancato rinveni¬ 
mento, si intrattiene invece il tribunale 
del riesame. Che non sia stata ritrovata 
vicino alla villetta non scagiona Anna 
M aria, che avrebbe potuto portare con 
sé, nello zainetto che indossava, l'ogget¬ 
to improprio con cui avrebbe ucciso il 
figlio «tanto più che- scrivono i giudici 
- corrisponde ad una regola di comune 
esperienza il fatto cheuna donna quan¬ 
do esce di casa porti con sé una borsa». 
Magari no, per andare al pulman cin¬ 


que minuti più in basso. Quel che è 
sicuro, secondo i giudici, è che Anna 
Maria «ha mostrato freddezza nel far 
sparire l'arma dalla scena del delitto» e 
che avrebbe avuto modo di disfarsene 
sia tornando dopo aver accompagnato 
Davidea scuola sia «nellafase successiva 
ai soccorsi»... 

Per il tribunale il fatto che Samuele 
sia stato ucciso con un'arma impropria 
resta la prova che l'omicidio, non èstato 
compiuto da un estraneo: «È chiaro che 
un eventualeaggressoreesterno non po¬ 
trebbe essersi armato di uno strumento 
casualmente prelevato all'interno dell' 
abitazione dei Lorenzi, dal momento 
che, in tal caso, questi ultimi avrebbero 
apertamente evidenziato agli inquirenti 
questa sottrazione». 

Ancora Taormina di scena, ancora 
in tv. Conferma: Anna M aria èincinta... 
Parole testuali: «Anna Maria Franzoni 
dàla vita, non uccide, perchéin grembo 
ha la sua creatura». N on abbiamo fatto 


o.p. 


sapere nulla alla procura, argomenta 
con inaudita nobiltà d'animo il professo¬ 
re, «perchè vogliamo fare accertare al¬ 
l'autorità giudiziaria l'innocenza di An¬ 
na Maria Franzoni e non vogliamo la 
carità pelosa di nessuno». Carità pelosa? 
In realtà sarebbe questione di legge: 
comma quarto articolo eccetera eccete¬ 
ra. Il tribunale del riesame, della cui or¬ 
dinanza molto si ègià raccontato, scrive 
invecedi «inaudita violenza»: Anna M a- 
ria Franzoni deve tornare in carcere per¬ 
chè è «u na luci da assassi na» che potreb¬ 
be ripetersi. 

Taormina in tv ci conforta: ha in 
mano elementi di rilievo che potrebbe¬ 
ro rovesciare il caso e gli interrogatori 
l'altro ieri dei vicini di casa lo fan stra- 
parlaredi «rivelazioni, omertà di troppo 
e falsità di dichiarazioni ormai incarta¬ 
te». Cauta, in precedenza, M aria Del Sa¬ 
vio Bonaudo: «Si è trattato di testimo- 
nianzecheai fini delleindagini non han¬ 
no cambiato nulla». 


La motivazione: 
fi'eddezza 
e autocontrollo 

L'ordinanza del tribunale del 
Riesameparla di Anna M aria 
Franzoni comedi «una ludda 
assasdna» che ha compiuto 
«un'annessone di violenza 
inaudita», dimostrando «indubbie 
capadtà di improvvisazionenel 
cercare di sviare le indagini », 
«freddezza eautocontrollo»e«una 
insospdtabiletenuta psicologca 
nondiè una sorprendente capadtà di 
elaborazione di una dirategia 
difensiva». Anna M aria Franzoni è 
autricedi «un'aggressi'onedi violenza 
inaudita, prolungata nel tempo e 
probabilmente non arrestata» fino 
alla morte del bambino. L'assenza di 
un movente non può che «aggravare 
il giudizio di pericolosità»... 
«Franzoni... uscendo di casa per 
accompagnare Davide mentre 
Samuele era ancora agonizzante e 
quindi non prendendo in 
considerazione la possbilità di un 
estremo e disperato tentativo di 
salvare il fi^io». «Atteso che se da un 
lato è vero che un dolo d'impeto 
esdudela possibilità di trovarsi in 
prezza di un gesto preordinato e 
puntualmente programmato, 
dall'altro ia mancata individuazione 
di una causaleddl'azioneaiminosa 
contribuisce a non rendere prevedibili 
le manifestazioni di aggressività della 
donna». L'ordinanza punta il dito 
sulla prova della difesa: le 
dichiarazioni del figlio Davide. Il 
bambino, interrogato dal padre 
davanti agli avvocati difensori, 
avrebbesubìto «toccanti pressioni 
alfinedi solledtarne le rispose», e 
quindi lesuedichiarazioni sono prive 
«della benché minima attendibilità». 
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I due uomini lavoravano lontano da casa, in una azienda edile di Roma, per sfiiggire alla disoccupazione. Si erano fermati in un’area di servizio per fare benzina 

Caserta, padre e figlio fiieddati per la Bmw 

In 4 li hanno uccisi perché avevano fatto resistenza alla rapina. Il pellegrinaggio della gente del paese 


Il corpo di una 
delle due 
vittime, uccise 
la notte scorsa 
durante 
una rapina in 
un distributore 
di benzina 
Ciro Fusco 
Ansa 



Claudio Pappaianni 


CASERTA Sembrava un agguato, un 
duplice omicidio per un r^ola- 
mento di conti con numerosi colpi 
di pistola sparati a bruciapelo. An¬ 
tonio e Carmine Cantano, padree 
figlio, sono stati uccisi invece per 
non aver consegnato la loro auto a 
quattro criminali senza scrupoli. 
Andavano a lavoro, Antonio (57 
anni) eCarmine(25 anni), ad oltre 
300 chilometri da casa. Erano stati 
assunti due anni fa in una azienda 
edile nella capitale, dove vivevano 
cinque giorni la settimana. A Ca¬ 
stel Baronia, il piccolo centro di 
1200animenellaValleUfita, aqua- 
ranta chilometri da Avellino, dove 
vive la famiglia Cantano, tornava¬ 
no solo per il week-end. 

Ieri mattina erano ripartiti, co- 
meogni lunedì, nel cuore del la not¬ 
te a bordo della BMW 318 nera 
acquistata appena due mesi faean- 
coradafiniredi pagare. Alle4han- 
n 0 fatto sosta, I u n go I a statai eT el e- 
sina, nell’area di servizio di Pietravi- 
rano nel casertano. Dovevano far 
rifornimento ed hanno trovato la 
morte. I Carabinieri del Comando 
Provinciale di Caserta coordinati 
dal pm Giovanni Conso, dellapro- 
curadellaRepubblicadi SantaMa- 
ria Capua Vetere, hanno lavorato 
ininterrottamente tutta il giorno 
per ri costru i re I a d i nami ca e acci uf- 
faregli assassini. Si dicono fiducio¬ 
si, gli inquirenti, che avrebbero già 
ricostruito l’identikit di uno degli 
assassini grazieai testimoni, un di¬ 
pendente della stazione di servizio 
e alcuni automobilisti che hanno 
raccontato gli ultimi minuti di vita 
delle vittime. Carmineera allagui- 
da, il padre gli stava seduto accan¬ 
to. Nemmeno il tempo di scendere 
dall’auto per il rifornimento che 
tre uomini, giunti a bordo di una 
Seat Toledo in cui è rimasto il quar¬ 
to complice al volante, hanno ac¬ 
cerchiato il mezzo. Carmineèstato 
invitato, pistola in pugno, ascende- 
reenon fare scherzi: «Dacci lamac- 
china»gli èstatodettodaun uomo 


con accento napoletano. Lo stesso 
invito deve essere stato rivolto a 
suo padre. Il giovane è sceso ma 
non ci stava a lasciare quell’auto 
costata anni di duro lavoro. H a rea¬ 
gito, in maniera anche decisa. Il 
padre ha iniziato ad urlare ed 
avrebbe tentato di scendere. I ban¬ 
diti non hanno avuto esitazioni ed 
hanno sparato. Cinque, forse sei i 
colpi esplosi. A spararesembra sia¬ 
no stati in due. I malviventi sono 
subito fuggiti via. La loro auto, che 
risulterà essere anche quella botti¬ 
no di una rapina ad una coppia di 
fidanzatini ad Acerra nel napoleta¬ 
no, sarà ritrovata più tardi a dieci 
chilometri di distanza, bruciata. I 
quattro poi, ma questo è ancora da 
verificare, avrebbero proseguito a 
bordo di un’altra auto rubata in 
zona prima di causare un inciden- 


teefuggireapiedi per lecampagne 
all’altezzadi Riardo sempre nel ca¬ 
sertano. 

Immediate le ricerche con nu¬ 
merosi posti di blocco e l’ausilio di 
due elicotteri, ma della banda fino 
a tarda sera nemmeno l’ombra. Si 
dicono, tuttavia, fiduciosi gli inqui- 

Città sicure promesse 
in eampagna 
elettorale. Il sindaeo: 
è aeeaduto quello 
ehe avevamo 
denuneiato 


renti che avrebbero già ricostruito 
l’identikit di uno degli assassini gra¬ 
zieai testimoni, un dipendentedel- 
lastazionedi servizio e al cu ni auto¬ 
mobilisti. Uno dei killer di Anto¬ 
nio e Carmine Carifano potrebbe 
essere stato già individuato. Intan¬ 
to, per diverso tempo (quello ne¬ 
cessario agli uomini della scientifi¬ 
ca di effettuare! rilievi), i corpi di 
padreefiglio rimanevano nell’area 
di servizio, uno riverso sul selciato, 
l’altro ancora sul seggiolino ante¬ 
riore. Più volteil telefonino di uno 
dei due ha squillato con insistenza 
ma nessuno ha avuto il coraggio di 
rispondere. 

A Castel Baronia la notizia ha 
i niziato a circolare nella tarda mat¬ 
tinata e per tutto il pomeriggio la 
casa dei Carifano, al numero uno 
di ViaSalvo D’Acquisto, èstata me¬ 


todi un vero eproprio pellegrinag¬ 
gio di compaesani. In casa, ancora 
increduli, la signora Angiolina Gi- 
so e i suoi due figli, un ragazzo di 
27 anni che fa il meccanico e una 
ragazza di 32, sposata. La loro vita 
ècambiata, ieri, per mano di quat¬ 
tro criminali che continuano a se¬ 
minare panico e morte in uno di 
quei pezzi di Eden Metropolitano 
che era stato promesso in campa¬ 
gna elettorale. «Città più sicure» 
era stato annunciato due anni fa 
strumentalizzando ogni episodio 
criminale che capitava. «Avevamo 
s^nalato già da tempo alle autori¬ 
tà- haspiegato il sindaco di Pietra- 
vairano, Dario Rotondo - il perico¬ 
lo di infiltrazioni di gruppi crimina¬ 
li nellenostrezoneeoggi èaccadu- 
to quello che, purtroppo temeva¬ 
mo». 



Linate un anno dopo 

I parenti delle vittime 
ricordano la tragedia 

Si terranno perniano lì sulla pista dove un annotai loro parenti sono morti 
nello schianto tra l'M d80 della Sase il Cessna che aveva sbagliato pista. Alle 
8.10 in punto, per un minuto, i familiari del le 118 vitti me del disastro aereo di 
Linaterispetteranno questa mattina il silenzio. Con loro anche! controllori e 
tutti i dipendenti dell’Enavche, intanto hanno già deciso di devolvere in 
solidarietà alle famiglie delle vittime una giornata di lavoro. Nel frattempo, un 
dossier elaborato dalla M argherita milanese, con primi firmatari i senatori 
N andò Della Chiesa e Patrizia loia, sulla vicenda Linate, verrà presentato alla 
Commissione trasporti della Camera, e al consiglio comunale milanese per 
denunciarelecarenzedello scalo in materiadi sicurezza. 


Roma 

Crollo di via di Vigna lacobini 
Pm chiede 3 anni per i tipografi 

Un’attività di tipo industriale non poteva essere ospitatalo un immobile 
inidoneo, anche per la scarsa qualità del calcestruzzo di cui era composto, a 
sopportamela portata. Con questa motivazione il pm Alberto Caperne ha 
chiesto al processo perii crollo del palazzo di viaVignaJacobini la condanna 
per omicidio colposo e disastro colposo a tre anni di reclusione per i 
responsabili della Stilgraff, la tipografia realizzata in uno scantinato dell’ 
immobile. Nel crollo, avvenuto la notte del 16 dicembre 1998, morirono 27 
persone. Per la sentenza bisognerà attendere il 23 ottobre prossimo. 


Padova 

In un manoscritto Profeta 
confessa due omicidi 

M ichele Profeta ha confessato, come aveva già fatto allo psichiatra Vittorio 
Andreoli ma mai davanti ai magistrati, di essere stato lui l'assassino del tassista 
Pierpaolo Lissandron edell'agenteimmobiliareWalter Boscolo, uccisi 
nell'inverno 2001 a Padova. Lo ha rivelato l'awocatoCesareDal Maso, che ha 
reso noti alcuni passaggi degli otto fogli di un manoscritto che il serial killer 
gli ha inviato dal carcere. Profeta èrinchiuso a Voghera dal maggio scorso, 
dopo essere stato condannato dalla Corte d’Assi se di Padova all’ergastolo. Nel 
manoscritto, haspiegato il legale, il palermitano 55enne sostiene di aver agito 
per un ordine giuntogli da «una voce amica». 


Non perdiamoci di vista 



Le immagini più beiie 
deiia manifestazione 
dei 14 settembre 
che non ci hanno 
voiuto far vedere 


In edicola con 


l’Unità 



la videocassetta a 4,50 euro in più 
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Segue dalla prima 

Mentre il presidente americano ieri 
imparava a memoria il testo prepara¬ 
to dai suoi scrittori fantasma, il porta¬ 
voce della Casa Bianca Ari Fleischer 
ha spiegato: «Il me^gio per i co¬ 
mandanti iracheni è: pensate prima 
di agire, non dovete obbedire agli or¬ 
dini di Saddam H ussein. Gli Stati U ni- 
ti prendono molto sul serio la natura 
criminaledi alcuni atti di guerra, par¬ 
ticolarmente se vengono usate armi 
biologiche 0 chimiche». 

Bush ha fretta, gli americani no. Il 
presidente sostiene cheli rag è un «pe¬ 
ricolo imminen¬ 
te» per gli Stati 
Uniti econ il suo 
discorso incita 
all'azione, ma la 
grande maggio¬ 
ranza dei cittadi¬ 
ni esprime in un 
sondaggio la con¬ 
vinzione oppo¬ 
sta: l'uso imme¬ 
diato della forza 
non è giustifica¬ 
to, l'America do¬ 
vrebbe lasciare il tempo necessario 
agli ispettori dell'Onu e cercare l'alle¬ 
anza di altri paesi democratici. 
Mentre migliaia di pacifisti portano 
in piazza la loro protesta, da New 
York a Los Angeles, da Chicago a San 
Francisco, Bush ha fatto un altro pas¬ 
so verso la guerra preventiva. FI a scel¬ 
to con cura il giorno per un discorso 
di venti minuti cheli suo ufficio stam¬ 
pa definisce «molto importante». 

Un anno fa, il 7 ottobre 2001, aveva 
annunciato in televisionel'inizio della 
controffensiva contro il terrorismo, 
mentre già i bombardieri martellava¬ 
no leroccaforti dei taleban in Afghani¬ 
stan. Ora ha ritenuto necessario spie¬ 
gare che quella guerra non è finita, 
ma l'America deve fare fronte alla 
nuova emergenza dellearmi di stermi- 



In un discorso 
WW televisivo 

il capo della Casa Bianca 
ammonisce: il tempo per 
rimandare è finito, o Saddam 
disarma o lo faremo noi 


I sondaggi dimostrano 
che la popolazione americana 
pur accettando la prospettiva 
bellica, ritiene giusto aspettare 
prima l’esito 
delle ispezioni Onu 


Bush ai generali di Saddam: ribellatevi 

Negli Stati Uniti cresce la protesta contro la guerra, raduni in tutte le maggiori città 


La Procura a Blair: 
rovesciare regimi 
non è legale 

Il sistema gudiziario britannico 
mette in guardia il premier Tony 
Blair sull'Iraq: un'eventuale 
azione militare contro Baghdad 
volta a rovesci are il regi me del 
dittatore Saddam H ussein 
sarebbe il legale. Il consiglio, 
secondo indiscrezioni dd 
quotidiano britannico Financial 
Times, è dato dato al premier - 
in privato - di rettamente dai 
procuratori generali dd Regno 
Unito, Lord Coldsmith ehi arri et 
FI arman. 

Il pareremetteBlair in una 
posizione potenzialmente diffidle 
nd confronti degli Stati Uniti, 
che continuano a premere per un 
cambio di r^imein Iraq, 
commenta il gornale. Quasi per 
evitaredi finirendi'angolo, 
DowningStred:ieri ha ribadito 
per l'ennesima volta cheriusdrà 
ad ottenere un nuovo mandato 
dalle N azioni U nite per avviare 
un rigido programma di ispezioni 
ddl'arsenale irachmo, se 
necessario appoggiato anche 
dall'uso ddia forza. 

Si tratterdobe quindi ddia 
proposta che Blair avrebbe già 
discusso il mesesaarso con lo 
stesso presidente degli Stati Uniti, 
GeorgeW. Bush, secondo cui - in 
caso di di facoltà - le truppe 
alleate spianerebbero la strada ai 
controlli internazionali sugli 
armamenti dd rais iracheno. Per 
il momento, DowningStred:ha 
preferito non scendere in dddagii 
su questa possibilità, né ha voluto 
rilasdarecommenti sulle 
indiscrezioni pubblicate dal 
Finandal Times II portavoce di 
Blair si èlimitato a direchesono 
in corso a New York colloqui 
«intensi» sulla bozza di 
risoluzione. 

Secondo Lord Coldsmith e 
FI arman un'invasioneddi'iraq 
volta a rovesciare il presidente 
Saddam FI ussdn violerebbe le 
le^ internazionali. Il parere 
spiegherebbe perchè fnora Blair, 
a differenza di Bush, ha sempre 
voluto evitaredi colle^reun 
eventuale attacco mi li tare contro 
l'Iraq ad un eventuale cambio di 
regi me nd Paese. Nona caso, il 
premier britannico aveva 
sottolineato il mese scorso in 
Parlamento chela Gran 
Brdagna «agirà sempre nd 
rispetto ddia legge 
internazionale». Se il governo di 
Londra non dovesse ri spettare le 
legg internazionali su questo 
fronte ricorda il Finandal 
Times, la Gran Bretagia 
potrebbe ritrovarsi davanti alla 
Corte di giustizia internazionale, 
accusata di violazione ddio 
statuto Onu. 



nio irachene. 

Il testo non contiene rivelazioni. Bush 
non dichiara esplicitamente la guerra. 
Pronuncia una nuova requisitoria 
contro Saddam FI ussein. Lo chiama 
assassino. Lo accusa di complicità con 
i terroristi di Osama Bin Laden. So¬ 
stiene che l'Iraq nasconde all'Onu i 
suoi arsenali proibiti, e che se non 
sarà disarmato subito i terroristi attac¬ 
cheranno ancora, con ordigni chimi¬ 
ci, biologici eforsenucleari. 

Ogni parola èstata pesata per giusti- 
fi care I a guerra senza an n u n ci are de- 
cisioni irrevocabili prima delle ele¬ 
zioni parlamentari del 5 novembre. 
Bush ha scelto di prendere la parola 
a Cincinnati neH'Ohio, uno Stato 
dove non ci sono sfide dall'esito in¬ 
certo fra i partiti, per allontanare 


almeno in parte il sospetto che la 
minaccia di invadere l'Iraq sia un 
modo per far dimenticareagii eletto¬ 
ri la crisi economica. Il discorso era 
in programma ieri sera, quando in 
Italia era già notte fonda, le 2 di 
oggi. 

Ai milioni di americani cheascoltano 
e giudicano, il presidente lancia mes¬ 
saggi di sicura popolarità: la diffiden¬ 
zaverso rOnu, il diritto della nazione 
più potente della storia di difendere i 
propri interessi senza rendere conto 
ad alcuno, la necessità di agire senza 
attendere un nuovo attacco dei terro¬ 
risti. Vuole dal congresso l'autorizza¬ 
zione per usare le forze armate «nel 
modo che riterrà opportuno» contro 
l'Iraq, anche senza un mandato dell' 
Onu. «Il regime di Saddam - ha detto 


Bush - rappresenta il più grande peri¬ 
colo per la pace mondiale. Il tempo 
per negare, ingannare, rimandare è 
terminato. Saddam deve disarmarsi o 
guideremo noi una coalizione per di¬ 
sarmarlo». 

La camera approverà entro giovedì la 
risoluzione concordata con la Casa 
Bianca. 11 senato voterà nei primi gior¬ 
ni della prossima settimana. Il capo¬ 
gruppo del partito democratico, Tom 
Daschle, continua a insistere per inse¬ 
rire nel testo una indicazione precisa 
degli obiettivi. Vuole chiarire che gli 
Stati Uniti intendono distruggere le 
armi proibite, e non cambiare il regi¬ 
me in Iraq per 
partito preso. 
Ma i margini di 
manovrasono ri¬ 
dotti. Una buona 
metà dei cin¬ 
quanta senatori 
democratici è di¬ 
sposta ad allinear¬ 
si con Bush. 

Il paese tuttavia è 
meno remissivo 
del congresso, se¬ 
condo un son¬ 
daggio del New York Times e della 
Cbs. Dueamericani su tre hanno indi¬ 
cato che preferirebbero lasciare più 
tempo agli ispettori deH'Onu, prima 
deH'uso della forza. Il 56 per cento 
credechegli Stati Uniti non dovrebbe¬ 
ro attaccare per primi. I due terzi so¬ 
no favorevoli a un'azione militare con¬ 
tro il regime di Saddam, ma il 65 per 
cento precisa che Bush dovrebbe co¬ 
struire un'alleanza e non muoversi da 
solo. 

A Vienna, intanto, gli ispettori dell' 
Onu hanno cominciato i preparativi 
per un eventuale ritorno in Iraq. Ma 
il discorso di Bush e la direzione in 
cui si sta muovendo il congresso la¬ 
sciano pochesperanzein unasoluzio- 
ne negoziata. 

Bruno Marcio 



Le 

manifestazioni 

contro 

la guerra di Bush 
a Los Angeles 
e New York 


Il travaglio dei democratici Usa 


Non ci saranno barricate. Bush non 
voleva le mani legate suiti rag edopo la 
Camera anche il Senato approverà la 
risoluzione che l'autorizza all'uso della 
forza. E lo farà, verosimilmente, nel 
termini decisi dal presidente america¬ 
no, senza grossi ritocchi. Il leader dei 
senatori democratici Tom Daschle ha 
già pronosticato «una larga maggioran¬ 
za bipartisan», stimabile in 75 voti a 
favore e 25 contrari. Lui stesso sosterrà 
la risoluzione, non senza tentare di in¬ 
trodurre qualche modifica - se possibi¬ 
le - nel senso di una definizione più 
restrittiva degli obiettivi dell'intervento 
militare, ancorando la guerra alla neces¬ 
sità di mettere fuori uso le armi di di¬ 
struzione di massa in mano a Saddam, 


piuttosto che non a rovesciarne il regi¬ 
me. Emendamenti «se possibile», dice 
Daschle, che pure aveva mostrato più 
d'una perplessità sullo spirito guerriero 
di Bush. Altrimenti si va avanti così. E 
velocemente, una settimana, dieci gior¬ 
ni al massimo per licenziare il via libera 
a Bush. Velocemente, appunto, perché 
i tempi quando manca meno di un me¬ 
se aile elezioni di mezzo termine sono 
importanti. E per Daschle, che voterà la 
risoluzionesenza troppa convinzione, è 
oradi chiudereun dibattito paraiizzan- 
teper i democratici ecercaredi concen¬ 
trarsi su temi più utili ai fini elettoraii. 
«Ilfondodellaquestione- ammette can¬ 
didamente - è che dobbiamo andare 
avanti». Disinnescarein fretta il proble¬ 


ma Iraq- sul quale Bush ha centrato la 
campagna per la raccolta da fondi elet¬ 
toraii - e concentrarsi sulle questioni 
interne, sulle quali l'amministrazione è 
più esposta. Gli scandaii finanziari, la 
crisi economica per esempio. 

«Quando parlo con i miei elettori 
nel Sud Dakota mi dicono che l'Iraq è 
importante ma non quanto la necessità 
di essere in grado di pagarei e fattu reo 
di usufruire di un'assistenza sanitaria 
adeguata», ha detto Daschle alla Cnn. 
Perchiarireche«lequestioni economi- 
chesono più importanti» della questio¬ 
ne irachena. Il fatto è che i sondaggi 
mostrano che Bush ha dalla sua la mag¬ 
gioranza degli americani (il 60%), 
quando parla di sicurezza nazionale e 


della minaccia terroristica- esono que¬ 
sti i termini cheil presidente usa quan¬ 
do vuole tirare acqua al suo mulino. 
Per i democratici è un terreno scivolo¬ 
so. 

«La maggioranza degli americani 
tendea credere più ai repubblicani che 
ai democratici su materiecheriguarda¬ 
no la sicurezza nazionale e la difesa», 
spiegail senatoreEvan Bayh, dell'India¬ 
na, nel numero di quelli chevoteranno 
afavoredella risoluzione. La sua ricetta 
per tagliare l'erba sotto ai piedi a Bush 
è un'atteggiamento più a^ressivo sul¬ 
l'Iraq. E Bayh non àsolo in un partito 
che pure si riconosce diviso sul tema 
della guerra preventiva e dei poteri da 
concedere al presidente. Anche tra 


quanti nel '91 votarono contro l'attac¬ 
co airi raq, non pochi hanno finito per 
allinearsi alle richieste della Casa Bian¬ 
ca, per patriottismo, per calcolo eletto- 
raleo per non dover pagarein futuro il 
conto politico di una scelta isolata: un¬ 
dici anni fa votarono per l'attacco al¬ 
l'Iraq solo 86 deputati democratici su 
265 e 10 senatori su 55. 

Daschle ha tirato le somme e ha 
finito per rispondersi che non valeva la 
pena esasperare le fratture interne per 
sostenere una posizione forse impopo¬ 
lare nel paese, di certo non condivisa 
aH'interno deH'intero schieramento de¬ 
mocratico. Una parte dell'opposizione 
democratica del Senato voterà comun¬ 
que contro, si ipotizza una risoluzione 


alternativa come gesto politico per ri¬ 
marcare la distanza. Tra i contrari il 
senatore Edward Kennedy, mai persua¬ 
so dagli argomenti di Bush a favore 
della guerra e tanto meno dall'unilate- 
ralismo dell'amministrazione. E John 
Edwards, senatore della Carolina pro¬ 
babile candidato alle presidenziali del 
2004, ostile alla dottrina dell'attacco 
preventivo. Si voterà divisi, dunque, 
senza troppi drammi perché negli Stati 
U niti la disciplina di partito non è un 
dogma. M a nel momento in cui Dasch¬ 
le tira i remi in barca, il clan dei Clin¬ 
ton tira fuori i pezzi da novanta. Da 
M adeleineAIbright all'ex capo del Pen¬ 
tagono Shalikashvili, al consigliere per 
la sicurezza Sandy Berger. Per dire che 
la guerra è il secondo passo. E che pri¬ 
ma di lanciare i missili, bisognerebbe 
tentare di disarmare Baghdad attraver¬ 
so gli ispettori Onu. Testimonianza di 
principio, nessuno dei citati ha scaden¬ 
ze elettorali a breve termine. 

ma.m. 


Si rafforza la tesi delfattentato. Le autorità locali smentiscono ma ordinano l’arresto di numerosi militanti islamici. Una rivendicazione a Londra 

Yemen, una falla nello scafo della petroliera in fiamme 


SANAA Una falla grande abbastanza da far 
passare un uomo è visibile su una fiancata 
dellasuperpetrolierafranceseLimburg, dan¬ 
neggiata domenica da un'esplosione mentre 
navigava al largo delle coste dello Yemen. 
Secondo alcuni testimoni che hanno potuto 
vedere la nave, lo scafo sembra essere piega¬ 
to verso l'esterno piuttosto che verso l'inter¬ 
no. Non è chiaro sedò rappresenti o meno 
un elemento a conferma ddl’ipotesi dell’at¬ 
tentato che è stata evocata dal viceconsole 
francese a Sanaa, Marcel Goncalves, secon¬ 
do il qualegli attentatori avrebbero utilizza¬ 
to una piccola imbarcazione imbottita di 
esplosivo. Questa versione è stata sostenuta 
anchedalla soci età Euronav proprietaria del¬ 
la nave. 

Il governo di Sanaa, almeno pubblica¬ 


mente, tende invece ad escludere un'azione 
terroristica simile a a quella compiuta con¬ 
tro il cacciatorpediniere statunitense Cole 
che il 12 ottobre del 2000 fu centrato nel 
porto di Aden da un'imbarcazione imbotti¬ 
ta di esplosivo. La polizia sta però effettuan¬ 
do al cu ne retate e i n carcere sarebbero fi niti 
alcuni esponenti dei gruppi islamici radica¬ 
li. Ciò fa ritenere che ancheleautorità locali 
sospettino che possa essersi trattato di un 
attentato. Il presidentefrancesejacquesChi- 
rac aveva parlato domenica per telefono 
con il suo omologo yemenita. Ali Abdallah 
Saleh, e concordato la partecipazione di 
esperti francesi alle indagini. 

L'equipaggio della Limburg, che si trova 
a M ukatta, a circa ottocento chilometri dal¬ 
la capitale Sanaa, secondo quanto hanno 


dichiarato fonti della società armatrice, è 
completamente isolato e inavvicinabile. Tra 
i marinai, uno solo, un bulgaro risulta di¬ 
sperso, mentre gli altri di ci assetta (trai quali 
otto francesi) sono stati tratti in salvo. 

Da Londra intanto, il leader religioso 
islamico Abu H amza al-M asri, sospettato di 
avere legami con la rete di Al Qaeda, ed 
anche un giornalista arabo con contatti ne¬ 
gli ambienti dei seguaci di Osama bin Laden 
hanno detto di ritenere che quanto accadu¬ 
to nello Yemen sia un attentato. «Stando a 
quanto mi risulta» - ha dichiarato il religio¬ 
so da Londra- «nello Yemen i gruppi islami¬ 
ci si stanno unendo. Al Qaeda non è ancora 
strutturata, ma i suoi militanti si stanno 
unendo ad altri gruppi. Sono convinto che 
siano stati loro a compiere l'attentato per 


mandare un segnale forte al governo yeme¬ 
nita che sta collaborando con gli Stati Uni¬ 
ti». L’esponente religioso ha accennato an- 
cheal gruppo estremista «esercito Aden-Ab- 
yan» che nel 1998 sequestrò diversi turisti 
occidentali. Una tesi analoga è stata sostenu¬ 
ta dal giornalista Andel Bari Atwan secondo 
il quale «Il governo yemenita sta agendo 
senza pietà nei confronti dei membri di al 
Qaeda arrestati. Stanno collaborando con 
gli americani e l'attentato è un monito. È la 
nuova strategia di al Qaeda, quella cioè di 
colpire obiettivi economici e il mercato pe¬ 
trolifero; menesono resoconto in unaserie 
di interviste che ho fatto». Atwan ha detto 
anche che se gli Usa attaccheranno l'Iraq la 
rete terroristi cadi bin Laden tornerà a colpi¬ 
re in territorio americano e «sarà il caos». 


«Forniture mediche 
Siemens all’Iraq 
usate per Fatomica» 

BERLINO II gruppo tedesco Siemens ha 
consegnato all'l raq materiale medico 
dettronico che, secondo esperti 
americani, potrebbe esere utilizzato per 
armi nudeari. Lo ha riferito il primo 
canale pubblico tedesco Ard. Un 
portavoce ddia Siemensha confermato a 
M onaco di Baviera la fornitura all'Iraq 
di questo tipo di dementi dettronid, che 
fanno parte di sd apparecchiature per la 
distruzione di calcdi renali ma ha 
escluso un uso diverso da qudio medico. 
Tali materiali infatti sono oggetto di 
controlli regolari sul posto. Secondo Ard, 
le forniture erano date autorizzate 
dall'Onu ndi'ambito dd programma 
«Petrolio in cambio di dbo». 
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dice Lula - per vincere ai primo turno, 
ve io confesso. Non ci siamo riusciti ma 
non ècerto unatragedia. Quando abbia¬ 
mo fondato questo partito, ventidue an¬ 
ni fa, c'era chi pensava che avremmo 
vinto ie elezioni nel giro di un anno. 
Evidentemente non era così». Parte uno 
scroscio di applausi che serve per arriva¬ 
re al primo appello del dopo-voto: «Og¬ 
gi inizia l'ultima parte del cammino; ab¬ 
biamo dimostrato finora di poter con¬ 
durre una campagna corretta e d'alto 
livello, così comesi merita questo gran¬ 
de paese. M i rivolgo già da oggi a quel 
76“/o di brasiliani che hanno votato con¬ 
tro il modello economico imposto da 
questo governo. 
Abbiamo giocato 
finora i primi no¬ 
vanta minuti; an¬ 
diamo ai tempi 
supplementari ma 
siamo tranquilli 
perché la nostra se- 
lecao è fatta di 
grandi campioni». 

Il riferimento 
al futeboi fa sorri¬ 
dere un po' tutti e 
aiuta a rompere 
quel filo di tensionechealeggiain m^o 
a tante bandiere con la stella rossa. È la 
stessa tensione che si respirava domeni¬ 
ca sera sull'avenida Paulista, il palcosce¬ 
nico scelto per una festa che non è mai 
potuta andare in scena. La stessa tensio¬ 
ne che, con tutta probabilità crescerà nei 
prossimi giorni, con lo sfidante Serra 
che promette già da ora di dare battagl ia. 
In un paese normale un candidato che 
parte da una distacco insormontabile, 
con l'aggravante di avereanchegli esclu¬ 
si contro, potrebbe gettare la spugna. U n 
bel gesto che farebbe risparmiare tanti 
soldi e tanta energia ai centoquindici mi¬ 
lioni di brasiliani che domenica hanno 
sofferto lepenedell'inferno con il nuovo 
sistema di voto elettronico. Mail Brasile 
non è il più normale dei paesi; da buon 
tucano, come vengono chiamati i mili¬ 
tanti del Psdb per via del volatile che 
campeggia nel loro simbolo, l'ex mini¬ 
stro della sanità del governo Cardoso 
cercherà in tutti i modi di danneggiare 
l'immagine del suo avversario. Non si 
escludono colpi bassi o, comunque, qual- 
chegiocata d'azzardo da partedello stes¬ 
so Cardoso, anche se è difficile, visto il 
tonfo di popolarità dell'attuale presiden¬ 
te, che i suoi fendenti possano ferire co¬ 
me in passato. Quella di Serra resta una 
missione quasi impossibile, benché non 
sia difficile immaginare qualche aiutino 
da parte del mondo finanziario locale e 
dalle banche d'investimenti nordameri¬ 
cane, che potranno usare di nuovo il 
«lulometro», il gioco maligno chefa au¬ 
mentare i parametri di rischio dei tassi 
d'interessedei titoli del debito estero bra¬ 
siliano ad ogni avanzata del leader del 
Pt. 

Lula, intanto, si prepara a viaggiare 
durante altre tre settimane per il suo 
Brasi le. Andrà a dare una mano ai candi¬ 
dati governatori 
del Pt, preparerà 
altri spot elettora¬ 
li, farà altri comizi 
e visiterà nuove 
fabbriche, ospeda¬ 
li, università. Ven¬ 
ti giorni appena lo 
separano dall'ulti¬ 
mo anello di una 
storia iniziataven- 
tiduenni anni fa. 
M anca poco dav¬ 
vero perii raggiun¬ 
gimento di un so¬ 
gno che vibra nel 
cuore di milioni 
di brasiliani di 
ogni razza e classe sociale. Compresa 
Ana Petra, che aspetterà venti giorni an¬ 
cora per cancellare il suo biglietto di ri¬ 
torno in Spagna. 


Emiliano Guanella 


Una sostenitrice 
dei candidato 
Loia Da Siiva 


SAN PAOLO Si arrotolano le bandiere al 
«comando generai» del PT (Partito dei 
lavoratori), nel quartiere paulista di Vil¬ 
la Mariana. È la notte fra domenica e 
lunedì: i dati che arrivano lentamente 
dal centro federale di computo di Brasi¬ 
lia gelano le speranza dei sostenitori di 
Lula, che avevano già preparato una fe¬ 
sta grandissima con fuochi d'artificio e 
caroselli d'auto per tutta la città. Ana 
Petra è arrivata di prima mattina dalla 
Spagna. Con i suoi diciannove anni si è 
fatta dodici ore di aereo per dare il suo 
primo voto al poli¬ 
tico barbuto di cui 


sente parlare da 
anni nella sua fa¬ 
miglia, padre im¬ 
piegato, la madre 
assistente sociale. 
«Se oggi vinciamo 

- mi confessava 
qualche ore prima 

- resto a vivere in 
Brasile. Con Lula 
questo paese può 
cambiare dawe- 


Lula prevale, il Brasile va a sinistra 

Ma sarà necessario il ballottaggio con il candidato governativo José Serra 


ro». Ana, che a Salamanca dice di star 
bene anche se assediata dallasaudade, la 
nostalgia per la famiglia e gli amici di 
sempre, dovrà aspettare altre tre setti ma¬ 
ne per decidere che fare della sua vita. 
L'onda lunga di Luiz Inacio daSilvasi è 
fermata a quota 46 per cento, troppo 
poco per portarsi a casa la vittoria al 
primo turno, abbastanza per affrontare 
con serenità il ballottaggio del prossimo 
27 ottobre, anche perché il suo sfidante, 
il candidato del governo José Serra, ha la 
metà esatta dei suoi voti,il23 percento. 

Dal comando di Villa M ariana, Lula 
senevascivolando viaquasi di nascosto, 
per sfuggi re al le domande dei giornalisti 
e ai mille flash dei fotografi. Giusto il 
tempo di abbracciare! suoi collaboratori 
e darsi appuntamento per il mattino, ri¬ 
posato e con i nervi distesi. I dati che 
arrivano nella notte fanno sfuggiree al 
suo Pt il governo dello Stato di Rio de 
Janeiro, il secondo più popoloso del Bra¬ 
sile, andato alla moglie del leader degli 
evangelici Anthony Garotinho, meno 
fortunato della consorte, peraltro, per 
quanto riguarda la corsa alla presidenza. 
Gli stessi dati, però, confermano l'avan¬ 
zata del Parti do dostrabalhadores, chesi 
afferma in due dei ventisei stati federati 
evaal ballottaggio in altri otto, compre¬ 
sa l'importantissima San Paolo (25 milio¬ 
ni di elettori) e Rio Grande do Sul, dove 
è in corsa l'ex sindaco di Porto Aiegre 
Tarso Genro, inventoredel bilancio par¬ 
tecipativo eanfitrionedel Forum Sociale 
Mondiale. La stella rossa del Pt, che rap¬ 
presenta stori cernente il 30% dei brasilia¬ 
ni, non aveva mai brillato così in alto. Il 
partito conquista quasi la metà dei brasi¬ 
liani, anche in quegli stati del nordest, 
dove comandano ancora i coroneis, lati- 
fondisti agrari che dominano anche la 
vita politica locale. 

Lula è arriva¬ 
to sorridente ieri 
mattina all'affolla¬ 
tissima conferen¬ 
za stampa dell'Ho- 
tel Intercontinen- 
tal. Seduto al cen¬ 
tro di un lungo ta¬ 
volo, si è fatto af- 
fiancaredagli apo¬ 
stoli del successo 
del Pt, il neosena- 
toreAloyso M erca- 
dante, che ha rac¬ 
colto dieci milioni 
di preferenze nel 
collegio di San Pa¬ 
olo, l'ex guerriglie¬ 
ro candidato a governato re José Genoi- 
no, il futuro vicepresidente, come viene 
annunciato dallo speaker, José Alencar, 
industriale liberale. «Ho lavorato duro - 


Lula, la parabola di un tornitore 

Luiz «Lula» Inacio da Silva è nato il 6 ottobre 1945 (oli 
21, come sostiene invece suo padre) in un paeano nel 
nord-est del Brasile. Sposato, la sua prima moglie M aria 
de Lourdes muore nel ‘69 di parto insieme al loro 

bambino. Da 28 anni Lula è 
spostato con M arisa Leticia 
Rocco, 52 anni, con cui ha 
avuto tre figli. Nato in una 
famiglia povera, Lula iniza 
molto presto a lavorare. 

Prima come lustrascarpe poi 
come ambulante, poi come 
operaio tornitore. In fabbrica 
entra in contatto con il 
movimento sindacale. Nel ‘15 
diventa presidente dei 
sindacati da metalmeccanici 
e organizza i famos sa operi 
contro la dittatura militare 
Neli'80 fonda, insieme al altri 
sindacalisti, il Partito dei 
L avoratori, principale partito 
d'oppoazionedi sinistra degii ultimi ventanni. Si 
candida alla poltrona di presidente dd Paese per ben tre 
volte-1989,1994,1998- epertrevoltevienesconfitto. 


Serra, il Nosferatu di Brasilia 

José Serra, figlio 60ennedi calabresi emigrati a San Paolo, si 
autodefiniscesodaldemoaatico convinto. Con un passato di 
leader ttudentesco di estrazione cattolica e di esliato ddia 
dittatura. Serra guida Paia progresssta dd partito 
socialdemocratico di governo. 

La sua traidtoria di economista 
attento al sociale non è mai 
stata molto àntonizzata col 
aedo di M argardThatcher. 

Premiato come miglior ministro 
ddia Sanità dd pianda per 
l‘assittenza ai malati di Aids, è 
sposato con una cilena parente 
di Salvador Allende, il 
presidente socialista abbattuto 
dal golpe di Pinochd. Eppure 
Serra non ha incontrato 
appieno il favore ddle masse 
brasiliane soprattutto per colpa 
ddia sua faccia costantemente 
cupa e imbronciata, dd tutto 
controproducente nd goloso 
paese de/ samba. I suoi occhi cerchiati dall‘abitudinedi 
leggere si no a notte fonda gli hanno fruttato tra i colleghi di 
Brasilia il non proprio gratificante nomignolo di Nosferatu. 


I risultati 


1 Aventi diritto 

115.271.811 

1 Voti validi 

83.606.229 

1 Schede bianche 

2.835.951 

1 Nulle 

6.871.080 

1 Astenuti 20.119.421 (17,7%) 


Il leader del Partito 
dei lavoratori 
ha ottenuto il 46 per eento 
dei eonsensi 
Il primo dei suoi rivali si è 
fermato al 23% 


«Ho lavorato duro per vineere 
al primo turno. Non ei siamo 
riuseiti. Ora ehiedo l’appoggio 
di tutti i brasiliani ehe hanno 
votato eontro l’attuale 
modello eeonomieo» yy 


Scrutinato il 98 , 4 % delle urne 


Anthony Garotinho 
17 , 86 % 

14.932.198 


José Serra 
23 , 19 % 

19.391.694 


Luiz Inacio Luia 
da Silva 
46 , 45 % 

38.837.883 


Candidato 
% voto 

n° di voti 


Ciro Gomes 
- 11 , 97 % 


10.010.579 


Altri 

0 , 52 % 

433.875 


ANSA-CENTIMETRI 


La metamorfosi del «calamaro» 

Lustrascarpe, operaio, sindacalista. Se diventerà presidente è perché ha parlato al cuore dei cittadini 


Cinzia Zambrano 


Sarà il M andela brasiliano o il novel¬ 
lo Lech Walesa, destinato aH'oblio di 
un cupo futuro sudamericano?Qua¬ 
le che sia il nuovo Brasile di Luiz 
Inacio da Silva, -probabilepresiden¬ 
te del Paese, visto che per avere la 
certezza si dovrà attendere i 127 otto¬ 
bre, giorno del ballottaggio con il 
suo diretto avversario José Serra- Lu¬ 
la resta il protagonista di una parabo¬ 
la umana degna di essere sceneggia¬ 
ta, un'odisseadi vitachein quanto a 
sofferenzaecoraggio èdel tutto simi¬ 
le a quella di milioni di miserabili 
brasiliani. 

Spesso accade nelle favole, ma 
nella vita reale non è comune, né in 
Brasi le né altrove, cheun lustrascar¬ 
pe, figlio di uno scaricatore di sac- 
chi, cresciuto nella povertà e nella 
miseria, arrivi un giorno ad occupa¬ 
re la prima carica del Paese. A Luiz 
da Si Iva sta per accadere proprio que¬ 
sto. Qualche anno fa nessuno lo 
avrebbe detto. Lula, «il calamaro» 
così come lo chiamava da bambino 
sua mamma, nomignolo che molto 
più tardi lo ha reso noto in tutto il 
mondo, si portava addosso l'abito 
del perdente. Ci aveva provato tre 
volte-1989,1994,1998- a farsi eleg¬ 
gere alla guida del paese e per tre 
volte aveva dovuto inghiottirei! ro¬ 


spo delle sconfitta. Ora il suo sogno 
è a un passo dal realizzarsi. Il puzzle 
della sua vita sta per arricchirsi del¬ 
l'ultimo importante tassello: la pol¬ 
trona di presidente del Brasile. 

Ottavo figlio di una famiglia po¬ 
vera del nord-est del Paese, a sette 
anni Lula emigra con i suoi verso lo 
Stato di San Paolo. All'ombra dei 
grattacieli della metropoli, guadagna 


Portava i capelli 
lunghi, la barba 
incolta, e vestiva in 
modo trasandato. Ora 
è elegante persino 
nell’eloquio 


qualche soldo facendo il lustrascar- 
peeil venditore ambulante. Impara 
a leggere e a scrivere a 10 anni e 
quattro anni più tardi entra in fabbri¬ 
ca come operaio tornitore. U n lavo¬ 
ro per il quale ci rimetterà un dito, 
scomparso sotto la pressa di un'ac¬ 
ciaieria. L'impegno sindacale arriva 
a 21 anni, prima come semplice 
iscritto, poi come leader sindacale e 
organizzatore degli imponenti scio¬ 
peri alla fine degli anni '70 contro la 
d i ttatu ra m i I i tare ( 1964-1985) e i nf i - 
ne, nel 1980 come fondatoredel Par¬ 
tito dei Lavoratori. Con lesuefamo- 
se mobilitazioni di piazza sfida la dit¬ 
tatura militare finendo per 31 giorni 
nelle celle del famigerato Dops, il 
Dipartimento di Ordine politica e 
sociale, in cui venivano torturati gli 
oppositori politici del regime, ma 
fortunatamente supera il rischio di 
far lafinedei «desaparecidos». 11 cari- 
smadi Luiaèallestelle: sono gli anni 
dei capelli lunghi, del barbone nero, 
delle magliette madide del sudore 


dei tanti comizi tenuti in nome dei 
diritti sociali e della lotta di classe. 
Rivendica giustizia sociale e diventa 
l'eroedei più deboli, il portavocede- 
gli emarginati. 

Quegli anni sono entrati oggi 
nella bacheca dei ricordi. Cari, ma 
pur sempre ricordi. «Questa volta, 
un passo alla volta sempre dalla par¬ 
te dei più deboli, credo proprio di 
diventare presidente, perché io e il 
mio partito - il Partito dei Lavorato¬ 
ri (Pt)- abbiamo raggiunto equili¬ 
brio e maturità», aveva detto la leg¬ 
genda del sindacalismo brasiliano 
qualche giorno prima del voto in 
un'intervista all'Unità. Parlava del 
partito. E parlava soprattutto di sé. 

A cinquantasetteanni, nella sua 
quarta corsa presidenziale Lula ha 
attuato una metamorfosi del suo 
look nel nomedella sobrietà. Ha get¬ 
tato alle ortiche le camicie a righe e 
leT-shirt, feticcio delle antiche lotte 
operaie, sostituendo al suo abbiglia¬ 
mento «descamisado» eleganti dop¬ 


piopetto Armani. Una barba tagliata 
e ben curata ha preso il posto di 
quella irsuta di una volta. Scomparsi 
anche i capelli lunghi, sostituiti da 
un sobrio taglio corto. La sua meta¬ 
morfosi si è estesa anche al linguag¬ 
gio: nei suoi discorsi non si scaglia 
più «contro il grande capitale», invi¬ 
ta i brasiliani non più «alla lotta», 
ma «a lavorare per costruire». Ha 
anche migliorato i suoi rapporti con 
gli imprenditori. «Ho avuto sempre 
problemi con questi signori, ma mi 
sono reso conto che non sarei quello 
che sono senza la presenza delle im¬ 
prese», ha dichiarato nella stessa in¬ 
tervista. Pertuttaladuratadellacam- 
pagna elettorale i suoi avversari gli 
hanno rinfacciato un passato «non 
appropriato», diciamo così, a dirige¬ 
rei! gigante-Brasile. Come possono i 
brasiliani scegliere di mettere al ti¬ 
mone della decima potenza econo¬ 
mica del paese, uno come lui, un 
semplice tornitore che non ha mai 
amministrato neppure un paesino 


dell'arido «sertao», che non vanta né 
laurea, né specializzazioni all'estero? 

Lula le competenze se l'è guada¬ 
gnate marciando, andando tra la 
gente. Tanti anni fa a bordo di un 
«pau de arara», camion coperto a 
metà da un tettuccio di legno, Lula 
aveva viaggiato per 13 giorni con sua 
madreei suoi sette fratei li ni dai cac¬ 
tus del suo villaggio ai grattacieli del 


In campagna 
elettorale ha 
attraversato il paese 
in pullman. Di lui la 
gente diee: è un uomo 
onesto 


miraggio paulista. Pochi anni fa l'ex 
sindacalista ha voluto ri potere l'espe¬ 
rienza, stavolta in pullman, portan¬ 
dosi dietro una schiera di giornalisti 
per prepararsi ad essere presidente 
sul campo e non sui libri, ascoltando 
permasi la voce della gente comune 
lungo quei 3000 chilometri di auten¬ 
tico Brasile. «Lula è un uomo one¬ 
sto», dicono di lui. Per molti, l'ex 
tornitore è una persona che sa ascol¬ 
tare, che vuol capireafondo i proble¬ 
mi di chi vive la calamità come nor¬ 
malità. Pura retorica? Il fatto è che 
Lula ha saputo parlare al cuoredella 
gente, che si è identificata nella «fa¬ 
vola» del lustrascarpe-probabi- 
le-neopresi dente. 

Le sue amicizie «pericolose» con 
Fidel Castro e col presidente ve¬ 
nezuelano Hugo Chavez rendono 
per molti ingannevole la sua nuova 
pelle d'agnello aiutata dalla sostitu¬ 
zione del suo vecchio look. Eppure 
gran parte degli imprenditori brasi¬ 
liani mostra oggi di credere alla sua 
sterzata soft verso una «terza via» 
latinoamericana di cui, come un 
M andela locale, si èfatto ineguaglia¬ 
bile guru. Se il 27 ottobre vincerà 
sarà il sigillo di un Brasile cambiato 
davvero. E a vincere non sarà solo 
lui maanchelasuacreaturapiù ama¬ 
ta, quel Partido dos Trabaihadores 
che con i suoi 22 anni si proclama 
maggiorenne e pronto a governare. 
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Bush chiede allTbi di essere costantemente informato sulle indagini. Il misterioso assassino sceglie le vittime a caso 

Washington, il cecchino colpisce a scuola 

Ferito un tredicenne che andava in classe. In serata il serial killer spara ancora: è il nono delitto 



Poliziotti e studenti davanti alla Middle School di Bowie nel Maryland, dove è stato ferito un ragazzo di 13 anni 


vanti a un ufficio postale, una all'ango- 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Con un solo colpo con¬ 
tro un ragazzino che aspettava di entra¬ 
re a scuola il misterioso cecchino di 
Washington ha gettato nel terrore mi¬ 
gliaia di famiglie e messo di fronte a 
una emergenza interna il governo che 
prepara la guerra in Iraq. Nel pomerig¬ 
gio un nuovo attacco: è stato ferito un 
uomo che era seduto nella sua auto in 
un parcheggio della capitale. «Il presi¬ 
dente Bush viene costantemente infor¬ 
mato della situazione», ha dichiarato il 
portavoce della Casa Bianca Ari Flei- 
scher, mentre le madri correvano a ri¬ 
prenderei bambini in classeecentinaia 
di agenti bloccavano le strade nella va¬ 
na ricerca di un indizio. 

La pallottola ieri che ha ferito al 
petto uno scolaro di 13 anni è stata 
sparata da un fuciledi precisionesimi¬ 
le a quello che tra mercoledì e venerdì 
ha ucciso sei persone al confine tra la 
città di Washington e lo stato del M ary- 
land, ne ha ferito una settima in Virgi¬ 
nia e ieri pomeriggio una nona pero- 
sna. «I periti - ha indicato un portavo¬ 
ce della polizia- non sono sicuri che si 
tratti della stessa arma». La dichiarazio¬ 
ne non suonava affatto rassicurante. Se 
il cecchino non è lo stesso, vuole dire 
checenesonoduein circolazione. 

La scuola media Benjamin Tasker 
si trova a Bowie, un comune satellitedi 
Washington, non lontano dalle zone 
del M aryland dove l'assassino è entrato 
in azione la settimana scorsa. «Erano le 
otto del mattino - ha raccontato il capo 
della polizia locale, Gerald Wilson - e 
gli allievi aspettavano che la scuola 
aprisse quando si è sentito un colpo 
secco. U no solo. U n ragazzino è cadu¬ 
to. «Penso che mi abbiano sparato», ha 
detto alla zia che lo accompagnava». 

La zia non ha atteso l'ambulanza. 
H a portato in auto il ferito nel l'ospeda¬ 
le più vicino. Dopo le prime cure un 
elicottero della polizia lo ha trasferito 
in un centro specializzato di chirurgia 
pediatrica. «Ha perduto molto sangue 
- ha annunciato un portavoce - ma le 
sue condizioni sono stabili». 

Quando si èsparsa la notizia a mol¬ 
ta gente sono saltati i nervi. «M io figlio 


Brandondi 12 anni - racconta una don¬ 
na di Bowie, Sharon Healy- era andato 
a scuoia in bicicletta. Sono corsa in clas- 
sea riprenderlo. Lo terrò chiuso in casa 
fino a quando il cecchino non sarà cat¬ 
turato». Molti hanno agito come lei. Il 
provveditorato agli studi, in una con¬ 
troversa riunionedomenicale, aveva de¬ 
ciso di riaprire le scuole lunedì, e chie- 
dereai genitori una dichiarazionescrit¬ 
ta se non volevano che i ragazzi fossero 
mandati all'aperto per la ricreazione. 
La notizia del dibattito è stata data in 
tutti i notiziari della radio. La paura 
che venisse attaccata una scuola era tan¬ 
ta da rendere l'obiettivo quasi irresisti¬ 
bile per il misterioso nemico. 

La Cnn e le altre reti televisive han¬ 
no perduto di colpo ogni interesse per 
il discorso sull'Iraq che il presidente 
Bush doveva pronunciare di lì a qual¬ 
che ora. Gli obiettivi delle telecamere 
ormai sono puntati sulleauto della poli¬ 
zia, checorrono intorno a Washington 
con lesirenespiegatein^uendosegna¬ 
lazioni quasi sempreirrilevanti. Chi èil 
cecchino chetiene in scacco la capitale 
del mondo? U no psicopatico chesi esal¬ 
ta nel sapersi al centro dell'attenzione? 
Un vendicatore che colpisce persone 
senza alcun rapporto tra loro seguendo 
un suo filo conduttore incomprensibi¬ 
le? Un terrorista? 

«Non ho udito nulla - ha indicato 
il portavoce della Casa Bianca - che 
giustifichi l'ipotesi del terrorismo. Stia¬ 
mo cercando la persona, o le persone, 
che hanno sparato. Il ministero della 
giustizia egli investigatori federali colla- 
borano alle indagini della polizia locale 
con uomini emezzi». Gli indizi adispo- 
sizionesono pochi: qualche frammen¬ 
to di proiettili, appena sufficiente per 
capire che sono stati sparati da lontano 
con un'arma per la guerra o la caccia 
grossa. Il racconto, non si sa quanto 
accurato, di un testimone che crede di 
avere visto duepersone scappare su un 
furgone bianco ammaccato dal luogo 
di una sparatoria. U na mappa dei sob¬ 
borghi di Washington, sulla quale gli 
investigatori hanno segnato il percorso 
del cecchino cercando di capirne la logi¬ 
ca e prevedere la prossima mossa. 

Questo, ha spiegato uno specialista 
deirFbi,èun metodo di indagine piut¬ 


tosto nuovo. Si chiama «profilo geogra¬ 
fico». Gli assassini in serie, cornei pre¬ 
datori sessuali, in genere compiono le 
loro imprese in zone che conoscono 
bene, dove possono scegliere tra diver¬ 
se vie di fuga. I primi sei attacchi, tutti 
mortali, sono avvenuti ai bordi della 
Connecticut Avenue, una grande arte¬ 
ria per il traffico dei pendolari tra la 
periferia di Washington al M aryland. 

Tutte le vittime erano all'aperto: 
due in distributori di benzina, una ba¬ 


io di strada, e la sesta, un giardiniere, 
mentre tosava l'erba davanti a un con¬ 
cessionario d'auto. Venerdì vi è stata 
un'incursionein Virginia, a70 chilome¬ 
tri da Washington, dove una donna è 
stata ferita da una pallottola nel par¬ 
cheggio di un centro commerciale. Ieri 
l'azione si è spostata ancora nel M ary¬ 
land. 

Lescuolesaranno aperte anche og¬ 
gi, ma gli allievi non potranno uscire 


per la ricreazione. «Prendiamo le pre¬ 
cauzioni possibili - ha spiegato un presi¬ 
de- ma non possiamo lasciarci paraliz¬ 
zare dalla paura». Nei supermercati c'è 
meno gente del solito. Irene Kelly, di 
60 anni, è venuta dalla Pennsylvania 
per essere vicina alla figlia che abita a 
Rockvillenel Maryland, al centro della 
zona critica. «Sono molto preoccupata 
- ammette- e se sono costretta a usci re 
per fare la spesa mi guardo continua- 
mente alle spalle». 


Fassino e Amato 
al vertice di Londra 
degli eurosocialisti 

BRUXELLES Vertice a Downing 
Street domani per i capi di 
governo e i principaii ieader 
da partiti nazionaii aderenti 
ai Pse, fra cui Piero Fasano e 
GiuiianoAmato per i'Itaiia. 

U n portavoce dà Pse ha 
indicato ieri pomeriggio a 
Bruxdies che fra i temi in 
discusioneai v&ticedi Londra 
ci saranno anche «ia nuova 
agenda per gii eurosodaiisti in 
Europa end mondo» e 
«i'offenava contro ia destra 
popuiista ed i partiti 
euroscettid in Europa». E ia 
discussione si terrà proprio in 
coincidenza con ii rapporto 
presentato a Bruxdies che darà 
ii via Ubera ufficioso ai dieci 
paesi ddi'Est die entreranno 
ndi'Unioneeuropea nd 
gennaio2004. Non èesduso, 
ha aggiunto ii portavoce, che i 
ieader dd Pse possano pariare 
anche ddi'iniziati va congiunta 
presentata ia settimana scorsa 
da M asamo d'A iema e da 
GiuiianoAmato (chepartecipa 
ai vertice quaie vicepresidente 
dd Pse e ddia Convenzione 
Ud per ia aeazionedi una 
casa comune dd riformatori in 
Europa. Ai v&ticedi Londra 
parteciperanno una ventina di 
ieader eurosodaiidii, fra i quaii 
quattro premier - oitre a Biair, 
ii tedesco Gerhard Schròder, io 
svedese Goran Persson ed ii 
finiandesePaavo Lipponen - e 
ii presidaite ddi'internazionaie 
sodaiista, ii portoghese 
Antonio Guterres. È certo chei 
ieader eurosodaiisti non 
potranno evitare di 
confrontarsi suii'attacco aiia 
Iraq, questione cheli vede 
divisi. 


Austria, il partito 
di Haider in calo 
nel voto comunale 

La Fpoe, il partito di destra 
ddi'austriaco j oerg H aider, nd 
primo turno ddle d&ioni comunali 
s/oltos domenica ndia regonedd 
Burgenland, al confinecon 
l'Ungheria, ha perso la mdtà da suoi 
consensi. Ledezioni munidpali 
vengono valutate come un 
importante indicatore per le d&ioni 
politicheanticipatedd prossimo 24 
novembre rese necessarie da una aia 
dd governo innescata da problemi 
all'interno ddI'Fpoe Secondo i 
risultati uffidali ddio sautino resi 
noti ieri, l'Fpoe ha raggiunto il 5,1% 
dd voti, facendo registrare un calo 
dd 3,9% rispetto alle comunali dd 
1997. La Fpoe ha dovuto rinundare 
a 108 mandati ed ora ha 96 seggi nd 
consigli munidpali ddia regione. La 
5poe(sodaldemoaatid), con una 
cresdta dd 3,7% salita al 48,9% dd 
voti, èconsderata come vino trice 
ddle d&ioni. Anche il partito 
popolareOevp ha aumentato i suoi 
consens ddi'1,3%, arrivando ad un 
totale di 43,2%. Il capo dd 
sodaldemoaatid di Vienna, Alfred 
Gusenbauer, ha definito il risultato 
come «forte segnale» chee^i auspica 
abbia un &guito ndle d&ioni 
leg'siati ve. Soddisfazioneanche 
presso i popolari dd cancdliere 
WolfgangSchuessd, anche se la 
seg'daria generale dd partito, M aria 
Rauch-Kaliat, ha predsato cheli 
risultato non è indice di alcuna 
tendenza per lepolitiche. Il nuovo 
presidente ddI'Fpoe M athias 
Rdchhold - entrato in carica dopo 
una forte ais interna fra l'ex 
presidente dd partito e 
vicecancdliere Susanne R iess Pas&r 
e il suo leader d:orico J oerg H aider - 
ha detto chesi aspettava un risultato 
negativo: «Sono però convinto che 
andremo bene alle d&ioni 
politiche», ha dòtto. 



Vortice, 
tro rumidità. 


C’è un sistema incredibilmente efficace per sbarazzarsi 
dell’umidità: usare i Deumido® Vortice. Funzionano così: aspirano 
l’aria e ne tolgono l’umidità. L’acqua sottratta all’aria è raccolta in un 
serbatoio interno o, se volete, espulsa in uno soarico. 

I Deumido® Vortice sono subito pronti e possono essere impie¬ 
gati ad esempio in taverne, cantine, seminterrati, lavanderie, guarda¬ 
roba, bagni, ouoine, camere da letto, salotti, studi, biblioteohe, 
pinacoteche, archivi, sale computer, negozi, magazzini. 

I Deumido® Vortice sono utili tutto l’anno: in oasa, per esempio, 
facilitano l’asciugatura del bucato, e non solo quando piove. 

I Deumido® Vortice sono disponibili in più modelli di diverse 
potenze, hanno l’umidostato regolabile, sono molto silenziosi , facili 
da usare, da spostare e consumano pooa energia. In più, sono 
piocoli e decisamente belli (il design è di Trabucco & Assooiati). 

I Deumido®Vortice sono davvero effioaci; per sapere dove aoqui- 
starli vicino a casa vostra, chiamate oggi stesso il numero verde. 


Volete maggiori informazioni? Chiamate 

800 - 555.777 

Lunedì/Venerdì: ore 9-19 • Sabato ore 9-13 

TELEFONATA GRATUITA 

Internet : hltp://www.vortice.coni 


1 

s 

IVORUCEI 


Vortice. L’aria pulita è vita 


Aspiratori domestici e industriali - Climatizzatori - Ventilatori - Deumidificatori - Macchine 
per depurare l’aria - Termoconvettori - Termoventilatori - Termoventilatori da caminetto 
Lampade a raggi infrarossi - Asciugamani - Asciugacapelli - Distributori di sapone. 
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Umberto De Giovannangeli 




Rahima(45 anni), che vi enecolpitaa mor¬ 
te, mentreun aitro dei suo fi gii, M ahmud 
(15 anni), rimane ferito. Nei rione di 
Amai, un secondo paiestinese, Abdeifat- 
tahAi Saiiut (40 anni), èuguaimente ucci¬ 
so aii'interno delia sua abitazione, centra¬ 
to ai petto daun proiettiiedi mitragiiatri- 
cesparato da un elicottero «Apache». 

Ma il peggio deve ancora avvenire. 
L'inferno si scatena alla 04:30 locali. Do¬ 
po oltre due ore di rastrellamenti, che - 
secondo il portavoce militare israeliano - 
hanno portato alla «neutralizzazione» di 
una borsa con proiettili di mortaio e alla 
cattura di un palestinese con un ordigno 
esplosivo, i carri armati con la stella di 
David cominciano a ripiegare. M a è pro¬ 
prio a questo punto che si consuma la 
strage d i fronte al la moschea d i Al Kati ba, 
nel vicino rione di Satar Al Gharbi, dove 
una parte dei tank stava ripiegando dal 
centro di Khan Yunis. «Quando li abbia¬ 
mo sentiti andarsene, siamo scesi per stra¬ 
da in centinaia per verificarei danni pro¬ 
vocati dall’incursione, soprattutto alleno- 
stre auto», racconta un abitante della zo¬ 
na. «All'improvviso - prosegue Abu 
M ohammed- da un elicottero che volteg¬ 
giava sopra le nostre teste è stato sparato 
un razzo contro la folla, che è esploso in 


aria pri ma di colpire il terreno e ha provo¬ 
cato una carnefi ci na». N el l'espi osi one ven¬ 
gono uccisi 12 palestinesi e più di 60 resta¬ 
no feriti. Tra quest'ultimi, si contano 22 
membri della famiglia Al Astai, che ha 
anche subito la perdita di due adolescenti, 
Mohamed (15 anni) eAhmed (17). Gli 
altri palestinesi uccisi di fronte alla mo¬ 
schea di Al Katiba, tra i 14 e i 35 anni, 
erano anch'essi in gran parte giovani. 

Nel pomeriggio migliaia di persone, 
tra le quali decine di miliziani armati e 
con il volto coperto, partecipano a Khan 
Yunisai funerali dei palestinesi uccisi nel¬ 
l'incursione israeliana. Funerali di rabbia, 
chesi trasformano in una grandemanife- 
stazione anti-Israel lana. «S è trattato di 
un nuovo massacro di civili palestinesi», 
denuncia il governatore di Khan Yunis, 
Flusni Zorub. Da parte israeliana si espri- 
me«rammarico»perleperditecivili masi 
giustifical'operazionemilitare. Il raid,sot- 
tolinea il generaleYisrael Ziv, comandan¬ 
te delle truppe dello Stato ebraico nella 
Striscia di Gaza, ha raggiunto il suo obiet¬ 
tivo: «Dimostrarea H amaschenon esisto¬ 
no roccaforti islamiche dove l'ingresso ci 
siaprecluso». Lareazionedi Flamasèaffi- 
dataalleparoledi M ahmud al-Zahar, por- 
tavocedel movimento integarlista. Parole 


La rabbia della 
popolazione 
palestinese di 
Khan Younis 
a sud di Gaza 
dopo l’intervento 
militare 
israeliano di 
domenica notte 


anche chiesto a Israele un'indagine sulle 
«circostanze che hanno accompagnato 
queste morti » e ha detto di aspettarsi che 
siano prese iniziative immediate per pre¬ 
venire «il ripetersi di incidenti tragici di 
questo tipo». 

L'inferno di Gaza inghiotte altre vite 
palestinesi. A morire sono quattro giova¬ 
ni attivisti di H amas, ma asparare, stavol¬ 
ta, sono poliziotti dell'Anp. La battaglia 
dal centro di Gazasi estende all'ingresso 
del campo profughi di Nusseirat, asud di 
GazaCity, dovei poliziotti volevano entra¬ 
re per arrestare! presunti killer del colon¬ 
nello Rajah Abu Lehiya- comandantedel- 
leunità antisommossa della polizia palesti¬ 
nese- ucciso in un agguato nella mattina¬ 
ta a Gaza. In apparenza, l'alto ufficiale 
sembra essere stato ucciso in una vendet¬ 
ta privata organizzata daun clan di Gaza¬ 
gli Akel - noto per le sue simpatie per 
Hamas, nel primo anniversario dell'ucci¬ 
sione di un suo congiunto da parte di 
agenti di Abu Lehiya, ma a polizia accusa 
H amas, che nega ogni coinvolgimento, di 
essere responsabile dell'uccisione del co¬ 
lonnello di Arafat. N ella notte Gaza app- 
pare una città fantasma. A dominare è un 
silenzio innaturale. Un silenzio che sa di 
morte. 


CCle interviste 

l” ^ ■ 


La Striscia si tingedi sangue. Il massacro 
di Khan Yunis ha inizio alle 01:45, quan¬ 
do più di 40 tra carri armati e mezzi blin¬ 
dati e u n ita d i fanteri a del I a bri gata G i vati, 
appoggiati da elicotteri da combattimen¬ 
to «Apache», penetrano dalla vicina colo¬ 
nia di Ganei Tal nel rione di Amai, alla 
periferiaovest di Khan Yunis, considerato 
una roccaforte di FI amas. Da uno degli 
«Apache» viene sparato un razzo contro 
un edificio nei pressi della moschea 
Al-Khatiba. Nella loro avanzata, i soldati 
di Tsahal incontrano un'accanitaresisten- 
zadapartedei mili¬ 
ziani integralisti ei 
combattimenti pro¬ 
seguono fin quasi 
all'alba. In una pri¬ 
ma fase del raid, i 
soldati circondano 
l'abitazione di Ra- 
feh Salame, milizia¬ 
no di FI amas nella 
lista dei «terroristi 
ricercati» da Israe¬ 
le. Dall'abitazione 
si affaccia la madre 


Nella notte di 
WW domeniea uno dei 
più violenti attaeehi dall’inizio 
deirintifada. Quattro miliziani 
ueeisi in seontri 
eon i poliziotti palestinesi 


Gli integralisti minaeeiano 
vendette. Gli Usa esprimono 
preoeeupazione 
e Solana, in viaggio nell’area 
eerea di riannodare 
il dialogo y y 


Sanguinoso raid nella roccaforte di Hamas 

15 morti nellmcursione israeliana nella Striscia. Fra le vittime un bimbo. Colpito anche un ospedale 


di fuoco che preludono ad una nuova 
ondata di violenza: «Per ogni crimine - 
afferma- c'èuna punizione e la risposta al 
massacro verrà sotto forma di attacchi 
ovunque» sia nei Territori sia all'interno 
di Israele. La strage di Khan Yunis viene 
sti gmatizzata dal l'Alto rappresentante del- 
rUe per la politica per la politica estera e 
lasicurezza, javier ^lana, dall'altro ieri in 
Israele e nei Territori palestinesi in una 
missione, una «missione impossibile», vol¬ 
ta al rilancio del dialogo israelo-palestine¬ 
se. «Preoccupazione» viene espressa dal 
Dipartimento di Stato americano: «Le 
operazioni israeliane- dichiarali portavo¬ 
ce Richard Boucher- sono state condotte 
inareepopolateda 
civili e hanno im¬ 
plicato l'apertura 
del fuoco contro 
unastrutturamedi- 
ca. È molto impor¬ 
tante che le forze 
israeliane facciano 
il possibile per agi¬ 
re in un modo che 
eviti di colpirecivi- 
li e strutture uma¬ 
nitarie. Il Diparti¬ 
mento di Stato ha 


Avi Pazner, consigliere di Sharon: non possono esistere covi inviolabili 

«I terroristi usano i civili 
come scudi umani» 


Hamas nasconde i suoi 
covi nelle aree abitate 
non sempre è possibile 
evitare il 

convolgimento della 
popolazione 


«Abbiamo colpito infrastrutture 
terrori sti che di FI amas, e i nostri sol¬ 
dati hanno reagito al fuoco dei mili¬ 
ziani palestinesi. Coloro che hanno 
ideato e portato a termine decine di 
attacchi suicidi contro civili inermi 
nelle nostre città, devono sapere che 
non esiste alcun rifugio inviolabile, 
che Israele combatterà il terrorismo 
in ogni luogo». 
Ad affermarlo è 
Avi Pazner, con¬ 
siglierediploma¬ 
tico del premier 
Ariel Sharon, 
già ambasciato- 
re israeliano a 
Roma e Parigi. 
Ambascia¬ 
tore Paz¬ 
ner, il raid 
di Khan 
Yunis ha 
avuto un 
bilancio si sangue pesantissi- 
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mo. 

«Si è trattato di un'operazione 
che mi rava a di struggere i nfrastruttu- 
reterroristichedi FI amas dalle quali 
venivano condotti attacchi ripetuti 
contro il vicino insediamento di Ga¬ 
nei Tal. Coloro che hanno ordito 
decinedi attacchi terroristici contro 
civili israeliani devono sapere che 


nonesisteperloroun rifugio inviola¬ 
bile, che la nostra lotta al terrorismo 
sarà incessante». 

I palestinesi denunciano l'uc¬ 
cisione e il ferimento di deci¬ 
nedi civili. 

«I nostri soldati hanno ricevuto 
l'ordine di fare il possibile per non 
coinvolgere civili palestinesi nelle 
operazioni antiterrorismo. Ma non 
sempre ciò è possibile, soprattutto 
perché abbiamo a che fare con un 
nemico vigliacco, che nasconde i 
propri arsenali e le proprie basi in 
aree densamente abitate, che non si 
fa scrupolo di usare donne e bambi¬ 
ni come scudi umani. Siamo ramma¬ 
ricati per leperditedi civili, ma ciò è 
il risultato della guerra che Israele è 
costretto a combattere per difender¬ 
si da un terrorismo spietato, disuma¬ 
no». 

L'Anp sostiene che l'attacco di 
Khan Yunis è la prova genera¬ 
le in vista della rioccupazione 
della Striscia di Gaza. 

«Questa è propaganda. Israele 
non ha alcuna intenzione di rioccu¬ 
pare permanentemente i Territori 
palestinesi. Madobbiamofarei con¬ 
ti con un nemico che ha sempre in¬ 
terpretato le nostre aperture come 
un segno di debolezza, approfittan- 
doneper rilanciare gli attacchi suici¬ 


di. Sappiamo cosa significhi vivere 
sotto coprifuoco, cerchiamo, nel li- 
mitedel possibileesenzapregiudica¬ 
re la nostra sicurezza, di alleviare le 
sofferenze della popolazione civile 
palestinese, ma deve essere chiaro, 
agli stessi palestinesi, che queste sof¬ 
ferenze sono il prodotto delle scelte 
folli di una dirigenza corrotta ecollu- 
sa con i gruppi terroristi, una diri¬ 
genza chesi èillusadi poter ottenere 
di più al tavolo negozialecon il ricat¬ 
to della violenza e del terrore. Una 
linea folle, perché nessun governo, 
nessun leader israeliano, neanche il 
più aperto al dialogo, accetterà mai 
di trattare sotto la minaccia dei ka¬ 
mikaze. La triste verità è che la con¬ 
troparte ha sempre rifiutato ogni 
compromesso, anche quando la pro¬ 
posta di pace avanzata da I sraele, mi 
riferisco a Camp David, offriva ai 
palestinesi uno Stato indipendente e 
una cosovranità su Gerusalemme». 
Hamas ha giurato di vendica¬ 
re i morti di Khan Yunis con 
nuovi attacchi suicidi. 

«Il contenimento degli attacchi 
terroristici non è mai dipeso dalla 
volontà di FI amas né da una inesi¬ 
stente iniziati va di carattere repressi¬ 
vo da parte dell'Anp di Yasser Ara¬ 
fat, le cui connivenze con i gruppi 
estremisti sono ormai arcinote. Il 
contenimento è dipeso e dipenderà 
dalle nostre forze di sicurezza, dal 
nostro lavoro di intelligence. Siamo 
in guerra contro un nemico spietato 
che ha come obiettivo dichiarato la 
distruzione di Israele. Sappiamo be¬ 
ne che questa guerra sarà lunga e 
difficile, e che vi saranno altre vitti¬ 
meinnocenti, ma non abbiamo altra 
scelta che combattere e vincere que¬ 
sta guerra. Perché in gioco è la no¬ 
stra stessa esi stenza». u.d.g. 


Erekat, capo dei negoziatori Anp, denuncia il silenzio della comunità intemazionale 

«Un massacro che prelude 
alla rioccupazione di Gaza» 


«U n massacro, l'ennesimo crimi¬ 
ne di guerra perpetrato da Israele. 
U n attacco devastante che ha preso 
di mira un ospedale, che ha fatto 
vittime tra la popolazionecivile. Un 
massacro che prelude alla ri occupa¬ 
zione israeliana della Striscia di Ga¬ 
za». A denunciarlo è una dellefigure 
più rappresentative della dirigenza 
palestinese: Sa- 
eb Erekat, capo 
negozi atoredel- 
l'Anp. 

Il bilancio 
dell'opera¬ 
zione mili¬ 
tare israe¬ 
liana a 
Khan Yu- 
nisèpesan- 
tissimo. 

«Si è tratta¬ 
to di un massa¬ 
cro, dell'ennesi¬ 
mo criminedi guerra compiuto dal¬ 
l'esercito di Ariel Sharon. FI anno 
sparato nel mucchio, in un'area affol¬ 
lata di civili, nei pressi di una mo¬ 
schea. E come se non bastasse, in un 
secondo tempo hanno cannoneggia¬ 
to un ospedale. E tutto questo awie- 
nenel silenzio complicedella comu¬ 
nità internazionale». 

Israele ribatte di aver agito 


Chiediamo che il 
Consiglio di Sicurezza 
si riunisca d’urgenza 
per decidere l’invio 
di una forza di pace 
nei Territori A A 

77 


contro covi di Hamas. 

«Una moschea è un "covo" di 
FI amas? U n ospedale è un "covo" di 
FI amas? C iò vuol di re che per le auto¬ 
rità israeliane ogni palestinese è un 
potenziale terrorista da eliminare, 
cheli popolo palestineseècomposto 
da tre milioni di terroristi. Non vi 
erano miliziani tra i 14 assassinati a 
Khan Yunis, erano tutti civili, tra cui 
due donne e un bambino. Ciò che è 
avvenuto a Khan Yunis non è un 
episodio isolato ma la prova genera¬ 
le in vista della ri occupazione milita- 
redella Striscia di Gaza. 11 fatto òche 
il governo israeliano conosce e prati¬ 
ca solo il linguaggio della forza e del¬ 
l'arroganza militarista». 

Hamas ha giurato di vendica¬ 
re i morti di Gaza con nuovi 
a^chi suicidi. 

«È ciò che vuole Sharon. Stragi 
comequelladi KhanYunisalimenta- 
no l'odio, oltre che la sofferenza, ed 
è sull'odio che i gruppi estremisti 
fondano la loro forza. Sull'odio esul- 
l'assenza di speranza: nell'inferno 
dei campi profughi, in una immensa 
prigione a cielo aperto qual è Gaza, 
di fronte ai continui raid israeliani, 
migliaia di giovani crescono alimen¬ 
tati solo daun desiderio di vendetta. 
Latragedia non riguarda solo i pale¬ 
stinesi ma lo stesso Israele, perché 


l'oppressione, le stragi, le punizioni 
collettive non garantiranno sicurez¬ 
za ma altra instabilità». 

Cosa chiedete alla comunità 
internazionale? 

«Chiediamo una riunionestraor¬ 
dinaria del Consiglio di Sicurezza 
per decidere l'invio di una forza di 
pace internazionalea protezione del¬ 
la popolazione civile nella Striscia di 
Gaza e in Cisgiordania. Giàin passa¬ 
to abbiamo più volte avanzato que¬ 
sta richiesta, puntualmente disatte¬ 
sa. Allo stesso tempo, chiediamo un 
vertice straordinario della Lega ara¬ 
ba per valutare la situazione e per 
approntare una iniziativa comune 
contro i massacri senza finecompiu¬ 
ti dal governo israeliano contro il 
popolo palestinese. Israele non può 
restareimpunito, non può goderedi 
una sorta di licenza di uccidere, non 
può continuare a disattendere ogni 
risoluzioneOnu. Di fronte ai ripetu¬ 
ti crimini di guerra compiuti dal¬ 
l'esercito di Tel Aviv, le Nazioni Uni¬ 
te hanno il diritto e il dovere di im- 
porresanzioni internazionalialsrae- 
1 e. L ' i n certezza del lacomuni tàinter- 
nazionale, i suoi silenzi, vengono in¬ 
terpretati dai falchi israeliani come 
luce verde alla loro brutale repressi o- 
ne«. 

Quanto pesa l'imminente 
guerra contro l'Iraq sul con¬ 
flitto israelo-palestinese? 

«Pesa moltissimo. Israele ha in¬ 
terpretato laguerra al terrorismo sca¬ 
tenata dagli Usadopol'll settembre 
2001, come un via libera per inaspri¬ 
re la repressione nei Territori eliqui- 
dareladirigenza dell'Anp. E non vi è 
dubbio che Sharon utilizzerà un at¬ 
tacco all'Iraq per cercaredi portarea 
termine la sua opera di distruzione». 

u.d.g. 


Il governo del paese africano: migliaia di bambini i cui genitori sono stati uccisi dal morbo vengono privati dei loro beni e abbandonati 

Botswana, derubati dai parenti gli «orfani dell’Aids» 


Almeno il 39 per cento della popo¬ 
lazione del Botswana è sieropositi¬ 
va, 0 ha già l'Aids conclamato. Era 
noto che la diffusione del virus, in 
alcuni paesi dell’Africa subsaharia¬ 
na, aveva assunto dimensioni cata¬ 
strofiche, ma ora sono lestesse au¬ 
torità del paese africano a lanciare 
l’allarme. 

L'epidemia colpisce soprattut¬ 
to l'infanzia. Secondo i dati conte¬ 
nuti nel rapporto 2002 dell’Undp 
un bambino nato in Botswana ha 
un’aspettativa di vita di soli 36 an¬ 
ni, la metà di quanto avrebbe se 
non vi fosse la malatti a. Leautorità 
locali affermano inoltrecheladeva- 
stantediffusionedeH’epidemia pro¬ 
voca una catena di tragedie: molti 
bambini, una volta rimasti soli, 
vengono derubati dei loro averi da 
parenti o daapprofittatori. M iglia- 


iadi piccoli sonoinsommain balìa 
della violenza. 

Di qui la decisione presa dalle 
autorità di creareuna sorta di regi¬ 
stro dei bimbi orfani di Aids, e di 
mobilitare una task force che do¬ 
vrà contattare quanti più sieroposi¬ 
tivi e «conclamati» possibile per 
chiedere loro di indicare per tem¬ 
po qualcuno a cui affidare la cura e 
il sostentamento dei bambini oggi 
abbandonati. 

Il Botswana non è l'unico stato 
del l'Afri ca subsahari ana dove avvi e- 


ne la depredazione sistematica de¬ 
gli orfani daAids. Ladiffusionedel- 
la malattia sta colpendo l'intera re¬ 
gione a sud del Sahara: più di 25 
milioni di malati, 17 milioni di per¬ 
sone già morte per il virus, un' 
aspettativa di vita che sta precipi¬ 
tando verso i 30 anni; circa 12 mi¬ 
lioni di bimbi orfani. La diffusione 
dell’Aids in Africa non è paragona¬ 
bile a quella che viene registrata 
negli altri continenti. Sempre se¬ 
condo lestimedelleNazioni Unite 
su dieci persone che contraggono 


ogni anno il virus, ben sette vivono 
nella regione meridionaledell'Afri- 
ca. Questa percentuale è ancora 
più elevata trai bambini ei ragazzi 
fino a 15 anni (9 su 10). 

La situazione rischia di peggio¬ 
rare se non si diffonderà l’uso dei 
preservativi e, soprattutto, sei pae¬ 
si africani non potranno accedere 
all'acquisto dei farmaci che posso¬ 
no ritardare gli effetti dell’Aids ed 
evitare che le madri contagino i lo¬ 
ro figli durante la gestazione. 

Emblematica è da questo pun¬ 


to di vista la battaglia condotta e in 
parte vinta, dal governo del Sudafri¬ 
ca contro le grandi compagniefar- 
maceutichechetengonoalti i prez¬ 
zi dei medicinali. Nel 1997 il gover¬ 
no di Pretoria approvò il Medici- 
nesActcheaprì lastradaad impor¬ 
tazioni «parallele» di sostituti di 
medicine e farmaci generici. Ciò 
permise ad alcunecasefarmaceuti- 
chedei paesi del terzo mondo (In¬ 
dia, Brasile) di vendere farmaci si- 
mileaquelli (inibitori dellaprotea- 
si,triplaterapia) chenei paesi occi¬ 


dentali costano 10-15.000 dollari 
ogni anno. La coraggiosa scelta del 
governo sudafricano venne osteg¬ 
giata con forza dallegrandi compa- 
gniefarmaceuti chesecondo lequa- 
li l’iniziativa violava gli accordi Tri- 
ps che regolano i brevetti nei com¬ 
merci internazionali. 

Nel 1998 l’Qrganizzazione 
mondiale della sanità, su proposta 
dello Zimbabwe, approvò una riso¬ 
luzione che, nella sostanza, acco¬ 
glieva le posizioni espresse dal Su¬ 
dafrica. Anche per questa ragione 


il «cartello»dellegrandi casefarma¬ 
ceutiche decise di portare il gover¬ 
no del Sudafrica in tribunale. La 
cattiva pubblicità e la mobilitazio- 
nedelleorganizzazioni non gover¬ 
native costrinsero però le case far¬ 
maceutiche a ritirare la loro causa 
e a risarcirei! governo sudafricano 
delle spese legali sostenute. 

Alcuneindustrie, comel’india- 
naCipla, in accordo con Mèdecins 
SansFrontières, iniziarono avende¬ 
re farmaci che possono rallentare 
la progressione dell’Aids ad un co¬ 
sto pari a 350 dollari l’anno. Nel 
novembre 2001, nel corso della 
conferenza del l’Qrganizzazione 
mondiale per il commercio, chesi 
svolse a Doha in Qatar vennero 
adottate risoluzioni che invitano i 
governi acuire la strada indicata 
dal Sud africa. 
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Francia, sotto accusa la campagna d’Italia di Edf 


MILANO La campagna acquisti italiana di Edf preoccupa il 
ministero dell'economia francese. Lo scrive il quotidiano 
economico LaTribunefacendo qualche conto in tasca al 
gigante pubblico francese a fronte degli impegni sotto- 
scritti con gli altri azionisti di Edison. 

Nell'ambito del programma di rifinanziamento di 
Edison, di cui Edf ha rilevato il 18% del capitale, il gruppo 
francese ha accettato di garantireun'emissioneobbligazio- 
naria di oltre un miliardo di euro, che sarà trascritta in 
bilancio fra le voci su cauzioni egaranzie. Gli altri impe¬ 
gni italiani di Edf, molto più difficili da decifrare- scriveil 
quotidiano - si basano su opzioni di vendita e acquisto 
con gli altri soci di Italenergia, la holding sopra Edison. 

N ella primavera del 2005, seia sua situazionefinanzia- 
rialo esigerà, la Fiat si è riservata la possibilità di rivende- 
relasuapartecipazionedel 24,6% a Edf per un ammonta- 


redi 1,8 miliardi di euro. «Non èfrancamenteun regalo: 
lo scorso giugno letrebanchesocie(Capitalia, Intesabci e 
San paolo) hanno acquisito dalla stessa Fiat una quota del 
14% per 576 milioni di euro. In caso di necessità Edf 
accetterebbe dunque di pagare un premio del 78% per 
permettere alla Fiat di uscire dall'azionariato nel 2005. 

Il gesto di Edf «è generoso» - scrive il quotidiano - 
sempre che tutti gli impegni sottoscritti nel piano dai soci 
vengano mantenuti echelepartecipazioni acqui si te saran¬ 
no valorizzate. Secondo alcuni calcoli elaborati dal quoti¬ 
diano francese, Edf potrebbe sborsare fra 1,1 e 1,3 miliar¬ 
di di euro se deciderà di esercitare le sue opzioni di 
acquisto sullequotedelletrebancheedella Carlo Tassare. 
In totale - scrive - e nell'ipotesi che si ritrovi il solo 
azionista di Edison nel 2005, il gruppo francese dovrà 
pagare un prezzo vicino ai 3 miliardi. 


' E non 
finisce qui! 

in edicola 

con l'Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
I a euro 4,50 in più | 



Enon 
finisce qui! 

in edicola 

con l'Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 


Borse, il rimbalzo può attendere 


A Wall Street si sono toccati i nuovi minimi da sei anni. Ancora giù Piazza Affari 





Trattative a Wall Street 



petrolio 

Prezzi alle stelle, sfiorati 
i 30 dollari al barile 


MILANO L'esplosione della petroliera francese 
Limburgal largo del le coste del lo Yemen ha pro¬ 
vocato ieri in mattinata un rialzo di 1 dollaro sui 
prezzi petroliferi: il bariledi petrolio èstato scam¬ 
biato a 29,96 dollari, vicino alla soglia psicologica 
dei 30 dollari. A provocare l'aumento di prezzo è 
stato il timore degli investori che si sia trattato di 
un attacco terroristico come ha denunciato la 
Euronav compagnia proprietaria della petroliera. 
In chiusura di giornata il prezzo del greggio ha 
ripiegato sotto la spinta dei realizzi e per la mag¬ 
giore apertura dell'Iraq agli ispettori Gnu. 

Intanto l’Opec ha annunciato che il prezzo 
medio del suo petrolio la scorsa settimana è sali¬ 
to a 28,34 dollari per barile, rispetto a 28,11 dolla¬ 
ri dellasettimanaprecedente. A settembrescorso 
il petrolio Opec ècostato in media 27,99dollari, 
rispetto a 23,12 dollari/b dell'intero 2001. 

L'Opec punta ad un prezzo medio compreso 
tra 22 e 28 dollari per barile; se il prezzo del 
petrolio resta per oltre 20 giorni di transazioni 
oltre i 28 dollari, è previsto un meccanismo di 
aumenti della quantità di greggio prodotta gior¬ 
nalmente dai paesi dell'Opec. Attualmente il prez¬ 
zo del petrolio Opec è sopra i 28 dollari da circa 
duesettimane 


Laura Matteuccì 


MILANO II rimbalzo atteso, dopo i crolli 
di settimanascorsa, non c'èstato, volati¬ 
lità e incertezza hanno prevalso ancora 
unavolta. E i mercati finanziari d'Euro¬ 
pa hanno aperto la settimana con una 
nuova flessione. 

Chiusura in calo, infatti, per tutta 
Europa, con leborsetrascinatedal ribas¬ 
so da' tecnologici e dei finanziari, e in¬ 
fluenzate dall'andamento incerto di 
Wall Street, per tutto il giorno appesa ai 
discorsi previsti del presidenteddlaFa 
deral ReserveAlan Greenspan prima, e 
soprattutto di George W. Bush, che per 
l'Italia ha parlato alle2 di notte, dopo la 
chiusura del mercato di New York. 

Negativa, ma soprai minimi Piazza 
Affari, la meno peggio in Europa, in 
una seduta senza grandi spunti a parte 
la notizia deH'opa di Eurofind (Ifil-Au- 
chan) sul resto del capitaledi Rinascen¬ 
te: Mibtel a meno 0,41%, Mib30 
0,33%, mentreèil N umtel ad aver accu¬ 
sato le perdite più consistenti, meno 
2,49%. 

Più pesanti le altre europee, con 
Amsterdam eZurigo che hanno ceduto 
oltre il 2%, Parigi che ha perso oltre 
ri%, mentre Londra si èfermata sotto 
ri%, e Francoforte a meno 1,59%. 

Andamento altalenante per Wall 
Street, scesa anche Ieri a nuovi minimi 
da cinque anni a questa parte per il 
Dowjones, sa' anni per il Nasdaq, ma 
poi risalita, nell'attesa del discorso di 
Bush sugli sviluppi della situazione in¬ 
ternazionale, e sul perchè sla «necessa- 
rio»attaccareriraq. Sono sempre! ven¬ 
ti di guerra, quindi, e soprattutto il cli- 
madi incertezzaainfluenzareWallStra 
et e, a ruota, i mercati di tutto il mon- 


Pesa r andamento 
dei teenologiei 
e dei finanziari 
ma soprattutto 
il elima di ineertezza 
sull’Iraq 


do. 

Greenspan, con un discorso piutto¬ 
sto rassicurante sul a'stema bancario sta¬ 
tunitense, nonostante le attese ha finito 
per non modificare l'andamento degli 
indici: ha parlato di un sistema rimasto 
«abbastanza in salute», con «profitti ro¬ 
busti», eriservechesono «non molto al 
di sotto dei recenti massimi storici», no¬ 
nostante abbia ricordato che negli ulti¬ 
mi due-treanni, «il sistema finanziario 
statunitense ha sofferto a causa di una 
vera e propria impennata da' fallimenti 
azienda!!, da "default" sui bond societa¬ 
ri, delle perdite a carico degli investito¬ 
ri». 

Il listino di piazza Affari, per limita¬ 
re! danni, ha potuto contare sul rimbal¬ 


zo di alcuni finanziari. È il caso di Gene¬ 
rali (più 0,54%) e di Alleanza (più 
1,17%). Colpo di reni di Capitaiia (più 
4,18%) e Bnl (più 3,14%), capaci di 
surclassareUnicredit (più 1,11%) eln- 
tesaBci (più 0,26%) che hanno primeg^ 
giato per buona parte della giornata. È 
precipitata a sopresa sul finale, inverten¬ 
do la rotta, Mediobancaf meno 3,19%), 
mentre è riemerso dal profondo rosso 
dellesettimanescorseil risparmio gesti¬ 
to culminando nel più 2,39% di M edio- 
lanum. 

Telefonici meglio che in Europa, in 
decisa controtendenza. L'indicedi setto¬ 
re Euro Stoxx ha perso infatti il 2,15% 
contro l'andamento stabile di Telecom 
Italia. La società italiana piace per la 


buona redditività e i risultati ottenuti 
nella politica di riduzione del debito. 
Tim positiva, Telecom e Olivetti in lie¬ 
ve calo. Pirelli a più 0,90%. Resistono 
Enel ed Autostrade, débàcle per M edla- 
set e St che perdono entrambe oltre il 
5%. 

Negativa Fiat (meno 0,81%), di po¬ 
co soprai minimi dell'anno segnati nel¬ 
la prima parte della mattinata, dopo 
l'incontro da' vertici del gruppo con 
Berlusconi eTremonti, evidentemente 
poco rassicuranti. In campo calcistico, 
da segnalare la perdita secca del laj u ven- 
tus(meno 6,96%), dopo il secondo pa¬ 
reggio in campionato, ma anchedi Ro¬ 
ma (meno 6,38%) e Lazio (meno 
2,31%). 


Sospese per buona partedellasedu- 
ta le Rinascente, che, riammesse dopo 
l'annuncio dell'opa, hanno chiuso con 
un balzo del 31,18%, un vantaggio in 
linea con il premio previsto dal prezzo. 

Sul fronteopposto L'Espresso (me¬ 
no 4,71%), Benetton (meno 3,38%) e 
Alitaila(meno 3,21%). 

Raffica di nuovi minimi sul Nuovo 
M arcato a partireda big comeeBiscom 
(meno 3,65%) e Finmatica (meno 
5,46%), mentre ha perso meno Tiscali 
(meno 2,54%). Il fatto che una decina 
di titoli del comparto abbia perso oltre 
il 5% elametàoltreil4% non haimpe- 
dito qualche sprazzo, cornei nuovi bal¬ 
zi di Reply (più 4,96%) e di Cardnet 
(più 16,49%), in vista di nuovi soci. 



A rischio altre migliaia di posti di lavoro 

Investimenti in picchiata 
Per le banche d’affari Usa 
è ristmtturazione continua 


MILANO Lo scopo è quello del contenimento dei costi, lo stru¬ 
mento è il solito: tagli del personale. Le banche d'affari america¬ 
ne si preparano a mandare a casa una corposa parte dei propri 
lavoratori, allo scopo di fronteggi are il crollo dell'attività nell'in¬ 
vestimento bancario, a sua volta collegato alla crisi di Wall Street 
e più in generale della Corporate America. 

J p M organ Chase, la seconda banca in questo comparto, alle 
spalle di Merrill Lynch, dovrebbe infatti ridurre di un quinto 
l'organico, che attualmente è di circa 20mila persone, il che 
significa un taglio di quattromila unità lavorative. Il mese scorso 
l'amministratore delegato di Jp M organ, William Harrison, ave¬ 
va del resto affermato che era sua intenzione ridurre drastica¬ 
mente! costi, allo scopo di fronteggiarefra l'altro una situazione 
che aveva visto i titoli della banca d'affari perdere da inizio anno 
ben il 55% del loro valore La riduzione del personale dovrebbe 
materializzarsi il 16 ottobre prossimo, quando la banca d'affari 
annuncerà i suoi dati trimestrali. 

Per molti operatori finanziari il sogno di andare in pensione 
da giovani è svanito. L'ennesimo giro di vite ai demoralizzati 
dipendenti, non ècomunquenuovo. Basta ri cordare che tutto il 

comparto si muove in sintonia, 
considerato che le banched'affa¬ 
ri statunitensi hanno già tagliato 
ben 54mila posti di lavoro da un 
anno e mezzo a questa parte La 
riduzionedegli organici èia mag¬ 
giore, in termini percentuali sul 
totale degli occupati, nell' ultimo 
quarto di secolo, a dimostrazio¬ 
ne della gravità della crisi inatto 
sui mercati finanziari. 

Ma anche Merrill Lynch si appresterebbe a tagliare il perso¬ 
nale, dopo che già in precedenza sono stati eliminati 15mila 
posti di lavoro, nel corso del 2001. I tagli - secondo alcune 
indiscrezioni - riguarderebbero in particolare New York e Lon¬ 
dra e corrisponderebbero a circa mille unità lavorative. 

Il processo ha interessato anche l'Europa. Ad esempio qual¬ 
che tempo prima stessa sorte era toccata ai dipendenti della 
banca tedesca Dresdner Kleinwort Wasserstein impegnatain un 
processo di scrematura che ha tolto di mezzo 300 specialisti 
nella finanza d'impresa dalla sede londinese Stessa musica an¬ 
che per la londinese Square M ile che si è disfatta di decine di 
migliaia di dipendenti, mentre altre banche d'affari inglesi han¬ 
no ridotto il numero di quelli che operano nelle loro attività 
asiatiche. 

La crisi delle banche d'affari ècollegataal crollo delle opera¬ 
zioni di fusione ed acquisizione societarie, oltre che dei colloca¬ 
menti in Borsa. Inoltre, sono in forte calo più in generale i 
finanziamenti alleaziende Infine, sul comparto si èabbattutala 
'scurè delle inchieste, relative a diverse tipologie di conflitto 
d'interesse ed anche al ruolo avuto dagli istituti nell' ambito di 
scandali societari comequellodi Enron. In particolarequest'ulti- 
mo ha reso gli amministratori delegati riluttanti di fronte a 
nuove operazioni commerciali, causando la diminuzione delle 
entrate derivanti dalleattività d'intermediazionefinanziaria. 

ro.ro. 


Jp Morgan ridurrà 
il personale di un 
quinto. Merrill Lyneh 
ha già mandato a easa 
15mila dipendenti 


Oggi il vertice dei ministri deH’Ecofm. Dovranno decidere lo slittamento dal 2004 al 2006 dei programmi di rientro dal deficit. Interessati, Germania, Francia, Italia e Portogallo 

Ue, sul rinvio del risanamento i piccoli Paesi danno battaglia 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Tra le prime nebbie del 
Granducato del Lussemburgo! mini¬ 
stri delle Finanze di Eurolandia han¬ 
no trascorso una notte davvero «lun¬ 
ga etempestosa». Andati a cena dopo 
le 20 per la tradizionale riunione ri¬ 
servata all'Eurogruppo, l'organismo 
di cui fanno partei paesi che hanno 
adottato l'euro, i ministri se le sono 
cantate di sana ragione su uno dei 
punti più delicati all'ordine del gior¬ 
no. Concedere 0 no ai paesi in ritar¬ 
do sui programmi di risanamento 
dei bilanci uno «scivolo» di due anni 
(dal 2004 al 2006) ma a condizione 


che il «quasi pareggio» si raggiunga 
con un ritmo di 0,6% di riduzione 
del deficit ogni anno e con misure 
strutturali? I ministri deH'economia 
sono entrati con questo dilemma nel¬ 
la sala delle riunioni del Kirchberg e 
molti di loro sono andati a sedersi a 
tavola, per la rituale cena di lavoro, 
con i coltelli bene affilati. Perchè il 
problema, specie ai rappresentanti di 
paesi piccoli e anche virtù osi dal pun¬ 
to di vista dellagestionedei loro con¬ 
ti pubblici, è apparso chiaro subito, 
sin da quando il volenteroso commis¬ 
sario Pedro Solbes, nei giorni scorsi, 
ha avanzato quella proposta di com¬ 
promesso che andrebbe incontro alle 
difficoltà del quattro paesi in difetto: 


la Germania, la Francia, l'Italia e il 
Portogallo. Il ministro austriaco, 
Karl H einz-Grasser, ha tuonato: «Po¬ 
tete giurarci che mi opporrò molto 
fortemente al la proposta». Per lui, bi¬ 
sogna decidere se rimanere «fedeli al 
patto di stabilità» e, dunque, rispetta¬ 
re la strat^ia che persegue il risana¬ 
mento dei bilancio, «oppure se im¬ 
boccare una strada diversa». Lo schie¬ 
ramento degli oppositori si è fatto 
sentireprimaend corso ddia riunio¬ 
ne. E non mancherà di ribadire que¬ 
ste posizioni ancheoggi ndlariunio- 
neformaleddl'Ecofin, dopo la notte 
di fuoco. I paesi piccoli hanno posto 
un problema di eguale trattamento 
con i paesi grandi. In verità, anche il 


ministroGrassersabenecheèin cor¬ 
so di svolgimento una partita com¬ 
plessa le cui dimensioni, per esem¬ 
pio, si possono cogliere nel confron¬ 
to tra la Commissione, che non sareb¬ 
be alienadall'inviareun «avvertimen¬ 
to», e il governo francesedd premier 
Raffarin che ha minacciato di procra¬ 
stinare il pareggio di bilancio ben ol¬ 
tre il 2006. M a ieri sera tra Francia e 
Commissione, sia pure a distanza, s'è 
svolto un dialogo interessante. Sol¬ 
bes da un lato ha detto che non im¬ 
porta poi tanto che i ministri di Euro- 
iandiasi accordino per fare slittare la 
data del pareggio dd conti pubblici, 
mentre per Bruxelles è essenziale che 
«i bilanci riflettano l'evoluzione dd 


ciclo, misurarli in una certa manie¬ 
ra». Si tratta di un esercizio che la 
Commissione dovrà necessariamen¬ 
te compiere. Il premier francese, dal 
canto suo, ha mandato segnali di fu¬ 
mo. La Francia, ha detto, non prende 
allaleggerail messaggio»chelegiun- 
gedallaCommissioneeha comincia¬ 
to ad accampare, con evidente mossa 
tattica, le responsabilità dd «buco» 
lasciatogli dal precedente governo di 
sinistra. Evidentemente, Raffarin si 
rende conto che non può inviare a 
Bruxdles un programma di stabilità 
che prevede un deficit invariato al 
2,6% senzamisurepertenerelespese 
sotto controllo. Si vedrà come andrà 
a fi ni re il confronto. 


Perché, in ogni caso, l'unità del- 
l'Ecofin dovràin qualchemaniera es¬ 
sere ritrovata. La sollevazione dd 
«piccoli»èforte. Solbes è entrato am¬ 
mettendo che «sulla Francia» ci sarò 
un gran «bd dibattito». Bdio o anche 
duro? M a se dici Francia, dici anche 
gli altri tre paesi, Italia compresa. Il 
ministro olandese, Hans Hooger- 
vorst, si è augurato un «dialogo co¬ 
struttivo», ma dopo una «notte lun¬ 
ga e difficile». Con Austria, Olanda e 
Finlandiaci stanno anche la Spagna e 
il Bdgio. Il governo '\/erhofstadt si è 
presentato alla riunione sventolando 
i suoi conti in perfetta regola: lafinan¬ 
ziaria prevede pareggio nd 2003 con 
una crescita dd 2,1%. 


Autorità portuale di Napoli 

Estratto bando pubblica procedura 
Questa Autorità Portuale di Napoli, in attuazio¬ 
ne dell’art. 17, comma 2) della legge 
28/01/1994, n. 84, come modificata dall’art. 3 
della legge 30/06/2000, n. 186, Indice pubblica 
procedura pe l’individuazione di una impresa 
da autorizzare alla fornitura di lavoro portuale 
temporaneo nell’ambito del porto di Napoli, in 
deroga all’alt. 1 della legge 1369/1960, a favo¬ 
re delle imprese di cui agli artt. 16 e 18. 
Autorizzate a norma dell’art. 16 - comma 3) - 
della legge 84/1994, allo svolgimento delle 
operazioni e dei servizi portuali. Le domande di 
partecipazione devono pervenire entro le ore 
12,00 del giorno 45° (quarantacinquesimo) a 
partire dalla data di avvenuta pubblicazione. Il 
presente estratto è stato pubblicato in data 
07/10/2002 sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana (G.U.R.L). Ulteriori informa¬ 
zioni potranno essere acquisite contattando 
l’Area Istituzionale deH’Autorità Portuale di 
Napoli - Pie C. Pisacane - Varco Duomo - inter¬ 
no porto Napoli - tei. 081/2283237. 

Napoli, 08/10/2002 

Il Presidente: Francesco Merli 
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Fiom, Firn e Uilm hanno inviato a Federmeccanica e Confapi la disdetta formale deH’accordo del ’99. Il nodo della piattaforma 

Al via la vertenza pa il contratto delle tute blu 


Felicia Masocco 


ROMA La vertenza per il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici è ai blocchi di partenza. 
L'avvio uffici al e è stato dato con la disietta del 
vecchio contratto, firmato nel '99, comunicata 
dai sindacati a Federmeccanica, Confapi e alle 
altre controparti. L'atto èsiglato da Fiom, Firn 
eUilmeapreil percorso che porterà allenuove 
normeperi prossimi quattro anni eperi prossi¬ 
mi due regolerà la parte economica. 

La vertenza quindi comincia ora, ma sono 
già spine sulla piattaforma base del negoziato. 
Tra le tute blu si scontano gli effetti di quanto 
accaduto nel luglio dell'anno scorso, ovvero 
della firma separata del biennio economico da 
parte di Fim-CisI e Uilm-Uil. Per dissensi di 
merito non firmò la Fiom-CgiI, l'organizzazio¬ 
ne che da sola conta più iscritti delle altre due 
messe insieme. Un caso clamoroso per la più 
grande categoria dell'industria che ha posto 
non pochi problemi e interrogativi: dirimente 
quello su chi-rappresenta-chi, ovvero il cheta¬ 


re quando, come in quel caso, ci si trova di 
fronte ad un accordo separato senza l'organizza¬ 
zione più rappresentativa. 

È sostanzialmente per questo motivo che 
la Fiom ora mette le mani avanti e dicendosi 
disponibilea presentarerichiesteunitarie, pone 
due condizioni: l'impegno di tutti a non firma¬ 
re accordi separati eil voto vincolantedei lavo¬ 
ratori, sulla piattaforma e sull'intesa final e. 

Si può fare?Nel passato più o meno recen¬ 
te la proposta non ha sfondato tra le altre due 
organizzazioni e ancora ieri laUilm, purdicen- 
doche«laconsultazionedei lavorati va compiu¬ 
ta», ha di fatto rispedito al mittente la proposta 
così come articolata dalla Fiom. Un passettino 
in avanti rispetto alle posizioni di sempre viene 
invece dal la Firn checometuttalaCisi ha sem¬ 
pre rivendicato il proprio carattere associativo 
optando per le consultazioni tra i suoi iscritti e 
non tra tutti i lavoratori. Il segretario generale, 
Giorgio Caprioli, sostieneoggi qualcosa di leg¬ 
germente diverso: per l'approvazione di even¬ 
tuali accordi - spiega - potrebbero eleggersi ad 
hoc assemblee regionali di delegati, apposita- 




Una manifestazione di metaimeccanici Luciano Dei Castiiio/Ansa 


mente eletti da tutti i lavoratori. LaFim inoltre 
sollecita la discussione sulla scelta delle modali¬ 
tà, al limite anchenuove, per consultarei lavo¬ 
ratori e dice di «sì» all'ipotesi del referendum, 
in presenza di un testo unitario da sottoporre 
alla base dei metalmeccanici. 

«Niente di nuovo sotto il sole» è invece il 
commento di Antonio Regazzi, segretario della 
Uilm. «Dalla Fiom nessuna novità. Permane 
un suo percorso unilaterale, annunciato già lo 
scorso mese, ovvero piattaforma separata e uso 
del referendum per legittimarla». Una «scelta 
solitaria» che per Regazzi appare comunque 
ormai segnata. 

La strada per i metalmeccanici è già in 
salita. Intanto la Fiom chiede a tutti i lavoratori 
di contribuire alla preparazione della piattafor¬ 
ma. Una griglia di proposte sul salario, sui dirit¬ 
ti, sulle condizioni di lavoro viene diffusa in 
questi giorni: opinioni e proposte in merito 
saranno riportate nelle assemblee provinciali e 
da qui all'appuntamento nazionale che si tiene 
il 30 e il 31 ottobre a Roma. È possibile dire la 
propria anche attraverso il sito Internet. 


Gli interinali crescono ancora (più 25%) 


MILANO Ancora in rabula crescita, 
anchesea ritmi ieggermentepiù 
modesti che nel recente passato, 
i'occupazione interinate in itaiia. in 
aumento, di conseguenza, anche ii 
fatturato diesi attesta ai +14,6% 
rispètto ai 1 ° semestre ddio scorso 
anno. È Confinterim, ia 
Confederazione itaiiana ddie 
associazioni ddie imprese fornitrici 
di iavoro temporaneo, a fornirei 
dati per ii primo semestre 
ii numero di rapporti di iavoro che 
sono risuitati attivi nd semestre è 
stato pari a 295miia unità contro ie 
236.072 dd corrispondente semestre 
dd2001 (+24,96%), mentrei 
rapporti instaurati nd semestre 
sono stati 258miia contro i 202.570 
(+27,36%). ii fatturato ddi'intero 
settore, invece, sarebbe invece 
risuitato di 1.387.143.000 Euro 
(+14,6% ricetto ai 1 ° semestre dd 
2001). in particoiareieimprese 
assodate a Confi nterim hanno 
pagato, nd semestre considerato, 
saiari netti per 365 miiioni di euro. 


contribuzioni per 312.554.000 di 
euro ed imposte sui reddito ddie 
persone fisiche per 135 miiioni di 
euro, con un inaemento medio di 
tutte ievod di circa ii +10,5%. 

A umenta ii numero ddie donne 
occupate che sono passate dai 
38,7% ai 43,73% dd totaie. 
L'industria metaimeccanica, invece, 
è qudia che ha udii zzato meno 
iavoro temporaneo, a conferma 
ddia gravità ddia aia ddi'auto, 
inddendo per ii 27,4% contro ii 
29,5% dd primo semestre 2001, 
mentre resta sostanziaimente 
stanante ii numero di aziende che 
utiiizzano ii iavoro temporaneo. 
«Questo dato - ha di dii arato Enzo 
M attina, preadente di Confi nterim 
- sta a significare die ie piccole e 
medi e imprese non hanno ancora 
metaboiizzato questo istituto di 
fiessibiiità iegaie Ci auguriamo che 
ii Governo possa attivare una 
campagna promozionaie che d 
consenta di far conoscere megiio 
(istituto aiie imprese e ai cittadini». 



L'inchiesta Ds sul lavoro che eambia tra gli operai del Petrolehimieo senza futuro 



Un’immagine 

dei 

Petroichimico 
di Porto 
Marghera 
vicino Venezia 
Francesco Proietti/ 
Ap 


pensare? Che si amo stati abbandona¬ 
ti, che si è giunti al capolinea, con 
nessuna prospettiva». 

Per 400 persone il capolinea è 
dietro l'angolo. Sono gli operai del 
caprolattame (materia prima per la 
produzione del nylon, usata anche 
per le calze femminili tanto per in¬ 
tenderci). A gennaio l'Enichem do¬ 
vrebbe staccarelaspina agli impiana¬ 
ti, a meno di colpi di scena che non 
appaiono all'orizzonte. I negoziati 
con il gruppo tessile Radici, che in 
un primo momento si era fatta avan¬ 
ti, si sono arenati. «Con tutta proba¬ 
bilità - ci indica Luca, uno dei 400 - 
sposteranno parte della produzione 
del filato all'estero, penso in Germa¬ 
nia». E allora che fare? «Si spera che 
mi reint^rino da qualche parte 
qui», ci dice ancora. Lui è giovane, 
ma parla come se fosse lì dentro da 
una vita. Il senso di appartenenza è 
forte, come intensi sono i visi degli 
operai cheti scrutano quando ti avvi¬ 
cini perfaredelledomande, nascosti 
spesso dietro a occhiali e baffi folti. 

11 senso di appertenenza di Luca, 


pero, e una rarità trai piugiovani.A 
loro la sopravvivenza di Marghera 
importa poco. «Non so per quanto 
tempo potrà durare M arghera - ci fa 
notare una giovane tuta blu -, ma 
non sono preoccupato. Un nuovo 
lavoro lo trovo nel giro di un giorno. 
Anche meglio di questo». 

M agari nella cantieristica o nella 
logistica, la nuova vocazione. «Il po¬ 
lo del Nord del freddo - ci spiega 
Livio Marini, consigliere comunale 
deiDsaVenezia - potrebbe di venta¬ 
re una realtà. M a non si può abban¬ 
donare la chimica, perdere un patri¬ 
monio così radicato». E ci parla delle 
possibili soluzioni, di parchi scientifi¬ 
ci da sviluppare, di centri ricerca da 
impiegare, di società(ZoppaseApri- 
lia) che hanno saputo cogliere l'op¬ 
portunità offerta da decenni di espe¬ 
rienza. M a sembra una battaglia per¬ 
sa. La chimica è in fuga. Dall'Italia 
(quella basica non esiste quasi più 
tanto che il saldo commerciale della 
nostra bilancia segna un rosso di 10 
miliardi di euro) e soprattutto da 
M arghera. 


Presentati in un seminario a Roma i eontenuti di una legge ehe prevede anche la riforma organica degli ammortizzatori sociali 

Welfare e diritti, proposta unitaria dall’Ulivo 


DALL'INVIATO Robcrto Rossi 


MARGFIERA "Quali progetti lavorati¬ 
vi hai per il futuro?’. Rispondere a 
questa domanda, di per sè non sem¬ 
plice, a M arghera, tra i lavoratori del 
polo chimico, diventa quasi impossi¬ 
bile. In un luogo che sa di vecchio, 
dove la «grande chimica è un ricor¬ 
do», cornaci ha spiegato un delegato 
della Montoil,dovelegrandi compa¬ 
gnie italiane se ne stanno andando 
spaventate da un eredità pesante - 
fatta di disastri ambientali, di morti 
bianche, di sogni di grandezza stron¬ 
cati, di manager impreparati - ecco 
in questo luogo, dicevamo, la do¬ 
manda contenuta nel questionario 
nell'inchiesta "Il lavoro che cam¬ 
bia", che i democratici di sinistra 
hanno distribuito fra i 3.500 lavora¬ 
tori, appare surreale. 

Parlare di M arghera con gli ope¬ 
rai veneti che si alternano a mensa è 
come parlare di un vecchio amore. 

I ntenso, forte nel ricordo, ma ormai 
appassito. C'èchi là dentro ha passa¬ 
to 28 anni della sua vita - vivendo 
sulla propria pelle l'alternarsi di so¬ 
cietà come Montedison, Enichem, 
Enimont, Eni, poi gli americani del¬ 
la Dow Chemical, i francesi dellaSol- 
vay - e ora aspetta solo lo scoccare 
delle pensione. Molti si sentono dei 
sopravvissuti, quasi una sorta di mi¬ 
racolati. Sopravvissuti perché hanno 
resistito alla decimazione dei posti 
di lavoro - nel 1978 gli occupati era¬ 
no quasi 7.600, mentre oggi sono 
rimasti in 3.500-, miracolati perché 
comunque questi lavoratori posso¬ 
no considerarsi fortunati se parago¬ 
nati a chi si guadagna il pane ndle 
operose e piccole aziende del Nord 
Est. «Almeno qui diritti e libertà di 
espressione sono garantiti - ci spiega 
un operaio -. In Veneto non è una 
cosa da poco». 

Fortunati, avevamo accennato. 
Ma ancora per quanto? «Non più di 
dieci anni» è la frase che sentiamo 
più spesso ripeterci. Come se ormai 
fosse accettato, quasi pacifico, che 
Marghera sia destinata all'estinzio¬ 
ne. Il pessimismo è naturalmente 
motivato. «Quando vedi che la tua 
società - ci dice un operaio dell'Eni- 
chem- non rimpiazzai prepensiona¬ 
ti, non investe più, che cosa vuoi 


Bruno Ugolini 


ROMA Eppur si muove, verrebbe voglia 
di dire. Parliamo dell’Ulivo, scosso in 
questi giorni dai venti di guerra, ma che 
sui temi del lavoro ritrova una sua uni¬ 
tà. È questo il senso di un seminario 
svoltosi a Roma per presentare una leg¬ 
ge che parla ai lavoratori tradizionali, 
ma anchea quelli rimasti senza occupa¬ 
zione, al mondo frastagliato degli atipi¬ 
ci, i Co.Co.Co. È una riforma organica 
degli ammortizzatori sociali, una propo¬ 
sta seria non l’interventino promesso 
dal governo. H a una caratteristica politi¬ 
ca desueta: è firmata da esponenti dei 
vari pezzi dell’Ulivo: dai Diesse alla Mar¬ 
gherita, passando dai Verdi, ai comuni¬ 
sti italiani, allo Sdi. 

Lo scopo è quello, spiega Livia Tur¬ 
co, non solo di predisporre reddito ai 


bisognosi, bensì di offrire possibilità 
concrete affi nché Ie persone possan 0 da- 
reil meglio di sé. Non semplice assisten¬ 
za, ma un passaporto per il lavoro, e 
non per un lavoro qualsiasi, ma per un 
lavoro di qualità. Qualitàanchenei dirit¬ 
ti, da riconoscere ovunque ci si trovi, 
nei posti fissi come nei posti tempora¬ 
nei. E Cesare Damiano, responsabile la¬ 
voro dei Ds, nelle conclusioni, sottoli¬ 
nea l’importanza di quanto si va facen¬ 
do. L’elaborazione sugli ammortizzatori 
èfiglia della proposta di legge più gene- 
ralesui diritti dei lavori, non un contro¬ 
statuto bensì un arricchimento dello Sta¬ 
tuto. Anchequesta voluta da tutto l’Uli¬ 
vo. Sono i mattoni solidi di una possibi¬ 
le casa programmatica, un modo per 
tentaredi resistere alle intemperie. 

Sono allo studio altri due progetti, 
uno sul reddito minimo d’inserimento 
el’altrosui diritti connessi alla sicurezza 


e alla salute. Trattasi di testi, come la 
legge sui diritti, che hanno trovato il 
sostegno delletreConfederazioni sinda¬ 
cali echeci sembrano incompatibili con 
i propositi dell’attualegoverno. U n argo¬ 
mento di più - ci sembra- afavoreddio 
sciopero generai e indetto dalla Cgil. 

Il disegno di legge, presentato al Se¬ 
nato e a giorni alla Camera, avrà un 
costo, a regime, pari a circa 4,5 miliardi 
di euro. Esso pre/ede, tra l’altro, un nuo¬ 
vo contratto formativo che sostituisce 
sia il contratto di formazione lavoro sia 
l'apprendistato; il contratto d’inserimen¬ 
to lavorativo destinato allecosiddettefa¬ 
sce deboli del lavoro; l’estensione a tutti 
del trattamento di disoccupazioneeleva¬ 
to a livelli europei; la generalizzazione 
del trattamento di disoccupazione, con 
requisiti ridotti, per tutti quei lavorato¬ 
ri, anche economicamente dipendenti, 
che per la breve durata dell'occupazione 


non raggiungono i r^uisiti per il nor¬ 
male trattamento di disoccupazione; 
l'estensione della cassa integrazione an- 
cheallepiccoleimpreseeai settori fino¬ 
ra scoperti; un’integrazione contributi¬ 
va a fini pensionistici ai lavoratori eco- 
nomicamentedipendenti, oltre al tratta¬ 
mento di disoccupazione a requisiti ri¬ 
dotti; un’integrazione fino al limite di 
9.300 euro al finedi incentivarela ricer¬ 
ca attiva di lavoro afavoredei lavoratori 
percettori di redditi bassi; una sorta di 
prestito di 15 mila euro, di cui una parte 
da non restituireeuna da restituire con 
tempi e modalità differenziati, a secon¬ 
da dellecondizioni di reddito, ai giovani 
che compiono 18 anni; un "conto di 
sicurezza individuale" per i soggetti che 
svolgono attività temporanee, diretto a 
soddisfare rilevanti esigenze di vita co¬ 
me pagamento di mutui case o di tasse 
scolastiche. 


Centrali Elettriche 

Partono gli scioperi 
proclamati dalla Cgil 

Con i gruppi 1,2 e 3 della centrale di 
M onfalcone(Endesa Italia), è partito ieri il 
programma di scioperi negli impianti di 
produzione di elettricità predisposto dalla 
Fnle-CgiI in attuazione dello sciopero generale 
Cgil di venerdì 18ottobre. Il programma 
prevede l'astensione dal lavoro dei turnisti e 
semiturnisti nelle ultimequattro oredel turno 
mattutino e nelle prime quattro ore del turno 
pomeridiano. 


Bilancio 2002 

Poste spa in perdita 
per 62 milioni di euro 

Poste Italiane spa ha chiuso il primo semestre 
dell’anno con un risultato netto negativo di 62 
milioni di euro (nel primo semestre2001 aveva 
registrato meno 44 milioni), ma conta di 
chiudere il bilancio 2002 in miglioramento 
rispetto all’esercizio precedente. 


Fincantieri Ancona 

Riuscito il blocco 
degli straordinari 

Adesione totale, sabato edomenica scorsi, dei 
dipendenti della Fincantieri di Ancona al blocco 
degli straordinari (incluse le ditte in appalto) 
proclamato dalla Fiom-CgiI per protestare per il 
calo delle commese al cantiere marchigiano, per 
leincognite della privatizzazione e per la 
questione del salario. L'azienda, infatti, ha 
dichiarato di voler ridurre il premio di 
produttività previsto nel precedente trimestre. 


PiNINFARINA 

Altri quattro mesi 
di cassa integrazione 

Cassa integrazione straordinaria prorogata per 
quattro mesi alla IndustriePininfarina: lo 
stabilisce un accordo siglato ieri da Firn e Uilm, 
ma non dalla Fiom, presso la Regione 
Piemonte. Iniziata ci rea un annota, 
coinvolgendo poco meno di 400 lavoratori, la 
nuova dgs interesserà nei prossimi mesi 950 
dipendenti su 1.750. 


^ 4ddoiiaMìgfiti 
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MESI 

Tariffe 2002 
mum £517.000 

Risparmio rispetto al prezzo 
del quotidiano in edicola 

scolilo 

f 48,00 £ 93,300 15,370 

liGG f 22!,31 

444.000 

f 40,00 £ 77,900 14,97 

T 

MESI 

7GG i 137,8! 

287.000 

f 20,00 £ 39,000 12,77 

«GG f 118,7! 

230.000 

f IWO £ 31,800 12,17 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02,244,24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azegiio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANORIA, via Cavour 58, Tel. 0131,445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel, 0141.351011 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel, 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel, 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322,913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinotiese 87, Tel. 0833.314185 


RARI, via Aniendola166/5,Tel. 080,5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015,8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051.6494626 
BOLOGNA, via del BorgolOI/a,Tel. 051,4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070,305250 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4. Tel. 0142.452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel, 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel, 0961,724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel, 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321,33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049,8734711 
PALERMO, via Lincolnig, Tel. 091,6230511 
REGGIO C., via Diana3, Tel, 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32. Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel, 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39. Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOCIE-ADESiONI-ANNiVERSARi TELEFONARE ALLVFFICiO Di ZONA 


I compagni elecompagneddlauni¬ 
tà di base «Tufello» si stringono in 
un abbraccio commosso attorno al¬ 
la famiglia e agli amici tutti di 

LUCIA DI DONATO 

prematuramentescomparsa, ne ricor¬ 
dano l’entusiasmo e l’impegno nelle 
comuni battaglie democratiche. 


I compagni elecompagnedelleuni- 
tà di base «M ontesacro» e «N uovo 
Salario»edella IV Unionetutta salu¬ 
tano con profonda commozione la 
compagna 

LUCIA DI DONATO 
e partecipano al dolore della fami¬ 
glia edegli amici. 


Il capogruppo Marco Palombo, il 
Gruppo consiliare dei Democratici 
di Sinistra e il vicepresidente del IV 
M unicipio partecipano al doloreim¬ 
menso della famiglia per la scom¬ 
parsa della amata 

LUCIA DI DONATO 


Il segretario NicolaZingaretti el’in- 
tera Federazione romana dei Demo¬ 
cratici di Sinistra partecipano al do¬ 
lore della famiglia per l’improvvisa 
scomparsa della compagna 

LUCIA DI DONATO 


Il 7ottobre2002, la Cgil si è unita ai 
familiari per rendere l’estremo salu¬ 
to al compagno 

REMO SAVIO 

un uomo che, unendo passione poli¬ 
tica a prezi osa esperienza, ha contri¬ 
buito all’affermazione dei diritti ed 
al miglioramento delle condizioni 
di lavoro e di vita di migliaia di 
lavoratrici e lavoratori. Un dirigen¬ 
te con una militanza attiva durata 
49 anni: un impegno di vita. 

Dalla Cgil, da tutti i compagni e le 
compagnechehanno sempretrova- 
to in lui ascolto e risposte 

grazie REMO 


8-10-1985 8-10-2002 

Nel diciassettesimo anniversario 
della scomparsa di 

LIONELLO BIGNAMI 

i familiari lo ricordano con immuta¬ 
to affetto. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 
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■ CAMBI 

1 euro 

0,9808 dollari 

-0,006 

1 euro 

121,8400 yen 

+0,730 

1 euro 

0,6265 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,4621 fra svi. 

+0,000 

1 euro 

7,4273 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

30,2870 cor. ceca 

-0,046 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

O 

o 

o 

1 euro 

7,2885 cor. norvegese 

-0,016 

1 euro 

9,0918 cor. svedese +0,001 

1 euro 

1,7832 dol. australiano 

-0,019 

1 euro 

1,5608 dol. canadese 

-0,006 


economia e lavoro 


1 euro 2,0268 dol. neozelandese -0,038 
1 euro 244,5300 fior, ungherese +0,480 
1 euro 0,5727 lira cipriota -0,000 
1 euro 228,5200 tallero sloveno -0,005 
1 euro 4,0784 zloty poi. -0,015 


Bot a 3 mesi 


99,67 2,86 


Bot a 12 mesi 


97,37 2,47 


Borsa 


Piazza Affari ha chiuso in 
ieggero caio, con ii Miblei 
a -0,41%, ia meno peggio 
in Europa, grazie a due 
tentativi di recupero riu¬ 
sciti, neiia giornata di 
apertura deiia settimana. 
Seduta caratterizzata da 
estrema voiatiiità e daiie 
attese sui mercati ameri¬ 
cani, che hanno aperto 
contrastati, appesi aiie 
previste dichiarazioni dei 
presidente deiia Fed Aian 
Greenspan e soprattutto 
dei presidente Bush suiia 
situazione irachena, ii 
Fi b dicembre ha ondeggia¬ 
to tra un minimo di 
21.220 e un massimo di 
21.870, per chiudere a 
21.630, sopra ia sogiia di 
resistenza dei 21.500 pun¬ 
ti. Scambi per poco meno 
di 4.000 miiiardi deiie vec¬ 
chie iire (1,982 miiiard di 
euro). Numtei a -2,49%. 


Secondo una ricerca Nextra-Swg il 75% sceglie azioni e fondi di investimento 

I Bot scomparsi dal portafoglio delle famiglie 


MILANO Su 18 milioni e mezzo di 
famigliechein Italia posseggono in¬ 
vestimenti finanziari, oggi oltre il 
75% non ha più Bot. Nel portafo¬ 
glio, profondamente diversificato ri¬ 
spetto al passato, sei milioni di fami- 
glieitalianedetengono in via diretta 
azioni quotate nelle Borse nazionali 
0 internazionali, esei milioni di nu¬ 
clei familiari posseggono Fondi co¬ 
muni di investimento. Sono alcune 
delle indicazioni del monitor Nex¬ 
tra-Swg, osservatorio sulle tenden- 
zedel risparmio nellefamiglieitalia- 
ne. 

Il monitoraggio èstatocompiu¬ 
to su un campione di 34mile fami¬ 
glie italiane rappresentativo della 
popolazione nazionale. 

Accanto alla profonda diversifi¬ 
cazione di portafoglio compiutasi 
nelle famiglie italiane, il monitor 
Nextra-Swg ha rilevato un'impor- 
tanteinnovazione relativa al proces¬ 


so decisionaledellefamigliein tema 
di risparmio. Iniziano infatti adiver¬ 
sificarsi anche gli attori delle scelte. 
A compierle non è più soltanto il 
maxhio capofamiglia, ma lerespon- 
sabilitàdecisionali si distribuiscono 
con un sostanziale coinvolgimento 
di donne e figli. Attualmente nel 
53% delle famiglie italiane le donne 
risultano coinvolte direttamente o 
indirettamente nella gestione degli 
investimenti: 5,5 milioni di donne 
partecipano in prima persona alle 
decisioni di investimento, e6milio- 
ni sono coinvolte indirettamente 
dal partner. Anche i giovani italiani 
iniziano a diventare protagonisti 
delle decisioni familiari: in una fa¬ 
miglia su quattro con prolemaggio¬ 
renne i figli intervengono nella ge¬ 
stione del risparmio e degli investi¬ 
menti con una partecipazione che 
oggi in ltaliaammontaa2,8milioni 
di giovani. 


Per le Acciaierie Riva 
stabile il fatturato 2002 

MILANO W e/ 2002 il fatturato delle 
Acciaierie del gruppo Riva sarà più 
0 meno in linea con quello del 
2001. Lo ha detto il Geo del 
gruppo, Fabrizio Riva a marginedi 
un convegno dell' Is, l'assodazione 
cherag^uppa gli industriali 
dell'acciaio. «Il fatturato - ha detto 
- sarà più o meno u^ale I conti si 
fanno alla fine, ma il risultato sarà 
in linea con quello dell'anno 
scorso». Nel 2001 il fatturato del 
gruppo èstato di 4.747 milioni di 
euro, in calo del 4% rispttto al 
2000. futi le netto nd 2001 èstato 
pari a 27 milioni di euro rispetto ai 
286 milioni ddl'esercizio 2000. 


martedì 8 ottobre 2002 

Il restante 75% era stato venduto a Comindustria due anni fa 

IntesaBci, ceduta a Deutsche Bank 
la quota del 25% detenuta in Carime 


MILANO IntesaBci cederà per 400 mi¬ 
lioni di euro a Deutsche Bank la nuda 
proprietà del 24,92% che ancora de¬ 
tiene in Banca Carime. 

L'operazione è stata annunciata 
in una nota comune da IntesaBci, 
Deutsche Bank e Comindustria. La 
cessione, che si tradurrà sul bilancio 
consolidato di IntesaBci in una plu¬ 
svalenza calcolata in circa 220 milio¬ 
ni di euro, prevede la sottoscrizione 
da parte di Deutsche Bank e Comin¬ 
dustria di due opzioni, una «cali» e 
una «put», esercitabili entrambi en¬ 
tro il 2006allecondizioni equivalenti 
aquellegiàin essere. 

L'operazione, precisa la nota dei 
tre istituti, non modifica gli impegni 
di Banca popolarecommercio eindu- 
striaeconsenteallastessail consegui¬ 
mento da oggi al 2006di un beneficio 
economico il cui importo attualizza¬ 
to èquantificabilein circa 15 milioni 
di euro. 


Il restante 75% di Carime era già 
stato ceduto da Intesabci aComindu- 
stria due anni fa. 

Per IntesaBci si è intanto aperta 
una difficilepartita sul fronte sindaca¬ 
le. È saltato infatti l'incontro, previ¬ 
sto per oggi, tra sindacati e I ntesaBci 
per discutere dei nuovo piano indu¬ 
stri al e 2003-2005 cheprevede, tra l'al¬ 
tro, eccedenze di personale per 7.800 
unità. 

11 motivo deila protesta dei sinda¬ 
cati, secondo quanto si l^ge in un 
comunicato deile segreterie, è «il re¬ 
cesso unilateraledapartedi IntesaBci 
datutti i contratti integrativi, accordi 
aziendali e accordo 13 aprile 2001». 
«La risposta - prosegue la nota - è la 
mobilitazioneel'avvio della procedu- 
radi legge per la proclamazionedello 
sciopero che avverrà comunque solo 
dopo il tentativo di conciliazione ob¬ 
bligatorio (5 giorni) edopo un preav¬ 
viso minimo di 10 giorni». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(curo) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3400 

1,76 

1,72 

-6,38 

■40,37 

35 

1,76 

3,75 


91,31 

ACEA 

8305 

4,29 

4,30 

■1,19 

■43,26 

199 

4,29 

7,58 

0,1800 

913,41 

ACEGAS 

9033 

4,67 

4,52 

■6,74 

■30,86 

37 

4,67 

7,35 

0,3400 

165,97 

ACQ MARCIA 

407 

0,21 

0,21 

-4,93 

■23,35 

92 

0,21 

0,30 

0,0207 

81,33 

ACQ NICOLAY 

4926 

2,54 

2,55 

6,69 

22,01 

15 

1,91 

2,54 

0,0800 

34,14 

ACQ POTABILI 

27689 

14,30 

14,30 

■1,45 

7,52 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

116,58 

ACSM 

2403 

1,24 

1,26 

0,64 

■47,26 

6 

1,24 

2,57 

0,0500 

46,17 

ACTELIOS 

11579 

5,98 

5,97 

■1,32 


10 

1,79 

9,26 


101,66 

ADF 

19279 

9,96 

9,70 

■5,83 

■25,51 

3 

9,96 

15,97 

0,2400 

89,96 

AEDES 

6008 

3,10 

3,10 


■15,49 

19 

3,03 

4,45 

0,1400 

288,65 

AEDESRNC 

5412 

2,80 

2,76 

■1,36 

■4,43 

2 

2,76 

3,86 

0,1500 

11,74 

AEM 

1998 

1,03 

1,05 

■0,48 

■53,95 

1282 

1,03 

2,24 

0,0420 

1857,65 

AEMTO 

1961 

1,01 

1,01 

0,90 

■43,38 

145 

1,00 

2,33 

0,0340 

350,81 

AIR DOLOMITI 

27449 

14,18 

14,11 

0,61 

54,15 

10 

9,20 

14,18 


118,02 

ALITALIA 

406 

0,21 

0,21 

■3,21 

■70,30 

5081 

0,21 

0,73 

0,0413 

811,80 

ALLEANZA 

11627 

6,00 

6,03 

1,17 

■51,29 

4411 

5,98 

12,53 

0,1600 

5082,29 

AMGA 

1285 

0,66 

0,66 

■2,54 

■40,91 

99 

0,66 

1,15 

0,0150 

216,34 

AMPLIFON 

35447 

18,31 

18,30 

■1,08 

■4,89 

3 

17,80 

24,45 

0,0500 

359,20 

ARCUATI 

1549 

0,80 

0,80 

0,14 

■21,18 

2 

0,77 

1,82 

0,0100 

19,64 

ASM BRESCIA 

3261 

1,68 

1,70 

0,18 


78 

1,63 

1,85 


1233,66 

ASTALDI 

4227 

2,18 

2,19 

■1,08 


30 

2,09 

3,05 


214,86 

AUTO TOMI 

14139 

7,30 

7,30 

■0,15 

6,62 

82 

6,07 

8,56 

0,3600 

642,58 

AUTOGRILL 

14419 

7,45 

7,49 

■1,50 

■28,46 

621 

7,45 

13,06 

0,0413 

1894,52 

AUTOSTRADE 

15544 

8,03 

8,06 


2,94 

3125 

7,58 

9,03 

0,2300 

9498,36 

B AGR MANTOV 

17705 

9,14 

9,26 

0,48 

•8,45 

10 

8,17 

10,47 

0,4600 

1228,06 

B ANTONVENET 

29487 

15,23 

15,29 

■0,05 


199 

14,73 

21,63 

0,6000 

3572,36 

B BILBAO 

15568 

8,04 

6,04 


■39,09 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

25694,65 

B CARIGE 

3754 

1,94 

1,94 

0,05 

■0,41 

168 

1,87 

1,98 

0,0723 

1706,14 

B CHIAVARI 

7520 

3,68 

3,85 

■0,80 

■8,78 

2 

3,85 

5,42 

0,2000 

271,88 

B DESIO-BR 

3975 

2,05 

2,08 

1,76 

■21,73 

25 

2,05 

2,91 

0,0680 

240,20 

BDESIO-BRR 

3543 

1,83 

1,89 

■0,26 

■2,45 

0 

1,75 

2,17 

0,0820 

24,16 

B FIDEURAM 

7019 

3,63 

3,58 

■1,35 

■60,02 

4742 

3,63 

9,55 

0,2300 

3296,05 

BLOMBAR W04 

69 

0,04 

0,04 

22,33 


6 

0,02 

0,04 



B LOMBARDA 

19771 

10,21 

10,05 

■6,03 

7,78 

191 

9,29 

11,63 

0,3300 

3223,90 

B NAPOLI RNC 

2002 

1,03 

1,02 

■1,06 

■15,45 

2 

0,98 

1,30 

0,0494 

132,43 

B PROFILO 

2347 

1,21 

1,21 

■4,51 

■53,71 

109 

1,21 

2,83 

0,1130 

146,99 

B SANTANDER 

10359 

5,35 

5,49 


■45,90 

0 

5,03 

10,38 

0,0775 

25510,96 

BSARDEG RNC 

12868 

6,65 

6,69 

■1,62 

■24,17 

4 

6,65 

9,88 

0,6200 

43,86 

B TOSCANA 

7966 

4,11 

4,10 

■0,77 

2,54 

32 

3,70 

4,55 

0,1800 

1306,80 

BASICNET 

1420 

0,73 

0,74 

0,81 

■31,44 

45 

0,72 

2,86 

0,0930 

21,55 

BASTOGI 

188 

0,10 

0,10 

■2,12 

■34,17 

233 

0,09 

0,18 


65,63 

BAYER 

35393 

18,28 

16,46 

■0,90 

■49,35 

27 

18,28 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

4744 

2,45 

2,42 

■0,49 

■66,36 

120 

2,41 

7,43 

0,0800 

220,50 

BEGHELLi 

926 

0,48 

0,48 

■5,70 

■46,75 

58 

0,48 

1,03 

0,0258 

95,64 

BENETTON 

17155 

8,86 

6,81 

■3,38 

■29,17 

290 

8,86 

16,08 

0,4100 

1608,61 

BENI STABILI 

890 

0,46 

0,46 

■1,67 

■13,43 

2310 

0,43 

0,63 

0,0150 

782,33 

BIESSE 

4974 

2,57 

2,57 

■1,31 

■45,11 

3 

2,42 

4,73 

0,0900 

70,37 

BIM 

6268 

3,24 

3,25 

3,17 

■29,40 

19 

3,19 

5,68 

0,1290 

404,27 

BIM04W 

323 

0,17 

0,17 

■17,79 

■69,65 

29 

0,15 

0,59 



BNL 

1844 

0,95 

0,98 

3,14 

■58,77 

17668 

0,95 

2,66 

0,0801 

2049,70 

BNLRNC 

1917 

0,99 

1,01 

0,10 

■55,05 

63 

0,99 

2,50 

0,0415 

22,97 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

21589 

11,15 

11,15 

1,18 

15,42 

2 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,75 

BREMBO 

8419 

4,35 

4,38 

0,44 

■40,88 

63 

4,34 

7,35 

0,1100 

303,21 

BRIOSCHI 

382 

0,20 

0,20 

■0,55 

1,02 

125 

0,17 

0,28 

0,0025 

95,16 

BRIOSCHIW 

46 

0,02 

0,03 

■3,85 

■44,65 

60 

0,02 

0,06 



BULGARI 

6064 

3,13 

3,14 

■1,32 

■64,18 

742 

3,13 

10,08 

0,0620 

926,86 

BURANIF.G. 

11914 

6,15 

6,21 

■0,80 

■15,57 

26 

6,12 

7,45 

0,0550 

172,28 

BUZZI UNiC 

10599 

5,47 

5,55 

0,89 

■26,27 

128 

5,47 

9,71 

0,2300 

696,34 

BUZZI UNIC R 

10251 

5,29 

5,42 

■4,07 

■10,15 

2 

5,29 

8,18 

0,2540 

67,36 

CLATTE TO 

4049 

2,09 

2,15 

3,12 

■18,00 

13 

2,09 

3,15 

0,0300 

20,91 

CALP 

6215 

3,21 

3,21 

■0,31 

25,10 

42 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,67 

CALTAG EDIT 

9900 

5,11 

5,19 

1,21 

■26,18 

48 

4,74 

7,98 

0,2500 

639,13 

CALTAGIRON R 

7658 

3,96 

4,00 

1,04 

■8,02 

1 

3,86 

5,91 

0,0700 

3,60 

CALTAGIRONE 

7747 

4,00 

3,99 

1,22 

■9,75 

5 

3,83 

5,17 

0,0500 

433,27 

CAMFIN 

5003 

2,58 

2,52 

■2,52 

■29,97 

0 

2,58 

5,01 

0,0520 

251,70 

CAMPARI 

66627 

34,41 

33,97 

■3,08 

31,04 

4 

25,44 

37,89 

0,8800 

999,27 

CAPITALIA 

1703 

0,88 

0,92 

4,18 

■60,22 

27862 

0,88 

3,13 

0,0500 

1931,88 

CARRARO 

2442 

1,26 

1,26 

■2,25 

■4,40 

10 

1,10 

1,82 

0,1540 

52,96 

CATTOLICA AS 

42617 

22,01 

21,66 

■0,64 

■8,37 

11 

20,64 

28,69 

1,0000 

948,26 

CEMBRE 

4037 

2,08 

2,05 

■3,80 

■13,12 

2 

2,07 

2,85 

0,1000 

35,45 

CEMENTIR 

4297 

2,22 

2,19 

■1,53 

■8,12 

83 

2,21 

3,11 

0,0600 

353,09 

CENTENAR ZIN 

2111 

1,09 

1,09 


■31,45 

1 

1,06 

1,62 

0,0361 

15,53 

CIR 

1398 

0,72 

0,74 

2,47 

■21,78 

865 

0,72 

1,38 

0,0413 

556,29 

CIRIO FIN 

368 

0,19 

0,19 

■2,26 

■38,88 

106 

0,19 

0,34 

0,0129 

70,36 

CLASS EDIT 

2341 

1,21 

1,22 

■4,17 

■66,11 

252 

1,21 

4,06 

0,0440 

111,51 

COFIDE 

680 

0,35 

0,35 

■2,98 

■27,70 

1074 

0,35 

0,69 

0,0155 

252,51 

CR ARTIGIANO 

6647 

3,43 

3,44 

■0,58 

■3,89 

22 

3,06 

3,62 

0,1229 

387,65 

CR BERGAM 

28380 

14,66 

14,70 


3,12 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

904,73 

CR FIRENZE 

1956 

1,01 

1,01 

■4,81 

■12,86 

2775 

1,01 

1,41 

0,0520 

1097,10 

CRVALTEL 

16195 

8,36 

8,36 

■0,31 

•6,66 

32 

7,99 

9,04 

0,3615 

438,43 

CREDEM 

7668 

3,96 

4,05 

2,61 

■30,11 

206 

3,96 

7,45 

0,2000 

1079,25 

CREMONINI 

2447 

1,26 

1,28 

■1,54 

■20,95 

135 

1,26 

1,83 

0,0230 

179,26 

CRESPI 

1303 

0,67 

0,67 

■2,02 

■38,54 

114 

0,67 

1,22 

0,0671 

40,38 

CSP 

3652 

1,89 

1,81 

■9,48 

■32,23 

36 

1,89 

2,94 

0,0500 

46,21 

CUCIRINI 

1646 

0,85 

0,85 

■3,41 

■23,35 

2 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,20 

DALMINE 

217 

0,11 

0,11 

3,77 

■45,37 

1987 

0,11 

0,22 

0,0023 

129,55 

DANIELI 

3661 

1,89 

1,90 

0,37 

■37,65 

2 

1,86 

3,43 

0,0465 

77,30 

DANIELI RNC 

2347 

1,21 

1,21 

■2,18 

■31,29 

15 

1,21 

1,96 

0,0671 

48,99 

DANIELI W03 

52 

0,03 

0,03 

■9,09 

■82,32 

21 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

11501 

5,94 

5,90 

■6,35 

22,22 

4 

3,99 

7,19 

0,1070 

132,92 

DE FERRARIR 

5402 

2,79 

2,79 


■8,52 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

42,03 

DE'LONGHI 

9356 

4,63 

4,80 

■0,31 

41,91 

91 

3,37 

5,66 

0,0330 

722,38 

DUCATI 

2924 

1,51 

1,50 

■5,02 

■15,74 

117 

1,51 

2,04 


239,34 

EDISON 

3708 

1,92 

1,96 

4,08 

■25,95 

154 

1,62 

2,72 

0,0200 

5520,78 

EDISON R 

3330 

1,72 

1,72 

■2,05 

■15,35 

21 

1,59 

2,23 

0,0500 

133,15 

EMAK 

4355 

2,25 

2,26 

■0,53 

■4,30 

2 

2,08 

2,85 

0,1300 

62,19 

ENEL 

9768 

5,04 

5,04 

■0,14 

■19,54 

18046 

4,52 

6,80 

0,3600 

30588,21 

ENERTAD 

7704 

3,98 

3,99 


179,42 

22 

1,38 

4,10 

0,0207 

199,32 

ENI 

27772 

14,34 

14,31 

■0,60 

3,26 

15857 

13,22 

17,15 

0,7500 

57396,86 

EPLANETW02 

55 

0,03 

0,03 

0,35 

■94,43 

374 

0,03 

0,54 



EPLANETW03 

280 

0,14 

0,14 

0,83 

■65,20 

52 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

375 

0,19 

0,19 

■1,53 

■52,46 

23 

0,12 

0,45 



ERG 

6760 

3,49 

3,52 

1,41 

■13,40 

190 

3,24 

4,73 

0,2000 

564,78 

ERICSSON 

32626 

16,85 

17,00 

■0,06 

■37,24 

8 

16,85 

32,20 

0,2400 

433,72 

ESAOTE 

9807 

5,07 

5,07 

■1,76 

48,97 

6 

3,21 

5,17 

0,0600 

238,04 

ESPRESSO 

5253 

2,71 

2,65 

■4,71 

■19,47 

1852 

2,71 

4,84 

0,0850 

1168,38 



FERRETTI 

8423 

4,35 

4,35 


17,35 

4 

3,31 

4,41 

0,0300 

676,02 

FIAT 

18156 

9,38 

9,42 

■0,81 

■47,04 

1185 

9,38 

18,16 

0,3100 

4062,31 

FIAT PRIV 

10775 

5,57 

5,63 

■0,16 

■53,75 

55 

5,57 

12,28 

0,3100 

574,82 

FIAT RNC 

10615 

5,48 

5,61 

■0,09 

■51,21 

75 

5,48 

11,55 

0,4650 

438,08 

FIAT W07 

614 

0,32 

0,31 

■3,62 


32 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1588 

0,62 

0,82 

■3,19 

■30,74 

0 

0,82 

1,38 

0,0500 

8,73 

FIN PART 

1144 

0,59 

0,60 

■1,64 

■43,02 

460 

0,52 

1,08 

0,0168 

138,36 

FINPARTW 

128 

0,07 

0,06 

■8,53 

■30,92 

352 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2556 

1,32 

1,32 

0,76 

■37,44 

1 

1,21 

2,21 

0,0362 

66,11 

FINCASA 

675 

0,35 

0,35 

1,20 

-7,59 

143 

0,33 

0,41 

0,0258 

59,19 

FINECO 

647 

0,33 

0,34 

1,36 

■65,61 

15052 

0,33 

1,10 

0,0671 

1171,83 

FINMECCANICA 

824 

0,43 

0,42 

■4,27 

■55,69 

24392 

0,43 

1,04 

0,0100 

3584,54 

FONDASSIC 

4132 

2,13 

2,19 

■1,66 

■63,56 

1124 

2,13 

6,25 

0,1050 

821,32 

FONDASSICR 

3948 

2,04 

2,05 

■5,05 

■57,04 

21 

2,04 

5,02 

0,1260 

27,42 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

3288 

1,70 

1,70 

-2,69 

-16,48 

9 

1,70 

2,88 

0,0500 

54,34 


GANDALF W04 

470 

0,24 

0,25 

•4,23 


43 

0,24 

0,95 




GARBOLI 

1539 

0,80 

0,80 


■2,33 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,46 


GEFRAN 

7048 

3,64 

3,69 

2,36 

-15,21 

6 

3,40 

4,40 

0,2000 

52,42 


GEMINA 

1514 

0,78 

0,79 

-1,38 

10,73 

571 

0,69 

1,07 

0,0100 

285,06 


GEMINA RNC 

1743 

0,90 

0,90 

-3,23 

-32,13 

0 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,39 


GENERALI 

28856 

14,90 

14,91 

0,55 

-52,14 

7146 

14,35 

31,27 

0,2800 19011,81 


GEWISS 

4020 

2,08 

2,15 

6,90 

•41,46 

151 

1,90 

4,78 

0,0500 

249,12 


GIACOMELLI 

900 

0,46 

0,45 

■11,23 

-76,62 

1357 

0,46 

2,43 


25,44 


GIM 

1636 

0,84 

0,83 

-4,87 

■0,60 

26 

0,78 

1,06 

0,0310 

125,60 


GIM RNC 

1935 

1,00 

1,00 


-17,18 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,66 


GIUGIARO 

6698 

3,46 

3,45 

-1,37 

-10,32 

13 

3,46 

4,42 

0,1376 

172,95 


GRANDI NAVI 

3375 

1,74 

1,73 

•2,26 

•21,94 

4 

1,73 

2,49 

0,0700 

113,30 


GRANDI VIAGG 

854 

0,44 

0,44 

-3,38 

•28,41 

12 

0,44 

1,08 

0,0129 

19,84 


GRANITIFIAND 

12642 

6,53 

6,50 

-5,11 

■7,48 

75 

6,29 

8,12 

0,0900 

240,68 


GRUPPO COIN 

10789 

5,57 

5,56 

•2,04 

-38,76 

103 

5,57 

9,37 


366,69 

CI 

HDP 

3586 

1,85 

1,85 

-2,32 

•45,30 

487 

1,76 

3,80 

0,0400 

1354,20 


HDPRNC 

2151 

1,11 

1,10 

•2,65 

-47,45 

3 

1,11 

2,17 

0,0600 

32,61 

n 

IFI PRIV 

23125 

11,94 

11,86 

•4,60 

-50,18 

29 

11,94 

25,33 

0,6300 

368,74 


IFIL 

6395 

3,30 

3,27 

-2,97 

•36,30 

210 

3,30 

5,32 

0,1800 

851,03 


IFIL RNC 

4674 

2,41 

2,38 

-3,33 

-39,44 

687 

2,41 

4,14 

0,2007 

444,38 


IM LOMBW03 

11 

0,01 

0,01 

11,11 

-61,18 

416 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

205 

0,11 

0,11 

•4,59 

•23,00 

57 

0,10 

0,19 


63,64 


IMA 

24550 

12,68 

12,62 

•2,86 

45,55 

19 

8,40 

13,76 

0,3600 

457,71 


IMMSI 

1027 

0,53 

0,53 

•2,88 

•24,34 

174 

0,53 

0,91 


116,73 


IMPREGILRNC 

820 

0,42 

0,41 

-9,61 

•29,32 

12 

0,42 

0,70 

0,0400 

6,84 


IMPREGILW03 

69 

0,04 

0,04 

8,57 

-57,38 

235 

0,03 

0,12 




IMPREGILO 

725 

0,37 

0,38 

-1,52 

-35,54 

576 

0,37 

0,70 

0,0100 

270,19 


INTBCIW PUT 

10706 

5,53 

5,47 

•0,40 

47,64 

99 

2,36 

5,53 




INTEK 

683 

0,35 

0,36 

2,98 

-16,50 

170 

0,33 

0,44 

0,0155 

58,30 


INTEK RNC 

660 

0,34 

0,34 

•4,00 

-17,90 

57 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,51 


INTERBANCA 

28955 

14,95 

14,88 

0,52 

1,22 

20 

14,49 

19,92 

1,7500 

745,91 


INTERPUMP 

7602 

3,93 

3,91 

•0,38 

■6,59 

128 

3,81 

4,70 

0,1000 

325,06 


INTESABCI 

2978 

1,54 

1,55 

0,26 

-44,03 

41811 

1,54 

3,70 

0,0450 

9098,36 


INTESABCI R 

2155 

1,11 

1,12 

-0,27 

-43,67 

5499 

1,11 

2,76 

0,0800 

1037,86 


INV IMM LOMB 

7319 

3,78 

3,78 

-3,32 

20,84 

1 

2,92 

4,40 

0,0300 

179,55 


IPI 

6595 

3,41 

3,41 

0,74 

■8,39 

13 

3,28 

4,19 

0,1800 

138,91 


IRCE 

4438 

2,29 

2,27 

•0,44 

-16,41 

7 

2,28 

3,12 

0,0700 

64,47 


IT HOLDING 

5015 

2,59 

2,46 

•8,89 

-17,94 

25 

2,11 

4,31 

0,0258 

636,81 


ITALCEM 

17421 

9,00 

9,03 

•2,36 

2,38 

267 

8,45 

10,62 

0,2400 

1593,53 


ITALCEM RNC 

9023 

4,66 

4,67 

-1,52 

8,25 

150 

4,22 

5,70 

0,2700 

491,31 


ITALGAS 

19409 

10,02 

9,99 

•0,24 

■5,31 

1288 

9,26 

11,78 

0,1800 

3493,50 


ITALMOBIL 

59134 

30,54 

30,06 

•2,69 

-10,18 

7 

30,43 

42,86 

0,9400 

677,46 


ITALMOBILR 

35205 

18,18 

18,06 

-1,79 

■1,94 

38 

18,18 

24,73 

1,0180 

297,15 

n 

JOLLY HOTELS 

9093 

4,70 

4,68 

•2,56 

■6,53 

0 

4,42 

7,38 

0,1033 

93,71 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4157 

2,15 

2,11 

•6,96 

-39,57 

98 

2,00 

3,67 

0,0110 

259,64 

a 

LA DORIA 

3582 

1,85 

1,85 


-16,29 

0 

1,85 

2,21 

0,0279 

57,35 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 

•9,09 

-19,03 

7 

0,98 

1,40 

0,0400 

17,96 


LAVORWASH 

3772 

1,95 

1,91 

-3,54 

-53,81 

7 

1,95 

4,22 

0,1100 

25,97 


LAZIO 

1291 

0,67 

0,67 

-2,31 

-55,71 

49 

0,66 

1,53 


104,82 


LINIFICIO 

2062 

1,06 

1,06 


-27,00 

0 

1,05 

1,46 

0,0200 

12,65 


LINIFICIO R 

1762 

0,91 

0,91 

0,11 

•22,22 

5 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,70 


LOCAT 

1163 

0,60 

0,61 

0,46 

-16,63 

36 

0,60 

0,65 

0,0325 

325,42 


LOTTOMATICA 

12789 

6,61 

6,55 

•2,95 

11,25 

183 

5,94 

10,01 

1,5000 

1164,22 


LUXOTTICA 

26295 

13,58 

13,44 

-0,41 

-25,87 

98 

11,91 

22,91 

0,1700 

6167,85 

E*] 

MAFFEI 

2308 

1,19 

1,19 

-2,30 

■3,17 

10 

1,16 

1,39 

0,0430 

35,76 


MANULI RUB 

1998 

1,03 

1,03 

•0,48 

5,47 

2 

0,83 

1,27 

0,0260 

86,31 


MARANGONI 

5495 

2,84 

2,87 


6,69 

0 

2,16 

2,95 

0,0516 

56,76 


MARCOLIN 

2397 

1,24 

1,25 

-1,19 

■6,21 

14 

1,23 

1,79 

0,0250 

56,18 


MARZOTTO 

13147 

6,79 

6,75 

-1,33 

•24,89 

86 

4,96 

10,81 

0,3200 

450,44 


MARZOTTO RIS 

12992 

6,71 

6,71 

-7,28 

•22,43 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

22,53 


MARZOTTO RNC 

13217 

6,83 

6,90 


-10,68 

0 

5,21 

8,73 

0,3800 

17,02 


MEDIASET 

11482 

5,93 

5,82 

•5,04 

•26,84 

5256 

5,93 

10,38 

0,2100 

7004,68 


MEDIOBANCA 

12777 

6,60 

6,44 

-3,19 

-47,60 

2087 

6,60 

12,60 

0,1550 

5137,65 


MEDIOLANUM 

7615 

3,93 

3,99 

2,39 

-61,34 

4409 

3,80 

10,71 

0,1000 

2851,51 


MELIORBANCA 

7871 

4,07 

4,12 

•0,56 

-17,93 

59 

3,99 

5,84 

0,2300 

298,76 


MERLONI 

19618 

10,13 

10,04 

-1,60 

71,93 

55 

5,59 

11,40 

0,2200 

1093,85 


MERLONI RNC 

11623 

6,00 

6,05 

-1,27 

43,13 

3 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,02 


MILASSW05 

108 

0,06 

0,05 

•8,10 

-64,77 

30 

0,06 

0,17 




MILANO ASS 

3363 

1,74 

1,71 

-4,75 

-51,02 

494 

1,74 

3,72 

0,2100 

588,96 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min 

Max 

Ultimo 

Capitaiiz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

30215 

15.61 

15.52 

-1.60 

-48.74 

4 

14.11 

33.56 

0.4000 

65.07 


AlSOFTWARE 

5811 

3.00 

3.02 

-3.52 

-63.81 

18 

3.00 

8.77 


20.50 


ALGOL 

8878 

4.59 

4.66 

•2.65 

-37.23 

4 

3.61 

7.49 


16.13 


ART'E' 

36814 

19.01 

19.01 

•0.94 

•36.09 

1 

19.01 

30.17 

0.4000 

54.76 


BB BIOTECH 

66375 

34.28 

33.90 

-3.12 

•58.49 

9 

33.73 

82.59 


952.98 


BIOSEARCH IT 

24525 

12.67 

12.86 

•2.58 

•23.26 

11 

11,36 

19.48 


154.02 


CAD IT 

20993 

10.84 

10.63 

•5,48 

-57.42 

3 

10.84 

25,60 

0.6500 

97.36 


CAIRO COMMUN 

33102 

17.10 

17.24 

•0.38 

-37.74 

3 

16.72 

29.33 

0.4000 

132.49 


CARDNET GR 

7189 

3.71 

4.01 

16.49 

•44.52 

97 

3.06 

7.04 


19.20 


CDB WEB TECH 

3340 

1.73 

1.71 

-4.67 

•53.88 

85 

1.73 

3.83 


173.88 


CDC 

10144 

5.24 

5.20 

-5.11 

•54.41 

2 

5.24 

11.96 


64.24 


CHL 

4035 

2.08 

2.10 

1.79 

-67.10 

125 

1.88 

6.34 


21.36 


CTO 

5714 

2.95 

2.93 

•2.88 

-73.19 

2 

2.95 

11.11 

0.2453 

29.51 


DADA 

7867 

4.06 

4.10 

•4.58 

-64.81 

11 

4.06 

12.93 


53.85 


DATA SERVICE 

51563 

26.63 

26.17 

-1.99 

-47.33 

1 

26.63 

54.19 

0.5200 

133.65 


DATALOGIC 

15477 

7.99 

8.11 

0,68 

-33.94 

3 

7.99 

12,15 

0.0500 

95.14 


DATAMAT 

7416 

3.83 

3.80 

•4.02 

-51.75 

6 

3,83 

8,56 


102.80 


DIGITAL BROS 

4703 

2.43 

2.41 

•4.02 

•63.21 

17 

2.43 

6.79 


31.33 


DMAIL GROUP 

6059 

3.13 

3.10 

•3.09 

-67.05 

13 

2,95 

9,89 

0.0200 

20.18 


E.BISCOM 

23351 

12.06 

12.11 

-3.65 

-76.36 

102 

12.06 

52.73 


584.31 


ELEN. 

20759 

10.72 

10.79 

0.83 

■6.77 

0 

10.19 

15.85 

0.2000 

49.32 


ENGINEERING 

24718 

12.77 

12.79 

•0.80 

-59.45 

2 

12.74 

31.48 

0.2510 

159.57 


EPLANET 

1140 

0.59 

0.59 

-1.66 

•64.88 

370 

0.46 

1.82 


78.21 


ESPRINET 

23446 

12.11 

12.15 

1.50 

■5.50 

3 

11.46 

15.78 

0.5000 

57.89 


EUPHON 

10071 

5.20 

5.14 

-5.21 

-75.79 

13 

5.20 

25.53 

0.6000 

24.76 


FIDIA 

14216 

7.34 

7.40 

-0.78 

-27.48 

1 

7.33 

10.73 

0.1400 

34.51 


FINMATICA 

17601 

9.09 

8.92 

•5.46 

•51.86 

48 

8.97 

20.06 

0.0258 

420.86 


FREEDOMLAND 

18071 

9.33 

9.13 

•5.39 

•20.39 

4 

7,79 

13.30 


134.50 


GANDALF 

4521 

2.34 

2,32 

-5,47 

-62.12 

22 

2.34 

9,65 


13.40 


I.NET 

85138 

43.97 

44.07 

-2.33 

•49.41 

2 

41.49 

88.66 


180.28 


INFERENZA 

9404 

4.86 

4.93 

-3,41 

-72.72 

2 

4.86 

18,11 


45.30 


ITWAY 

6150 

3.18 

3.19 

-5.34 

-74.00 

3 

3.18 

12.23 

0.1300 

14.03 


MONDO TV 

38617 

19.94 

20.42 

1.29 

•41.46 

9 

19.42 

37.98 

0.3000 

76.19 


NOVUSPHARMA 

37740 

19.49 

19.41 

-3.01 

-41.85 

7 

19.07 

35.66 


127.98 


ON BANCA 

60934 

31.47 

31.55 

0.48 

1.25 

1 

24.22 

32.17 


81.26 


OPENGATEGR 

10233 

5.29 

5.18 

•5.28 

-69.45 

11 

5.29 

18.04 

0.2066 

47.14 


POLIGRAFSF 

50459 

26.06 

26.03 

-1.44 

-38.11 

0 

26.06 

42.36 

0.3615 

23.45 


PRIMA INDUST 

11089 

5.73 

5.98 

3,00 

-55.26 

7 

5.73 

13.05 


23.77 


REPLY 

20089 

10.38 

11.00 

4.96 

•42.21 

2 

10.29 

18.01 


84.68 


TAS 

34907 

18.03 

17.88 

•2.82 

-56.16 

1 

18.03 

42.24 

1.0000 

31.27 


TC SISTEMA 

19390 

10.01 

10.09 

-1.61 

•60.25 

3 

10,01 

26.37 


43.26 


TECNODIFFUS 

8744 

4.52 

4.54 

•4.88 

-79.24 

31 

4.36 

22.18 


37.15 


TISCALI 

7569 

3.91 

3.87 

•2.54 

•61.54 

885 

3.91 

10.78 


1405.11 


TXT 

29251 

15.11 

15.28 

0.84 

-60.21 

2 

15.11 

40.29 


37.77 


VITAMINIC 

19239 

9,94 

9,70 

-3,85 

•54,34 

11 

9,94 

22,37 


69,09 


m 


B 


m 


B 


B 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz, 


uff. 

Uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(iire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

( 

nigiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3538 

1,83 

1,89 

3,22 

■41,24 

53 

1,83 

3,35 

0,2300 

56,16 

MIRATO 

8913 

4,60 

4,55 

■5,62 

14,65 

13 

3,66 

5,69 

0,1800 

79,17 

MITTEL 

6545 

3,38 

3,40 

■1,02 

7,65 

1 

2,84 

3,63 

0,2000 

131,82 

MONDADORI 

9606 

4,96 

4,94 

■1,14 

■28,83 

674 

4,92 

8,69 

0,6200 

1286,28 

MONDADORI R 

17426 

9,00 

9,00 

■5,16 

0,75 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,36 

MONRIF 

984 

0,51 

0,51 

■4,31 

■41,63 

16 

0,51 

1,03 

0,0258 

76,23 

MONTE PASCHI 

3615 

1,87 

1,89 

■0,26 

■32,96 

16607 

1,87 

3,81 

0,1033 

4851,81 

MONTEFIBRE 

970 

0,50 

0,50 

■0,83 

■15,97 

35 

0,44 

0,70 

0,0300 

65,13 

MONTEFIBRER 

1026 

0,53 

0,53 

■7,02 

■16,39 

5 

0,53 

0,76 

0,0500 

13,78 

NAV MONTAN 

1756 

0,91 

0,91 

■2,27 

■22,44 

228 

0,91 

1,29 

0,0500 

111,40 

NECCHI 

153 

0,08 

0,08 

■3,68 

■64,18 

434 

0,08 

0,23 

0,0516 

17,97 

NECCHIWOS 

89 

0,05 

0,05 

15,00 

■67,65 

50 

0,04 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4527 

2,34 

2,36 

■0,21 

■18,02 

4 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,44 

OLCESE 

437 

0,23 

0,22 

■9,39 

■49,82 

10 

0,23 

0,55 

0,0775 

13,57 

OLI EXTEC04W 

54 

0,03 

0,03 

-11,99 

■88,42 

1062 

0,03 

0,24 



OLIDATA 

2691 

1,39 

1,40 

3,03 

■48,44 

18 

1,33 

2,97 

0,0909 

47,26 

OLIVETTI 

1657 

0,86 

0,86 

■0,86 

■40,28 

39422 

0,85 

1,48 

0,0350 

7569,72 

OLIVETTI W02 

14 

0,01 

0,01 

■6,67 

■95,51 

374 

0,01 

0,16 



P BG-C VA 

36882 

19,05 

19,22 

■0,23 

4,38 

92 

18,25 

22,51 

1,0000 

2588,05 

PBG-C VAW4 

626 

0,32 

0,32 

■3,95 

■21,00 

36 

0,32 

0,51 



PCOM IN 

10713 

5,53 

5,50 

■2,43 

■43,07 

202 

5,53 

10,34 

0,6197 

539,47 

PCOM INW 

76 

0,04 

0,04 

5,13 

■71,62 

12 

0,04 

0,14 



PCREMONA 

23450 

12,11 

12,15 

■1,52 

42,53 

51 

7,97 

12,91 

0,1700 

406,75 

P ETR-LAZIO 

21163 

10,93 

10,89 

■0,22 

6,08 

8 

9,99 

12,19 

0,3700 

280,79 

P INTRA 

24792 

12,80 

12,87 

■0,63 

15,56 

39 

10,30 

13,16 

0,4000 

380,64 

PLODI 

14849 

7,67 

7,66 

0,24 

■11,02 

92 

7,65 

12,19 

0,1800 

1137,06 

P MILANO 

6136 

3,17 

3,21 

0,19 

■18,99 

506 

3,17 

4,89 

0,2272 

1217,81 

P SPOLETO 

10649 

5,50 

5,50 


■2,10 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

83,14 

P VER-NOV 

21030 

10,86 

10,67 

■1,96 


1384 

10,86 

13,89 


4018,99 

PAGNOSSIN 

3350 

1,73 

1,73 


■43,83 

0 

1,71 

3,08 

0,0250 

34,60 

PARMALAT 

5205 

2,69 

2,71 

2,07 

■11,40 

2550 

2,64 

3,99 

0,0200 

2163,49 

PARMALATW03 

1314 

0,68 

0,69 

5,69 

■20,06 

50 

0,64 

1,32 



PERLIER 

319 

0,17 

0,17 

0,30 

■16,24 

1 

0,16 

0,22 

0,0050 

7,99 

PERMASTEELIS 

28839 

14,89 

14,93 

■3,67 

■8,03 

38 

13,67 

21,99 

0,2000 

411,07 

PININFAR RNC 

35821 

18,50 

18,50 

■1,80 

3,58 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

30556 

15,78 

16,00 

■0,05 

■15,88 

9 

15,66 

24,89 

0,3400 

145,99 

PIRELLI 

1550 

0,80 

0,81 

0,90 

■59,18 

5733 

0,80 

2,10 

0,0800 

1535,91 

PIRELLI R 

1903 

0,98 

0,95 

■7,46 

■45,88 

72 

0,98 

1,90 

0,0904 

86,50 

PIRELLI REAL 

32189 

16,62 

16,24 

■7,99 


15 

16,62 

24,40 


675,02 

PIRELLI&CO 

2364 

1,22 

1,21 

1,17 

■55,74 

313 

1,22 

3,55 

0,0800 

754,93 

PIRELLI&COR 

2240 

1,16 

1,12 

■3,61 

■55,09 

7 

1,15 

3,05 

0,0904 

39,82 

POL EDITOR 

1994 

1,03 

1,02 

■3,58 

■0,19 

18 

0,90 

1,57 

0,0413 

135,96 

PREMAFIN 

1658 

0,86 

0,87 

■0,24 

■19,73 

44 

0,80 

1,27 

0,1033 

138,70 

PREMUDA 

1723 

0,89 

0,88 

■0,12 

■20,57 

18 

0,88 

1,41 

0,0800 

55,09 

R DEMEDICI 

1775 

0,92 

0,91 

■7,35 

■30,23 

95 

0,92 

1,59 

0,0165 

124,05 

R DEMEDICI R 

2324 

1,20 

1,20 


■6,25 

0 

1,20 

1,61 

0,0275 

3,97 

RAS 

22236 

11,48 

11,26 

■4,54 

■12,09 

5364 

9,84 

15,32 

0,3700 

8262,75 

RAS RNC 

26753 

13,82 

13,83 

0,07 

27,53 

48 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,13 

RATTI 

1099 

0,57 

0,58 


■26,87 

21 

0,56 

0,89 

0,0516 

17,71 

RECORDATI 

37203 

19,21 

18,90 

■5,77 

■13,88 

100 

19,21 

28,50 

0,2500 

960,40 

RICCHETTI 

661 

0,34 

0,34 

2,41 

■34,39 

22 

0,33 

0,53 

0,0100 

73,15 

RICHGINORI 

1677 

0,87 

0,87 

1,52 

■40,67 

8 

0,87 

1,47 

0,0530 

78,65 

RINASCENTE 

8547 

4,41 

4,41 

31,18 

13,38 

6910 

2,92 

4,41 

0,1064 

1319,45 

RINASCENTE P 

8558 

4,42 

4,44 

25,07 

12,61 

17 

3,35 

4,42 

0,1064 

13,90 

RINASCENTE R 

7964 

4,11 

4,12 

31,60 

23,11 

909 

2,85 

4,11 

0,1376 

422,95 

RISANAMENTO 

3327 

1,72 

1,73 

■3,73 

■23,64 

59 

1,72 

2,39 

0,0504 

194,95 

ROLANDEUROP 

1391 

0,72 

0,74 

■0,03 

■17,79 

17 

0,72 

1,41 

0,0780 

15,81 

RONCADIN 

864 

0,45 

0,45 

■2,17 

■33,32 

56 

0,45 

1,09 

0,0413 

18,12 

SABAF 

26455 

13,66 

13,65 

0,70 

7,56 

9 

11,99 

15,69 

0,3400 

154,85 

SADI 

4151 

2,14 

2,15 

0,85 

■21,78 

1 

1,98 

2,75 

0,1500 

22,08 

SAECO 

5369 

2,77 

2,77 

■0,86 

3,24 

71 

2,53 

3,48 

0,0300 

554,60 

SAESGETT 

12715 

6,57 

6,57 

■3,42 

■45,19 

15 

6,57 

12,91 

0,2500 

91,12 

SAESGETTR 

8483 

4,38 

4,42 

■2,47 

■46,36 

4 

4,38 

8,69 

0,2650 

42,17 

SAI 

25206 

13,02 

13,20 

■0,29 

■8,15 

8 

13,02 

20,13 

0,4000 

798,65 

SAI RIS 

8583 

4,43 

4,40 

■2,29 

■44,18 

38 

4,43 

9,11 

0,4414 

161,27 

SAIAG 

5727 

2,96 

2,97 


■22,32 

0 

2,96 

3,87 

0,0650 

51,49 

SAIAG RNC 

3592 

1,86 

1,86 

■0,27 

■26,51 

2 

1,83 

2,66 

0,0754 

18,07 

SAIPEM 

10485 

5,42 

5,42 

■0,93 

■0,72 

1482 

5,09 

7,66 

0,1270 

2385,19 

SAIPEM RIS 

10185 

5,26 

5,26 

3,95 

■1,16 

0 

5,06 

15,00 

0,1570 

1,13 

SAV DEL BENE 

3818 

1,97 

1,95 

■3,37 

■7,37 

38 

1,97 

2,90 

0,0800 

72,39 

SCHIAPPAREL 

178 

0,09 

0,09 

■4,66 

■36,83 

503 

0,09 

0,15 

0,0155 

19,76 

SEAT PG 

1146 

0,59 

0,59 

■0,86 

■35,09 

15726 

0,58 

0,94 

0,1048 

6619,34 

SEAT PG RNC 

752 

0,39 

0,39 

■1,84 

■41,77 

245 

0,39 

0,68 

0,0013 

72,94 

SIAS 

7728 

3,99 

3,98 

■1,92 


35 

3,64 

4,51 


351,21 

SIRTI 

2000 

1,03 

1,03 

■0,48 

32,69 

248 

0,69 

1,56 

0,5000 

227,26 

SMI METAL R 

896 

0,46 

0,49 


■12,21 

31 

0,46 

0,59 

0,0232 

26,49 

SMI METALLI 

891 

0,46 

0,47 

■0,34 

■9,00 

380 

0,46 

0,60 

0,0180 

296,61 

SMURFITSISA 

2296 

1,19 

1,19 

■0,83 

86,04 

10 

0,60 

1,33 

0,0100 

73,06 

SNAI 

3257 

1,68 

1,68 

■2,78 

■66,21 

49 

1,67 

5,04 

0,0387 

92,41 

SNAM GAS 

5906 

3,05 

3,04 

■0,49 

3,88 

4523 

2,70 

3,21 

0,0936 

5962,75 

SNIA 

3450 

1,78 

1,78 

■1,60 

18,33 

180 

1,42 

2,17 

0,0650 

897,40 

SNIA RIS 

4763 

2,46 

2,46 

■2,77 

68,26 

0 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,72 

SNIA RNC 

4996 

2,58 

2,56 

■1,58 

83,89 

44 

1,40 

2,59 

0,1070 

39,17 

SOGEFI 

3663 

1,89 

1,88 

■0,84 

■7,39 

65 

1,88 

2,37 

0,1240 

205,84 

SOL 

4173 

2,15 

2,17 

■1,14 

19,06 

20 

1,75 

2,60 

0,0543 

195,46 

SOPAF 

442 

0,23 

0,23 

■6,08 

■23,10 

80 

0,23 

0,39 

0,0620 

26,70 

SOPAFRNC 

375 

0,19 

0,20 

0,51 

■17,68 

40 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,88 

SPAOLO IMI 

10955 

5,66 

5,68 

■0,77 

■53,17 

11196 

5,66 

13,77 

0,5700 

8197,49 

STAYER 

542 

0,28 

0,28 


■37,08 

0 

0,28 

0,45 

0,0258 

6,02 

STEFANEL 

2405 

1,24 

1,26 

0,72 

■39,88 

11 

1,24 

2,14 

0,0600 

67,13 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


■3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

23832 

12,31 

12,15 

■5,18 

■66,25 

11624 

12,31 

39,10 

0,0450 

1074,70 

TARGETTI 

5788 

2,99 

2,98 

■0,60 

3,78 

9 

2,71 

3,37 

0,0800 

52,91 

TECNODIFW04 

569 

0,29 

0,30 

■3,20 

■84,52 

18 

0,29 

2,07 



TELECOM IT 

14081 

7,27 

7,26 

■0,30 

■24,81 

24763 

7,15 

9,89 

0,3125 

38271,33 

TELECOM ITR 

9980 

5,15 

5,16 

0,47 

■13,19 

6149 

4,93 

6,36 

0,3237 

0581,79 

TERMEACQR 

373 

0,19 

0,19 

■3,27 

■16,16 

3 

0,19 

0,30 

0,0100 

10,48 

TERME ACQUI 

544 

0,28 

0,28 

■1,75 

■13,82 

3 

0,28 

0,42 

0,0060 

22,92 

TIM 

8239 

4,25 

4,29 

1,01 

■31,78 

74487 

3,82 

6,42 

0,2342 

35886,69 

TIM RNC 

7596 

3,92 

3,94 

1,10 

■8,26 

322 

3,62 

4,64 

0,2462 

518,11 

TOD'S 

50633 

26,15 

26,07 

■0,50 

■42,94 

79 

26,12 

57,69 

0,3500 

791,04 

TREVI FIN 

1662 

0,86 

0,87 

■2,14 

■52,49 

328 

0,86 

1,92 

0,0150 

54,92 

UNICREDIT 

6328 

3,27 

3,27 

1,11 

■27,23 

68755 

3,27 

5,25 

0,1410 

20438,55 

UNICREDITR 

6043 

3,12 

3,15 

2,04 

■13,74 

88 

3,09 

4,57 

0,1560 

67,75 

UNIMED 

2134 

1,10 

1,06 


■20,14 

0 

1,10 

1,99 

0,0800 

95,74 

UNIPOL 

7749 

4,00 

4,00 

■0,02 

3,71 

40 

3,83 

4,18 

0,0950 

1278,39 

UNIPOLP 

3069 

1,59 

1,59 

■0,75 

■6,54 

174 

1,58 

2,04 

0,1002 

292,32 

UNIPOL PW05 

169 

0,09 

0,09 


■18,22 

362 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

271 

0,14 

0,14 

1,60 

■6,99 

432 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

3131 

1,62 

1,63 

■1,09 

■7,07 

27 

1,62 

3,36 

0,0700 

52,55 

VEMER SIBER 

5362 

2,77 

2,74 

■2,11 

■78,78 

5 

2,75 

13,50 

0,0516 

14,81 

VIANINIIND 

4570 

2,36 

2,40 

2,35 

1,24 

1 

1,98 

2,46 

0,0300 

71,05 

VIANINI LAV 

8750 

4,52 

4,64 

1,18 

■3,60 

48 

4,22 

5,05 

0,1000 

197,92 

VITTORIA ASS 

6448 

3,33 

3,33 

2,37 

■20,35 

3 

3,25 

4,34 

0,1100 

99,90 

VOLKSWAGEN 

69009 

35,64 

35,63 

■0,17 

■31,18 

31 

35,64 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

15595 

8,05 

8,16 

2,62 

■32,10 

9 

7,92 

15,94 

0,5500 

201,35 

ZUCCHI 

6874 

3,55 

3,52 

■4,86 

■21,11 

0 

3,55 

4,50 

0,2500 

86,54 

ZUCCHI RNC 

7925 

4,09 

4,11 


■3,47 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

14,03 
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J| JQLI Q| STATO ^ CURA DI RADIOCOR 














Titolo 




Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,860 

105,460 

BTP GE 00/03 

100,360 

100,360 

BTP MZ 01/06 

104,250 

104,020 

BTP ST 95/05 

119,540 

119,320 

CCT LG 98/05 

101,440 

101,440 

BTP AG 02/17 

104,280 

103,740 

BTP GE 93/03 

101,620 

101,650 

BTP MZ 01/07 

103,340 

103,100 

CCT AG 00/07 

100,940 

100,930 

CCT MG 96/03 

100,370 

100,340 

BTP AG 93/03 

105,520 

105,520 

BTP GE 94/04 

106,120 

106,110 

BTP MZ 02/05 

101,890 

101,750 

CCT AG 02/09 

100,920 

100,900 

CCT MG 97/04 

100,590 

100,590 

BTP AG 94/04 

108,630 

108,550 

BTP GE 95/05 

113,180 

113,050 

BTP MZ 93/03 

102,980 

102,960 

CCT AP 01/08 

100,810 

100,800 

CCT MG 98/05 

100,800 

100,780 

BTP AP 00/03 

100,860 

100,860 

BTP GN 00/03 

101,300 

101,340 

BTP NV 01/11 

92,000 

92,150 

CCT AP 02/09 

100,830 

100,820 

CCT MZ 97/04 

100,630 

100,620 

BTP AP 94/04 

107,850 

107,450 

BTP GN 93/03 

104,830 

104,820 

BTP NV 93/23 

151,620 

150,370 

CCT AP 96/03 

100,320 

100,290 

CCT MZ 99/06 

100,930 

100,910 

BTP AP 95/05 

116,930 

116,700 

BTP LG 00/05 

103,850 

103,550 

BTP NV 96/06 

115,480 

115,200 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,020 

100,010 

BTP AP 99/04 

100,460 

100,330 

BTP LG 01/04 

102,500 

102,350 

BTP NV 96/26 

130,010 

128,890 

CCT DC 95/02 

100,140 

100,120 

CCTNV 96/03 

100,380 

100,370 

BTP DC 00/05 

105,550 

105,320 

BTP LG 02/05 

101,900 

101,750 

BTP NV 97/07 

110,020 

109,700 

CCT DC 99/06 

100,900 

100,870 

CCT OT 98/05 

100,860 

100,840 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,020 

117,740 

BTP NV 97/27 

119,840 

118,510 

CCT FB 96/03 

100,240 

100,230 

CCTST01/08 

100,930 

100,910 

BTP DC 93/23 

0,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

112,990 

112,690 

BTP NV 98/29 

101,950 

100,970 

CCT GE 95/03 

100,220 

100,200 

CCT ST 96/03 

100,660 

100,670 

BTP FB 01/04 

102,710 

102,600 

BTP LG 98/03 

101,200 

101,170 

BTP NV 99/09 

100,400 

100,050 

CCT GE 96/06 

102,250 

102,250 

CCT ST 97/04 

100,670 

100,660 

BTP FB 01/12 

103,900 

103,450 

BTP LG 99/04 

101,750 

101,610 

BTP NV 99/10 

107,870 

107,520 

CCT GE 97/04 

100,590 

100,590 

CTZ DC 01/02 

99,305 

99,283 

BTP FB 02/13 

101,520 

101,260 

BTP MG 02/05 

103,130 

102,920 

BTP OT 00/03 

102,330 

102,300 

CCT GE 97/07 

102,000 

102,150 

CTZ DC 02/03 

96,558 

96,475 

BTP FB 02/33 

109,990 

108,840 

BTP MG 98/03 

101,000 

100,950 

BTP OT 01/04 

101,810 

101,700 

CCTGE2 96/06 

102,070 

102,190 

CTZ GN 01/03 

98,063 

98,025 

BTP FB 96/06 

118,740 

118,520 

BTP MG 98/08 

105,500 

105,260 

BTP OT 02/07 

105,440 

105,100 

CCT LG 00/07 

101,150 

101,150 

CTZ GN 02/04 

95,000 

94,890 

BTP FB 97/07 

112,230 

111,910 

BTP MG 98/09 

102,340 

101,960 

BTP OT 93/03 

105,810 

105,770 

CCT LG 01/08 

100,900 

100,900 

CTZ MZ 01/03 

98,608 

98,589 

BTP FB 98/03 

100,610 

100,630 

i 

i 

113,330 

112,200 

BTP OT 98/03 

101,050 

101,010 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,900 

CTZ MZ 02/04 

95,810 

95,686 

BTP FB 99/04 

100,400 

100,320 

BTP MZ 01/04 

102,200 

102,080 

BTP ST 02/05 

100,570 

100,350 

CCT LG 96/03 

100,490 

100,500 

CTZ ST01/03 

97,350 

97,330 


OBBLIGAZIONI 





Titolo 










Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99.950 

99,940 

COMIT 97/02IND 

99,966 

166,600 

INTERB/06 403 IN 

90.160 

91,000 

MEDIOCR L;082 RF 

103,140 

103,500 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99.400 

99,400 

COMIT 97/07 SUB TV 

98,960 

99,060 

IRFISBULLET/06 53 

98,100 

97,890 

MEDIOCR Lyi3FLC66EM 

90,890 

91,120 

BCAINTESA 96/05 SUB 

99.880 

99,650 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,856 

97,900 

MS) CENT/03 ENERB 

112,780 

112,730 

MEDIOCR L;28ZC2S.MA 

19,200 

19,120 

8EI/19EU.ST. 8 . 

73,450 

0,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,286 

99,340 

MS) CENT/ie REV FL 

83,990 

83,140 

M PASCHI/OS 43 TF 

103,950 

102,500 

SEI 96/03 ZC 

97,400 

97,340 

CREDI0P/14FECMS 

99,296 

0,000 

MS) CENT/05 DJEU 

97,600 

97,750 

OPS1E94/04 3 IND 

100,120 

100,050 

8EI96/16 ZC 

49,040 

49,140 

CREDIOP/19FLOAT1 

72,976 

69,500 

MS)L0M /OS 18 

97,700 

97,650 

OPS1E97/04 2IND 

99,410 

99,480 

8 EI97/02 INO TAO 

133.650 

0,000 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,990 

100,010 

MS)L0M /14FC71 

92,000 

91,500 

PVER-NOV/03TV 

100,000 

100,000 

SEI 97/04IND 

99.960 

100,200 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

81,250 

80.550 

MS)L0M /18RFC75 

75,880 

75,000 

PARMALAT/10 

96,000 

95,890 

8EI97/17 ZC 

42.510 

42,320 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

89,600 

89,510 

MS)L0M /193RFC 

70,400 

70,020 

PARMALATFIN/03 IND 

99,990 

99.960 

SEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

94,000 

0,000 

ENI 93/03 IND 

106,730 

0,000 

MB)IO/04TVCAP 

100,250 

100,260 

POBB05 BLEASIND 

90,160 

90,350 

8EI98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

78,770 

75,020 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,550 

106,500 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,760 

99,800 

POPBG CV/06TV 

100,000 

99,900 

BIM IMI 99/04 NIKKEI UNKED 

94,580 

94,710 

FINECO/16REVFL 

79,800 

0,000 

MS)ICV06TRI OPZ 

89,920 

90,230 

POPBG CV/08TV 

101,400 

101,000 

BIRS 97/04 INO 

100.690 

100,350 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

99.790 

MS)ICI/07VPURO 

92,800 

93,350 

POPCOM IND/06 RA 

98,500 

98,810 

BNy03 OOP CEN 3 

96.260 

96,160 

lADB 98/18 RFC 

81,990 

81,390 

MS)IOB/02IND TM 

168,510 

169,010 

POPLODI/06 IND 

89,930 

90,210 

BNy04DOP CEN 3 

95,940 

96,000 

IMI 96/03 ZC 

97,370 

97,750 

MS)ICIB/05 CUM PREIND 

97,960 

98,050 

REPARGENT/02 BOND9,2S% 

21,980 

6,060 

BNU04K-OS&P 

97,650 

96,500 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,810 

110,850 

MS)ICI8/05 PREMIO BL CM 

97,660 

97,650 

SPAOLO/04 34 

106,020 

106,060 

BNy04 KN-OUTR 

93,600 

92,430 

IMI 97/07 ZCI 

80,500 

80,800 

MS)IOB 94/04 

100,150 

100,230 

SPAOLO/OS CONO 

90,170 

90,210 

BNUOS OOP 5 

69,250 

89,250 

IMI 98/03 COMMOD.UNKBOND 

114,000 

113,890 

MS)IOS96/037% 

100,240 

100,250 

SPAOLO/13ST DOWN 

84,210 

84,500 

BNUOe BIS OICR 

69,330 

69,460 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

112,910 

113,000 

MS)IOB 96/06 ZC 

86,000 

86,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

85,770 

85,000 

BNUOTVAL PURO 

93,760 

93,990 

IMI 98/03 VII 

105,100 

104,770 

MS)IOB 96/11 ZC 

63,000 

63,000 

SPAOLO/08SL30 

102,000 

102,250 

CAPITAUA08 261 ZC 

77,010 

77,700 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

97,990 

98,260 

MS)IOS 97/04 IND 

100,750 

0,060 

TECNODIFF/05 

62,576 

83,870 

CENTROB/13RFC 

69,200 

89,260 

INTBCt 01/04 DC 

95,290 

95,350 

MS)IOB 97/07 IND 

100,610 

100,570 

UNICRIT/04 IND 

93,280 

93,040 

CENTROB/15RFC 

62,500 

81,600 

INTER8/04 373 IND 

97,350 

97,450 

MS)IOS 98/08 TT 

98,610 

98,750 

UNICR/10IND 

84,410 

84,890 

CENTROB97/04IND 

100,000 

0,000 

INTER8/04 384 

107,020 

107,060 

MSIIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

81,000 

81,490 

UNICR/10S-U 

103,100 

103,100 

COMIT/08TV2 

97,920 

97,790 

INTERB/13 351 CAL 

81,020 

81,150 

MEDIOCRC/13TF 

95,970 

95,500 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,850 

99,940 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


AZIONARI ITALIA 


alboino RE 


5,926 6,045 11474 -24,41 


APULIA AZIONARIO 


5,191 5,287 10051 -21,276 


ARTIG. AZIONIITALIA 

3.606 

3.720 

6986 -13.972 


14 450 







Rimi d7ioN iT&i la 

5.422 

5.539 

10496 -17.005 


BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.247 

9.368 

17905 -13.198 

BIPIEMME ITALIA 

11636 

11884 

22530 -14,960 


BPRUM.AZ.ITALIA 


9.799 18567 -17,21 


BPB TIZIANO 


3,721 3,811 7205 0,01 


BPVIAZ. ITALIA 


12,197 12,463 23617 -18,91 


C,S, AZ. ITALIA 


3,463 3,540 6705 -16,854 


CAPITALO ITALIA 


9,207 17361 -22,170 


CENTRALE ITALIA 


13,224 13.508 25605 -20,298 


10.821 11,0 


CISALPINO INDICE 

9.862 

10.141 

19 

DUCATO A7 ITAI lA 

11226 

10.446 



DWS AZ. ITALIA 


DWS CRESCITA AZION. 


8,914 9.115 17260 -19,220 


11,152 11,385 215! 


EFFEAZ, ITALIA 

EPTA AZIONI ITALIA 


13,354 13.640 25857 -17,358 


EPTAMID CAP ITALIA 


9,536 18073 -19,297 


EUROCONSULT AZ,ITAL 


EUROM AZ ITALIANE 


F&F GESTIONE ITALIA 



INO AZIONARIO 


INVESTIRE AZION, 


ITALY STOCK MAN. 


LEONARDO AZ. ITALIA 


LEONARDOSMALLCAPS 

MIDA AZIONARIO 


NEXTAMP.AZ.ITALIA 


6,088 6.211 

14.983 15.383 


NEXTRAAZ.ITALIA 


NEXTRAAZ.ITALIADIN 


NEXTRAAZ.PMI ITALIA 


NEXTRA ITALIA INDEX 


NEXTRA PIAZZA AFFARI 

OPTIMA AZIONARIO 


OPTIMA SM CAP ITALIA 


7.025 7.196 

4.255 4,358 


PADANO INDICE ITALIA 


QUADRIFOGLIO AZ.ITA 


RAS PIAZZA AFFARI 


RISPARMIO IT.CRESC. 


ROMAGESTAZ.ITALIA 

ROMAGEST se ITALY 


ROMAGESTSEL.AZ.il 


22,402 22,937 

3.112 3.153 


3038 3110 


SANPAOLO AZIONI ITA. 


SANPAOLOOPP.ITALIA 


UNICREDIT-AZ.CRES-A 


UNICREDIT-AZ-CRES-B 

UNICREDIT-AZ.IT-A 


UNICREDIT-AZ.IT-B 


10,537 10,800 

13.083 13.398 


ZENIT AZIONARIO 


ZETA AZIONARIO 


AZ. AREA EURO 


AGORA EUROSTOXX 


ALPI AZ AREA EURO 

6.758 

6.907 

13085 -27 387 

Al TO AZIONARIO 




AIIRFO F M II 



15510 -98 983 

BIPIELLE F EURO 

8.036 

8.210 

15580 -26 477 

BIPIELLE F MEDITERAN 





BSI AZIONARIO EURO 

3.451 

3.554 

6682 -32.544 

CAPfìFRFF EUR RECT 


3 559 


CISAI PINO AZIONARIO 

— 



f'IQA 1 DIKin PI IRÒ \/AI IIP 




nWSAZ FURO 



6335 -94 906 

FPSII ON OFOIIITY 




FIIROM FIIROFOIIITY 

2.700 

2.759 


KAIROS PARTNERS S C 

5.100 

5.090 

9875 0 000 

1 POMARnOPIIRO 



7W3 .01 107 

MIDA AZIONARIO FURO 3762 3649 7964 95 606 


NFXTRA EUROPA INDEX 



5566 -99 907 

DDIMP PI lon IMKinUAT 




SANPAOLO EURO 

11.265 

11.564 

21812 -29.536 

IINICRFDIT-AZ MFIIR-A 




IINICRFDIT-AZ MFIIR-R 



19559 0 000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,500 

3,610 

6777 -30,000 


1 AZ. EUROPA 


AMERIGO VESPUCCI 

5.083 5.148 9842 -16.218 


ANIMA EUROPA 


ARCAAZEURQPA 


ARTIG. EUROAZIQNI 


ASTESE EUROAZIONI 


4.003 4.097 7751 -27.4: 


AZIMUT EUROPA 


BIPIELLE H.CON.EUR. 


BIPIELLE H EUROPA 


BIPIEMME IN.EUROPA 

3.800 

3.848 

7358 

- 10.122 

BN AZIONI EUROPA 

6166 

6 278 

11939 

-23 317 
















CONSULTINVEST AZIONE 

6 587 

6 733 

12754 

-20 990 


DUCATO (5) N.MERCATI 


DUCATO AZ. E 


EFFEAZ. EUROPA 


EPSILON QVALUE 


EPTA SELEZ. EUROPA 


EUROCONSULT AZ.EUR. 


4.167 4.259 


EUROM. EUROPE E.F. 



GEO EUROPEAN E 


3,746 3.802 7253 O.Ql 


GEO EUROPEAN ETHICAL 


3,169 3.169 6136 -14,61 


GEPOEUROPA 


3 344 3413 


GESTIELLE EUROPA 


GESTNORD EUROPA 


GESTNORD NEW MARKET 


7,095 7,222 13738 -24,61 


GRIFOEUROPE STOCK 


MS TRADING AZ.EUR. 


ING EUROPA 


INVESTIRE EUROPA 

9.051 

9.211 

17525 -23.851 

INVESTITORI EUROPA 

3.623 

3.694 

7015 -24.173 






MC GES. FDF EUR. 

4.541 

4.587 

8793 0.000 









NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.935 

14.177 

26982 -26.514 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.411 

2.450 

46«« .20.11! 





NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2771 

2.836 

5365 -29.670 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.542 

4.563 

8795 

-21.008 






OPTIMA EUROPA 

2.465 

2.509 

4773 

-27.881 

PRIME EUROPA 

3.104 

3.161 

6010 

•24,715 






RAS EUROPEFUND 

11.645 

11,874 

“225¥ 

ROLOEUROPA 

7 966 

7,446 

14112 

ROMAGFST AZ FlIROPA 




SAI FlIROPA 




SANPAOI 0 FIIROPF 




UNICREDIT-AZ EU-A 

—ifiiT 

12 685 



UNICREDIT-AZ.EU-E 


VEGAGEST A EUROPA 


ZETAEUROSTOCK 


3 431 3 51 


1 AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. 

4i69_4i29_8847 -24,678 


ANIMA AMERICA 


9.745 9.855 11 


ARCAAZAMERICA 


ARTIG AZIONIAMERICA 


15.288 29164 -29.01 


AUREO AMERICHE 


AZIMUT AMERICA 


BIPIELLE H AMERICA 


BIPIEMME AMERICHE 


BN AZIONI AMERICA 


15,896 16.272 30779 -19.326 


9.716 18379 -18,844 


15.368 15.726 29757 -19.124 


17.731 18.092 34332 -14.742 


14.781 15.124 28620 -19.335 


10.052 10.282 19463 -18.534 


6.293 6.433 12185 -17.630 


11788 -16.876 

29011 -18.148 


3.856 3.935 7466 0.000 


9.166 9.390 17748 -20.771 


13,373 13.633 25894 -18.082 


3.564 3.589 6901 -2,302 


3.130 3.218 6061 -24,578 


13602 -20.206 

8239 -20,033 


4,161 4.221 8057 0.000 


8.572 8.778 16598 -21.118 


13,617 13.925 26366 -18,436 


36.947 37,765 71539 -18.115 


4.552 4.650 8814 -18.539 


16.666 17,048 32270 -17,454 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 

CAPITALO. AMERICA 

7.445 7.592 14416 -31.433 


12.975 13.133 25123 -21.766 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.563 4.639 8835 -28.792 

EFFEAZ. AMERICA 

2.396 2.430 4639 -28.370 

EPTA SELEZ. AMERICA 3.975 4.033 7697 -29.055 


4.574 4.646 8856 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.500 14.732 28076 -28.624 




9.977 10.120 19318 -25.450 

FONDERSEL AMERICA 


FS BEST.OF.AM. 

WT ^505 6732 fLÒnÒ 

GEO US EOUITY 

2.569 2.569 4974 -23.359 

GEPOAMERICA 

3.165 3.210 6128 -27.690 


11.641 11.785 22540 -25.167 

GESTNORD AMERICA 

12.455 12.628 24116 -27.325 

ÌIS TRADING AZ.AMER. 

3.146 3.202 6092 -29.603 

IMIWEST 

15.773 15.987 30541 -26.837 

ING AMERICA 

13.833 14.043 26784 -25.927 

INVESTIRE AMERICA 

14.859 15.052 28771 -25.068 

INVESTITORI AMERICA 

3.499 3.543 6775 -29.040 

kdiRDQiiQ piiKin dQ>i6 d069 Q>iOd nnnn 

MC GEST. FDF AME. 

4.627 4.659 8959 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.509 3.555 6794 0.000 

NEXTRA AZ.NAM.LTE 

5.487 5.572 10624 -30.412 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.394 16.667 31743 -29.094 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.341 14.493 27768 -17.604 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.7.37 2.762 5300 -26.166 

OPTIMA AMERICHE 

3.985 4.045 7716 -20.012 

PRIME FUNDS AMERICA 

16.081 16.311 31137 -31.006 


2.455 2.490 4754 -28.216 

DiiTMAim iiccmirUAi dCTC dC76 ascn .11-loc 

PUTNAM US SMC VALS 

4.514 4.634 0 -11.390 

PUTNAM USA EO.S 5.467 5.580 0 .21.898 

PUTNAM USA EOUITY 

5.562 5.642 10770 -21.827 

PUTNAM USA fìP .S 


PUTNAM USA OPPORT. 4.875 4.961 9439 .22.973 

PUTNAM USA VS USA 

3.617 3.694 0 -21.934 

PUTNAM IISAV.EIIRO 

3.667 3.735 7100 -21.928 

DAC AMCDirA CIIMn lOICft HOMI ORACI OD CRC 

ROLOAMERICA - 

8.471 8.598 16402 -28.260 

ROMAGFST AZ NORDA 


SAI AMERICA 

10.708 10.923 207.34 -19.154 


7 978 8 092 15448 -29 229 

unIcrfdIt!a7am!r- 

6,960 7,065 13476 -28.047 

VEGAGEST AZ AMERICA 

3.412 3.458 6607 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,550 3,614 6874 -29,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.162 4.123 8059 -13.525 

ANIMA ASIA 

3,905 3,906 7561 -6.444 

ARCAAZFAR EAST 

4.766 4.722 9228 -16.620 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.851 2.829 5520 -12.411 

AUREO PACIFICO 

3.005 2.978 5818 -15.423 

AZIMUT PACIFICO 

5,381 5,303 10419 -10,540 

RIPIPI 1 P M nPIPMTP 2 QPd 2 066 R73Q 1 220 

BIPIEMME PACIFICO 

3.619 3.593 7007 -14.078 

RNAZinNIASIA 6 026 5 076 11679 .16 555 

BPB PRIIM.AZ.PACIF. 

4.106 4.075 7950 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2,877 2,848 5571 -22.868 


6.911 7,068 13382 -17,273 


12.475 12.709 24155 -15.153 


9.232 9.458 17876 -17,194 


43376 -19.826 

6026 -9.244 


5882 -19 841 


14,265 14,580 27621 -16.432 


20.895 21,415 40458 -20,702 


10,601 10.866 20526 -15.998 


20402 0,000 

25332 -16.795 


13.027 13.341 25224 0.000 


7,729 7.935 14965 -23,048 


14,446 14,779 27971 -17,681 


2.902 2.942 5619 -23.931 


7,664 7,816 14840 -25,083 


2.783 2,830 5389 -22,608 


DUCATO AZ GIAPPONE 




EFFE AZ. PACIFICO 

2.625 

2.606 



EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.726 

5.699 

11087 

-7.376 

EUROM. .lAPAN EOUITY 

2.768 

2.734 


-22.789 

EUROM. TIGER 

7.423 

7,386 

14373 

-11.736 

F&F SELECT PACIFICO 

5.664 

5.633 

10967 

-9.650 

FAFTOP 50 ORIENTE 

2.832 

2.802 

5484 

-0.456 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.824 

4.762 

9341 

-8.462 

FONDERSEL ORIENTE 

3.733 

3.698 

7228 

-22.293 

FS BESTOFJAP. 

4.287 

4.264 

8301 

0.000 

GEO.IAPANESE EOUITY 

2.528 

2.528 

4895 

-18.267 

GEPOPACIFICO 

2.934 

2.912 

5681 

-17.584 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.347 

4.301 

8417 

-21.406 

GESTIELLE PACIFICO 

7,355 

7.321 

14241 

-5.109 

GESTNORD FAR EAST 

5.527 

5.474 

10702 

-14.283 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.088 

4.027 

7915 

-6.453 

IMI EAST 

5.121 

5,070 

9916 

-18.037 

ING ASIA 

3.852 

3.814 

7459 

-12.534 

INVESTIRE PACIFICO 

5.035 

4.985 

9749 

-15.985 

INVESTITORI FAR EAST 

3,963 

3,918 

7673 

■17(11? 

MC GEST. FDF ASIA 

4.458 

4.461 

8632 

0 0(11) 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.194 

3.163 

6184 

-14.712 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5,151 

5.128 

9974 

-1.265 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.335 

3.286 

6457 

-17,491 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.406 

4.359 

8531 

■17 W 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.719 

2.717 

5265 

-14.523 

OPTIMA FAR EAST 

2.699 

2.670 

5226 

-14,017 

ORIENTE 2000 

6.543 

6.494 

12669 

-15.025 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.423 

11.331 

22118 

-18.337 

PRIME JAPAN 

2.468 

2.436 

4779 

-22.826 

PUTNAM PACIFIC EO-S 

3.999 

3.986 

0 

-9.394 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

d n*?d d 0*^5 

7850 

-9.387 

RAS FAR EAST FUND 

4.480 

4.429 

8674 

-17 707 

ROl OORIFNTF 



8289 

-16 272 

ROMAGFST AZ PACIFICO 

4.015 

3.965 

7774 

-18 427 

SAI PACIFICO 

2.916 

2.904 

5646 

-4 487 

SANPAOI 0 PACIFIC 



8202 

•14 956 

IINICRFDIT-AZ GIAP-A 

4.265 

4.227 


-19 437 

UNICREDIT-AZ GIAP-B 

4.240 

4.202 

8210 

0 000 

UNICREDIT-AZ PAC-A 

3.545 

3.529 

6864 

0 000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.399 

7.365 

14326 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,364 

4,331 

8450 

0,000 

BIPIELLE H.GIAPPONE 4,251 4,217 8231 -15.487 

DWSFRANCOFORTE 

7,217 

7,388 

13974 

-33.014 

DWS LONDRA 

4,470 





10.784 10,973 20881 -18,494 


3.183 3.196 6163 2,578 


5.352 5.425 10363 -19.988 


10,068 10.234 19494 -22,649 


F&F SELECT GERMANIA 
GESTIELLE EASTEUROP 


5,464 5,412 


0,780 0.800 1510 -46.538 


7,153 7.260 13850 -18,270 


2.395 2.438 4637 -25.551 


3.711 3.779 7185 -27,120 


3.991 4,058 7728 -21,837 


11,985 12,201 23206 -25.023 


13.164 13.313 25489 -15,981 


17 240 17 551 33381 -21 661 


4,904 4,993 9495 -23.661 

14.268 14.524 27627 -21.539 

2.620 2,679 5073 -29.702 

9.729 9.931 1! 


3,262 6316 -23,301 


9.715 9.854 18811 -24,119 


3.946 4.018 7641 -14.883 


3.465 3.521 6709 -24.706 


13.863 14.092 26843 -23.653 


1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

3,913 

3,910 

7577 

0.824 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.013 

3.985 

7770 

0.727 

AUREO MERC.EMERG. 

3.288 

3.279 

6366 

0,642 

AZIMUT EMERGING 

3,386 

3.368 

6556 

•3.724 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.143 

4.1.34 

8022 

•18.428 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7,278 

7.239 

14092 

•8.762 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 


3.623 

7025 

0.000 

CAPITALO. EO EM 

10.180 

10.115 

19711 

6.708 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,714 

2.702 

5255 

•4.705 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.025 

3.012 

5857 

1.646 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.528 

5.508 

10704 

2.865 

EUROM. EM.M.E.F. 


3.909 

7596 

• 12.686 

FAF SELECT NUOVIMERC 

3 903 

3.953 

7673 

• 2.220 

GESTIELLE EM. MARKET 

5 I 995 


11608 

0.469 

GESTNORD PAESI EM. 

4 202 

~t250 


•4.396 


5.001 


9033 

-0.596 

ING FMFRGING lUIARX FO 

4.194 

"tìsT 

8121 

2.794 

INVESTIRE PAESI EME. 


4.007 

7763 

5.085 

LEONARDO EM MKTS 

3 I 234 

3.227 


•5.933 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.480 

4.485 

8674 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.722 


11079 

•16.661 

NEXTRA AZ.EMER.EIIROP 

5.733 

5.690 

11101 

7.178 

NEXTRA AZ.PAE.SI EMER 

3.795 

3.779 

7348 

-0.784 

PRIME EMERGING MKT 


4.843 

9428 


PUTNAM EMER.MARK.-S 

3Ì471 

t466- 


•2Ì141 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.519 

3.505 

6814 

•2.114 

RAS EMERG.MKTEO.F. 


4.210 


2.915 

ROLOEMERGENTI 

4 I 80 O 

4.864 

9449 

•4.125 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.876 

2.871 


4.505 

SANPAOLO ECON. EMER. 


4,315 

8411 

0,184 

IINICRFDIT-AM 1 AT-A 

4 059 


9021 

•17.408 

IINICRFDIT-AMI AT-R 

4.724 

4.706 

9147 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 




•6.625 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,263 

4!249 

8254 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5 090 

5.662 

11029 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,669 

5,635 

10977 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


3.574 6746 0.000 


1 6643 -25,364 


6260 -24,374 


2,978 5683 -26,256 


6.972 13360 -25.654 


7,772 14818 -26,214 


B PRUM.AZ..USA 


6.298 12016 -25,444 



5,000 

5 000 

9681 

0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,642 

3.679 


•29.813 

ANIMA FONDO TRADING 

9.073 

9.167 

17568 

.15.795 

APULIA INTERNAZ. 

5,716 

5.790 

11068 

•25.407 

ARCA 27 

10.022 

10.153 

19405 

•26.611 

ARCA 5STELLEE 

3.000 

3.027 


•19.268 

ARCA MULTFIFONDO F 



7069 

0,000 

AUREO BLUE CHIPS 


3416 

6516 

•26.863 

AIIREOGLOBAL 

7.980 

8.074 

15451 

-22.441 

AUREO WWFPIAN.TERRA 


5.023 

9726 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

9Ì531 

9.673 

18455 

•21.257 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.759 

2.806 

5342 

•31.059 

BIMAZION.GLOBALE 


3.006 

5735 

•27.685 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14!468 

14.618 

28014 

-24.500 

RIPIFMMF COMPARTO 90 

3.486 

3.500 

6750 

•20.137 

BIPIEMME GLOBALE 

16.376 

16.577 

31708 

•23.736 

BIPIEMME TREND 


2.721 

5218 

-23.891 

BN AZIONI INTERN. 

3'333 

8.950 

17109 

-24.200 

BNLBUSS.FDF G.GROWT 

2.519 


4877 

-22.872 

BNLBUSS.FDF G.VALUE 

3.276 


6343 

-21.079 

BPB PRIIM.AZ.GLOBALI 

3.525 

3.576 


0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 


3.335 

636F 

0,000 

BPBRUBENS 

fì.vn 

6.461 

12348 

-26.447 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.1.50 

3.187 


-24.946 


4.106 

4,159 

7950 

-22.440 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5.990 

6.082 

11598 

-26.195 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

3.725 

3.775 

7213 

0.000 

CARIGE AZ 

5.171 

5.232 

10012 

-26.516 

CENTRALE GB BLUE C. 

7.595 

~tiir 

14706 

-28.845 

CENTRALE GLOBAL 

11.373 

11.509 

22021 

•26.809 

CONSULTINVEST GLOBAL 


2i41 

5576 

•23.930 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 







DUCATO IMM. AHIVO 

6.099 

6.107 

11809 

•10.519 


3148 

3180 

6095 

•21 788 

DUCATO TREND 

2.438 

2.478 

4721 

•29.045 

DWS PANIERE BORSE 

4 703 

4 766 

9106 

•24 836 






EFFEAZ. TOP 100 

2528 

2568 

4895 

•26081 


EUROM. GROWTH E.F. 

6.154 

6.226 

11916 -27.795 



iipi 










FIDEURAM AZIONE 

10.531 

10.651 

20391 -24.928 









GESTIELLE INTERNAI 

9.686 

9.768 






GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3.628 

3.676 

7025 0.000 





GRIFOGLOBAL INTERN. 

5.836 

5.903 

11300 -16.948 

ING INDICFGI ORAIF 








ING WSF TEMATICO_1225_1244_6244 -21.360 






in lire Anno 

BN NEW LISTING 

5.636 

5.701 

10913 -11.508 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.688 

2.707 

5205 -17.062 

CAPITALG.SMALL CAP 

4.377 

4.436 

8475 -9.190 

DUCATO AMBIENTE 

3,007 

1048 

5822 -26.081 

DUCATO COMMODITY 

1501 

3.530 

6779 -13.576 

DUCATO FINANZA 

1051 

1118 

5908 -24.554 

DUCATO INDUSTRIA 

2.712 

2,744 

5951 -91 979 

DUCATO Pie MEDIEIMP 

2 485 

2.515 

4812 -18.923 

DUCATO SMALL CAPS 

3 350 

1380 

6487 -17.710 

FIIROM RISK FUND 

22 412 

23.022 

43396 -23.417 

GESTIELLE ETICO AZ 

4 731 

4.766 

9160 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3.856 



MS AZIONI PMI 



8194 -15 360 

IIS AZIONI VALUE 

1625 


?019 ■ 27:500 

ING INIZIATIVA 


15 579 


MIDAAZ MIDCAPITA 

3.405 

3.450 

6593 -4.728 

MI MSFRIFS SP FOIIIT 

1549 

3.585 

6872 0.000 

NEXTRA AZ.NASOAQ 100 

1.373 

1.394 

2658 -39.113 

PARITALIA 0 MEG L 

63.065 


122111 0.000 


64.439 

64.907 

124771 -22.121 









PUTNAM INTER.OPP.-$_ 

4 094 

4^113 

0 -13.498 



9,697 9,935 18776 -26,292 


UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.790 10.927 20892 0.000 

ZETA GROWTH 

2.412 2.454 4670 -25.693 

ZETASTOCK 

10,597 10,784 20519 -25,827 

AZ SETTORIALI 

AUREO BENI CON.SUMO 

3.850 3.862 7455 -16.756 

AUREO FINANZA 


AUREO MATERIE PRIME 

1834 1878 7424 -11625 

AUREOPHARMA 

3.878 3.942 7509 -23.811 

AUREO TECNOLOGIA 

1.557 1..573 3015 -35.661 

AZIMUT CONSUMERS 

4.466 4.505 8647 -13.850 

AZIMUT ENERGY 

4.211 4.266 8154 -12.959 

AZIMUT GENERATION 

4.418 4.513 8554 -25.822 

AZIMUT MULTI-MEDIA 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.655 4.686 9013 -2.777 

BIPIEMME BENESSERE 

4.225 4.274 8181 -17.448 

BIPIEMME FINANZA 

3.335 3.400 6457 -24.066 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

5.830 5.878 11288 -32.507 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.181 4.225 8096 -11.811 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.641 3.646 7050 0.000 

BN COMMODITIES 

8.188 8.203 15854 -8.524 

BN ENERGY &UTILIT. 


BN FASHION 

1919 19ÌÌ 17270 -IoIbIB 

BNFOOD 

10.409 10.405 20155 -3.718 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.100 1112 15684 -11627 

CAPITALO. C. GOODS 

11.703 11.806 22660 -19.544 

CAPITALO. H.TECH 

1.456 1.472 2819 -37.910 

DUCATO HIGH TECH 

2.447 2.460 4738 -31087 

DUCATO WEB 

1.213 1.235 2349 -31332 

EFFEAZ.B.SECTOR 

2.198 2.236 4256 -32.410 

EPTAFINANCE FUND 

FPTAH CARFFIIND 

3398 3481 6579 -25 252 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.557 1..571 3015 -29.706 

EPTA UTILITIES FUND 

3.034 3.091 5875 -31.835 


3.098 1155 5999 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

9:2?0 17641 .22:5St 

EUROM. HI-TECH E.F. 

8.639 8.825 16727 -38.367 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.272 4.274 8272 -11.148 

F&FSELECT FASHION 

4.003 MQI_7751 -7.144 


OPEN FUNO BILANCIATO 


NFUNDGNFMULTIF 


PARITALIAO.ADAGIOC 

PARITALIAO.ADAGIOL 

PRIME ALL.SERV.COM.C 


PRIMEREND 


PUTNAM GL BAL 


PUTNAM GL BAL-3 


QUADRIFOGLIO BILINT 


RAS BILANCIATO 


382 -12,0’ 


RAS MULTIPARTNER50 


ROLOINTERNATIONAL 


ROMAGEST PRQF.ATT. 


10.381 11 


SAI BILANCIATO 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 


SGVENT.STR.BILANC. 


20.907 2 



SPAZIO BILANC ITALIA 


UNICREDIT-BI EU-A 


5.217 5.265 10102 


UNICREDIT-BI.EU-B 


18.266 18.463 35368 


UNICREDIT-BI.GLOB-A 


18.182 18,31 


F&F SELECT HIGH TECH 


UNICREDIT-BI GLOB-B 


FSINFO TECNOLOG 

2.957 

2.988 

6442 

5726 

•25.885 

0.000 

GFPD HIGH TFCH 





GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.805 

4.875 

9304 

•19.943 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.398 

3.477 

6579 

-24.286 

GEPOENERGIA 

4.397 

4.461 

8514 

•21.186 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.498 

1.527 

2901 

•34.527 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.799 

2.852 

5420 

•28.959 

GESTIELLE W.CONSilMER 

4.285 

4.279 

8297 

n.non 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.264 

5.241 

10193 

•31347 

GFSTIFI 1 F WORI D FIN 





GFSTIFI 1 F WORI D NFT 





GESTIELLE WORLD UTI 

3.749 

3.794 

7259 

•21.814 

GESTNORD AMBIENTE 

5.563 

5.632 

10771 

-23.046 

GESTNORD BANKING 

8.219 

8.372 

15914 

•16.158 

GFSTNORD RIOTFCH 





GFSTNORD FDII IZIA 



7588 


GESTNORD ENERGIA 

4.165 

4.216 

8065 0 000 

GFSTNORD PHARMA 













6394 0 non 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.320 

3.324 

6428 -21112 






ING COMTECH 

0.813 

0.819 

1574 

•41502 






ING I.T. FUND 

3.634 

3.743 

7036 

•42.708 

ING INTERNET 

1.967 

1.977 

3809 

•27.363 

ING QUALITÀ' VITA 

4.547 

4.633 

8804 -24.380 

ING REAL ESTATE FUND 

4.419 

4.441 

8556 -5 008 

KAIROS PAR H-T FUND 

1.794 

1.800 

3474 

-30.626 

MC HW-AZ SFT RFNINV 





MCSW-AZSFT SFRVIZI 

1.808 

1.812 


•29.595 

NFXTRA AZ RFNICONS 





NEXTRA AZ ENMATPRIME 

5.561 

5.616 

10768 

-22.234 

NEXTRA AZ FINANZA 





NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.373 

5.391 

10404 -8.529 






NEXTRA AZ PH-BIOTECH 

6.276 

6.373 

12152 


NFXTRA AZ TFC AVAN 

2.718 

2.777 

5263 

•46.474 

NFXTRA AZTFI FCOMU 





NEXTRA AZ UTILITIES 

4012 

4085 

7768 

•32457 


ZETA BILANCIATO 


ZETAGROWTH&INCOME 


14,731 28235 -14,41 


3,411 


1 BIL. AZIONARI 

1 

ARCA SSTELLE D 



ARCA MULTFIFONDO E 


AIIRFIT FF DINAMICO 



6167 

-14 702 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.827 

3.834 

7410 

-15144 

RIPIFMMF VAI ORF 



7133 

-18 747 

BN INIZIATIVA SUD 

10.042 

10.163 

19444 

-8.833 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.910 

2.928 

5635 

-19.812 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,634 

1691 

7036 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL 

3.920 




DUCATO EOUITY 70 

3 673 

1698 

7112 

-16,007 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3 694 

3.729 

7153 

-17Ì193 

F&FLAGESTPORT. 3 

4.233 

4.281 

8196 -22.571 

GFN Al 1 SFRVeOM R 

3 608 



IMINDUSTRIA 

10.254 





3.502 

1519 

6781 

-17,870 

MULTIFONDO C C30/70 

4.041 

4.061 

7824 -19.180 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

_ 

3.409 

6570 

•15.618 



SANPAOLO SOLUZIONE 7 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLEA 


ARCAMULTFIFONl 


4 620 8924 


OPTIMA TECNOLOGIA 

2.184 

2.235 

4??q 

0.000 

PRIMFFIN FlIROPA 



5615 


PRIME HEL EUROPA 

3.537 

3.580 

6849 -22.178 

PRIMFTMT FlIROPA 





PRIMFIITII FlIROPA 





RAS ADVANCFD SFRVIC 





RAS CONSUMER GOODS 

5.926 

5.955 

11474 

•10.307 

RAS ENERGY 

5.342 

5.413 

10344 -21.579 

RASFINANCIAI SFRV 





RAS HIGH TECH 

1.637 

1.673 

3170 

•31104 

RASINDIVID CARF 





RAS LUXURY 

2.992 

3.025 

5793 


RAS MIIITIMFDIA 

3.724 

3.773 

7211 

-39.506 

SANPAOI 0 FINANCF 




SANPAOLO HIGHTECH 

3,257 

3.321 

6306 -36.855 


ARCATE 

13 765 

13 809 

26653 

-7 043 

AUREO FF PONDERATO 

4.442 

4,453 

8601 

-4.514 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.235 

1256 

12073 

-2.226 

BIPIELLE F.70/3n 

7 053 

7 067 

13657 

.7 343 

BIPIELLE FDCRIDIVER 

4 790 

4810 

9275 

0 000 






BIPIEMME MIX 

4.742 

4.746 

9182 

-4.027 

BIPIEMME VISCONTEO 

25 918 

26 036 

50184 

-5 211 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

4416 

4 421 

8551 

-4 332 


4 855 

4 864 

9401 

.3 517 

BNL SKIPPER 2 

4 437 

4 450 

8591 

-8 853 

BPBPRUM.BIL.E.R/C 

4 615 

4 642 

8936 

0 000 


DUCATO EQUITY30 


DUCATO REDDITO G 


EPTA EXECUTIVE WHITE 



EPTA MULTIFONOO 2CAP 


EPTA MULTIFONOO 3CAP 


F&FLAGESTPORT 1 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


SANPAOLO SALUTE AMB 


8.981 17210 -26.075 


GEN.ALL.SERV.COM.D 


SPAZIO EURO.NM 


14.782 15.039 28622 -24.6! 


GESTIELLE BIL 40 


ZENIT INTERNETFUND 


1.011 1.036 1958 -44.814 GESTIELLE ET.BIL30 


1,216 1,237 2355 -34,693 MULTIFONOO C, A70/30 


DUCATO AZ. INTERNAZ. 


18,078 18,303 35004 -25,760 


1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.251 

3.287 

6295 

•27.156 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.955 

2.982 

5722 

•17.388 

AUREO MULTIAZIONI 

6.289 

6.373 

12177 

•24.000 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.389 

1412 

6562 

•32.220 

BIPIELLE H.LEADER 

3.471 

3.532 

6721 

•30.580 

BIPIELLE H.VALORE 

3,499 

3,558 

6775 

-30,020 


PARITALIA O.PIANO C 


PARITALIA 0 PIANO L 


92.332 92.4’ 



PRIME ALL SERV COM D 

4.748 

4.756 

9193 

-2.724 

RAS MIN TIPARTNFR90 

4.837 

4.842 

9366 -1.886 

ROMAGF.ST PROF MGDFR 

9 914 




SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.866 

5.879 

11358 

-0,861 

SANPAOI OSO! IIZIONF 3 

6 07? 

6.088 

11757 

•2.520 


0e.5cr. Fondo 

Ultimo 

Pree. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.044 

7.034 

13639 

2.997 

ANIMA FONDIMPIEGO 

13.971 

13.987 

27052 

•0.935 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

0 703 

6.774 

13105 

1.759 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5 530 


10816 

•2.205 

AZIMUT SOLIDITY 

0J9-] 

6Ì794 

13149 

lÈig 

BIM GLOBAL CONV. 

4,748 


9193 

•2.903 


11.612 11.623 22484 -2.860 


BNLPERTELETHON 

4.957 

4.957 

9598 -1.294 




qa «6 nnno 






BPCMONTEVERDI 

5,090 

1100 

9856 

•1.165 

CISALPINO IMPIEGO 

5.500 

5.510 

10649 

1.158 

CR TRIESTE OBBL. 

5.588 

5.600 

10820 

•0.432 

DUCATO EURO PLUS 

17.638 

17.654 

34152 

0,176 






5.1.53 

11.53 

9978 

•0.038 


























GESTIELLE OBB. MISTO 

9.425 

9.418 

18249 

1.376 




nnqq 



7.420 

7.423 

14367 

1.923 


issqq 




LEONARDO 80/20 

5.049 

5.079 

9776 

-0.649 


4.629 

4.622 

8963 0 000 
















NEXTRA EQUILIBRIO 

7.066 

7.065 

13682 


NEXTRA RENDITA 

5.971 

5.997 

t™ 

-2.009 











PADANO EQUILIBRIO 

1135 

1134 



PRIMECASH 

5.426 

5.426 

10506 0.203 

OIIADRIFOGI IO ORR MIS 





RAS 1 ONG TFRM ROND F 

“itr 




l'iKM 




ROMAGEST PROF PRUD 

5.294 

5.304 

10251 

•1.304 

ROMAGFST VAI ORF PR85 

4.563 

4.562 

8835 -9.248 

ROMAGFST VAI ORF PR9n 



9464 

-3 513 

ROMAGESTVALOREPR95 

1165 

1167 

moni 

1.195 

SPAZIO ORRIIGAZION 

5.526 

5.537 

10700 

0 5?7 

TEODORICO MISTO INT. 

4.949 


9583 

•2 960 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.393 

7.403 

14315 

•0.189 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 


7.387 

14286 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,691 


12956 

0,722 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 



1170 

6.169 

11947 

2.901 

ARCA BT 

7,650 

7.648 

14812 

2.670 

ARCAMM 



23805 

3.738 

ARTIG. BREVE TERMINE 

^5404 

6464 

10464 

3.011 

ASTESE MONETARIO 

5 443 


10539 

3.356 


5,092 

HjsT 

11021 

1.974 


10713 3,131 






10 322 


BIPIEMME TESORERIA 

5.860 

5.860 11347 3.533 

BN EURO MONETARIO 

10.699 

10.696 20716 2,875 








5,367 

5,364 10392 3,610 

C.S.MON. ITALIA 

6.815 

6 815 13196 2 558 



8 96? 17359 ? 939 



oflQR iai(;7 3i?4 



7697 14909 ìwl 

CISALPINO CASH 

7 789 

7,787 15082 2,825 

CR CFNTO VAI ORF 


5 9.99 11527 5 629 

DUCATOORRI FlIRORT 



DUCATO ORRI TV 



DWS FAMIGLIA 

6.475 

6.474 12537 2.161 

DWS MONETARIO 

8.393 

8.391 16251 2.729 

EFFEOB. EURO BT 



FOSII GN 1 nw rnSTCASH 





5 48? 10617 3 335 

EPTA TV 


6 075 11765 9 444 

EUROCONSULT OB E B/T 

7 529 

7 527 14578 2 714 


EUROM. CONTOVIVO 

FIIROM 1 lOIIIDITA' 

10.665 

10.662 

20650 


EUROM. RENDIFIT 

7.240 

7.238 

14019 

1192 

F&F LAGEST MONETARIO 

7 202 

7 200 

13945 

2 592 


81.391 81.716 157595 -12.208 


1.422 41138 -12,668 


24242 -14.945 
24107 0.000 


-18,108 


F&F RISERVA FIIRD 

6.228 

6.227 

12059 

2.925 

FIDFIIRAM SFCIIRITY 





FONDFRSFI RFDDITD 


rtiT 



GEO EUROPA ST BON01 

5.646 

5.646 

10932 

3.997 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,660 

5,660 

10959 

4,005 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.6.54 

5.6.54 

10948 

4.010 

GEO EUROPA .ST BOND 4 

5,635 

5,635 

10911 

4.197 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,657 

5,657 

10953 

4,295 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.665 

5.665 

10969 

4.059 

GEPOCASH 

6,335 

6,334 

12266 

2.574 

GESTIELLE BTEURO 

6.479 

6.477 

12545 

2.564 

GFSTIFONDI MONFT 

8.717 

8.715 

16878 

2.444 

GRIFOCASH 

1105 

1102 

11821 

4,372 

IMI 2000 





ING EUROBOND 

7,777 

7,776 

15058 2.734 

INVESTIRE FURO RT 





LAURIN MONEY 

5.988 

5.986 

11594 

3.081 

MCEB-OBB BREV.TERM. 

5.514 

5.513 

10677 

2.357 

MGRFCMON 





NEXTRA BREVE T 





NFXTRA CORP RRFVFT 





NFXTRA FURO RT 

11.689 

11.684 

22633 

3.699 

NEXTRA EURO MON 

13.303 

13.300 

25758 

3.204 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

1118 

1116 

11846 

2.719 

NORDFONDO CASH 





OPTIMA REDDITO 





PADANO MONETARIO 

6.271 

6.269 

12142 

3.056 

PASSADORF MONETARIO 





PERSEO RENDITA 

6.072 

6.072 

11757 

3.370 

PRIMF MONETARIO FURO 





QUADRIFOGLIO MON 

5.804 

5.802 

11238 

0.624 

RAS CASH 





RAS MONETARIO 

—it™ 

13.632 

26399 2.758 







9 636 

9 634 

18658 



ROMAGEST MONETARIO 
ROMAGEST SEL.SHORH 


11.502 11.498 22271 2.394 


SAIEUROMONETARIO 


14.334 14.336 27754 3.263 



ZETA MONETARIO 


6,184 6,270 11974 -23,284 


1 OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 1 

AGORA EMÙ BONO 

5.218 5.212 10103 4.360 

ALLEANZA OBBL. 

5.451 5.452 10555 3.392 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.282 6.280 12164 3.663 

ANIMA OBBL. EURO 

5.547 5.546 10740 4.404 

iPIILIAOBBLIGAZ- 


ARCARR 

7.150 7.143 13844 5.706 



ASTESE OBBLIGAZION. 

5.271 5.268 10206 3.018 

AZIMUT FIXEO RATE 

8.302 8.295 16075 4.704 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.431 5.429 10516 5.170 

BIM OBBLIG.EURO 


BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.612 5.606 10866 4.760 

BIPIELLE F.OBB.EURO 13.114 13.104 25392 4.510 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.774 5.773 11180 3.961 

BN OBB.EUROPA 

6.286 6.280 12171 4.1.59 

BPB PRUM.EUROM/LTE 

5 245 5 242 10156 0 000 

BPVI OBBL. EURO 

5 450 5 446 10553 5 050 

BSI OBBLIG. EURO 

5?05 5 900 10078 3 767 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.269 7.263 14075 4.937 

CAPITALO. BOND EUR 

8 818 8 812 17074 4 478 

CARIGF ORRI 

8.912 8.906 17256 3.845 

CENTRALE REDDITO 

17.783 17.770 34433 3.939 

CISALPINO CEDOLA 

5.477 5.473 10605 5.740 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.427 6.429 12444 1.196 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.134 6.132 11877 3.895 

DWS EURO RISK 

10.889 10.878 21084 2.736 

DWS OBBL. EURO 

5.747 5.743 11128 0.489 

DWS OBBL. ITALIA 

11.487 11.477 22242 1.907 

EFFEOB. MLTERMINE 

6.272 6.269 12144 4.707 

EPSILON OINCOME 5.680 5.673 10998 5.851 

EPTA CARIGE BOND 5.563 5.559 10771 3.961 

EPTA LT 

7 1?? 7 113 13790 5 573 

EPTAMT 

M 6.603 12793_4^73 


SGVENT.STR.PRUDENTE 


4,765 4,781 











In lire 

Anno 

GFSTIFI 1 F MT FURO 





GESTNORD C.E.BONO 

1104 

1101 

9883 0 000 


5.226 

5.220 

10119 

o.non 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.923 

4.912 

9532 

0.000 

IMIREND 

8.707 

8.702 

16859 3.951 

ING RFDDITO 




INVFSTIRF FURO ROND 





ITALMONEY 

6.783 

6.780 

13134 

2,740 

ITAI Y R MANAGFMFNT 





LEONARDO OBBL. 

5.783 

5.778 

-nTqT 

4.123 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

1750 

5.743 

11134 

5.407 

MCOM-OBB MED.TERM. 

5.780 

5.777 

11192 

4.219 







NEXTRA BONDEURO 

Brai 

6.072 

11774 

4.989 






NEXTRA REDDITO FISSO 

5.775 

5.767 

11182 

5.210 






OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.674 

5.669 

10986 4.474 

PADANO OBBLIG AZ. 

8.207 

8.201 

15891 

3.780 
















ROLORENDITA 

5.683 

5.680 

11004 

3.989 












19 99» 














SANPAOLO OB. EURO MT 

6.573 

6.568 

12727 

4.749 






IINICRFDIT-OMFIIRn-A 

6.618 

6.613 

12814 

4.335 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 





VFGAGFSTORRI FURO 





ZETA OBBLIGAZION. 

15 071 

15 061 

29182 

4 732 

ZETA REDDITO 

6,528 

6,525 

12640 

3,932 


OB AREA EUROPA 


AUREO RENDITA_ 





BIPIELLE F.CEDOLA 

6.497 

6.491 

12580 4.535 






CISALPINO REDDITO 

"l77S“ 

12.758 

24718 

5.321 

DWS OBBL. EUROPA 

12.113 

12.108 

23454 2.687 

EPTAEUROPA 

1995 

5.988 

11608 

4.716 





FIIROMONFY 











tSi 




NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.555 

6.542 

12692 5.691 











UNICREDIT-OB.EU-A 

1756 

5.750 

11145 

5.789 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,744 

5,738 

11122 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 



17661 


ARTIG. AREADOLLARO 

1718 

1692 

11072 

0,263 

AUREO DOLLARO 

1149 

1134 

11906 

-0.902 

AZIMUT REDDITO USA 

6.359 

6.329 

12313 

•0.702 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.090 

8.047 

15664 

•1.136 

RIPIFMMF IIS ROND 

1123 

1103 

9920 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.U.SD 

4.875 

4.866 

9439 

Q.OQO 

CAPITALO. BOND-S 

7.506 

7.484 

14534 

•1,093 

COLUMBUS INT. BOND 

8.906 

8.867 

17244 

•5.366 

COI UMRIISIMT RONn.5 SZdR 6 766 n .6 77? 

DUCATO MON. DOLLARO 


4.754 

9224 

•1513 


7.734 

-yA- 

14975 -1.902 

DWS DOI 1 ARI 


7,688 

1 dQ ?1 

.? d16 

EFFEOB. DOLLARO 

5‘97Q 


11560 -0.133 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.360 

9Ì346 

18123 

•0.064 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.443 

7.454 

Q 

•2.679 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.545 

7.537 

14609 

•2.682 

FONDERSEL DOLLARO 

9.271 

9.246 

17951 

•1.046 

GEO USA ST BOND 1 

5300 

5330 

11385 1717 

GEO USA ST BOND 2 

5922 

5922 

11467 

6.779 

GEPOBOND DOLLARI 

7 I 032 

7.611 

14778 

- 0,222 


97^2 




GESTIELLE CASH DLR 

0240 

6.218 

12094 

•4.480 

HSBC CLUB A BOND USD 

4933 


9658 


HSBC CLUB B BOND USD 

4.737 

4.729 

9172 

~oA 

INVESTIRE N.AM.BOND 



12106 



3]045 

3]597 


•0,939 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.492 

8.491 



NEXTRA BONDDOLLARO 

9.014 

8.967 

17454 

•0.726 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.854 

8.857 

Q 

•1.330 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14 210 

14150 

27514 

■3,621 

NEXTRA CASHDOLLARO-fi 



Q 

4.205 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.581 

14.539 

23233 


PRIME BOND DOLLARI 

6.779 


13126 

•2.768 

PUTNAM USA BOND 

6.972 

0]9SO 


3.780 

PUTNAM USABOND-S 


0333 

Q 

3.779 

RAS US BOND FUND 

5 I 540 

6.510 

^2075 

•1,281 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.454 

7.416 

14433 

•0.427 

UNICRED1T-OB.AM-A 




0.354 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,510 

6,494 

12605 

li 

lOB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.723 

4.714 

9145 

•1215 

CAPITALO. BONO YEN 

5.424 

5.416 

10502 

•6.804 

DWS YEN 

4.795 

4.790 

9284 

4.577 

EUROM. YEN BOND 

8.868 

8.845 

17171 

•9.315 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4303 

4.854 

9420 

•6.384 

SANPAOLO BONDS YEN 

1195 


11995 

-7,037 


OB PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.624 

7.591 

14762 

4.509 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.452 

6.422 

12493 

9.226 




12468 0 940 














9306 -5 225 






F&F EMERG. MKT. BOND 

7.029 

7.007 

13610 

3.580 





















MCGES. FDF H.Y. 

4.945 

4.948 

9575 

o.non 






NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.566 

6.537 

12714 

6.383 






OPTIMA OBB EM MARKET 

1148 

1134 

9968 0 000 






UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,428 

6,419 

12446 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTOINTERN. OBBL. 

5.696 

5.688 

11029 

•0.192 

ARCA BOND 

11.343 

11.310 

21963 

1.303 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.026 

5.028 


0,000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

1522 


10692 

•0,324 

AUREO BOND 

7.279 


“iS" 

•0,776 

AUREO FF PRUDENTE 

1158 

1166 

9987 

0,194 

AZIMUT REND. INT. 



-s- 

2.764 

RIM ORRI IG Gl ORAIF 

1617 

1605 

10876 

0.339 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.289 

10.265 

19922 

0.951 

BIPIEMME PIANETA 

7.975 

7.960 

15442 

2.863 

BNOBBL. INTERN. 

8.517 

8.503 


•0.861 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,048 

5,040 

9774 

0,000 


—VTT 


14938 

1.286 

BPVI OBBL. INTERN. 


5.285 

10260 

1.377 

BSI OBBLIG INTER 

5.206 

1205 

10080 

2.743 

C.S. OBBL. INTERNAI 

—hiT 



0.304 

CAPITALO. GLOBALE 

8.434 

8,422 

16331 

•1.758 

CENTRALE MONEY 

11332 

11292 

25814 

0.421 

CONSULTINVEST HYIE. 


4.491 


-4.180 

DUCATO GLOBAL BOND 

4]303 

4.902 

9484 

-0.810 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.838 


15176 

•2.281 

DWS B RISK 


9.825 

19053 

1,224 

DWS OBBL. INTERNAI 

11.276 

11.256 

-Aà- 

1.066 

EFFEOB. GLOBALE 

5.437 

5.427 

10527 

0.128 

EPTA92 

—itisT 

"itTeT 

21684 

•0.735 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.730 

6.721 

13031 

•0,089 

EUROM. INTER. BOND 

8.813 

8.805 

17064 

0,639 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.379 

11,359 

22033 

2.837 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.527 

7.516 

14574 

2.269 

FONDERSELINTERN. 

12.572 

12.552 

24343 

•0.127 

GEPOBOND 

7,783 


15070 

0.064 

GESTIELLE BOND 


9.570 

18575 

•1.600 

GESTIELLE BT OCSE 

6,543 


12669 -0.486 

GESTIELLE OBB. INTER 


5]089 

11043 -0.592 



IMI ROND 




ING ROND 

14.491 

14.468 

28058 0.722 

INTERN. BONDMANAG. 

7.195 

7.183 

14402 -1.354 

13931 1.223 

INVESTIRE GLOB BONO 

8.465 

8.439 

16391 -2.812 

1 AIIRIN ROND 

1532 

l'ilB 

10711 0.856 

LEONARDO BOND 

—iir 

5,293 

10264 2,079 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 


11.431 


MI MSFRIFS RND 

5 921 

in 

97?? 0 000 

NFXTRA RGNDFSTFRO 



13?34 0 35? 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,906 

6,884 

13372 0.130 





NEXTRA BONDTOPRATING 

—fTèr 

7.729 

15008 0.310 

NORDFONDO GLOBAL 

12.056 







PADANO BOND 

8,542 

8,518 

16540 0.281 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,268 

11250 

25690 -0.999 





PI ITNAM Gl (TRAI RDND-H 








rasbonSund ■- 

14.722 


28506 -0.210 

ROLOBONDS 

8.661 

8.650 

16770 -0.573 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13,163 

13,138 

25487 1,098 






in lire 

Anno 



UNICREDIT-OB.GLOB-B 


5 378 5 369 10413 


0,467 

-0,028 


14,090 14,065 27282 


OB ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

V uijii I 


ANIMA CONVERTIBILE 


4,460 4,465 8636 3.049 


ARCA BOND CORPORATE 

AUREO GESTIOBB 


5.548 5.551 

9.038 9.028 


10742 6.181 

17500 -0,495 


AZIMUT FLOATING RATE 

AZIMUT TREND TASSI 
BIPIELLE H.COR.BOND 


6.730 6.730 

7.548 7,544 


13031 2,108 

14615 4,427 


4,083 4,080 7906 -3.861 


BIPIEMME COR.BO.EUR. 


5.541 5.541 10729 2,025 


BNOBBLIG.ALTI REND. 
BN VALUTA FORTE-CHF 


5,453 5.452 10558 4,005 

7,273 7,276 14082 3.250 


4.335 4.325 8394 -6.290 


BPBPRUM.OBB.GL.A/R 


4 784 4 777 


9263 0 000 


BPBPRUM.OBB.GL.CORP 

CAPITALG.BONDCORP. 

DUCATO REDDITO l^ 


5.182 5.186 

5.647 5.647 


10034 0,000 

10934 2,263 


4,727 4,730 9153 -1.479 


DWS FINANZA P.CASH 


7,084 7,083 13717 1,972 


EFFE OB. CORPORATE 


5.327 5.323 10315 3.759 


EUROM. RISKBOND 


4,501 4,490 8715 - 6.888 


FSSH.TERMOPTIM. 


5.043 5.042 9765 0.000 


GEO GLOBAL BOND TR1 

GEO GLOBALBONDTR2 

GESTIELLE CORP. BOND 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

GESTIELLE H.R. BOND 


5.490 5.490 

5.444 5.444 

5.302 5.300 

5.710 5.717 


10630 3.312 

10541 3.106 

10266 3.615 

11056 -4,769 


3.588 3.607 6947 -8.422 


MGRECIAOBB 


6.505 6.492 12595 3.237 


MIDA OBBLEURO RAT. 


5.474 5.474 10599 3.831 


NEXTRA BONDAniVO 


16.359 16.330 31675 2,326 


NEXTRA BONDCORP.DLR 

NEXTRA BONDCORP.EURO 


NEXTRA BQNDHY EUROPA 

NEXTRA CORP. BOND 


5.054 5.039 

5.536 5.534 


3.965 3.984 

5.685 5.683 


9786 -3.494 

10719 4,689 


7677 -27,354 

11006 3.949 


NORDFQNDO C.BOND 


5.709 5.710 11054 3.199 


3 HIGH YIELD 
ME CONV.B.EUROPA 


4,600 4,611 8907 0.000 


4,172 4,169 8078 -18,611 

4 755 4 763 9207 0 000 


ME CORP.BOND EURO 


5,342 5.342 10344 4.254 


PUTNAM GLOBAL HY 


5.154 5.145 9980 4.142 


PUTNAM GLOBAL HY-$ 


6.306 6,302 12210 3.300 


RASSPREADFUND 


4,419 4,422 8556 -4,660 


RISPARMIO IT.REDDITO 

ROMAGEST PROF.CONS. 

SANPAOLO BQNDHY 


12,689 12,660 

5.539 5.536 


24569 0.183 

10725 3.262 


4.975 4,962 9633 3.151 


SANPAOLO BONDSFSV 


6.215 6.215 12034 6.750 


SANPAOLO OB.EST.ETI 


6.225 6.208 12053 -0.384 


5.456 5.449 10564 4,929 


SANPAOLO VEGA COUPON 

SPAZIO CORPORATE B. 


6.149 6,145 

5.286 5.283 


11906 3.695 

10235 -2.237 


ZETA CORPORATE BOND 


10,258 10.235 19862 4,739 


5,595 5,594 10833 4,306 


1 SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

3.860 

3.850 

7474 

•19.415 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.810 

4.819 

9313 

•3.800 

SYMPH MS AMERICA 

3.727 

3.762 

7216 

•25.460 

SYMPH. MS ASIA 

4.512 

4.548 

8736 

■9.760 

SYMPH. MS EUROPA 

3.782 

3.797 

7323 

•24.360 

SYMPH. MS LARGO 

4.523 

4.539 

8758 

■9.540 

SYMPH. MS P.EMERG. 

-ÉA 

5.319 

10289 1280 

SYMPH. MS VIVACE 

4.037 

4.064 

7817 

■19.260 

SYMPH. SAI INTER 

1272 


12144 

■25.244 

.SYMPH. SAI ITALIA 

8.542 


16540 -18.732 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 


2.657 

5030 

■43,026 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

-tM- 

3.933 

7375 

■19.556 

SYMPH. S MONETARIA 

~tSr 


12280 

3.121 

.SYMPH. SOB.A.EIIROP 


7.316 

14173 

4.721 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5.894 

5.901 

11412 

0.580 

SYMPH S PAT Gl OR 


4.394 


■13.784 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

"USI 

lè" 

3158 

-41,770 


1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.486 

5.486 

10622 

3.372 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.269 

1268 

10202 

2.310 

AZIMUT GARANZIA 

10.975 

10.974 

21251 

2.608 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,067 

7,065 

13684 

2.927 

BN LIQUIDITÀ' 

6,187 

6,186 

11980 

2.791 

BNL CASH 

19.366 

19.364 

37498 

2.384 

BNL MONETARIO 


8.894 

17225 

2.335 

CAPITALO. LIQUID. 

13in 

AA- 

12218 

2.735 

CASH ROMAGEST 



10584 

2.609 

CENTRALE C/C 

8.819 

8.818 

17076 

2.546 

DUCATO MON. EURO 

7.395 

7.393 

14319 

1.761 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.470 


12528 

2.763 

DWS CRESCITA RISP. 

7.219 

7:218 

13978 

2.440 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.220 

7.219 

13980 

2.981 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.891 

5.890 

11407 

2.398 

EPTAMONEY 

12:298 

12.297 

23812 

2.817 

EUGANEO 

6.497 


12580 

2,557 

FIIROM TFSORFRIA 

9.874 

9:873 

liTìj- 

2.247 

FIDEURAM MONETA 

12.955 

12.954 

25084 

2.354 

FONDERSELCASH 

7.928 

7.927 

15351 

2.680 

GESTIELLE CASH EURO 

1186 

6.185 

11978 

2.808 

ING EUROCASH 



11242 

2.615 

MIDA MONETAR. 

10.756 

10.756 

20827 

2.389 

NEXTAM P.LIQIIIDITA 

5.057 

1056 

9792 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITO 


-jii- 

10696 

2.714 

NEXTRA TESORERIA 

0'303 ’ 



2.711 

NORDFONDO MONETA 

5 3Qg 

5.398 

10454 

2.447 

OPTIMA MONEY 

5 399 


10454 

2.331 

PERSEO MONETARIO 

0 503 

6.502 

"S" 

2.733 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,725 

5.723 

lA- 

2.470 

RISPARMIO IT.MON. 

5.419 

5.419 

10493 

2.387 

ROLOCASH 

7.342 

7.341 

iMt 

2.599 

ROMAGE.ST LIQUIDITÀ' 

5.345 

1344 

10349 

2.946 

SAI LIQUIDITÀ' 

— 5tir 

9.721 


3.680 

SANPAOLQ LIO.CL B 

6,494 

6.494 

12574 

2.704 

SANPAQLO LIQUIDITÀ' 

1471 

6.470 

12530 

2.437 

UNICREDIT-LIO-A 

7.289 

7.288 

14113 

2.604 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,274 

7,273 

14084 

0,000 


1 F. FLESSIBILI 1 



Mk m 

BlinTil 

nnpiii 

ALARICO RE 

3 34-] 

1677 

7050 

-18.582 

ANIMA FONDAHIVO 

9745 


18869 

-13.346 

ARIES FUND 

4 203 

4.248 

8138 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

3333 


7422 

-14.765 

AZIMUT TREND 

14.348 

14.637 

27782 

■1815 

AZIMUT TREND 1 

10,028 

10.388 

19417 

■22.160 

BIM FLESSIBILE 

3.641 

3.659 

7050 

-16.681 

BIPIELLE F.FREE 

1503 

3.553 

6783 

•24.095 

BIPIELLE F.FREE50/5n 

4.265 

4.286 

8258 

•14.700 

RIPIFI 1 FFFRFF7n/30 



9095 

6 060 

BN OPPORTUNITÀ' 

4 292 

4 332 

8^ 


BNLTREND 

16.179 

11385 

31327 


CAPITALO. RED.PIU' 

1108 

6.107 

11827 

0.377 

CAPITALO. RISK 



12578 

.12.9S7 

CISALPINO AniVO 

2885 

2:392 

5530 .'11038 

DUCATO CIVITA 

4 305 

4 327 

8336 

-10.906 

DUCATO SECURPAC 

9 503 

9.640 

18526 -15.469 

DUCATO STRATEGY 

3944 


7037 

-12.062 

DWS HIGH RISK 

1060 

6.142 

11734 


DWS TREND 

3,311 

1344 

6411 

-20:770 

EUROM. STRATEGIC 

2.733 

2.797 

5292 

•21.488 

FORMULAI BALANCED 

1761 

5.786 

11155 

•1.064 

FORMULA 1 CONSERVAT. 

5 997 

6.000 

11612 

2.758 

FORMULAI HIGH RISK 

5.084 

1^ 

9844 

•8.888 


5.953 

5.956 

11527 

3.100 

FORMULAI RISK 

1175 

5.223 10020 -7.638 

FS GLOBAL THEME 

3.764 

1779 

7288 

0.000 

FSTRENDGBL.OPP. 

1718 

3.743 

7199 

0.000 


5.190 

1189 

10049 

0.000 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 

4.207 

4.207 

8146 

-10.029 


11.479 

11.478 

22226 

-17.913 



4.584 

~888Q 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.741 

4.730 


0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

1971 

4.013 

7689 

•21.475 





8665 0 000 
























3898 -22.903 











NEXTRA PORTFOLI0 2 

4.719 

4.726 

9137 

-2.318 










NEXTRA OBIEHIVO RED 

7.103 

7.101 

13753 

2.971 
















RAS OPPORTUNITIES 

4.419 

4.431 

8556 -14,641 


























ilNICREDIT-OPP-A 

3.784 

3.806 

7327 

-21.477 

UNICREDIT-OPP-B 

3.763 

3.785 

7286 

0.000 






ZENIT TARGET 

1334 

5,464 

10328 

-18,750 

































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


martedì 8 ottobre 2002 



11,50 Mondiali ciclismo RaiSportSat/Eurosport 


13,55 Mondiali ciclismo RaiSportSat/Eurosport 


14,35 Football, Chicago-Green BayTele-F 


17,35 Manchester Utd-Everton (replica) Tele-F 

•è 

18,35 Un mondo di gol Stream 

.s 

20,30 Celtic-Rangers (replica) Stream 

t 

21,00 Hockey pista RaiSportSat 

ì 

21,05 Betis-Real Madrid (recupero) Tele-F 

0 

23,20 Baseball, 3- finale RaiSportSat 


01,00 America’s Cup, 1 ° round robin Rai2 



Doping e bici, ia Lampre-Daikin inviperita: «Giustizia spettacoio» 

La squadra replica al fermo degli otto corridori a Tours: «Sono stati sentiti come persone informate dei fatti» 


Il giorno dopo l'ennesima bufera sul ciclismo, 
il caso Lampre-Daikin, si levano lesolitereazio- 
ni indignate degli interessati. Che, come tutti i 
loro predecessori al capitolo inchieste doping, 
cadono puntualmentedallenuvoleeanzi agita¬ 
no il fantasma della calunnia e del complotto. 
Un discutibile episodio di «giustizia spettaco¬ 
lo»: così la Lampre-Daikin ha stigmatizzato il 
blitz al termineddla Parigi-Tours i cui tempi e 
la sede scelta «appaiano curiosamente orche¬ 
strati in mododaottenereunagrandevisibilità 
mediatica su scala internazionale». 

Con un durissimo comunicato il team di 
BeppeSaronni ribadisce la sua totale estraneità 
alla vicenda cheha portato all'arresto della mo¬ 


glie di Raimondas Rumsas e annuncia azioni 
legali contro i giornali che hanno pubblicato 
informazioni «totalmente infondate» e dal 
«contenuto diffamatorio». Come ad esempio 
quelledi pochesettimanefacon riferimento al 
presunto «rinvenimento di prodotti dopanti» 
sul camper della squadra il 29 luglio scorso. Al 
riguardo la Lampreprecisache«alcun prodot¬ 
to dopante è mai stato rinvenuto negli auto¬ 
mezzi riconducibili al gruppo sportivo. I farma¬ 
ci sequestrati sono totalmente leciti». La squa¬ 
dra precisa inoltre che Rumsas è stato sospeso 
immediatamente dopo l'arresto della moglie e 
che i dirigenti e i tesserati della squadra, pur 
non essendo direttamente coinvolti nellavicen- 


da, hanno subito collaborato con le autorità 
francesi. Il team sottolinea inoltre che sette da 
nove corridori impegnati all'ultimo Tour (Ba 
lohvosciks, Bertogliati, Cortinovis, Dierckx- 
sens, Pagliarini, Pinotti eSerpellini) hanno ri¬ 
messo piedein territorio francese sin da vener¬ 
dì 13 settembre, per partecipare a Parigi-Bru- 
xelleseGpdeFourmies, «senza mai essere stati 
interpellati dall'autorità giudiziaria». La Lam- 
praDaikin puntualizza infinechegli otto corri¬ 
dori e gli altri membri del team sono stati 
interrogati dalla Gendarmeria di Tours «in 
qualità di personea conoscenza da' fatti» eche 
hanno potuto fare rientro alle rispettive abita 
zioni dopo sei ore. 


' E non 
finisce qui! 

in edicola 

con l'Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
I a euro 4,50 in più | 
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Cerotti azzurri, Trap chiama lotti e Inzaghi 

n et convoca i due infortunati eccellenti. Oggi la visita dei medici della Nazionale 


po' di tempo manca. 

Se si guarda ai nomi le novità 
sono tre, tra i convocati ci sono il 
difensore del Parma Matteo Ferrari, 
l'attaccante del Chievo M assimo M a- 
razzinaeil portiere del Milan Chri¬ 
stian Abbiati. Come esterno di cen¬ 
trocampo viene confermato il lazia¬ 
le Oddo. Si tratta di una conferma 
anche per Andrea Pirlo, chiamato 
già per l'Azerbaigian dopo il buon 
avvio di stagione in un ruolo inedi¬ 
to, da regista arretrato di centrocam¬ 
po. 

Abbiati e Marazzina erano già 
nel giro della nazionale, Ferrari è la 
novità. Il difensore, si è detto molto 
contento, ovviamente «È una vera 
sorpresa - ha ribadito - non mi 
aspettavo la chiamata». Ferrari, ven- 
tidue anni, è protagonista di un 
buon inizio di campionato e soprat¬ 
tutto è stato uno dei cardini dell'Un- 
der 21 di Gentile. Pupillo di M orat¬ 
ti, che lo volle all'Inter, a Milano 
Ferrari non era riuscito ad esprimer¬ 
si. Solo con i gialloblù emiliani la 
consacrazione: «A Parma ci sono le 
condizioni giuste per migliorare - 
ha detto Ferrari - ed è quello che sto 


facendo io, come hanno fatto a loro 
tempo Cannavaro eThuram».. 

Il primo allenamento degli az¬ 
zurri a Coverciano è previsto per 
oggi pomeriggio. Il raduno prosegui¬ 
rà nel centro tecnico fino a venerdì, 
quando la squadra si trasferirà in 
aereo a Napoli per la prima partita, 
sabato alle 20,30, con la Jugoslavia. 
Lunedì mattinatrasferimento aCar- 
diff, per il secondo incontro di mer¬ 
coledì 16 con il Galles. 

I 22 convocati dal Trap: 
Portieri: Christian Abbiati (Milan) 
eGianluigi Buffon (Juventus). Difen¬ 
sori: Daniele Adani, Fabio Canna¬ 
varo, Francesco Coco (Inter), Mat¬ 
teo Ferrari (Parma), Mark Iubano 
(Juve), Alessandro Mesta (Milan), 
Massimo Oddo (Lazio), Christian 
Panucci (Roma). Centrocampisti: 
M assimo Ambrosini, Gennaro Ivan 
Gattuso, Andrea Pirlo (M ilan), Lui¬ 
gi Di Biagio (Inter), Cristiano Doni, 
Luciano Zauri (Atalanta), Damiano 
Tommasi (Roma). Attaccanti: Ales¬ 
sandro Del Piero (Juventus), Filip¬ 
po Inzaghi (Milan), Massimo Ma¬ 
razzina (Chievo), Vincenzo Montel¬ 
la e Francesco Totti (Roma). 


Perula in burrasca 

Cosmi si ribella a Gaucci 
«Nocivo andare in ritiro» 


Max Di Sante 


ROMA A sorpresa, Trapattoni ha 
chiamato Totti e Inzaghi, i due assi 
verranno visitati oggi, a Coverciano, 
al raduno. Per Totti è assai improba- 
bilel'utilizzazionecontro lajugosla- 
via, per Superpippo, invece, ci sono 
possibilità. Il romanista lamenta, in¬ 
fatti, un doppio infortunio: un versa¬ 
mento al collaterale del ginocchio 
sinistroeunalievelesioneal polpac¬ 
cio sinistro. Per Inzaghi invece la 
diagnosi èdi «fascite», ovvero un'in¬ 
fiammazione alla pianta del piede 
che però non gli ha impedito di gio¬ 
care 90 minuti (e segnare tre gol) 
ieri contro il Torino. Visto che an¬ 
che Totti ha giocato, col dolore, e 
segnato due gol, il Trap ha deciso di 
convocarli entrambi e poi decidere. 

Allo staff medico della naziona- 
lespetta un delicato compito, quello 
di fornire al et una visione chiara 
della situazione, delle possibilità e 
dei rischi allasalutedei duegiocato- 
ri. 

Per il resto, il et lancia il giallo¬ 
blù Matteo Ferrari, in sostituzione 
di M aterazzi, infortunato. Quello de¬ 
gli infortuni è un capitolo dolente 
per la nazionale. L'Italia affronterà 
la doppia sfida (sabato contro la Ju¬ 
goslavia e mercoledì in Galles) sen¬ 
za Vieri, senza Totti (probabilmen¬ 
te), senza M aterazzi, senza Toldo, 
senza D i V ai 0 , senza Zam brotta ( n o- 
nostanteil recupero del bianconero 
nell'ultima partita di campionato). 
E queste due partite non sono di 
routine, L'Italiasi gioca buona parte 
dellaqualificazioneagli Europei por¬ 
toghesi del 2004, una doppia vitto¬ 
ria significherebbe la conquista del¬ 
la sicurezza e della tranquillità, la 
possibilità di proseguire nelle speri¬ 
mentazioni, senza difficoltà. 

Trapattoni è consapevole di ciò, 
esaanchechequelladegli Europei è 
una prova d'appello che non si può 
fallire, dopo ladebacledei Mondiali 
nippocoreani. 

Finora, l'avventura europea non 
è andata troppo male, è necessario 
insistere e conquistare la sicurezza 
subito. Anche per dare all'ambiente 
quella dose di ottimismo che da un 


Pippo Russo 


Con la più spettacolare azione di contropiede 
orchestrata da quando siede in panchina. Serse 
Cosmi ha dato i 14 giorni a Gaucci. Che lo 
esoneri pure, fra due settimane, dopo la gara 
contro la Lazio; perché comunque vada per lui 
sarà stato un successo. Negli spogliatoi del 
"Tardini", dopo aver strappato al Parma un pa¬ 
reggio che a un certo punto della gara pareva 
irraggiungibile, il tecnico perugino ha presenta¬ 
to una personale mozione di sfiducia nei con¬ 
fronti del presidente; stoppandolo preventiva¬ 


mente dal vantarsi di aver dato una scossa alla 
squadra grazie al ritiro deciso dopo la sconfitta 
interna contro l'Empoli. 

Quel pomeriggio Gaucci non aveva gradito. 
Tornava al "Curi" dopo oltredueanni di assen¬ 
za per dissidi con la tifoseria; e la squadra aveva 
ripagato quel ^o di "buona volontà" con una 
gara i nguardabi le. Faci le pensare alla strana coi n- 
cidenza; eforseper questo Gaucci aveva preso la 
decisione più ovvia e abusata: tutti in ritiro. 

SerseCosmi, da bravo dipendente, non po¬ 
teva che accettare. Ciò che invece non tollerava 
era l'eventualità che Gaucci si arrogasse! meriti 
del pari di Parma. E così ha giocato d'anticipo: 


dichiarando che il ritiro non solo non aveva 
giovato, ma era stato addirittura nocivo per la 
squadra e per lui stesso, indotto a scegliere ini¬ 
zialmente un modulo inadatto ai suoi giocatori. 
Quel 4-4-2 che«ècomeuna prostituta, uno ci si 
rifugia quando vuole andaresul sicuro». 

Tralasciando ogni speculazione sul rappor¬ 
to fra tattica calcistica e meretricio, la sortita del 
tecnico perugino ha spiazzato Gaucci, segnando 
il punto di massima tensione nei rapporti fra i 
due. Cheormai hanno smesso di piacersi alme¬ 
no dallo scorso luglio, allorché il Perugia subì 
dallo Stoccarda una repentina diminazionedai- 
rintertoto e Gaucci senior accusò il figlio e il 


tecnico di aver scelto una data tardiva per il 
ritiro precampionato. 

Cosmi sa bene che, per la legge da grandi 
numeri, il suo record di longevità sulla panchina 
di un ciub ddia Gaucci-family lo espone a una 
cacciata prossima ventura; perciò ha deciso di 
giocare al rialzo, ddia posta e ddia voce. Al pa¬ 
tron non è rimasto da fare altro che comandare 
il silenzio stampa annunciando «nuovi rapporti 
con l'allenatore». «Devo pensare che la serie A 
gli abbia montato la testa», ha detto. Cosa non 
difficileaverificarsi,seci si salvaperdueanni di 
fila avendo in rosa giocatori comeSamereh, Ka- 
lac ehi ilario. 



la fornata 
in pillole 


- «Panchina d’Oro» a Del Neri 

Il tecnico del Chievo è stato 
premiato come miglior allena¬ 
tore della stagione passata. 

- Zico chiama Nakamura 

L'ex fuoriclasse brasiliano, 
neo et del Giappone, haconvo- 
cato il giocatore della Reggina 
per l'amichevole del 16 otto¬ 
bre contro la Giamaica. Chia¬ 
mato anche Nakata (Parma). 

- Coppa Uefa, oggi sorteggio 

Nel secondo turno (andata 31 
ottobre, ritorno 14 novembre) 
la Lazio potrebbe affrontare 
una di queste sei squadre: Slo- 
van Liberec (Repubblica Ce¬ 
ca), Fenerbahce (Turchia), 
Stella Rossa (Jugoslavia), Ami- 
caWronki (Polonia), Fereneva- 
ros (Ungheria) e Anorthosis 
Famagosta (Cipro). Queste, in¬ 
vece, le sei possibili avversarie 
del Parma: Fulham (Inghilter¬ 
ra), Besiktas (Turchia), Wisla 
Cracovia (Polonia), Partizan 
Belgrado (Jugoslavia), Midtjyl- 
land (Danimarca) ed Apoel Ni- 
cosia(Cipro). Oggi il sorteggio 
aNyon (Svizzera). 

- Under 21, Cassano ko 

L’attaccante della Roma non 
sarà in campo venerdì ad Avel¬ 
lino contro la Jugoslavia. Cas¬ 
sano soffre per una contusio¬ 
ne al piede destro, previsto 
uno stop di sette giorni. 

- Riprende campionato greco 

I club greci hanno annunciato 
che il campionato riprenderà 
il 27 ottobre, dopo uno 
“sciopero’’ durato oltre un me¬ 
se. Si giocherà per tre giorna¬ 
te e poi sarà possibile una 
nuova sospensione se non 
verranno risolti i problemi eco¬ 
nomici delle società club, 
messe in ginocchio dal falli¬ 
mento delta tv digitale «Al¬ 
pha» che ha fatto loro manca¬ 
rei diritti televisivi. 

- America’s Cup, niente derby 

Non c’è stata nella notte tra 
domenica e lunedì la sfida tra 
Mascalzone Latino e Luna 
Rossa a causa del vento trop¬ 
po leggero e instabile nel gol¬ 
fo di Flauraki. 


L’ex capitano della nazionale critico suiratteggiamento della squadra: «Manca la convinzione nei propri mezzi, quella che ti aiuta quando sei in difficoltà» 

Zorzi: «Contro l’Argentina un’Italia senza grinta» 


Francesca Mei 


La sconfitta dell'Italia contro l'Argen¬ 
tina nell'ultima partita della seconda 
fase dei Mondiali di pallavolo preoc¬ 
cupa Andrea Zorzi, ex capitano della 
nazionale, uno dei giocatori di mag¬ 
gior prestigio dell'ltalvolley di Vela- 
sco. 

Cosa è successo agli azzurri? 

«La prestazione dell'Italia è stata 
la sua peggiore del Mondiale. L'Argen¬ 
tina è comunque una squadra esperta 
e sul campo di casa si è mostrata più 
consistente e determinata, ha saputo 
sfruttare a suo favore il vantaggio di 
avere il proprio tifo a sostenerla». 


È mancato qualcosa agli Azzur¬ 
ri di Anastasi? 

«Al di là degli infortuni occorsi, 
quello che più mi preoccupa è l'im¬ 
pressione die nei momenti di difficol¬ 
tà non riescano a trovare la propria 
strada, manca una sintonia, il filo ros¬ 
so, quel miracolo che porta tutti i gio¬ 
catori ad essere un corpo unico. Que¬ 
sta è la mia preoccupazione più gran¬ 
de. È mancataquellafluiditànell'attra- 
versare le difficoltà. Non so dove po¬ 
tranno trovare il mattone per costrui¬ 
re il castello, questo castello che è il 
M ondiale. Eh sì, perché un mondiale, 
0 qualsiasi altra manifestazione, te la 
costruisci solo sul luogo in cui si svol¬ 
ge. Quando arrivi non hai idea di che 


forma prenderà il torneo. Devi saper 
cogliere l'occasione ed essere elastico 
per adattarti ad ogni situazione. Ed io 
purtroppo in questi ragazzi non riesco 
a intravedere questa capacità. A dire il 
vero, quando ero giocatore non stavo 
a guardare queste cose, ma ora che 
sono un osservatore esterno guardo al 
lato romantico e vedo che tutto que¬ 
sto oggi manca». 

Ndia gara contro i padroni di 
casa argentini, quanto ha influi¬ 
to il tifo del pubblico? 

«II pubblico è sempre un amplifi- 
catoredei risultati, siano essi positivi o 
negativi. Non è mai facile giocare in 
un ambiente ostile. Se le cose vanno 
male e il tifo ti è anche contro, tutto 


può andare storto, ma se le cose van¬ 
no bene, sei in vantaggio e hai tutto 
uno stadio addosso, questo può essere 
la carica giusta per fare ancora meglio 
e per provare ancor più soddisfazione. 
Contro l'Argentina anche il pubblico 
ha fatto la sua parte, ma la verità è che 
tutta la quadra ha disputato una gran¬ 
de partita, Elgueta e Conte sono stati 
straordinari egli avversari hanno sapu¬ 
to sfruttare il fattore campo, ma non è 
del tutto esatto responsabilizzare il 
pubblico». 

Le carenze dimostrate dall'Ita¬ 
lia possono precludere anche i 
quarti di finale? 

«N on voglio dareun giudizio defi¬ 
nitivo. La mia esperienza di giocatore 


mi dice che tutto può succedere. 
Quando giocavo è accaduto tutto e il 
contrario di tutto. Vero è, però, che 
un giudizio si dà analizzando i fatti. 
Durante un campionato vanno intui¬ 
te anche le sensazioni, ma con questo 
non voglio di re che l'aspetto psicologi¬ 
co sia il più importante. È molto più 
importante ad esempio schiacciare a 
terra un pallone per poter vincere. 
Non si può smettere di schiacciarese 
lo si è sempre fatto bene. Nella partita 
contro l'Argentina, quindi, ci sono 
due chiavi di lettura. Da una parte 
l'atteggiamento, questa mancanza di 
energia, sembrava che la rete dividesse 
due mondi diversi. Dall'altra ci sono 
questioni tecnico tattiche, come la di¬ 


fesa che non ha funzionato, la mancan¬ 
za di Papi e Giani a mezzo servizio. 
M a soprattutto è mancata sintonia fra 
i giocatori». 

Ora nei quarti l’Italia affronte¬ 
rà il Brasile, non sarà facile. 

«I pronostici si fanno su dati certi, 
e in questo mondiale l'Italia non ha 
giocato bene. A parte la sconfitta con¬ 
tro la Bulgaria, gli Azzurri sono riusci¬ 
ti a recuperare a fatica una partita che 
era già molto compromessa. Certo, 
ora non siamo più i favoriti. Sulla car¬ 
ta, il Brasile è più forte. Ma non so 
cosa succederà nei quarti. Ripeto, quel¬ 
lo che più mi preoccupa è questa man¬ 
canza di animus pugnandi cheun tem¬ 
po avevano Bracci e Giani, quella fac¬ 


cia positiva, quella determinazione 
cheti fa credere in quello che fai. E in 
parte è anche questa cheta la differen¬ 
za con i campioni. Senza convinzione 
non si può diventare campioni». 

Cosa manca allora a questa Ita¬ 
lia? 

«Non posso dirlo di preciso. Do¬ 
vrei potere vivere con loro. Non so se 
è una questione di morale o se dipen- 
dedall'allenamento fisico, tecnico, tat¬ 
tico. N on ha importanza quale avver¬ 
sario ti trovi davanti, ma quando scen¬ 
di in campo devi essere convinto di 
poter fare bene; pronto ad affrontare 
certi ostacoli, non devi mollare mai. 
ForseèquestoiI rischio checorre l'Ita¬ 
lia di oggi». 
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PER LA PRIMA VaTA AL BOLSO01 
IL BALLEHO DELLA SCALA 

Per la prima volta nella sua storia, il Corpo 
di Ballo della Scala sarà ospite del Teatro 
Bolscioi di M osca: si tratta di un debutto 
attesissimo, con sei recite di Romeo e 
Giu/ieffa programmate daini al 14 
ottobre. Tutto scaligero sarà il cast della 
prima nazionale: ad interpretare gli amanti 
di Verona saranno infatti l’Etoile 
Alessandra Ferri e Roberto Bolle. Si 
intensifica dunque l'attività di tournée del 
Corpo di Ballo, sempre più competitivo e 
richiesto, dopo essere stato già acclamato 
al Lincoln Center di New York, al Covent 
Garden di Londra e all'Opera di Parigi, con 
numerosissimi inviti datutto il mondo. E 
subito dopo Mosca è attesa a Bruxelles la 
prima belga dello spettacolo. 



«Firedancer» è un film afghano a caccia di Oscar. Ma il regista è stato ucciso 


Federica Fantozzi 

Un regia fatto a pezzi poco dopo 111 Sdttembre in un 
furgoncino a Long liand. Un film sull'integ'azione dei 
profughi afghani negli Usa ancora in attesa di un distributo¬ 
re. La produttrice e aiuto regista, Vida Zaher-Khadem, 
deósa a farlo concorrere ai proemi Premi Oscar e che 
all'uopo ha organizzato una proiezione a M anhattan il 19 
dicembre. In più, sospiti a pioggia: sul defunto regista 
Jawed 1/1/asse/ (di aver intrattenuto striti rapporti con i 
Talebani), sui finanziamenti di film (di provenire dalla 
diaspora afgana e non solo), sul movente di diitto (che 
l'accusato, uno di produttori di nome Nathan Powil, 
giustifica come «diitto d'onore» senza entrare ni dettagli). 

La pilicola a intitola Firedancer e - se e quando 
uscirà - 3 troverà a compiere prima di tutto con il suo 
inaedi bile backstage fatto di capovolgimenti planiari e di 


sordida aonaca nera. Secondo i produttori èli primo film 
cheracconta «dall'intano» la ioria degli af^ano-amaica- 
ni, immigrati negli Usa dopo l'invasione savi iica eli regi- 
metalebano. Un'interazione difficile pameata di grandi 
epiccoleincompatibilità, ma anchedi humor: ia camaiaa 
che, orecchiando una discuss'onein un bar, commenta «voi 
dovete essere afgani, non riuscite ad andare d'accordo su 
niente», la ragazza che motiva a un'amica il suo no a uscire 
con connazionali: «Il passo tra "dao" e "sposiamoci" è 
troppo breve». Il protagonista èHarisfiI 26enne Baktash 
Zaha, fratello di Vida), un artista all'apparenza tutto 
amaicano, ma tormentato da visioni di se stesso bambino 
fra le bombe dei soldati russi che lo hanno reso orfano, e 
costretto ad esorcizzarle attravaso installazioni di nodi 
scorsoi. ^ccanto a lui un cast quas tutto afghano. 11 vendito- 


redi hot-dogSunnyesuo figlio, aspiranterappa ossessiona¬ 
to dalleproprieradid: Lila, stilista in carriaa diesi divinco¬ 
la tra le aspettative matrimoniali de suoi genitori, e il suo 
fratellino Fahrad de vorrebbe virarle di andare in pecca- 
minosediscotede. 

Vida Zaha, 28 anni, è la nipote del famoso filosofo e 
patta Qhyamuddin Khadem eia figlia di Zttoa, ex corri¬ 
spondente di «Voice of Amaica» da Kabul. Ha studiato 
regia negli Usa, alla George Mason Univastydi Fairfax 
dove la comunità afghana è molto presente e dove ha 
incontrato 1/1/asse/ rispondendo al suo annundo pa un 
casting. Del suo curriculum fanno parte video musicali, 
cortomttraggi e documentari. L'ultimo, Ritorno in Afgha¬ 
nistan, è stato girato nell'agosto 2001 con l'autorizzazione 
dei Talebani allora al potae. Nel suo paese d'origine è 


tornata di recente per una proiezione in anteprima, allo 
stadio di Kabul, proprio di Firedancer. L'hanno accolta le 
proteste da fondamentalisti islamid pa le scene in cui le 
donnea mostrano a collo ebracda scopate Nessuna sor¬ 
presi tanto de, racconta, alcune attrid hanno usto nomi 
di scena pa non sbire rappresglie dalle loro famiglie 
molto consavatrid. Soddisfatta della aollaborazionefra pa- 
sthum, soniti esditi di si Firedancer èil frutto, Vida va 
avanti. Non si èlasa'ata ssraggiaredal ambio di atmosfe 
ra dopo le Torri Gemelle e la guarà a Osma, né dalle 
ombreslTomiddiodi 1/1/asse/ ntt si smpito è sbendata. 
Stasera partedpaà a New York a un forum sulle nuove 
registe afghane con Miriam Ghani, Sedika Mojadidi, 
Zohra Sad eZolaykha Shazad. E spaa dell so prossimo 
appuntamento sia con TAademyAward. 
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Youssou 
annuncia un 
nuovo disco: 
dedicato a tutti 
i guerrafondai 
della terra 


Diego Perugini 


MILANO Si sono sfiorati, probabilmente sen¬ 
za nemmeno saperlo. Eppure erano lì, a po¬ 
chi isolati di distanza, per lestranecoinciden- 
zedegli arrivi epartenzedel rock. Youssou e 
M anu, piccoli grandi uomini di una musica 
senza frontiere, che parla al corpo, al cuore e 
al cervello di chi ha ancora voglia di qualcosa 
di diverso. Di chi ancora crede che una can¬ 
zone possa esprimere dei concetti, lanciare 
dei messaggi, usciredallo schema «sole, cuo¬ 
re, amore». Youssou parlava a ruota libera 
con un nugolo di cronisti, mentre Manu 
scaldava la console per un'estemporanea 
conduzione radio a Popolare Network. Cu¬ 
rioso ripensare aH'incrodo magico di questi 
d u e vi aggi ato ri i n stan cabi I i, dal I e sto ri e bel I e 
eimpossibili. Cosi vicine, così lontane. Pren¬ 
diamo Youssou, «leone di Dakar», un passa¬ 
to da enfant prodiga sui palchi della sua cit¬ 
tà, intento a creare lefondamenta di un gene¬ 
re libero e selvaggio chiamato mbalax, che 
avrebbe fatto rizzare! capelli ai puristi più 
ortodossi. Dentro c'era quel che i giovani 
musicisti senegalesi ascoltavano più o meno 
di nascosto, il jazz americano o miti come 
Santana, Flendrix ejames Brown. Youssou, 
col passar del tempo e la forza di una voce 
sublime, divenne il loro profeta, pronto a 
spiccare il volo verso il resto del mondo. 

Profeta in musica 
A farlo conoscere ci pensò quel geniac¬ 
cio di Peter Gabriel, uno che alla world-mu- 
sic s'interessò in tempi non sospetti: era il 
1986 e Youssou stupì il pianeta svettando 
sulle note di In Your Eyes, un brano che 
l'Arcangelo ama tuttora portarsi in giro. E, 
poi, la consacrazione sul palco dell'Fluman 
Rights Now, il tour mondiale di Amnesty 
International del 1988, che mise sullo stesso 
piano il giovane Youssou col fior fiore del 
rock internazionale, portando il vento del¬ 
l'Africa etutte le sue problematiche a contat¬ 
to ravvicinato con l'opulento Occidente. In 
molti, sommersi dalla popolarità, avrebbero 
ceduto. Youssou no. Nemmeno quando un 
singolo inciso con Neneh Cherry, TSeconds, 
di venne best-seller planetario e classico indi¬ 
menticato di metà anni Novanta. Le sue ulti¬ 
me prove, per esempio un disco di tre anni 
fa passato un po' in sordina come jote, lo 
vedono coerente e diretto nel suo impegno 
di unire stili di musica e di vita. N'Dour 
conti n ua a stare a D akar, ma u na volta al l'an¬ 



no, a Parigi come a N ew York, organizza la 
sua Great African Ball, dove presenta il me¬ 
glio delle novità artistiche delle sue terre. 
Ora sta per pubblicare, il 25 ottobre, un nuo¬ 
vo disco, Nothing's in Vain, che risponde 
con laforzadeH'amoreai vari proclami guer¬ 
rafondai sparsi per il mondo. Tra una cover 
di Brassensetitoli sparsi in queU'idiomasug¬ 
gestivo che mescola lingua wolof, inglese e 
francese, Youssou invita al rispetto, alla tolle¬ 
ranza, all'unità, a non sfruttare gii altri e a 
non chiudersi a riccio nel proprio bieco egoi¬ 
smo. Parole chiare, nette, semplici. «Lancio 
messaggi di pace e speranza. Questo vuol 
essere anche un modo per mostrare un altro 


Se la cultura è anche politica 
eccoci di fronte a due leader 
che predicano pace e libertà 
cantando sui palchi del mondo 
Si sono incrociati a Milano... 

I 


volto deH'Africa, più soiaree positivo» spie¬ 
ga. Ma non nasconde i problemi immensi 
che il suo paese continua ad attraversare: 
«M a c'è un modo per cominciarea cambiare 
le cose: cancellare il debito. Assieme ad altri 
musicisti africani sostengo la campagna] ubi- 
lee 2000: gli occidentali dovrebbero capire 
chetogliendoci questo peso neguadagnereb- 
bero anche loro. Cancellare il debito signifi¬ 
cherebbe restituire un barlume di democra¬ 
zia in paesi martoriati dalla mancanza di 
libertà od oppressi dai dittatori». 

Manu infuriato con Bush 
Poco più in là il «Clandestino» Manu 
sferra micidiali fendenti al mondo brutto 



Manu: ci trattano 
come bambini 
ma noi sappiamo 
che Bush vuole 
bombardare l’Iraq 
per il petrolio 


che ci gira intorno. Se Youssou dosa le paro¬ 
le e confida in un sentimento umano che 
possa far superare le avversità, M anu è, con 
licenza parlando, incazzato nero. È lui stesso 
a reclamare la presenza dei giornalisti e a 
dipingere una situazione pesanti ssi ma.«Flo 
letto su un giornale che, ormai, per la legge 
quello di Carlo Giuliani non vienepiù consi¬ 
derato un omicidio. Beh, di fronte a queste 
cose rimango di stucco. E mi sento ancora 
più perso. FI o mandato subito un messaggio 
di solidarietà ai genitori di Carlo: adesso che 
vado a Genova vorrei proprio incontrarli». 

Un nome anarchico 
L'uomo della Mano Negra, che per la 
sua band storica ha scelto il nome di un 
gruppo anarchico dell'Andalusia, non ècam- 
biato. Sempre mina vagante, personaggio 
scomodo, che vuole l'assoluto controllo su 
ciò che incide e su dove suona. E che accetta 
con un sorriso grande come una casa di ve¬ 
nir definito uno con la«vocazionedarompi- 
coglioni»: «Perché io dico sempre quel che 
ho da dire. E ora ne ho da dire tante. In 
genere cerco di trasformare la rabbia che ho 
dentro in qualcosa di positivo, ma oggi è tal¬ 
mente grande l'irresponsabilità della gente al 
potere, che non riesco a stare calmo. E a pen¬ 
sare positivo». Sono cosi tante le assurdità del 
mondo, che M anu non riesce quasi a stilare la 
sua hit-parade del peggio in circolazione. Al 
primo posto, infine, piazza Bush. «La cosa 
che più mifaarrabbiareèiifatto checi stiano 
prendendo in giro. È chiaro, tutti sanno che 
Bush vuole attaccare l'Iraq per il petrolio, ep¬ 
pure dalla tv trattano la gente come bambi ni, 
tirando in ballo motivi vergognosi come la 
difesa della democrazia. Altro che ragioni eti¬ 
che, sono solo motivi economici. E già checi 
siamo, al signor Bush vorrei chiedere: dove 
sono finiti i prigionieri di guerra talebani? I 
più fortunati sono a Guantanamo, ma sem¬ 
bra ce nesiano molti morti nei container. E il 
governo Usa dice che non ne ha colpa. I soliti 
due pesi e due misure. Perché non si fa una 
bella inchiesta seria anche su queste morti?». 
Per il resto delle esternazioni (consigliatissi¬ 
ma quella su Berlusconi), vi consigliamo di 
leggervi il box qui afianco. E se siete dei fan di 
Manu, tenete pazienza: perché il nostro ha 
deciso di prendersi una lunga pausa di rifles¬ 
sione. «Sento che sono a un bivio e non ho 
niente di programmato davanti a me. So solo 
di essere in un felice momento creativo: scri¬ 
vo un sacco di canzoni, ma chissà quando le 
pubblicherò». 


pensieri e parole 1 


pensieri e parole 2 


Youssou: Africa, alzati e credi in te stessa 

, a mia musica riassume da dove vengo e tutti i viaggi che ho fatto. Mi piace 
considerarmi come un pescatore che parte per un lungo viaggio ma poi è 
felicedi tornarea casa. E ri pensare a tutte le esperienze vissute, i posti visitati eie 
persone incontrate.» 

<4-loscrittouna canzonesulledonneperchécredoin loro. Un mondo governato dal le 
donnesarebbe molto probabilmentemegliodi quel lo attuai e. LedonnehannoiI dono 
di saper molto più degli uomini onorarelatradizioneeguardarealla modernità». 
<4V|i piacerebbe molto farequalcosa per la gente del traghetto affondato i n Senegai: 
per il mio paese è stata una tragedia terribile, spero che riesca a superarla. Sto 
pensando a un progetto per trovare fondi : ho chiamato Peter Gabriel e anche lui è 
d'accordo». 

<5vegliati, alzati Africa. Credi in testessa ein quellocherappresenti». (Da «Africa, 
DreamAgain») 

<4\lon usareil tuo potere come un'arma, chiunquetu sia non hai bisogno di mostrare 
il tuo potere. Rispetta i tuoi vicini come Dio vorrebbe che tu facessi». (Da «Doole») 
Credo si a giusto che la musica africana sia creata in Africa. C'è un clima diverso, c'è 
più tempoa disposizione, familiari eamici vengono ad ascoltarti ei suoni sono più 
potenti. Per questo ho aperto uno studio a Dakar e sto cercando di creare un nuovo 
movi mento di giovani artisti africani». 



Manu: Berlusconi inquietante per l’Europa 



. .p erlusconi?Mi fa rabbia e schifo. È molto, moltoinquietante chein Europa i capi 
>>D di governo accetti no ai loro tavoli una persona così poco raccomandabile. È una 
speciedi bancodi prova: se funziona in Italia, unasituazionedel genere potrebbe venir 
esportatane! resto d'Europa. Sarebbe la fi ne del la democrazia. E l'iniziodella dittatura 
dei soldi. Comincerebbeuna speciedi 'Sudamericanizzazione' dell'Europa». 

<4 0 mi sono sempre considerato un democratico, perché la democrazia è la condizione 
più plausibile inventata dal genere umano. Ma la democrazia non è quella che vedo in 
tv. Hosempre più l'impressione di vivere nella dittatura». 

<C)opoi fatti del G8ogni volta chetornoa Genova sentouna stretta al cuore. Mi lega un 
fatto senti mentale. E, poi, lì ho trovato tanti amici, come Don Gallo. Il fatto che stiano 
archiviando il caso di Carlo Giuliani è terribile: non lo considerano nemmeno più un 
omicidio. Il miodesiderioèincontrarei suoi genitori». 

<41 mi 0 futuro? H o appena pubbi icato i I mio ulti mo Iavoro con una major e penserò bene 
come diffondere la mia musica. Il problema è proprio quello, la diffusione. Si, potrei 
mettere le mie canzoni su Internet, ma è qualcosa di volatile, mentre a me piacciono le 
cose concrete. Di certo non partirò per qualche tour pazzesco, anzi d'ora in poi rallente¬ 
rò tutto. E, quando capiterò in qualche città, mi ci fermerò per qual che giorno prima di 
ri parti re per altri concerti. Insomma, voglio vi vere la mia vita tranquillamente esenza 
pressioni». 
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La? 13,40 

LADYL 

Regia di Peter Ustinov - con Sophia 
Loren, Paul Newman, David Niven. 
Gb 1965.115 minuti. Commedia. 

A rmand è un uomo gene¬ 
roso ma èancheun irridu¬ 
cibile ladro impenitente. 
E C03, nonostante stia per 
diventare padre, non ha 
la minima intenzione di 
cambi are vita. La sua don¬ 
na, Louise, pur amando¬ 
lo, decide amaramente di 
abbandonarlo per sposare 
il ricchissimo duca di ben¬ 
dale. 




Rete4 16,50 

NESTORE - L'ULTIMA CORSA 

Regia di Alberto Sordi - con Alberto 
Sordi, Matteo Ripaldi, Cinzia Canna¬ 
rozzo. Italia 1993.105 minuti. Com¬ 
media. 


kÀ 


Storia di Gaetano, vetturi¬ 
no Cantaci nquen ne, del 
suo nipotino e del vecchio 
ronzino N estore L'anzia¬ 
no vetturino, che dovreb¬ 
be portare il cavallo al 
mattatoio per finire poi i 
propri gorni in un ospi¬ 
zio, giunto a destinazione 
3 ribella efuggeportando- 
3 via la bestia. 



La? 21,30 

COPYCAT-OMICIDI IN SERIE 

Regia di don Amiel - con Sigourney 
Weaver, Holly Hunter. Usa 1995. 
123 minuti. Thriller. 

Un imprevedibile serial 
killer semina cadaveri 
ispirandos ai prindpali 
avvenimenti della crona¬ 
ca nera del passato. Lein- 
dagini spettano all'agente 
M onahan, che vive segre¬ 
gata in casa nel terrore 
cheun assasano, in passa¬ 
to suo persecutore, possa 
ritornare, e alla pscoioga 
Heien Hudson. 


Rete4 23,20 

8MM - DEUnOALUCI ROSSE 

Regia di Joel Schumacher - con Ni¬ 
colas Cage, Joaquin Phoenix. Usa 
1998.123 minuti. Thriller. 

Una riechi sama vedova 
trova nella cassaforte del 
marito da poco scompar¬ 
so uno snuff movie in cui 
si svolge un dferato omici¬ 
dio ed affida le indagini a 
Tom Welles, un investiga¬ 
tore privato che a trova 
proiettato in compagnia 
di una bizzarra guida nell' 
inferno clandestino del 
porno estremo. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMAHINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Daniela Rosati. 
Regia di Antonio Cerotto. All’interno: 
7.00 Tgt. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30Tgt L.I.S..Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tgt. Telegiornale; 

9.30 Tg t Flash. Telegiornale 

10.50 TUnOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Ghetti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIREHA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All'interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 MAX & TUX. Comiche “Chirurghi". 
Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 
20.40 NOVECENTO. Varietà. 

Conduce Pippo Baudo. Con 

Pippo Caruso, Silvia Specchio, Umberto 
Broccoli. Regia di Maurizio Pagnussat 
23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.30 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 SOnOVOCE. Rubrica 

1.35 IL GRILLO. Rubrica “Enrico Baj. 

La rivoluzione della pittura: Pablo Picasso” 
2.00 AFORISMI. Rubrica 

“Remo Bodei: Foucault e il soggetto” 


7.15 GO CART MATTINA. Contenitore. 

8.45 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Isola balena” 

9.20 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Il destino”. 

9.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica “Figli a colori”. 

Conduce Jean-Leonard Touadi. 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
10.25 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

10.40 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MARTEDÌ. Rubrica. 

Conduce Federica Panicucci. 

16.55 MY COMPILATION. Rubrica. 
Conduce Cheyenne 

17.20 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.05 SOUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Inferno sull’A4”. 2’ parte 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. “Dottor Morte". 

Con Anthony Edwards, Eriq LaSalle, 
Noah Wyle, Laura Innes 
22.40 ZEBRA LOUNGE. Film thriller 
(Canada, 2001). Con Kristy Swanson, 
Stephen Baldwin, Brandy Ledford, 
Daniel Magder. Regia di Karl Skogland 
0.10 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.25 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA. Rubrica. 

1.00 VELA. LOUIS VUinON CUP. 
Primo Round Robin. 

Auckland (Nuova Zelanda) 

4.15 CONSORZIO N.E.T.T.U.N.O.. 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News” 

8.05 IMPARARE LA TV. Rubrica. 
Conducono Arianna Ciampoli, 

Stefano Guizzi, Vittorio Viviani 
8.30 L’ITALIA TRA LE STELLE. 
Rubrica “Astronauti di ieri e di oggi”. 
Conduce Giosuè Boetto Cohen 
9.05 ASPETTANDO COMiNCIAMO 
BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.50 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 GEO & GEO. Rubrica “I cavalli 
del Far West” - “Il pellicano riccio” 
Conduce Sveva Sagramela. 

13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Ti amo Rosey Malone" 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 

15.20 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 

16.00 CICLISMO. CAMPIONATI 
MONDIALI SU STRADA. 

Cronometro donne juniores e uomini 
under 23. Zolder, Belgio 

17.10 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. All’interno: 
17.15 Velisti per caso. Rubrica 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 

19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 REPORT. Reportage. 

“I perché”. Conduce Milena Gabanelli. 
Regia di Carla Serena 
22.55 TG3/TGREGIONE 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 BLOB PRESENTA BERLUSCONI 
CONTRO TUTTI. Attualità. 

24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 LAGALLERIAB0RGHESE.DOC. 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.45 VELISTI PER CASO. Rubrica 
0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE ■ EVELINE. Attualità 
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore. 


cine 

movie 

15.30 ATELIER CINEMA. Rubrica. 

16.00 OCCHI DI SERPENTE. 

Film drammatico (USA, 1993). 

Con Madonna. Regia di Abel Ferrara 

17.45 DIETRO LE OUINTE. Rubrica 
18.00 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
18.15 EVITA. Film musicale (USA, 1996). 
Con Madonna. Regia di Alan Parker 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 RICORDI. Rubrica di cinema 
21.00 IL PESCE INNAMORATO. 

Film commedia (Italia, 1999). Con e di 
Leonardo Pieraccioni 

22.45 8 DONNE E1/2. Film commedia 
(GB/Germania/Lussemburgo/Olanda, 
1999). Con John Standing. Regia di 
Peter Greenaway 

0.30 RICORDI. Rubrica di cinema 



14.00 L’ANNO DELLA COMETA. 

Film avventura (USA, 1993). Con 
Penelope Ann Miller. Regia di Peter Yates 

16.15 LA FOLLIA DI HENRY. 

Film commedia (USA, 1999). Con 
Thomas Jay Ryan. Regia di Piai Flartley 

18.45 ICINOUE SENSI. Film drammatico 
(Canada, 1999). Con Mary-Louise Parker. 
Regia di Jeremy Podeswa 
20.20 RITRATTI. Rubrica di cinema 
20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 I RAGAZZI DEL MARAIS. 

Film commedia (Francia, 1999). Con 
Jacques Gamblin. Regia di Jean Becker 
23.00 DAL TRAMONTO ALL’ALBA 2: 
TEXAS BLOOD MONEY. Film horror 
(USA, 1999). Con Robert Patrick. 

Regia di Scott Spiegel 


OTiAFjNEL 

13.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

14.00 MEDICINA. Documentario 
15.00 TEMPO DI SCIENZA. Doc. 

16.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
17.00 PROFILI. Documentario 
18.00 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 
18.30 AMBIENTE. Documentario. 

19.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori della barriera corallina” 

20.00 MEDICINA. Documentario. 

“Alla ricerca dei giganti” 

21.00 TEMPO DI SCIENZA. 
Documentario. “Gioco d’azzardo” 

22.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“Incontro con gli ultimi boscimani” 
23.00 PROFILI. Doc. “L’uomo in vetta” 
24.00 LA VITA FAMILIARE DEGLI 
ANIMALI. Doc. “Imparare a vivere” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 - 5.00 -5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH'IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

1B.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR-AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.06 ZONACESARINI 
22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 
GR2: 

6.30 -7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 13.30 - 

15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 LE TIGRI DI MOMPRACEN DI 
EMILIO SALGARI 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVARADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 
20.56 E.R. (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 VIVARADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA 

RADIO 3 
GR3: 

6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 18.45 
- 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LE COVER 
10.51 IL TERZO ANELLO. IL GUSTO 
DELLA STORIA. Regia di Leo Antinozzi 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 UMBRIA JAZZ 2002 

22.30 SLAM POETRY 

22.50 NOHETRE 
23.20 E’GIÀ DOMANI... 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.15 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Tre squaw in pericolo”. 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long 
8.05 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 
Rubrica. Conduce Roberfo Gervaso 
8.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.50 NESTORE - L’ULTIMA CORSA. 
Film (Italia, 1993). Con Alberto Sordi, 
Eros Ragni, Matteo Ripaldi, 

Cinzia Cannarozzo 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Genette 

19.50 TERRA NOSTRA 2- 

LA SPERANZA. Telenovela. Con Ana 
Paula Arosio, Maria Fernanda Candido 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Un week end di terrore”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di 
Laura Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Bulli e pupe”. Con Melina Kanakaredes, 
Mike Farteli, Paula Cale, Seth Peterson 
18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tuffi i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Mentalità vincente”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Flertford 

9.30 DUE POLIZIOTTI A CHICAGO. 
Film Tv (Canada, 1993). Con Paul Gross, 
David Marciano, Wendel Meldrum, 

Chuck Shamata. Regia di Fred Gerber 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Un poliziotfo all’asilo”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Ru Paul, Anneffe 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Un tetto una rivolta razziale”. 

Con Jaleel White, Michelle Thomas 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

15.15 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
"Una ragione per vivere”. 

Con Luke Perry, Jennie Garth 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “L’incantesimo”. 

Con Melissa Joan Kart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Dove c’è Willy 
c’è speranza”. Con Will Smith, 

Janet Hubert-Whitten, Karyn Parsons, 
Alfonso Ribeiro. f parte 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. “Calypso e banane”. 
Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica di 
attualità. Conduce Andrea Panconi 
8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 
11.00 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna. 

Regia di Pranza Di Rosa. (R) 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.30 TRIBÙ. Rubrica 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Jerry Qrbach 
13.40 LADY L. 

Film (GB/Francia/ltalia, 1965). Con 
Paul Newman. Regia di Peter Ustinov 

15.50 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Pranza Di Rosa 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. 

Regia di Michaela Berlini 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 SENZA RETE. Rubrica di sport. 
Conduce Paolo Liguori. 

Con Benedetta Massola, Monica Vanali. 
Regia di Giancarlo Giovani 
23.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Bugia” 

23.20 8MM - DELITTO A LUCI ROSSE. 
Film thriller (USA, 1999). 

Con Nicolas Cage, Joaquin Phoenix. 
Regia di Joel Schumacher. All’interno: 
0.20 Meteo 

1.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
2.10 DELITTO D’AMORE. Film 
(Italia, 1974). Con Giuliano Gemma, 
Stefania Sandrelli, Brizio Montanaro 
3.50 IL CANTO DELLA VITA. 
Film(ltalia, 1945). Con Alida Valli, 

Carlo Ninchi, Mario Pisu, Roberto Bruni 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Serie Tv. “Pirati della strada” - 
“Coraggio di parlare”. 

Con Claudia Pandolfi, Ricky Memphis, 
Giorgio Tirabassi, Giorgio Pasotti. 

Regia di Monica Vullo 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 

Situation Comedy. 

“La ricetta di Nuvola Bianca” 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
20.45 M & M - MATRICOLE E 
METEORE. Show. Conduce Enrico Papi. 
Con Sabrina Salerno, Alessandro 
Bianchi, Michelangelo Pulci, Jurgita 
Tvarish. Regia di Tiziana Martinengo 
23.15 SPECIALE BEATLES. Musicale. 
“40 anni dopo”. Conduce Red Ronnie 
1.00 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
/STUDIO SPORT 
1.40 MILLENNIUM. Telefilm. 
“Destinazione Alaska” 

2.35 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia. (R) 

3.00 LA VERA STORIA DI JOHN 
LENNON. Film Tv (USA, 2000). 

Con Philip McQuillan, Blair Brown 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 COPYCAT - OMICIDI IN SERIE. 
Film (USA, 1996). Con Sigourney Weaver. 
Regia di Jon Amiel 

23.50 NOHE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
23.55 TG LA7. Telegiornale 
0.05 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 

Con Susanna Schimperna. 

Regia di Franza Di Rosa. 

1.05 STAR TREK; THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. Con Brenf Spiner 
2.00 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setfa. 

Regia di Franza Di Rosa 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


15.00 WILL & GRACE. 

Situafion Comedy. “Non solo sesso”. 
15.25 FAHI, STRAFAHIE STRAFIGHE. 
Film commedia (USA, 2000). Con 
Ashton Kuteher. Regia di Danny Leiner 
16.50 MAO ABOUTMAMBO. Film 
(USA, 2000). Con W. Ash. Regia di J. Forte 
18.30 LA STRADA VERSO CASA. 

Film drammatico (Cina, 1999). 

Con Zhang Ziyi. Regia di Zhang Yimou 
20.00 24 ORE. Telefilm. 

“24 - 07:00/08:00” 

21.00 TRA GENOVA E FEZ. Reportage. 
21.55 TOKYO RAIDERS. Film azione 
(Hong Kong, 2000). Con Tony Leung 
Chiù Wai. Regia di Jingle Ma 
23.40 BOUNCE. Film (USA, 2000). 

Con Ben Affleck. Regia di Don Roos 


14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.35 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 

Chicago - Green Bay 

16.40 US® SPORT. Rubrica di sport 

17.35 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Manchester United - Everton. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 ZONA GOL. Rubrica di sport 
20.00 ZONA CAMPIONATI. 

Rubrica di sport. All’interno: 

20.25 Calcio. LIga. 

Betis Siviglia - Reai Madrid 
22.05 ALLE FRONTIERE DELL’AVVEN¬ 
TURA UMANA. Documentario. 

22.30 US® SPORT. Rubrica di sport. (R) 

22.35 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 
Chicago - Green Bay. (R) 

0.40 US® SPORT. Rubrica di sport 


13.45 L’ASSEDIO. Film drammatico 
(Italia, 1998). Con David Thewlis. 

Regia di Bernardo Bertolucci 
15.20 +CINEMA. Rubrica di sport 
15.35 SENZA FILTRO. Film commedia 
(Italia, 2001). Con J.Ax (Alessandro 
Aleotti). Regia di Mimmo Raimondi 
17.05 LA RENTRÉE. Film (Italia, 2000). 
Con F. Salvi. Regia di F. Angeli 

18.45 CINEMA SECRETO. Rubrica. 
19.05 LUNA ROSSA. Film (Italia, 2001). 
Con C. Cocchi. Regia di A. Capuano 
21.00 +CINEMA. Rubrica di sport 
21.15 JIMMYGRIMBLE. Film (GB, 2000). 
Con Robert Carlyle. Regia di John Hay 
23.00 GUARDA IL CIELO. STELLA, 
SONIA, SILVIA. Film (Italia, 2000). 

Con S. Ceccarelli. Regia di P. Gay 


ALEMIÙE 

13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale. 

“Ospiti i File”. Conduce Lucilla Agosti 

15.30 PLAY.IT. Musicale. 

“Ospite: Eugenio Finardl” 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 DANCE CHART. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.30 INBOX. Musicale 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

“La classifica dei più venduti ed apprez¬ 
zati in Europa”. Conduce Sara Vaibusa 

21.30 100% BLACK. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: poco nuvoloso nella prima parte della giornata, con locali 
addensamenti sui rilievi di nord-est che potranno dar luogo a 
qualche isolato breve rovescio. Centro e Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità. Sud 
penisola e Sicilia: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso 
con possibilità di qualche locale residua precipitazione. 



DOMANI 


Nord: generalmente nuvoloso sul settore occidentale con 
locali piogge. Parzialmente nuvoloso sul settore orientale 
Centro e Sardegna; da parzialmente nuvoloso a molto nu¬ 
voloso per nuvolosità medio-alta, con locali piogge inizial¬ 
mente sulla Sardegna e regioni tirreniche. Sud e Sicilia: da 
parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso. 
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LA SITUAZIONE 


Un sistema frontale in movimento verso est-sud-est interesserà le regioni cen¬ 
tro-meridionali, mentre al nord la pressione in aumento determina condizioni di 
bel tempo. 



TEMPERATURE IN ITALIA 



NAPOLI 


CATANIA 



VERONA 11 18 



VENEZIA 9 20 



MONDOVÌ 14 17 



IMPERIA 15 21 



PISA 11 19 



PESCARA 16 19 



CAMPOBASSO 9 16 



POTENZA 12 15 



PALERMO 19 23 



CAGLIARI 16 24 



TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 3 11 MOSCA 


VARSAVIA 3 12 ■ LONDRA 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


17 25 ATENE 


17 28 ■ MALTA 



-2 I 4 ■ STOCCOLMA 


1 3 BERLINO 
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1 13 FRANCOFORTE 6 16 PARIGI 


7 13 ■ MONACO 


9 13 BELGRADO 9 18 
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CINEMA: ALBERTO FRANCESCONI 
NUOVO PRESIDENTE AGIS 

Alberto Francesconi è il nuovo 
presidente dell' Agis per il triennio 
2003-2005. subentrando a Giorgio 
Van Straten ohe ha guidato I' 
associazione dal 1998. 

Vicepresidente vicario è invece 
Maurizio Scaparro, noto regista 
cinematografico. Nel ribadire la 
continuità con le linee 
programmatiche del suo 
predecessore, il nuovo Presidente, 
costruttore e proprietario di sale 
cinematografiche, si è impegnato a 
lavorare per «rendere l’Agis sempre 
più adeguata a mantenere il settore 
«Spettacolo» al centro dell’attenzione 
delle istituzioni e della società civile». 


Un VevTCENZO R et.t . tnt così non lo avremmo mai visto né sentito 


Salvo Fallica 

«Metri, patri, ma unni a ccapitai?! Datemi ia forza di 
ritornare a casa, no da fazzu cchiu, aiu i menu stanchi, 
di tutti i voti ca ma ddummiscevu supra u pianoforti, 
picchi mi iancavu ognittannicchia....» Non èi'indpit 
di una novelia ietteraria che si inscrive nelia tradizione 
verghiana-brancatiana, ma un passaggo di una origina- 
ie opera teatraie Bellini a Puteaux, di un emergente 
scrittoredciiiano, Domenico Trischitta, messosi in iuce 
come autore per ii teatro, i'anno scorso ai Quirino di 
Roma con Sabbie M oblìi, interpretato da Quia Jeio ed 
Eugenio M arindii, con ia regia di EnnioCoitorti. Visto ii 
successo di questo esperimento teatraie Trischitta ha 
pensato bene di portare quest'anno in scena a Roma i'8 
ed ii 9 ottobre, ai Teatro Greco, ii monoiogo Bellini a 
Puteaux, ndi'ambito ddia ra^egna «Passo ad uno: atto¬ 


ri in cerca d'autore». E cos, da Catania Vincenzo Bdiini 
giunge a Roma, in diaietto. Sì, perché io stiieiinguistico 
di Trischitta, si caratterizza in questa opera, per un 
utiiizzo equiiibrato evivacedd diaietto cataneseframmi- 
sto aii'itaiiano. Un iinguaggio, che però, non espungi 
toni drammatici dd suo «monoiogo», nd quaie Bdiini, 
geniaie artista, è coito ndia sua più intima e iacerata 
disperazione, ii teatro per Trischitta, autoredi sagg ed 
opereietterarie, quaii Francesco. Percorsi cinematogra¬ 
fici (1996) e Daniela Rocca, il miraggio in celluloide 
diventa dimensionenarrativa. Trischitta racconta escan- 
da^ia i'animo dd Bdiini, suiia scia dd precedente Au¬ 
tunno a Puteaux, e ne cogiie i'intimità psicoiogica, ia 
sua consapevoiezza di eme raffinato artista, ma anche 
ia coscienza ddia sua g'ovane e prematura scomparsa. 


Neracconta i'amorecontrastato, i suoi sogni infranti, ie 
grande speranze eie cocenti ddusoni, ia voglia di infini¬ 
to ddi'arte e ia voglia di finito ddia realizzazione dd 
piacere umano. Bdiini ne vien fuori come un essere 
umano, geniale ma fragile Un uomo che cerca afferma¬ 
zioni, àievuol dimostraredi non essereun provindale. Il 
suo francese non sarà perfdto, ma la sua musica èsubli- 
me, le sue note sono cosmopolite, appartengono aii'uni- 
versalità ddia cultura, ddia g-ande musica. 

Un Bdiini colto ndiecontraddizioni ddia sua esistenza, 
ndle sue paure. Un Bdiini che soffre per il triste epilogo 
dd suo destino. «Non mi meritavo questo destino. Solo! 
Soloo! lo che ho raggiunto tutto, la stima di reFerdinan- 
do, di Luigi Filippo, sono qua». Il musidsta catanesenon 
ha ancora compiuto 34 anni e una malattia devastante 


lo coglie di sorpresa, quando ancora avrebbe potuto rac- 
coglierestraordinari succedi. Non può credere alla sorte 
avversa die lo colpisce, ma si rende conto che la fine è 
vicina. Trischitta argomenta: «Bdiini accetta il destino 
maligno ecadein prda al richiamo ddia morte la sua è 
una nenia dolce e struggente, rabbiosa e vanitosa, rasse¬ 
gnata e triste>. Il dialetto catenese incalza prepotente, 
ndia sua spontandtà diventa la lingua ddia morte, ddia 
sua terra, dd suoi cari. Cos Bdiini, genio dd mdodram- 
ma, si congeda dal mondo comeun emigrantedi lusso in 
terra straniera. E sulle note tratte da Sonnambula uno 
struggenteBdIini si abbandona: «Tremo! Tremo, leggero 
come una foglia. Dio mio, Vergne Santa, Santaituzza 
bedda(Sant'Agata). Metri, patri. Ce l'ho fatta, è stato 
l'ultimo sforzo». 


Berteli, a muso duro per la libertà 

Si è spento a sessantanni il poeta eantautore. Da «Eppure soffia» al paleo di Sanremo 


Leoncarlo Settimelli 


Un pomeriggio dellafinedegli anni Settan¬ 
ta, a Napoli, giardinetti della Villa comu¬ 
nale, prima di Santa Lucia: dal palco di 
una manifestazioneviene annunciata l’esi¬ 
bizione di Pierangelo Bertoli e si alza un 
boato dalle migliaia di ragazzi presenti. 
Anch'io ero lì per vederlo e sentirlo. Fino 
a quel momento avevo solo ascoltato qual¬ 
che disco ed ero curioso di sentirlo dal 
vivo, uno che esprimeva quella forza e 
quell’ideologia rabbiosa, con parole che 
parevano ispirarsi sia al vecchio canzonie¬ 
reanarchico, siaaquello partigiano, con il 
vento che soffia ancora. M a c’era qualcosa 
in più, in quella canzone, che la rendeva 
attuale: ed era la rabbia per le ricadute di 
polveri velenose, di esperimenti atomici, 
di offesa all’ambiente. 

«Pierangelo Bertoli», gridò un presen- 
tatoreed egli fu preso da quella che avreb¬ 
be definito in una canzone "sedia elettri¬ 
ca’’, cioè dalla sua carrozzina sotto il pal¬ 
co, e issato sulle spalle e quasi lanciato 
sulla sedia davanti ai microfoni. Era una 
autentica messa in scena, una mossa stu¬ 
diata e provata nelle precedenti esibizioni. 
Credo che con essa intendesse sottolinea¬ 
re il suo stato di handicappato, di polio¬ 
mielitico, che non ha vergogna, che anzi 
rivendica in pieno e pubblicamente il suo 
diritto ad esibirsi e a cantare. Tutto il con¬ 
trario di quell’atteggiamento che era stato 
di Luciano Tajoli, ad esempio, discrimina¬ 
to dalla nostra televisione per la sua infer¬ 
mità, che contribuiva però a farlo amare 
in quanto persona sfortunata che non si 
era piegata al destino e filtrava le storie 
d’amore vissute da altri attraverso una ac¬ 
coratezza ai limiti dellatollerabilità. Quan¬ 
do lo avevano accettato a Sanremo, nel 
1961, la regìa era stata ben preparata: in- 

Una voce scura, di ferro 
con l’ideologia di un ribelle 
che dalla sua sedia a rotelle 
tutto vede e trasforma in 
messaggio senza 
sdolcinature 


quadrare il pubblico, mentreTajoli entra¬ 
va sorretto da un bastone e da una vailet¬ 
ta, farlo appoggiare a una sedia e poi in¬ 
quadrarlo, come se fosse solo stanco. La 
Rai sapeva che la gente sapeva, mal’impor- 
tante era salvare le apparenze. 

Con Bertoli tutto questo castello di 
ipocrisiavenivainfrantodi colpo. Raccon¬ 
ta Giancarlo Governi che quando alla RAI 
gli portarono il suo primo disco, lo ascol¬ 
tò e affascinato da Eppure soffia decise di 
farlo partecipare allo spettacolo «Canto 
per la libertà» che si registrava a Bologna. 
M a chi gli aveva portato il disco si mostrò 
impacciato, titubante e spiegò che quel 
ragazzo dalla voce cosi bella e profonda 
aveva un problema. E glielo descrisse Go¬ 
verni decise che quello non poteva e non 
doveva essere un ostacolo e Bertoli si pre 
sentò sul palco. Era il 1976. 

Daallora, credo, prese coraggio e deci¬ 
se di ribaltare il concetto corrente che il 
cantautoreèunochesta ritto sulle proprie 
gambe, che si muove di qua e di là, che 
esprime rabbia anche con il corpo («io ne 
ho uno stortignato», diceva con quel suo 
sorriso saggio). Quella rabbia, Bertoli la 
esprimeva con la sua voce scura, di ferro, 
con parole dure e dirette, con l’ideologia 
di un ribelle che dalla sua sedia a rotelle 
tutto vede e tutto trasforma in messaggio 
privo di sdolcinature. Con dietro il pensie¬ 
ro maturato in una terra, l’Emilia, che ha 
sempre combattuto per giustizia e libertà, 
contro ipocrisie di preti e benpensanti. 

E dura era stata la sua vita a Sassuolo, 
il paese delle piastrelle, dov’era nato il 5 
novembre del 1942. Dura come lo è in 
ogni altra parted’ltalia quella di un handi¬ 
cappato. M a non si era mai pianto addos¬ 
so e semmai si era battuto con forza con¬ 
tro le barriere architettoniche e contro il 
concetto che uno come lui è sfortunato 
(«io sono un rompiscatole», ripeteva). 
Uno è così, e basta. 

Aveva scoperto la musica grazie ad un 
fratello che suonava in un gruppo rock. A 
23 anni aveva i mparato a suonare la chitar¬ 
ra e a scrivere versi su un quaderno. Versi 
divenuti poi canzoni. Canzoni «a muso 
duro», come recitava quella con la quale 
chiudeva i suoi concerti. E a muso duro 
era la canzone sull’aborto, Certi momenti, 
nella quale raccontava di una ragazza di 
fronte alla decisione di abortire: «i padri 
han biasimato la tua azionqda chiesa ti ha 






Il poeta Pierangelo Bertoli 
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bollato d’eresia». No, non le mandava a 
dir dietro, Pierangelo Bertoli, che trovò in 
Fiorella M annoia la voce che cercava per 
un duetto nel brano II pescatore. In sala 
d’incisione non si incontrarono, perché 
ognuno incise la sua parte, separatamente. 
Si conobbero dopo e nacque una grande 
amicizia. Come nacque con Ligabue, del 


quale incise un brano quando il cocker di 
Reggiolo non lo conosceva ancora nessu¬ 
no. No, non le mandava a dir dietro, an¬ 
che se non faceva solo canzoni politiche 
(però «vivere significa lottare», sosteneva) 
ma appariva come l'ulti mo cantautore po¬ 
litico, in un momento nel qualeil cosiddet¬ 
to riflusso aveva spezzato le gambe alla 


il lutto 

Per lui, ateo 
la cremazione 

Ieri mattina, sette ottobre 2002, alle 
4,30 del mattino, al Policlinico di 
Modena, si èspenta una voce libera 
e forte: è morto Pierangelo Bertoli. 

Da tempo era ricoverato per un ma¬ 
leincurabile, ai polmoni. Il sette ot¬ 
tobre sta entrando nella storia della 
musica che nasce «tra la via Emilia e 
il West», come giorno nefasto. Il 
sette ottobre di dieci anni fa morì 
Augusto Daolio, anima e leader dei 
Nomadi, intramontabile gruppo di 
Novellare (tra Carpi e Reggio Emi¬ 
lia). Il sette ottobre di alcuni anni 
dopo è spirato Victor Sogliani, mo¬ 
denese, dell'Equipe Pierangelo Ber¬ 
toli era nato a Sassuolo, venti chilo¬ 
metri di distanza, il 5 novembre 
1942. Bertoli che chiamava la sua 
musica «espressione del rock coun¬ 
try padano». Bertoli dentro quella 
porzione di campagna e ciminiere, 
bolidi elette sociali, doveil lambru- 
sco annaffia i pop corn ed è norma¬ 
le fare «sogni di rock'roll» - come 
canta Ligabue, che Pierangelo aveva 
spinto verso il successo, ed è stato 
tra i primi a rendere omaggio alla 
salma. Caterina Caselli, concittadi- 
naeproduttrice«in Sugar»di Berto¬ 
li, sente «un grande vuoto». Il gior¬ 
no dieci Pierangelo Bertoli, ateo, sa¬ 
rà cremato. E vedrà spuntare la lu¬ 
na dal monte. r.s. 

canzone di protesta. A sorpresa decise di 
andare a Sanremo e questa volta, era il 
1991, da parte della Rai non vi furono 
infingimenti: lo mostrò per quello che era 
e lui cantò Spunta la luna dal monte, insie¬ 
me ai ragazzi sardi dei Tazenda. Ruppe 
cosi con l’intransigenza dei cantautori ver¬ 
so il Festival, si classificò al quarto posto, 


dimostrando al pubblico impellicciato e 
in smoking che uno di sinistra, cheta can¬ 
zoni politiche, non mangia per forza i 
bambini néfalapipì sulla testa degli spet¬ 
tatori. Ed ècapacedi farepoesiaedi attin¬ 
gere anche alla grande pietanza del folklo¬ 
re. Vi tornò l’anno dopo, per cantare Italia 
d’oro, in consonanza con la denuncia del¬ 
le ruberie che «mani pulite» andava sco¬ 
prendo e perseguitando. Chissà se il gover¬ 
no d’oggi non avrebbe voluto metterlo 
sotto inchiesta per quella canzone «giusti¬ 
zi alista». Sposato e padre (definiva suo fi¬ 
glio «un rocchettaro»), non si era certo 
risparmiato in questi trentanni di musica, 
senza mai però chiedere comprensione o 
pietà. Ti guardava con quella sua faccia 
vera, con quegli occhi che comunicavano 
verità ma con una pacatezza che esprime¬ 
va saggezza e affetto anche per coloro che, 
magari senza badarci, potevano offender¬ 
lo con un atteggiamento sbagliato. Insom- 
ma, non riversava nei concerti e nel le can¬ 
zoni la sua condizione di handicappato. 
Penso che, pur comprendendo coloro che 
arrivavano a farlo, un simile atteggiamen¬ 
to gli facesse schifo. Tuttavia, chiedeva 
molto a sé stesso e alla sua condizione. 
«GuidavofinoaBOOchilometri al giornee 
fumavo comeun turco», disse un giorno a 
un intervistatore. «Qggi il corpo mi dà 
qualche segno di stanchezza, e a ragione». 
E il corpo lo ha tradito all’età di sessant’an- 
ni, prossimo ad un nuovo compleanno. 
Se n’è andato in silenzio e penso ad altri 
cantautori la cui malattia era già un gran¬ 
de evento mediatico e c’erano decine di 
telecamere pronte a registrare le ultime 
note di una vita di canzoni. Credo che lui 
non desiderasse questo, da persona seria. 
Cheègiusto piangere come uno di noi, di 
quelli che credono ancora che nessuna 
canzonepossacambiare! destini del mon¬ 
do. M a ci provano eccome. 

In «Certi momenti» 
sull’aborto, dieeva: «I padri 
han biasimato la tua azione 
la ehiesa ti ha bollato 
d’eresia». I benpensanti 
non lo amavano 



Andrea Carugati 


BOLOGNA «Grazieamorosissimi presen¬ 
ti, mi verrebbe da zompettaresui corpo 
ei’animadi ognuno di voi». 

Boiogna, Auia magna di Santa Lu¬ 
cia, ieri mattina poco prima di mezzo¬ 
giorno: Roberto Benigni ha appena rice¬ 
vuto daiie mani del rettore Calzolari la 
Laurea honoris causa in Lettere. Salesul 
palco, emozionato, sprizza vitalità da 
ogni poro. E dà inizio alla sua coltissima 
lectio che non delude chi questa laurea 
hafortemente voluto, a partiredalla pro¬ 
fessoressa Maria Luisa Altieri Biagi. È 
soprattutto grazieallesueletturedi Dan¬ 
te, al suo rapporto quasi fisico con la 
Commedia chel’Ateneo ha scelto di dar¬ 
gli il prestigioso riconoscimento. E Beni¬ 
gni resta sul pezzo, parlando di Dante 
per quasi un’ora, con frequenti citazioni 
a memoria della Commedia, ma non 
solo. «Dante e le donne» potrebbe esse¬ 
reun titolo per la sua appassionata lezio¬ 
ne. «I rapporti di Dante con le donne 
sono iniziati qui a Bologna - spiega il 
neodottore- e lo dice lui stesso in quel 
sonetto in cui si rimprovera (al punto 
da voler accecare i suoi stessi occhi) per 
non aver notato passare la donna più 
bella di Bologna perché era intento a 
guardare la torre Carisenda». 

Benigni parla«dell’amoreedella li¬ 
bertà che Dante ci ha buttato addosso», 
del «senso del racconto», così moderno 
da essereun modello ancheoggi: «Quan¬ 
te volte mi leggo Dante prima di girare: 
nella Commèdia c’è un senso del mon¬ 
taggio straordinario, le apparizioni dei 
personaggi sono costruite in modo ma¬ 
gnifico». Benigni salta da un testo all’al- 


L’attore, incoronato a Bologna con una laurea ad honorem, incanta con Dante e scherza con Eco. Ma la blindatura dell’evento fa arrabbiare i fotografi 


Toga party con proteste per il dottor Roberto Benigni 



tro, paragona il "suo" Poeta con Shake- 
speare(«Solo inMacbd:h ha un’intensi¬ 
tà pari alla Commedia»), con James 
Joyce («il suo vero erede»). M a non ri¬ 
nuncia a qualche scherzo come quando 
trasforma Beatrice in Fabio Cannavaro: 
da «Tanto gentile e tanto onesta pare» a 
«Tanto Gentileetanto N està pare». Co¬ 
sì come non rinuncia a chiamareconti- 
nuamentein causa il suo amico Umber¬ 
to Eco, che se ne sta seduto con tocco e 
toga poco distante: «Il professor Eco è 
andato a ricevere una laurea honoris 
causa a Siena qualche giorno fa, perché 


temeva che dopo la mia si sarebbero 
svalutate: e invece queste lauree sono 
retroattive, come le leggi del governo 
Berlusconi». Applausi e risate, da parte 
di un pubblico incantato dal Benigni 
colto ma avido del comico graffiente e 
irriverente. Ma Benigni insiste con Um¬ 
berto Eco: «Lui mi ha rubato la lezione: 
quella su Averroè e la metafora dovevo 
farla io». E ancora: «È sempre così: sta¬ 
vo preparando "FIegei ei tacchini" elui 
mi esce con "Kant e l’Ornitorinco’’; sta¬ 
vo scrivendo una biografia di Pippo Ban¬ 
do e lui mi scrive Baudolino». E il mo¬ 


mento più comico, poi Benigni torna 
sul rapporto tra Dante e Guido Caval¬ 
canti, sull’assenza di quest’ultimo dalla 
Commedia, sul celebre sonetto «Guido, 
i’vorrei che tu Lapo ed io fossimo presi 
per incantamento, e messi in un vasel, 
ch’ad ogni vento...». 

«Roberto è una delle persone più 
colte del mondo- chiosa alla fine Eco-. 
Non c’èfilosofo, anche tra i più recenti, 
che lui non abbia già letto. Gli amici lo 
sanno perfettamente, ma è un bene che 
tutti sappiano chenon èsolo uno cheta 
battutesullatopa. Noi facciamo sempre 


saschAU 


TEATRO DI FIRENZE 


0 BANCA 
CR FIRENZE 

Lungorno Aldo Moro - Belloriva - Firenze sud 
tei. 055-650.41.12-fax 055-650.35J1 
www.snsdtall.if info@sosdioll.it 

Prevendita Circuito 
Regionale Box Office 
Vendita on line 

www.boxoffice.it 

Aggiornamenti e info su 

www.dada.it/bit 


21 novembre 17 ottobre 

GRIGNANI TOZZI 

23 ottobre 

25 e 26 ottobre MANGO 

BANDABARDO' 

12 novembre 

20 ottobre MORCHEEBA 

11 novembre 

Findomestic ARTICOIO 31 


SIIVESTRI 


coqp 


TETI 

6,00 euro di sconto per i 
giovani titoiari dei conti 
Zapping Banca CRFirenze 


TEATRO VERDI 

di Firenze 

16 novembre 

Massimo 




al Palasport 18/11 


I H j :I :I I 


gare di poesia evince sempre lui». Sulla 
stessa lunghezza d’onda anche il rettore 
Pier Ugo Calzolari: «Roberto finge di 
essere un estemporaneo della cultura 
umanistica, invece conoscea menadito i 
testi e la critica». «C’è stato un tempo, 
molti secoli addietro - ha detto il rettore 
nel suo discorso ufficiale - in cui un 
artista come Benigni sarebbe stato fulmi¬ 
nato dall’accusa di appartenere a una 
categoriadi personaggi irregolari,irrive¬ 
renti e spavaldi, sospetti di avere una 
natura diabolica. Noi sappiamo, vicever¬ 
sa, chefortunatamentenon ècosì». Cal¬ 
zolari ha citato poi un passaggio dello 
Zibaldone di Leopardi: «Terribile ed 
awful è la potenza del riso: chi ha il 
coraggio di ridere è padrone degli altri, 
come chi ha il coraggio di morire». A 
Benigni è poi arrivato un regalo da par¬ 
te degli studenti dellaGoliardia:un vero 
asino, con un cartello al collo con scrit¬ 
to "Lucignolo" e una feluca bianca. 

Il regista, poi, all’aperitivo organiz¬ 
zato al Circolo della caccia ha dedicato 
un pensiero al padre Luigi: «Purtroppo 
non èpotuto venire, si sarebbe commos¬ 
so davvero: ma, a 85 anni, non era in 
grado di spostarsi». U nica nota negativa 
dellagiornataèstato il rigidissimo servi¬ 
zio d’ordine (con 30 cprilla),cheha blin¬ 
dato tutta la cerimonia, concedendo so¬ 
lo 3 minuti a fotografi e cineoperatori e 
impedendo ai cronisti di avvicinare il 
regista, mentre la casa di produzione 
Melampo (della famiglia di Benigni) ha 
avuto l’esclusiva di tutte le immagini. 
U na scelta che l’Ateneo ha dovuto su di¬ 
re e che ha scatenato laprotestadei foto¬ 
grafi che hanno realizzato una sola im¬ 
magine del neodottore, ma con il viso 
oscurato. 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE 24 ore su 
24: 

AlCARDI ViaS.Vita- 
le, 58 

S.VIOLA Via E.Po- 
nente, 90 

MORATELLO Via Da- 
gnini, 16 

COMUNALE P.zza Maggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 21,30: 
SACCHETTi Via D’Azegiio, 50 
S.CARLOViadei Miiie, 7 
FERRARETTi FACCHINi Gaiieria 
Via Larga, 33 

PARCO NORD Via Staiingrado, 
101 

ZINCONE Via Sardegna, 1 


Tutte le altre farmacie del Comu¬ 
ne di Bologna assicurano da! lu¬ 


nedì a! venerdì (escluso i festivi) 
il normale orario dalle 8,30 alle 

12,30 e dalle 15,30 alle 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EM ERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 
antinquinamento 
Centro di Informazione Comuna¬ 
le 

Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emer¬ 
genza 


radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clien¬ 
ti 

800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e ope¬ 
razioni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SA¬ 
NITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 


INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON 
subì re violenza 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTO¬ 
RIO OMOSESSUALI 
051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 
335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 


Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111 ; 
Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati"051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711 ; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 


festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vita¬ 
le, San Donato, Santo Stefano, 
Savena 848832832 

GUARDIA M EDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi): G.A.S.D. (grup¬ 
po di assistenza specialistica domici¬ 
liare gratuita) 

051/383131 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 
per i malati di tumore e le loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e infer¬ 
mi a domicilio e in ospedale 24 ore su 
24, 051/761616 Guardia medica vete¬ 


rinaria: 051/246358 
TRASPORTI 
AEROPORTO Gu¬ 
glielmo Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni 
e reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni viabilità 
e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafjere.it 
informazioni 051/282111 



■ BaOGNA 


ADMIRALViaSanfèlice,28Td.051/227911 S 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLOViaXXIAprile,8Td.051/6142034 S 


Riposo 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 

Possession ■ Una storia romantica 

380 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINOViaLame,57Td.051/522285 S 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Via Milazzo.lTd. 051/241002 S 

1 

MinorityReport 

450 posti 

16,45-19,45-22,30 (E7,00) 

2 

People 1 Know 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Un viaggio chiamato amore 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Le Grand Bleu 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino, 61 Td. 051/555563 S 

620 posti 

Heaven 


20,30-22,30 (E4,50) 

FELUNI Via XII Qugno, 20 Td. 051/580034 S 

Sala Federico 

MinorityReport 

450 posti 

20,00-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

200 posti 

20,20-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 S 

813 posti 

Aboutaboy 


20,30-22,30 (E7,00) 

FULGOR ViaMontegrappa, 2 Td. 051/231325 S 

438 posti 

Aboutaboy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

GIARDINO Vie alani, 37 Td. 051/343441 S 

650 posti 

People 1 Know 


20,30-22,30 (E7,50) 

IM FERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

MinorityReport 


15,00-17,35-20,00-22,40 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Td. 051/6415188 S 


Riposo 

JOLLYViaMarconi,14Td.051/224605 S 

580 posti 

ipotesi di reato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,20) 

MARCONIViaSaffi,58Td.051/6492374 S 

500 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,20-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE ONEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 S 


1150 posti 

Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 


MEDUSA M ULTiaNEMA Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 
600 posti MinorityReport 


16,40-19,30-22,20 (E7,25) 


223 posii 

Ipotesi di reato 

16,25-18,30-20,35-22,40 (E7,25) 

198pos1i 

People 1 Know 

16,05-18,05-20,15-22,30 (E7,25) 

198pos1i 

Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

16,15-20,30 (E7,25) 

«0» come Otello 

18,30-22,45 (E7,25) 

198pos1i 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

16,00 (E7,25) 

The dangerous lives of Aitar Boys 

17,50-20,00-22,10(E7,25) 

198pos1i 

Aboutaboy 

16,05-18,15-20,25-22,35 (E7,25) 

198pos1i 

Men in Black II 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E7,25) 

198pos1i 

Possession - Una storia romantica 


15,45-17,55-20,05-22,15 (E7,25) 

223 posii 

Minority Report 

15,20-18,10-21,00 (E7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Td. 051/265901 S 

980 posii 

Ipotesi di reato 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosaddia, 21 Td. 051/331506 

Salai 

MonsieurBatignole 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The dangerous lives of Aitar Boys 

350 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Va Mascardia, 3 Td. 051/227916 

350 posti 

miglio 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Kissing Jessica Stein 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Americhe 

Johan Padan ■ A la descoverta de le 


15,30-17,10-18,50 (E7,00) 


Laissez-Passer 


20,30 (E7,00) 

90 posti 

M'ama non m'ama 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69Tel. 051/6142084 

600 posti 

Ipotesi di reato 

20,30-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Va Rialto, 19Td.051/227926 S 

1 

Magdalene 

300 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Rosa Funzeca 

128 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Td.051/347470 S 

208 posti 

11 settembre 2001 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana, 125Td.051/473959 S 

600 posti 

Minority Report 

19,40-22,30 (E7,00) 


TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posi! Callasforever 


20,20-22,30 (E7,00) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI viaBellinzona, 6Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGUONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

■ PARROCCHIAU 

ALBAViaArcoveggio,3Tel.051/352906 S 

Riposo 

ANTONIANOViaGuinizelli,3Tel.051/3940212 S 

Riposo 

DEHONViaLibia,59Tel. 051/344772 

Riposo 

GALLIERA Via Matleotti, 25 Tel. 051/372408 
Prossima apertura 
ORIONEViaQmabue, 14Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA Via S. Donalo 38 Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Via Massarenli, 418 Tel. 051/532417 

Riposo 

■ CINECLUB 

LUMIERE ViaPietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Play Time ■ Tempo di divertimento 

18,00 (E5,50) 

Emoriconunfelafel in mano 
20,20 (E5,50) 

The elephant man 

22,30 (E5,50) 

■ PRCVINCIADI BaCGNA 

BARICELIA 

S. MARIAP.zzaCarducci,8Tel.051/879104 

Riposo 

BA2ZAN0 

aNEMAXV.IeCarducci,17Tel.051/831174 S 
Sala 1 People I Know 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Le Grand Bleu 

150 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

MULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14Tel.051/831174 S 
510 posti Ipotesi di reato 

20,40-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Td. 051 /831174 S 
560 posti MinorityReport 

20,00-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 

MANDRIOLI ViaBarche, 6 Tel. 051/6605013 S 

Riposo 

CASTEL DARCI LE 

DON BOSCO Via Marconi, 5 S 

Prossima apertura 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 

Riposo 

CASTENASO 

ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 S 

Riposo 


CASTIGUONE DB PEPOU 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 

Riposo 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porta Bologna, 13Tel.051/981950 S 
436 posti Aboutaboy 

21,00 (E4,00) 

IMOLA 

CENTRALE Via Bnilia, 210 Tel. 0542/23634 
MinorityReport 
20,00-22,30 (E6,70) 

CRISTALLOViaAppia,30Tel.0542/23033 S 
600 posti People I Know 

20,40-22,30 (E6,70) 

DON FIORENTINI Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 

Prossima apertura 

LAGARO 

MATTE Viadel Corso, 58 

Aboutaboy 
21,15 (E6,20) 

LDANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Riposo 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti BloodySunday 

21,00 Rassegna(E6,20) 
LUXP.IeProchte,17Tel. 0534/21059 
Riposo 

RASTIGNANO 

STARaTYViaSerrabella,1Tel.051/6260641 S 
Sala 1 Ipotesi di reato 

856 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 People I Know 

334 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Un viaggio chiamato amore 

238 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Possession-Una storia romantica 

222 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

SalaS The dangerouslivesof Aitar Boys 

142 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

SANGIOVANflINPERSICETO 

FANIN P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 S 
860 posti People I Know 

21,00 (E4,10) 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Td. 051/822312 
514 posti Samsara 

21,00 Rassegna(E4,00) 
SANPIEIROINCASAIE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Td. 051/818100 
450 posti Aboutaboy 

21,00 (E6,50) 

SASSOMARCOM 

MARCONI p.zzadd Martiri, 6 Td. 051/840850 S 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 


VIDICIATICO 

U PERGOU Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via Rjro Boario, 77 Td. 0532/93300 S 
860 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

APOLLO MULTISALAPza Carbone, 35 Td. 0532/765265 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

EM BASSY C.S 0 Porta Po, 117 Td. 0532/203424 S 
610 posti MinorityReport 

20,00-22,40 

MANZONI via Mortara, 173 Td. 0532/209981 S 

585 posti Johan Padan ■ A la descoverta de le 

Americhe 

20.30 

Un viaggio chiamato amore 

22.30 

NUOVO p.zza Trento eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

RISTORI via Dd Turco, 8 Td. 0532/206879 S 
670 posti Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

RIVOU via Boccaleone, 20 Td. 0532/206580 S 
600 posti People I Know 

20,30-22,30 

S. BENEDEnO via Tazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO via ddia Resistenza, 7 Td. 0532/200181 S 

Riposo 

SALA SOLDINI via Previati, 18 Td. 0532/247050 
L'awentura 
21,00 ingresso gratuito 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNOviaPac6,2Td.0532/805344 S 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRAviaCampagnoli,8Td.051/903323 S 
620 posti MinorityReport 

20,00-22,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Td. 051/903323 S 
400 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

CODIOORO 

QNEM ATEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Rotini, 2 Td. 0532/860816 

Riposo 


ASTRAONEMA-TEATRO Pzzaddla Libertà, 19/aTd. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI viaCalzolai,474Td. 0532/723247 
Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Td. 0533/327249 S 

Sala A MinorityReport 

450 posti 

Sala B People I Know 

350 posti 

MASSA HSCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16Tel. 0533/53147 S 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Td. 0532/811982 

250 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

REVERE 

DUCALETd. 038646457 

Minority Report 

21,15 

■ FCRÙ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Td. 0543/780684 S 
380 posti People I Know 

20,30-22,30 

APOLLOviaMentana,8Td.0543/32118 S 
360 posti Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 S 
500 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 

aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 S 
432 posti MinorityReport 

21,00 

MULTISALA ASTORIA viale Appennino Td. 0543/63417 


Salai 

Minority Report 


20,00-22,40 

Sala 2 

Aboutaboy 


20,30-22,30 

Sala 3 

The dangerous lives of Aitar Boys 


20,30-22,30 

Sala 4 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


15,00-16,45-18,30-20,30 


Heaven 


22,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà 2 Tel. 0543/33369 9 
520 posti Men in Black II 

20,30-22,30 


SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Td. 0543/84070 S 
Sala 100 Un viaggio chiamato amore 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 Magdalene 

232 posti 20,20-22,35 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Td. 0543/370420 
200 posti BloodySunday 

21,00 Rassegna 

TIFFANY via Medaglie d'ao, 82 Td. 0543/400419 S 
200 posti Possession ■ Una storia romantica 

20,30-22,30 


Inlll^UNITA IT 

at/jiAiiìi 


ONLINE 
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■ PROVINCIA DI FORÙ 


CESENA 

ALADDINviaAssano,587Td.0547/328126 S 

Sala 100 

Men In Black II 

76 posti 

20,40-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Aboutaboy 

133 posti 

20,30-22,40 

Sala 300 

Ipotesi di reato 

202 posti 

20,30-22,30 

Sala 400 

MInorltyReport 

358 posti 

20,00-22,40 

ASTRAvialeOsservanza,190Tel.0547/22317 S 

400 posti 

Possession - Una storia romantica 


20,30-22,30 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 

Salai 

Magdalene 

437 posti 

20,20-22,30 

Sala 2 

The dangerous llves of Aitar Boys 

120 posti 

20,30-22,30 

EUSEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Salai 

MInorltyReport 

700 posti 

20,00-22,30 

Sala 2 

People 1 Know 

320 posti 

20,30-22,30 

CESENATICO 


ASTRA viaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 

494 posti 

Callasforever 


20,30-22,30 

FORUM POPOU 


VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

BloodySunday 


21,00 

GAMBETTCXA 


CARACOL via Mazzini, 51 

Jaspers Creepers ■ Il canto del diavolo 

20.30- 22,30 

HIETROPOLviaMazzini,51 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco del Cloni 

20,20-22,45 

PFHJAPPIO 

COM UNALE viaMarconi, 19 Tel. 0543/923438 S 

Riposo 

SAR9NA 

SILVIO PELLICO via Roma 

Prossima apertura 

SAVIGNANOAMARE 

UGCROMAGNAc/o RomagnaCenterTel. 0541321701 S 

1 The dangerousllvesof Aitar Boys 

2498 posti 15,50-18,00-20,10-22,30 

2 Le Grand Bleu 

15.45- 18,00-20,15-22,35 

3 Johan Padan - Ala descoverta de le 
Americhe 

15.30- 17,10-18,50 

«0» come Otello 

20.30- 22,45 

4 Possession - Una storia romantica 

15.45- 17,55-20,05-22,30 

5 MInorltyReport 

15.40- 18,25-21,30 

6 MInorltyReport 

16.40- 19,20-22,20 

7 Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

16,10-18,05 

Rad Company - Protocollo Praga 
20,00-22,35 

8 Aboutaboy 

15.50- 17,55-20,10-22,45 

9 Men In Black II 
16,00-18,00-20,20-22,40 

10 PeoplelKnow 
15,55-17,55-20,15-22,40 

11 AsterIx&Obellx: Missione Cleopatra 

15.45- 17,55-20,05-22,40 

12 Ipotesi di reato 

15.50- 17,45-20,10-22,45 
SAVIGNANOSULRUBICOhE 

MODERNO c.soPerticari,5 

Riposo 


■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Te!. 059/211712 

Multisala Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

500 posti 20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
L'Imbalsamatore 

20,30-22,30 
MultlsalaSala3 Aboutaboy 

20,30-22,30 
MultlsalaSala4 TheTracker 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino People I Know 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo The dangerous llves of Aitar Boys 

20,15-22,30 

SalaTurchese MInorltyReport 

20,00-22,40 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 
Le Grand Bleu 

20,15-22,30 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Riposo 

EMBASSYviaAlbergo, 8 Tel. 059/225187 S 

200 posti «0» come Otello 

_ 20,30-22,30 _ 

FILMSTUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 S 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30 

METROPOLviaOierarda, lOTel. 059/223102 

Sala 1 Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

Sala 2 Asterlx& Obelix: Missione Cleopatra 

_ 20,20-22,30 _ 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 
500 posti People I Know 

_ 20,30-22,30 _ 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 S 

Sala Rosa Aboutaboy 

396 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Callasforever 

110 posti _ 20,30-22,30 _ 

RAFFAELLO via Fòrmigina, 380 Tel. 059/357502 S 

Multisala Salai MInorlty Repoti 

505 posti 19,30-22,30 

Multisala Sala 2 Asterix i Obelix: Missione Cleopatra 

252 posti 20,15-22,30 

MultlsalaSala3 Men In Black II 

252 posti 20,35-22,30 

Multisala Sala 4 Possession ■ Una storia romantica 

20,20-22,30 

Multisala Sala 5 Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

Multisela Sala 6 Ipotesi di reato 

_ 20,30-22,30 _ 

SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Riposo 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 

Riposo 

■ PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 


CARPI 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 S 
(S.MarIno) Riposo 

CAPITOL oso Cabassi, 43 Td. 059/687113 S 
614 posti Aboutaboy 

_ 20,30-22,30 _ 

CORSOc.soM.Fànti,89Td.059/686341 S 
816 posti PeoplelKnow 

_ 20,30-22,30 _ 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 
350 posti Respiro 

20,30-22,30 Rassegna 

SPACE CITY viadell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 S 

Sala Luna Magdalene 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole Ipotesi di reato 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra Men In Black II 

190 posti 20,30 

Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 S 

Sala Azzurra MInorltyReport 

450 posti 20,00-22,35 

Sala Gialla Possession ■ Una storia romantica 

450 posti 20,30-22,30 

CASTEU^RANCOEMIUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagii, 13 Tei. 059/926872 S 

Sala A Aboutaboy 

246 posti 20,30-22,30 

Sala B Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

150 posti 20,30 

Callasforever 

22,30 

CASTELMJOVORANGONE 

ARISTON Via Roma, 6/B S 
Riposo 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERAviaBonincontro, 10 Tel. 0536/830032 S 

Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANEUjO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 S 

Riposo 

MIRANDOU 

ASTORIA viaG. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 
500 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 S 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEMA via Fòcherini, 13 Tei. 0535/21497 
755 posti MInorltyReport 

21,00 

NONANTOLA 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 
Riposo 

PAVUILO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tei. 053/6304034 
Riposo 

PIEVEPELAQO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 
Riposo 

RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

SAN FELCE SUL PANARO 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 S 

Riposo 

SASSUaO _ 

CARANIviaMazzini,28Tel.0536/811084 S 
739 posti Concetto 

21,00 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tei. 0536/980190 
People I Know 

20,30-22,30 

SAVIGNANOSUL PANARO 

BRISTOL via Tavoni, 958 Tel. 059/775510 S 
Sala Blu Formula per un delitto 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa MInorltyReport 

406 posti 20,00-22,30 

Sala Verde People I Know 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SCLERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROM A via Tesi, 954 
Riposo 


teatri 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ViaGuerrazzi, 13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

ViaSan Vitale, 13-Tel. 051228291 

Riposo 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Giovedì 10 ottobre ore 21.00 Laura Alvini fortepiano musiche 

di Scarlatti 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella 4/b - Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Patrizia Laquidara Trio per festival di cultura 

brasiliana 

CELEBRAZIONI 

ViaSaragozza, 234-Tel. 0516153370 
Prevendite Monologhi della Vagina (22-27 ott.), Jacopo Fo 
(29-31 ott.); WATERWALL, spettacolo di danza sotto l'acqua 
(5-10 nov). Prosegue la campagna abbonamenti a 16 e 10 
spettacoli, prosa, comico, musical-danza, Classici e libero. 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 


Stagione d'Opera: oggi ore 20.30 fuori abbonamento La Bohè¬ 
me di G. Puccini regia di L. Mariani Dir. M. Guidarini 

DEHON 

Va Libia, 59-Tel. 051342934 

Giovedì 10 ottobre - Duello di A. Shaffer con Guido Ferrarini e 
Aldo Sassi 

DUSE 

Va Moleria 42-Tel. 051231836 

Abbonamenti 2002-2003 Oggi prevendita spettacoli ottobre e 
novembre. Continua la vendita ai nuovi abbonamenti per tutti i 
turni. Biglietteria 11-14 e 16-19. 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Vadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 
Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Va San Vitale, 63-Tel. 051234822 
Riposo 

MULTISALA 

Vadello Scalo, 21-Tel. 0512092021 

Suoni dai mondo 2002: domenica 13 ottobre ore 21.30 Musica 

dei pionieri dei Monti Appalachi con M. Seeger 

NAVILE 

Va Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

Va Calari,4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 
Riposo 

SAN MARTINO 

VaOberdan, 25-Tel. 051224671 

Sono aperte le iscrizioni al Teatro San Martino dei laboratori 
teatrali -1 primi anni '60, Quattro sguardi teatrali e Diari condot¬ 
ti da Angela Mailitano e Luigi Cilumbrieilo. 

SIPARIO CLUB 

Va Collegio di Spagna 7/3 - Tel. 051234875 


Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteot1i,16-Tel. 0514153800 
Abbonamenti Stagione 2002/2003 prelazioni fino al 12 otto¬ 
bre. Nuovi abbonamenti dal 14 ottobre. Biglietteria lun-ven 
ore 11.30-13 e 16-19, sab 11-13 

Faenza 

MASINI 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Stagione di Prosa Vendila abbonamenti. Per i carnet a scelta: 
vendita nuovi carnet. Biglietteria lun, giov, sab ore 
10-12.30/16-19.30 - mar, mer, ven ore 16-19.30; domenica e 
festivi riposo. 

Modena 

COMUNALE 

ViadelTealro, 15-Tel. 059200020 

Giovedì 10 ottobre in programma Alibi regia di M. Stuart 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 

Riposo 

Parma 

DUE 

ViaBasetti12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento,49-Tel. 0521270141 

Riposo 


M PARMA_ 

ASTDRIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 S 

Riposo 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 S 

Riposo 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 S 
Salai Aboutaboy 

450 posti 20,20-22,30 

Sala 2 People I Know 

20,30-22,30 

Sala 3 «0» come Otello 

20,30-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Callasforever 

20.20- 22,30 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Quattro passi tra le nuvole 

21,00 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Possession ■ Una storia romantica 

20,30-22,30 

LUX p.ie Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 S 
Salai MInorltyReport 

20,00-22,40 
Sala 2 Magdalene 

20,10-22,30 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

Riposo 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLOviaTaro,32Tel.0525/97151 S 
320 posti Aboutaboy 

20.20- 22,15 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 S 
700 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,20-22,15 

RDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

CRISTALLO via Coito, 6 Tel. 0524-523366 

MInorltyReport 

NOCETO 

SANMARTINOVaSaffU 

Riposo 

SALSOMAGGIORE 
ODEON via Valentini, 11 

MInorltyReport 

21,30 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Ipotesi di reato 

21,30 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza Mulla, 28 Tel. 0521/841055 
Aboutaboy 
21,00 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 
Ipotesi di reato 

20,30-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 MULTISALA Oso Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 0523334175 
Aboutaboy 

20,30-22,30 (E6,71) 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 (E6,71) 

People I Know 

20.30- 22,30 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Bnanuele, 81 Tel. 052332185 

■ Sala M lllennium M Inorlty Report 

19.30- 22,30 (E6,71) 

■ Sala Spazio The dangerous llves of Aitar Boys 

20.30- 22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Magdalene 

21,30 (E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 (E6,71) 

POLITEAMAMULTISAUViaS. Siro, 7Tel. 0523338540 
Riposo 
Riposo 
Riposo 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLADARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Riposo 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 
Salai Men In Black II 

1500 posti 20,30-22,40 

Sala 2 MInorltyReport 

19,45-22,30 

Sala 3 Aboutaboy 

20,15-22,30 

CAPITOLviaSalara,35Tel.0544/218231 S 

Riposo 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 
M'ama non m'ama 

20,30-22,30 
JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Due amici 

20,30-22,30 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Ipotesi di reato 
20,35-22,35 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
MInorltyReport 
20,00-22,30 

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Possession ■ Una storia romantica 

20,40-22,40 

ROMAViaNino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 S 
728 posti PeoplelKnow 

20,30-22,30 


■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSINE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Riposo 

BAGNACAVAaO 

RAMENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Non pervenuto 

BARBIANO 

DORIAviaCorriera,12Tel. 0545/78176 
People I Know 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

CASTEIBOLOGNESE 
MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 
Riposo 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Asterix & Obelix: M lesione Cleopatra 

21,00 

CONSEUCE 

COM UNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA 

aNEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20.30- 22,40 

2 The dangerousllvesof Aitar Boys 

20.30 

Men In Black II 

22.30 

3 MInorltyReport 

20,00-22,45 

4 Ipotesi di reato 

20.25- 22,30 

5 «0» come Otello 

20,40-22,40 

6 Possession - Una storia romantica 

20.25- 22,35 

7 Aboutaboy 

20.30- 22,35 

8 People I Know 

20.15- 22,25 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

20,45-22,30 

ITALIAviaCavina,9Tel.0546/21204 S 
600 posti Minority Report 

_2U5_ 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 S 

350 posti Magdalene 

_2VI5_ 

S. ROCCO C.SO Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 S 
305 posti Ipotesi di reato 

21,00 

PISIGNANO 

AGOSTINIviaCelletta,12Tel.0544/918021 S 
416 posti Atime fot dancing 

20 , 00 - 22,00 

M REGGO EMIUA_ 

AL CORSO c,so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 S 
430 posti Formula per un delitto 

_20,00-22,30_ 

ALEXANDER via Bnilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 S 

Sala 1 Ipotesi di reato 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Possession - Una storia romantica 

215 posti 20,30-22,30 

AMBRAviaS.Rocco,8Tel.0522/436657 S 

Salai Men In Black II 

724 posti 20,30-22,30 

Sala 2 People I Know 

324 posti 20,30-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1 /b Tel. 0522/435782 

300 posti Aboutaboy 

_20,15-22,30_ 

CAPITOLviaZandonai,2Tel.0522/304247 S 

462 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20.30- 22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Un viaggio chiamato amore 

_20,30-22,30_ 

D'ALBERTO via Bnilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 
Salai MInorltyReport 

500 posti 19,45-22,30 

Sala 2 Chiuso per lavori 

JOLLY ViaG. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Magdalene 

_20,30-22,30_ 

OLIMPIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 S 

286 posti II figlio 

_20,30-22,30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'fto Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 

Riposo 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA_ 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
400 posti Lantana 

20,20-22,30 Rassegna 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Chiusura estiva 

CAMPAGNOU 
DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVOROMAviaCanale,2Tel.0522/846204 S 
360 posti Asterix & Obelix: M lesione Cleopatra 

20,30-22,30 

CASTHIARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Men In Black II 

20,30-22,30 

CAVRIAQO 

NOVECENTO MULTISALA via del Cristo, 5 T^. 0522/372015 S 

Sala Rossa MInorltyReport 

324 posti 19,45-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Sulle mie labbra 

20.15- 22,15 Rassegna 


FABBRICO 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 

200 posti Men In Black II 

21,00 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
Aboutaboy 
21,00 

GUASTALIA 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 S 
Non pervenuto 

MONTECCHIOEMIUA 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 
Aboutaboy 
21,00 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

«0» come Otello 

21,30 

PUANELLO 


EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 
208 posti Chi lo sa? 

21,30 Rassegna 

REQGOLO 

roRSÒ 


RUBI ERA 


Riposo 


EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888 S 

Riposo 

SANTILARIODENZA 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 S 
400 posti Samsara 

21,00 Rassegna 

SCANGANO 

BOIARDOViaXXVAprile,3Tel.0522/854355 S 
326 posti Un viaggio chiamato amore 

VEGGA 

PERLA p.zza Matteotti, 17Tel. 0536/990144 

MInorlty Report 

20,00-22,30 

M REP. S. MARINO_ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 

El Boia 

_2L00_ 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - ChiesanuovaTel. 0549/998423 

Riposo 

TURISM 0 via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 
Men In Black II 

17,30-21,00 

■ RIM INI 


APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 
636 posti Possession - Una storia romantica 

20,30-22,30 
Mignon Magdalene 

20,15-22,30 

ASTORIA via Euterpe, IOTel.0541/772063 9 
Salai The dangerousllvesof Aitar Boys 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Ipotesi di reato 

875 posti 20,30-22,30 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Minority Report 

20,00-22,30 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel. 0541/24376 S 
230 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

S. AGOSTINO viaCairoli, 36 Tel. 0541/785332 
The Tracker 

20,45-22,30 

SEnEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 

Sala Rosa People I Know 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Asterix & Obelix: M lesione Cleopatra 

185 posti 20,30 

«0» come Otello 

22,30 

SUPERONEMAc-SO D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 S 
600 posti Minority Report 

19,50-22,30 

TI SERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIM INI 


CAHOUCA 


ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 
Salai MInorltyReport 

600 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Ipotesi di reato 

650 posti 20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti PeoplelKnow 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA viaD'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
Casomai 

21,30 Rassegna 

MONTECOLOMBO 
L. AMICI Via Canapa 

Riposo 

PENNABILU 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Men In Black II 

21,00 (E6,71) 

RICaONE 

AFRICAvia&amsci,39Tel.0541/601854 S 
198 posti Sala riservata 

ODEON via Oirridoni, 29 Tel. 0541/605611 
MInorlty Report 
20,00-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO 

SUPERaNEMAp.zzaMarconi, 1 Tel.0541/622454 S 

Sala Antonloni MInorltyReport 

300 posti 20,00-22,30 

Sala Wenders People I Know 

106 posti 20,30-22,30 




























































































































































































l’Unità 


martedì 8 ottobre 2002 




Sono solo, 

sembra dire l'oggetto. 
Essendo ciò che sono, 
e senza riserve, 
la mia solitudine 
conosce la vostra 


Alberto Giacometti 


Arriva il 2003: attacco ai Diritti di Topolino! 

Renato Pallavicini 
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E una piccola C racchiusa in un cerchietto: compare in 
ogni copia di libro, cd, videocassetta 0 dvd, nei titoli di 
coda dei film, accanto a fotografie, disegni, vignette e in tutto 
ciò che viene stampato, pubblicato, riprodotto legalmente. 
Agli occhi dei più sfugge, eppure su quel piccolo segno sono 
stati edificati imperi editoriali, commerciali ed economici. Par¬ 
liamo del simbolo del copyright (diritto di copia, di riproduzio¬ 
ne) che anche nel fumetto fa la sua parte. E che parte! 
Personaggi, nomi, loghi: nulla scappa a quel piccolo marchio 
che segna, idelebilmente, proprietà di «vitelli» e «mandrie». 
Insamma, nessun altri cheli legittimo detentore del copyright, 
può disegnare Superman o Batman, Topolino o BugsBunny, 
Corto Maltese oTex. 0 meglio: se vuole può anche divertirsi a 
disegnare questi equant'altri eroi del fumetto, ma se si azzarda 


a pubblicarli e a venderli finisce dritto davanti a un giudice. 

Il diritto d'autore e il copyright sono un po' la bestia nera di 
autori e disegnatori. Anche perché, il più delle volte, i creatori 
degli eroi a fumetti non sono i proprietari delle loro creature 
che diventano di proprietà, invece, degli editori che le hanno 
pubblicate per la pri ma voltaeche ne hanno rinnovato i diritti. 
Più l'editore è potente, più il controllo sui diritti diventa ferreo 
e si trasforma in una sorta di gabbia da cui per il creatore è 
impossibile uscire ed in cui, per altri, èancorapiù impossibile 
entrare Regolato da una seriedi norme nazionali ed internazio¬ 
nali il copyright, comunque non è eterno e dopo un certo 
numero di anni scade. Da quel momento in poi, qualsiasi 
creatura dell'ingegno diventa di pubblico dominio e chiunque 
può impossessarsene ed usarla come meglio crede. 



Il 2003, in questo senso, potrebbediventareun anno «storico». 
Arrivano infatti alla scadenza dei 75 anni i diritti dei personag¬ 
gi pubblicati, la prima volta, entro il 1928esesi pensa che tra 
questi c'è anche M ickey M ous, si può immaginare il terremo¬ 
to che si potrebbe scatenare. È vero che, ad esempio, la Disney 
in questi ultimi anni, con una serie di escamotage e di leggi 
varate ad hoc (tra queste un «M ickey M ouse Extension Act» 
che ha allungato i diritti sul topo più celebre del mondo ai 95 
anni) ha cercato di mettersi al riparo: ma una seriedi ricorsi e 
di guerrelegali sono attualmente in corso negli Stati Uniti (una 
persino di fronte allaCorte Suprema) edaqui alla fine dell'an¬ 
no potrebbero venir fuori grosse sorprese. Altre informazioni 
su questa «querelle» le potete trovare sull'ottimo sito dell'Ano¬ 
nima Fumetti all'indirizzo www. fumetti.org 




' E non 
finisce qui! 

in edicola 

con l'Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 
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\idee \libri \dibattito 


■ E non 
finisce qui! 

in edicola 

con l'Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
I a euro 4,50 in più | 


Segue dalla prima 

A desso mi sono reso conto che è 
doveredi uno scrittorerintracciare 
nelle pagine concepite in passato, 
sfumaturedi ricordi che possano richiama¬ 
re altri ricordi. Li sto leggendo nell'ordine 
in cui li ho scritti per controllare le muta¬ 
zioni della memoria. Devo dire in tutta 
onestà e con tutta la vanità che mi piaccio¬ 
no molto. M a non sono i libri che adesso 
vorrei fare». 

Sorridendo ricorda la traversata Barcello- 
na-Parigi: unavolta, in treno, un viaggiato¬ 
re. «Un amico aveva telefonato. Voleva 
Cent'anni di soiitudine con l'affetto di una 
dedica. H o comprato il romanzo in stazio¬ 
ne, infilato nella borsa, sotto giornali e li¬ 
bri. M a i giornali erano noiosi, i libri tradi¬ 
vano la fantasia. E ventanni dopo ho ritro¬ 
vato il vecchio racconto. L'ho sfogliato 
ascoltando musica». Viaggio lungo. Non 
smette di rammendare, cancellare, cucire. 
«Quando sono arrivato era riscritto, im¬ 
possibile regalarlo». In quei giorni sta cor¬ 
reggendo l'ultimo giro di bozze dell'ulti¬ 
mo libro: Notizieda un sequstro. Arriva a 
scuola con un pacco di carte: «Ne leggerò 
un capitolo. Per favore, chiudete! registra¬ 
tori. L'editore non vuole anticipazioni», 
sorride sotto i baffi ormai bianchi. Ma an¬ 
cora non si fida e invita sottovoce: «Dài 
un'occhiata se li hanno davvero fermati». 
Girandogli alle spalle scopro che le pagine 
sembrano un papiro. Tormento di gerogli¬ 
fici a ogni riga. Segni di matita ricamano 
creste sulle bozze 

Ed è il quarto giro di bozze. A nessun 
autore è permesso stravolgere la composi¬ 
zione pronta per la tipografia dopo la se 
conda revisione. Sul terzo giro può interve 
nire solo se gli errori sono clamorosi. M a 
Gabo continua. Sei mesi dopo la lettura in 
classe ancora limava. E la sera prima della 
stampa in quattro tipografie lontane (M a- 
drid, Bogotà, BuenosAi rese Città del M es- 
sico), quando i dischi del computer erano 
già distribuiti e quattro editori sparsi nel 
mondo sincronizzavano la stampa per usci¬ 
re assieme, Gabo li fa tremare con l'ultimo 
ripensamento. Non gli piace la frase «Na¬ 
dia era sicura di... ». Si aggrappa al telefo¬ 
no: fermi tutti. Precipitane! panico signori 
ormai pronti per le vetrine. Ma sull'estre¬ 
ma correzione «non può transigere: N adia 
era "talmente" sicura di....». 

Quel mattino a Cartagena, i ragazzi lo 
ascoltavano col piacere di essere i primi a 
scoprire cosa racconta il romanzo. Gabo 
legge scandendo le parole, voce profonda. 
Dopo l'ultima riga, silenzio. Per la prima 
volta alza gli occhi con la trepidazione di 
un collegiale «Qualcheosservazione?». Ec¬ 
colo - penso - il dubbio che tormenta il 
suo correggere. E la leggenda che lo accom¬ 
pagna- umorale, inavvicinabile- si rompe 
nel profilo di un uomo timido. M a i ragaz¬ 
zi battono le mani e le ragazze gli danno 
un bacio. 

Il mio registratore restava sempre aperto. 
Durante le colazioni del mattino, nei po¬ 
meriggi della scuola, e poi la sera. Doman¬ 
de senza risposta, monologhi non sollecita¬ 
ti. U n piccolo diario, quasi il filo della me¬ 
moria raccolta nel libro che sta per uscire 
L’infanzia 

Gli scrittori raccontano sempre un viag¬ 
gio. Viaggio dentro o viaggio fuori. I viaggi 
più belli di Gabo non sono mai usciti dalla 
famigl i a: «C hi sa tutto è mia cugi na M arga- 
rita, memoria della stirpe». M argarita Bai- 
desblankes viveva a Bogotà: fragile, capelli 
ispidi, lenti massicce Prende il quaderno 
degli appunti: «Il colonnello Ricardo Mar- 
quez viene informato delle nozze segrete 
quando Luisa, la figlia, aspetta un bambi¬ 
no. Perdona il peccato ad una condizione: 
"Voglio che nasca nella mia casa. Deve 
crescerecon meadAracataca". Il colonnel¬ 
lo era tesoriere del municipio, ma l'aver 
partecipato alla guerra dei Mille Giorni ne 
aveva fatto il patriarca al quale la gente 
chiedeva consiglio. Dalla moglieTranquil- 
la, detta M ina, aveva avuto due ragazze ed 
un figlio, ma non era un segreto cheN icho- 
las Ricardo Marquez seminava bambini, 
uno per ogni strada. Forse cinquanta figli. 
La moglie si consolava discorrendo con le 
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Giovedì esce in lingua spagnola 
il primo volume della sua 
autobiografia. L'infanzia nella 
mitica «Macondo», il primo 
amore, la politica: così ce ne 
parla Gabriel Garcia Marquez 
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in sintesi 


Esce giovedì in America Latina e 
in Spagna ii primo voiumedi 
«Vivir para contario», 
i'autobiografia di Gabriei Garcia 
Marquez. Marquez, ia cui 
pignoieria è proverbiaie, ha finito 
di correggerne ie bozze prima 
deii'estate. li primo tomo, di 579 
pagine, comincia cinquant'anni 
anni pria deiia sua nascita; 
Marquez ha voiuto infatti 
ricostruire ii mondo dei suoi 
nonni e dei suoi genitori, perche è 
queiio «che spiega e giustifica» ia 
sua vita. 

Poi, i'autoredi «Cent'anni di 
soiitudine», si racconta daiia 
nascita, ad Aracataca nei 1928, 
fino ai 1955, quando, a 27 anni, 
iasciò ia Coiombia per recarsi a 
Parigi. In Italia l'opera sarà 
pubblicata da Mondadori, alla 
vigilia di Natale. All'inizio del 
2002 si parlò di una gara per i 
diritti per cifre pari a 
ventiquattro 
miliardi di 
vecchie lire. 

Chi sa tutto è mia cugina 
Margarita, memoria 
della stirpe». Margarita 
Baidesblankes, fragile, 
eapelli ispidi, lenti 
massieee 


anime dei trapassati echi aveva sepolto un 
amoreandava a consolarsi da lei. Ad Araca¬ 
taca, il 6 marzo 1928 viene al mondo Ga¬ 
briel J osé. I miei genitori gli hanno fatto da 
padrini. Nessuno lo ha mai chiamato Ga¬ 
briel José. "Gabo" diceva il nonno: 
"Gabito", la nonna che parlava con i mor¬ 
ti. È cresciuto in quella casa, genitori lonta¬ 
ni. Solo, con due vecchi strani nella loro 
magia. Bambino mai coccolato, ma 
"considerato". A otto anni parlava come 
un uomo... ». 

Gabo ascolta la voce della cugina e non 
sorride. Aggiunge altri ricordi. Si incanta¬ 
va ad osservare il nonno che trasformava 
piccolemoneted'oro in ciondoli eorecchi- 
ni da distribuire alla famiglia. Lavorava 
ogni pomeriggio «perché era una famiglia 
grande mezzo paese». Passava ore a spiar¬ 
ne! gesti pazienti. Modellava l'oro impu¬ 
gnando una lente da collezionista di fran¬ 
cobolli. Forse è nata così la pignoleria che 
l'ossessiona. Va alla scuola Montessori di 
Aracataca mano nella mano con la bambi¬ 
na Nora Ferguson. Adesso è una signora 
sofficeche ricorda divertita «N on sono sta¬ 
ta io il suo primo amore. Era innamorato 
della maestra, Elena Ferguson, mia cugina. 


Qgni mattina passavamo dalla casa del co¬ 
lonnello. Gabo ci aspettava sulla porta». 
Una mano alla bambina, l'altra alla mae¬ 
stra. Elena aveva 24 anni e non era una 
bellezza, ma per Gabo rappresentava «il 
mistero della giovinezza fuori dalle stanze 
della strana infanzia». Sulla terrazza delle 
chiacchiere del mattino si diverte con 
un'ombra di compassione: «Forse è come 
dicono loro... ». M a dell'amore per la mae¬ 
stra non vuol parlare. 

M acondo 

Come mai Aracataca, il paese che ha segna¬ 
to per sempre la sua fantasia, polvere e 
misteri, è diventato M acondo ? 

«Quando facevo il giornalista a Baranquil- 
la viaggiavo spesso, ma come si viaggiava 
allora: treno, corriera. La sola cosa che cer¬ 
cavo nel la vita era di ventare scritto re. E nei 
viaggi guardavo tutto, parlavo con tutti. 
U na volta il treno si è fermato in una sta¬ 
zione senza case attorno. E quando si è 
rimesso in cammino ha attraversato una 
fattoria bananiera. Il nome era scritto sul¬ 
l'arco d'ingresso: M acondo. M i è piaciuto 
ripeterlo. Suono rotondo. Sfogliando 
un'enciclopedia scopro che è il nome di 
una pianta. Non produce fiori o frutta. Ma 


il tronco è prezioso: legno per canoeeper 
insegne Ho cominciato a usarlo in qual¬ 
che racconto e dovendo ri battezzare Ara¬ 
cataca, mi è sembrato il nome giusto». 

Madre e padre 

Immagino che sia Cento anni di soiitudine 
il racconto che ami di più ? 

«È un racconto mitico e non voglio spo¬ 
gliarlo del fascino che ha suscitato, però è 
L'amore ai tempi del colera (Cartagena ne 
èteatro) il mio vero libro. Si sente la terra 
sulla quale corrono i sentimenti. Rileggi 
come Fermina Daza e Fiorentino Ariza si 
incontrano e si innamorano e capirai co- 
melestoriepossono cominciare. Per mol¬ 
tissimi anni hanno dovuto pagare l'amore 
contrastato. Si sono sposati di nascosto. È 
una passione che mi coinvolge: sono il 
figlio dellacolpa. Per scrivere ho comincia¬ 
to ad intervistare mio padre e mia madre, 
come un giornalista curioso impegnato in 
un'inchiesta dalle versioni diverse. Quan¬ 
do li ascoltavo assiemesi contraddicevano, 
litigavano. Il romanzo racconta minuziosa¬ 
mente come è nata la storia». 

«Anche tua madre mi ha detto la stessa 
cosa». «Quando l'hai incontrata?». 

«Qtto anni fa. Non riuscivo a raggiungerti 
ed ho fatto il giro dei parenti». 

Luisa Santiaga, capelli bianchissimi. L'im¬ 
palcatura dei pettini li raccoglieva nell'ac¬ 
conciatura di un tempo perduto. Viveva a 

M’incantavo sfogliando 
Hemingway e Faulkner, 

Dos Passos e Steinbeck 
Scoprivo grandi affinità tra 
i narratori del Sud degli Usa 
e Aracataca 


Cartagena. «Non ero la bambina che rac¬ 
conta Gabo. Avevo vent'anni e sfogliavo 
un libro su una panchina del giardino di 
Aracataca quando Gabriel Eligio è passato 
di lì. M i guardava e ho incontrato i suoi 
occhi. Aveva l'aria di un trigueno elegante. 
M e ne sono innamorata per tutta la vita». 
Gabo ascolta e immalinconisce. Trigueno 
viene da trigo, grano. Pelle dorata del gio¬ 
vane arrivato dal Sucre ad Aracataca per 
cominciare la sua carriera nel telegrafo. 
Cinema, giornali, romanzi 
«Il cinema è stato subito qualcosa più im¬ 
portante del divertimento. Andavo al cine¬ 
ma a Baranquilla, locali senza tetto. Fun¬ 
zionavano solo la sera. Era bello guardare 
I e sto ri e sotto I e stei I e, tal mente i n n am 0 ra¬ 
to dell'arte nuova che quando mi hanno 
assunto a El Expectador {quotidiano di Bo¬ 
gotà) ho trafficato fino a raggiungere ciò 
chevolevo: fareil critico di cinema. Poi ho 
studiato da sceneggiatore nella Roma di 
Zavattini. I n M essi co adattavo al cinema i 
racconti di Juan Rulfo. Ma era un lavoro 
faticoso. I produttori hanno esigenze che 
non coincidono con la fantasia... ». Gabo 
torna alla scrittura espunta come compar¬ 
sa in un film di Buhuel. 

«Adesso posso rileggere ciò che ho scritto. 
Del resto ho cominciato a crescere sui li¬ 
bri. Mi incantavo sfogliando Hemingway 
e Faulkner, Dos Passos e Steinbeck. Ho 
scoperto che vi erano grandi affinità tra i 
narratori del Sud degli Stati Uniti eil mon¬ 
do che stringeva Aracataca. Per una ragio¬ 
ne sem pi i ce: A racataca è u n vi 11 aggi o bana- 
niero costruito dalla U nited Fruit. Le stra¬ 
de e le case tirate su attorno al vecchio 
paese somigliavano moltissimo alle strade 
e alle case del sud americano. Di Faulkner 
mi commuoveva non so se ciò che stava 
raccontando della sua terra o l'identifica¬ 
zione di case e strade simili a quelle di 
Aracataca. Gli scrittori nordamericani mi 
hanno aiutato a capire ciò che avevo den¬ 
tro e che avevo visto e vissuto. Nessuna 
radice, invece, nelle letture di Bogotà. Il 
mio cammino è cominciato così». 

La politica 

«Sono scappato da tante cose, anche dalla 
politica che qualcuno voleva imporre e 
che in un certo momento ho amato più 
della scrittura. Parigi è stata importante 
mentre aspettavo che le cose cambiassero. 
M i ha dato la prospettiva dell'America Lati¬ 
na. H 0 capito che non ero latino america¬ 
no, ma costegno, colombiano del Caribe. 
Curiosamente era tempo di dittatori in Co¬ 
lombia, Venezuela, Perù, Trujillo a Santo 
Domingo, Peron in Argentina, Batista a 
Cuba. Vivevo in una pensione del quartie¬ 
re latino e di fronte, nell'altra pensione, 
dormiva Nicolas Guilien, poeta cubano 
che tutti andavamo a visitare in pellegri¬ 
naggio. Parlavamo dei nostri Paesi. Erava¬ 
mo preoccupati. U na mattina, anzi all'alba 
perchéGuilIen si svegliava quando era bu¬ 
io, cornei contadini di Camaguey; un mat¬ 
tino, lo sentimmo gridare. Si affacciava al¬ 
la finestra annunciando: "L'uomo è cadu¬ 
to... ", e noi tutti, dagli argentini ai dome¬ 
nicani, rubati al sonno dalla sua allena, 
abbiamo cominciato ad abbracciarci per 
strada, ognuno pensando alla caduta del 
proprio dittatore. Invece era solo il dittato- 
redi Guilien, Batista, che scappava». 
Ipnotizzarei lettori 

«La scrittura è un atto ipnotico. Si tratta di 
ipnotizzareil lettore per farlo pensaresolo 
al racconto che stai raccontando. Richiede 
una quantità di ripensamenti, tormenti, 
correzioni perché non si svegli. E lacarpen- 
teria indispensabile alla tecnica dello scrive¬ 
re. Q alla tecnica del fare un film. U na cosa 
è l'ispirazione, altra cosa l'argomento. M a 
trasformare un'idea in realtà letteraria che 
incanti il lettore senza la carpenteria del 
limare, cuci re e tagli are, non si può. Quan¬ 
do si incantali lettore,si riesceacomunica- 
re il ritmo di un certo respiro. Che non 
bisogna interrompere perché se sbagli rit¬ 
mo il lettoresi sveglia. Si sveglia quando 
prende il ritmo di una certa scrittura e 
inciampa in una frase stonata. Bisogna ag¬ 
gi ungere o togli ere un aggettivo o inventa¬ 
re qualcos'altro per mantenere il sonno. 
Semplice carpenteria». 

Maurizio Chierici 
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SCOPERTO I Geni che fanno Suicidare le Cellule 


Tre per un Nobel: hanno 

Cristiana Pulcinelli 

S ydney Brenner, John Sulston e Robert Horvitz hanno vinto il Nobel per la 
medicina di quest’anno, I primi due ricercatori sono britannici, il terzo è 
nato e lavora negli Stati Uniti, Il premio, si legge nelle motivazioni del Karolinska 
Institutet èstato conferito per le loro scopertesu «la regolazionegenetica deltorga- 
nogensi edella morte cellulare programmata». Detto in altreparole, gli scienziati 
hanno scoperto quali sono i geni coinvolti nel «suicidio» dellecélulee nel processo 
che, attraverso questo atto, porta alla formazionedegli organi. 

La morte programmata (o apoptosi) consiste nel fatto che alcune cellule ricevono 
l'ordinedi morire invece che di continuarea moltiplicarsi. La scoperta di questo 
meccanismo haun grande valore per la medicina: alcune malattie, infatti, hanno la 
loro genesi proprio nella rottura di questo equilibrio, Nél'Aids, neH'Alzheimer o 
nell'Infarto del miocardio, ad esempio, ci troviamo di frontea una perditadi cellule 
dovuta a una morte programmata eccessiva, mentre nel cancro, al contrario, 
sopravvivono cellule teoricamente destinate a morire. La scoperta di quali siano i 
pi coinvolti in questo processo non solo ci fa capire di più fenomeni come 


l'invecchiamentoopatologiecomequellecitate,ma puòaprirenuove speranze per 
la cura di queste stesse malattie. Pensiamo solo a cosa accadrebbe se si riuscisse a 
trovare un modo per far «partire» il comando che impone alle cellule tumorali di 
suicidarsi, 

M a le ricerche dei tre laureati di quest'anno hanno anche una forte valenza 
conoscitiva e, vorremmo dire, filosofica. La scoperta del suicidio dellecelluleèuna 
vera rivoluzione per la comprensione di noi stessi. Per molto tempo abbiamo 
pensato che la scomparsa delle nostre cellule fosse esito di incidenti o distruzioni, 
poi si ècapito che la realtà è più complessa. Ognuna delle nostre cellule possiede in 
ciascun momento la facoltà di autodistruggersi in poche ore E da questa facoltà 
nasce la nostra identità: attraverso la distruzione di alcune cellule e non di altre, 
l'organismo «scolpisce» se stesso. Negli embrioni umani, ad esempio, la morte 
célulare forma, a partire da orpi inizialmente identici, un corpo d'uomo o di 
donna. Scopriamo cosi che la morte è al cuore della vita, per citare il bellissimo 
libro di Jean Claude Amdsen (di cui abbiamo già parlato in queste pagine), eche 


può essere una forza creatrice 

È curioso che questa sorta di «rivoluzione culturale» ruoti attorno a un piccolissi¬ 
mo verme, un organismo lungo non più di un millimetro e che, da adulto, si 
compone di poco meno di mille cellule. Il più anziano dei tre laureati è Sydney 
Brenner, 75 anni, che ha fatto di questo piccolo verme un orpismo modello per 
queste ricerche, Brenner, nel suo laboratorio di Cambridge, ha intuito che cae 
norhabditisdegdnsera un animaleabbastanza complesso da presentareorgani ben 
differenziati, ma molto più semplice da studiare di un mammifero. Inoltre, essen¬ 
do trasparente, risultava facilmente osservabile al microscopio, E John Suston, 
sempreaCambridge, ha portato avanti gli studi su caanorhabtidis, fi no a decifrarne 
la mappa petica. Infine, Robert Horvitz, ricercatore al Massachusettsinstituteof 
Technology in un'altra Cambridge, quella negli Stati Uniti, ha scoperto i geni 
chiave che comandano la morte programmata delle cellule del piccolo verme. Lo 
sviluppo embrionaledi caanor/iaMitis(cheduratregiorni in tutto) comporta degli 
episodi di morte cellulare, come avviene del resto in tutte le altre specie animali 


studiate finora. Dalla cellula uovo nascono infatti 1090 cellule, 131 delle quali 
moriranno nel corso dello sviluppo, per arrivare alle 959 cellule che compongono 
l'organismo adulto. Gli studi di Horvitz hanno permesso di trovarci pi da cui ha 
originequesto processoedi individuarci geni corrispondenti nelLuomo, 

Le reazioni ail'assegnazionedel premio sono tutte positive, «Aspettavamo da anni 
questo Nobel - ha detto Rita Levi M ontalcini - ma, considerando l’età di Brenner, 
temevamo che non lo avrebbe mai avuto e che ormai fosse stato dimenticato», 
Edoardo Boncinelli, direttoredellascuolasuperioredi studi avanzati di Trieste, ha 
invece messo l'accento sugli sviluppi futuri: questi studi - ha detto - ci aiuteranno a 
comprendere meglio i segreti dell'invecchiamento, delle malattie autoimmuni, dei 
tumori e delLAids Più polemico Carlo Alberto Redi, direttore ddl'lstituto di 
Biologiaddlo sviluppo delLuniversità di Pavia, che ha notato come iNobd assegna¬ 
ti ieri siano un importante riconoscimento alla ricerca di base e «rappresentano 
unalezioneperqud paesi chenon capiscono quanto la ricerca di basesia importan¬ 
te). 


La matematica poesia dell’universo 

Senza Immaginazione (e la capacità di stupirsi) non potremmo capire il mondo 


Michele Emmer 


Q ualche anno fa uno dei temi della 
prova scritta di italiano per la matu¬ 
rità era una citazione da un libro 
lun matematico. Autore David Euge- 
neSmith, titolo originaleThePoetryofMathe 
maticsand Other Essays (Scripta M athemati- 
ca, New York, 1947). Una raccolta di saggi di 
cui il primo intitolato Poetry and Mathemati- 
cs ( Poesia e matematica). La citazione era: «La 
M atematica è generalmente considerata co- 
meagli antipodi ddia Poesia. Eppurela Mate¬ 
matica (Mathesis) e la Poesia hanno la più 
stretta parentela, perché sono entrambeil frut¬ 
to deH'immaginazione. Poesia ècreazione, in¬ 
venzione, finzione; e la Matematica è stata 
definita, da un ammiratore, la più sublime e 
la più meravigliosa dellefinzioni». 

Nel 1996 il matematico americano RobertOs- 
serman ha pubblicato un libro: Poesia dà- 
l'Universo: l'esplorazione matematica del co¬ 
smo (Longanesi, M ilano, 1996). È il racconto 
del tentativo di scoprire la struttura ordinata 
dell'universo tramite strumenti matematici. 
PerchéOsserman usa la parola poesia? «Cerca¬ 
vo semplicemente di essere evocativo. Uno 
deitemi centrali del libroèlaforzaelacapaci- 
tàddla immaginazione umana, in particolare 
al servizio ddia comprensione deH'universo. 
Ora molti poeti comeOvidio, DanteeM ilton 
hanno usato la loro capacità immaginativa 
per creare una immagine dell'universo; i ma¬ 
tematici hanno fatto lo stesso, ma poche per- 
sonesannoddl'importanza dell'Immaginazio¬ 
ne in matematica. L'immaginazione è la vera 
essenza della matematica ed è questo il tema 
centrale dd libro». In uno dei capitoli del 
libro. Lo spazio curvo, Osserman paragona 
l'idea dello spazio curvo di Georg Friedrich 
Bernhard Riemann (1826-1866) e il nuovo 
modello cosmologico che Riemann presentò 
a Gottinga nel 1854 alla descrizioneche Dan¬ 
te fa nel Paradiso ddl'U niverso. I n particolare 
quando Dante descrive l'universo come for¬ 
mato da due parti. Una che ha il suo centro 
ndia terra, circondata da sfere mobili sempre 
più grandi sulle quali sono infissi la Luna, il 
Sole, i vari pianeti e le stelle fisse. La sfera 
esterna, cheddimita l'intero universo visibi¬ 
le, vienedetta «Primo mobile». Al di làdi esso 
c'è r«Empireo» che Dante raffigura come 
un'altra sfera, con vari ordini di angeli che 
ruotano in sfere concentriche attorno ad un 
centro in cui un punto di luce irraggia con 



E l’arcobaleno canta la sua canzone 


«Big Bang Circus» di Claudio 
Ambrosini andrà in scena oggi e 
domani a Trieste. Se il rumore ha 
certamente accompagnato la nascita 
dell’universo, sappiamo ora che lo 
stesso universo non ha mai smesso di 
«suonare». Un’intuizione antichissima 
che ha trovato conferma in recenti 
scoperte astronomiche. E, ancora, se 
esistono relazioni tra i suoni e i 
numeri, le stesse relazioni esistono nel 
nostro mondo (terra e cielo). 

L’universo suona e le proporzioni 
matematiche che esistono tra le 
lunghezze d’onda (in particolare tra i 
suoni armonici) sono le stesse che 
esistono nelle distanze dei pianeti o 
nelle diverse lunghezze d’onda dei 


colori dell’arcobaleno e nelle 
proporzioni delle misure delle 
conchiglie o degli esseri umani. 
Un’altra intuizione antichissima 
(Pitagora) che oggi è misurabile 
matematicamente. Di tutto ciò, con un 
po’ di pazienza, si può capire di più 
leggendo «La voce dell’arcobaleno» di 
Roberto Laneri (Il punto d’incontro, 
pagg. 271, euro 14). L’autore è un 
musicista che da molti anni studia e 
pratica il canto armonico. Il libro, pur 
parlando specificamente di canto 
armonico, è anche una lettura della 
civiltà in chiave sonora: la musica 
come riflesso dell’universo in cui 
viviamo e materia di risonanza e 
modificazione del corpo e della mente. 



una intensità quasi accecante. (Paradiso 
1-129) Osserman aggiunge: «Lavisionedi Rie¬ 
mann è ovviamente più scientifica di quella 
di Dante essendo quantitativa oltre che quali¬ 
tativa». 

La geometria e la matematica hanno non solo 
contribuito ma influenzato in modo essenzia- 
lel'evolversi del modello di forma dell'univer¬ 
so nella mente degli uomini. Non si tratta di 
strumenti matematici che sono stati utili per 
capire, quanto idee guida che hanno mutato 
nel corso dei secoli l'immagine che ci siamo 
costruiti dell'universo: la matematica poesia 
deU'universo. 

Il libro di Osserman mi è tornato in mente 
quando sono andato a vedere ed ascoltare la 
nuova opera di Claudio Ambrosini alla Bien¬ 
nale M usica di Venezia: Big Bang Circus (re¬ 
gia di Christine Dormay, direttore Marcello 
Panni, orchestra Ex Novo Ensemble). Come 
scrivenellapresentazioneAmbrosini con San¬ 
dro Cappelletto, autore del libretto: «Un'or¬ 
chestra, una compagnia di canto, un presenta¬ 
tore: va in scena la storia della creazione del¬ 
l'universo». Non vi sono dubbi che la scienza 
in scena attraversi un periodo di grande inte¬ 
resse. Da Copenhagm a Proof da Galois ad 
Infìnities di Ronconi su testi di Barrow. In 
molti casi come nel film A Beautiful Mind si 
tratta di storie di scienziati, di matematici, 
sono loro i protagonisti. Nel caso di Infìnities 
era la matematica stessa in scena: uno spetta¬ 


colo teatrale sul linguaggio scientifico, sui 
suoi segni esoterici, non per far «capire», che 
questo non è il ruolo del teatro, ma per stupi¬ 
re, coinvolgere, affascinare Per capire la poe¬ 
sia della matematica e del teatro? 

Big Bang C ircus vuol e racco ntare l'evol uzi on e 
dell'universo, o meglio riportarci indietro alla 
nascita deU'universo, al grande Big Bang ini¬ 
ziale. Puntando sulla scienza esuU'immagina- 
rio. Partendo (o arrivando) alle cosmogonie 
delle diverse civiltà. Dai Sumeri ai M aya, dal¬ 
l'India all'antico Egitto alla Cina, senza trascu¬ 
rare gli Apache, i Navaho, gli Aztechi, persino 
gli Eschimesi. Non dimenticando Omero, Pli¬ 
nio. 

Inizia lo spettacolo, una scena buia, tra il fu¬ 
mo. Si sentono delle voci e le parole di tante 
lingue diverse si fondono, si sovrappongono; 
non si comprendono, non si devono com¬ 
prendere. Sono musica. Un grande monolito 
nero appare in scena, come quello di 2001 
Odissea nello spazio di Kubrick. L'opera ini¬ 
zia, la musica comincia a coi nvolgere, a creare 
rattesa,afar seguireil racconto. Chenon èun 
racconto, piuttosto un magma di suggestioni 
che prendono forma, checoinvolgono a poco 
a poco. E la poesia deU'universo irrompe la 
fantasia, l'immaginazione Ci sono momenti 
in cui la musica e la messa in scena raggiungo¬ 
no effetti di grande impatto, come quello di 
Venere ed il gioco degli specchi con quella 
bolla di sapone che scende sulla scena (una 


delle ipotesi sull'universo è che fosse un am¬ 
masso tipo bolle di sapone). Gli specchi fun¬ 
zionano molto bene, sembrano liquidi, per¬ 
ché la superficie si muove, fluttua. La musica 
funziona, avvolge, coinvolge. Funziona molto 
anche l'invenzione dei tubi armonici ruotati 
neU'aria sia in scena che dall'orchestra. Altre 
invenzioni in cui la musica, la scena, gli attori 
coinvolgono, anchequando si vedono lelava- 
gnesullascenaed Einstein eBorn, i duefamo¬ 
si fisici, discutono. Quando Aristarco dimo¬ 
stra chela terra gira intorno al sole, con quella 
piccola candela. 

Non manca Leopardi: «Interminati spazi... e 
sovrumani silenzi... io nel pensier mi fingo, 
ove per poco il cor non si spaura... infinito 
silenzio... ». Leopardi ha scritto nel 1813, a 15 
anni, una storia dell'universo, primo italiano 
sino a quell'epoca che ha tentato una impresa 
del genere. È appena stato pubblicato un libro 
in cui, oltre al testo di Leopardi, compare il 
«seguito» della storia. Margherita Hack ha 
ripreso il racconto di Leopardi aggiornandolo 
ai giorni nostri. (Hack, Leopardi Storia del¬ 
l'astronomia: dalle origini al duemila ed oltre, 
Dell'Altana editore 2002). Dei momenti inve 
ce non sono riusciti, quello d^li esseri mo¬ 
struosi: l'androgino, i fratelli siamesi. Non si 
capisce bene che cosa c'entrino con il resto, 
non sono riusciti dal punto di vista della re 
già. 

Gli interventi del presentatore, un po' scien¬ 
ziato e un po' imbonitore, sono sopra le righe 
alle volte, quando non lunghi e didascalici 
come alla fine dello spettacolo in cui tra l'al¬ 
tro, sotto la lunga lettura dei nomj delle costel¬ 
lazioni, la musica si interrompe. È forse l'equi¬ 
voco di fondo dello spettacolo: dire tante co¬ 
se, spiegare, voler essere «scientifici» mentre 
nella prima parte è il suono delle parole in 
tutte le lingue e la musica che avvolge, senza 
preoccuparsi di «far capire". Perché voler spie- 
gareenon affascinare, coinvolgere, commuo¬ 
vere? La musica ci riesce, le parole non sem¬ 
pre ed èun peccato perché con qualche paro¬ 
la in meno l'opera era perfetta, un grande 
equilibrio tra lo spettacolo della scienza e la 
poesia della musica. 

Non si danno risposte ovviamente a quale sia 
il fine deU'universo. Della nostra vita. Uno 
spettacolo che affascina in certi momenti, in 
cui la musica ci coinvolge sempre ma ogni 
tanto è «interrotta» dalle troppe parole. Co¬ 
me diceva Osserman quello che conta è la 
poesia dell'universo, la fantasia, l'immagina¬ 
zione. 



Un romanzo per un’autobiografia 

Angelo Guglielmi 


C aro Enzo, per tanti anni ci siamo guardati 
in cagnesco, ognuno di noi due impegnato 
in pensieri e pratiche diverse (anzi ostili). 
Per te il tutto della letteratura era Pasolini e M ora- 
via; io, pur rispettandoli, li ritena/o ininfluenti e 
raccoglievo l'intera mia attenzione su Svevo e Gad¬ 
da. Ciascuna delleduecoppierappresentava ammae¬ 
stramenti opposti. Luna incitandoci a venererei fat¬ 
ti, l'altra a convincerci che i fatti sono le parole. Oggi 
se non proprio amici (ci mancano le occasioni) ab¬ 
biamo rispetto l'un per l'altro, non ci neghiamo 
simpatia e ci sentiamo solidali almeno nel riconosci¬ 
mento dei tempi bui chestiamo vivendo elavolontà 
di lavorare per alleviarli se non per porvi fine. Ci 
riconoscimento reciprocamente seri età elealtà, indi- 
sponibili a barattarle con pratiche opportunistiche e 
di nascondimento. In nome di quel rispetto e per 
quella stima che ho per l'instancabile lavoratore che 
tu sei (la tua penna non è mai ferma e neppure la 
mente) mi prendo il diritto (certo di trovarti d'accor¬ 
do) di parlare con sincerità del tuo romanzo che ho 
appena (con disperazione) finito di leggere. Sai cheè 
facilescrivereelogi chein realtà nascondono indiffe¬ 
renza e disinteresse. lo preferisco giocareallo scoper¬ 
to. 

Dunque ho letto il tuo romanzo con la speranza (a 
ogni pagine delusa) che rinunciasse a quel tono alto, 
quella seriosità del dolore, a penetrazione infinita, 
che tirava giù e faceva pesanti le parole Eppure mi 
trovavo di fronte ad autobiografia, chétu questo hai 
fatto, tornando nella Calabria della tua infanzia, cui 
ti sentivi legato per via di sangue ma con il rimorso 
(equi sta il tardo) di averla dimenticata distratto dai 
tuoi successi romani. E le autobiografie hanno que¬ 
sto di buono - è per questo che sono le letture che 
oggi faccio più volentieri - chesono pimpanti, esibi¬ 
scono un tono aggressivo e allegro anche quando 
raccontano eventi tragici o dolorosi che, in quanto 
realmente accaduti, acquistano un'aria di necessità, 
cheli promuove a eventi ^ici, a realtà inconsumate 
Per questo le autobiografie esibiscono un tratto es¬ 


senziale, sanno che se indugiano si perdono, rifiuta¬ 
no riflessioni a commento, corrono spedite alla pagi¬ 
na successiva. M a tu no; quel ritorno al passato hai 
deciso di romanzarlo, in fondo frantumandolo in 
un lussuoso intrico di parole. Ti sei 
rituffato nel passato (nel tuo passato) 
con l'atteggiamento di chi diventato 
ricco sente il dovere di riavvicinarsi 
(giusto il tempo di consumare il rimor¬ 
so) aU'amico (già più caro) rimasto po¬ 
vero. E ne consegue uno sguardo dal¬ 
l'alto, comunque distaccato, uno sguar¬ 
do privilegiato con il diritto di guarda¬ 
re dappertutto e dove non trova niente 
di riempirlo di quel che vuole. E lo hai riempito 
proprio di tutto il tuo romanzo cedendo alla tenta¬ 
zione di farne lo specchio (il ricettacolo) degli ani 
più drammatici del secondo cinquantennio del seco¬ 
lo scorso. Vi hai infilato il '68 e la rivolta contro i 
padri, il terrorismo comediritto (necessità) di ucci- 
dere(mischiandolo in una strana combinazione con 
'ndrangheta e mafia), la rivolta di Reggio (che vuole 
essere capitale), l'euforia e poi la disperazione dei 
giovani, la scelta della violenza, le bombe, la fuga a 
Parigi dove tuttavia non sfuggono a un destino (alla 
fine) di morte. Il tutto immerso in una povera rete 
di rapporti familiari dove Fausto (il cugino dell'io 


narranteeil pretesto del suo - del narratore- ritorno 
in Calabria) è ormai un uomo vecchio perseguitato 
dal ricordo dei suoi errori e della sua viltà, che ha 
vissuto fin che ha potuto con le due sorelle nubili 
(Luna all'altra fino alla morte devo¬ 
te); che ha fatto la guerra in Grecia 
dovetraunturnodi guardia e l'altro 
ha amato e messo incinta una ragaz¬ 
za (forse una contadina) greca che 
poi i partigiani per punire hanno uc¬ 
ciso lasciandogli un dolorechetutto- 
ra perdura (quel figlio non nato è la 
sua vera disperazione di padre); che 
ha avuto una relazione senza amore 
con una collega insegnante da cui (dalla quale) è 
nato un figlio che non sente come proprio (il suo 
vero figlio èquello non nato) anche perché lei (l'inse¬ 
gnante collega), avvertendone l'estraneità, intollera- 
bilecon la presenza di un figlio, interrompe con lui e 
per sempre ogni rapporto, negandogli oltre il diritto 
la stessa possibilità (si trasferisce in un paese lonta¬ 
no), di saperedoveecome(lei eil bambino) abitano 
e vivono; che ritrova quel figlio chenon conosce già 
adulto coinvolto in non ben precisati atti dinamitar¬ 
di e di eversione forse concepiti contro un padre che 
si è negato e di cui il padre non padre riesce a essere 
appena spettatore: che ormai vecchio viene investito 


daunasortadi colleraedi penaversosestesso,verso 
la sua vita sprecata, che non ha saputo meritare quel 
che pure ha avuto, ma forse non per propria colpa 
ma della neghittosità della terra in cui è nato dove la 
natura vince sulla storia e gli uomini non cresconoe 
tendono a scivolare. 

Fausto è un personaggio a taglia forte, con quel suo 
rinviare continuamente le risposte (che è come ri¬ 
mandare il momento in cui farei conti con la realtà 
- che poi non arriverà mai) con quella sua aria di 
saggio (ma di una sapienza- èlui il primo a renderse¬ 
ne conto - inutile), con quella sua pietà che non sa 
come spendere (rinunciando a rivolgerla a se stes¬ 
so), con quella sua rassegnazione che è pena più che 
conforto (che è guerra più che pace), con quel suo 
sentimento di resa chenon è in attesa neppure della 
morte. Mala sua forza è nel non fare, nell'attendere 
quel che non arriverà mai o, meglio, nel negarsi 
all'attesa proprio perchénon vi ènullada attendersi, 
e solo e i ntanto d i ventare i n uti I mente ad u Iti, m atu ra¬ 
re consapa/olezze definite cadere in fatalità inevita¬ 
bili dalle quali distrarsi godendo della straordinaria 
natura che il luogo in cui è nato gli offre, facendo il 
bagno (magari nudo) in un maredi scogli arroventa¬ 
ti, prestandosi aU'ammirazionedi chi guarda e, quan¬ 
do tocca a lui, guardando ammirato, impanandosi 
nell'acquisto di pesce fresco e nel piaceredi mangiar¬ 


lo, e magari andando (ma non tanto di nascosto) a 
puttane. Su un personaggio del genere, la cui qualità 
è nella fragilità, nella consapevolezza della inconclu¬ 
denza scaricare addosso il peso degli anni più cruen¬ 
ti della nostra storia appena passata significa rischia¬ 
re di soffocarlo, comunque ridurlo a pretesto inade¬ 
guato a una ria/ocazione a lui estranea (per lui inso¬ 
stenibile). Significa compromettere la ricchezza del¬ 
la sua specificità, che nella indecisione trova una 
nota di modernità, che pure può vantare. Straordina¬ 
rie sono quelle sue corse in macchina o in vespa 
quando molti decenni prima porta l'io narrante an¬ 
cora adolescente alla scoperta di una Calabria stretta 
e buia che improvvisamente si apre su un mare 
infinito 0 su scorci o pianure dai colori intensi che 
via via si chiudono sull'ingresso di piccoli paesi dai 
mattoni antichi comeil tempo. LaCalabriadi Sicilia¬ 
no è bellissima, dolce anchequando èaspra, invitan¬ 
te anche quando ti rifiuta ma perché per celebrarla 
l'autore si scrive di un linguaggio altrettanto bello 
non avvertendo che l'opposizione di due uguali ri¬ 
schia di essere uguale a zero? 11 linguaggio di Sicilia¬ 
no è metaforico, umanizza gli oggetti della natura e 
naturalizza gli uomini in modo da creare un accor¬ 
do armonico tra cose e persone: è ricco di sonorità 
regolate da sapienti scansioni interne forse derivate 
dalla conoscenza e l'amore per la musica (se non 
avesse fatto lo scrittore sarebbe stato, è lui a confes¬ 
sarlo, un cantante d'opera): adopera le parole come 
il pittore i colori della tavolozza e lo scultore i colpi 
di scalpello. 

Mala bellezza della scrittura, la sua intricata ricchez¬ 
za, si sovrappone alla bellezza del paesaggio e rischia 
di oscurarlo cometa da intralcio allo scorrere degli 
eventi che non appaiono mai del tutto convincenti 
al lettore. 

Caro Enzo, tu hai scritto un bel romanzo di memo¬ 
rie, di recupero di un'infanzia non qualunque ma 
l'hai affondato nell'ambizione di un affresco totale 
che raccontasse la controversa recente storia di que¬ 
sto nostro (buffo) Paese 
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«LA CASA DI PETER PAN» 

DA CXSGI IN 45 SCATTI 

Inaugura oggi a Roma (Caveau del 
Museo del Corso, ore 18) «La 
Casa di Peter Pan» di Pino 
Rampolla, una mostra fotografica 
che espone fino al 14 ottobre 45 
fotografie in bianco e nero. Gli 
scatti realizzati dal fotografo e 
volontario dell'omonima 
Associazione raccontano la vita 
all'interno della Casa dove 
vengono ospitati bambini malati di 
tumore non residenti a Roma in 
cura presso l'Ospedale romano 
«Bambin Gesù». L'ingresso alla 
mostra, in collaborazione la 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Roma, è libero. 



Buzzati, la Contajvonazione come Metodo 


Stefano Pistolini 

E insolito e stimolante il modo in cui i Comuni di Belluno, 
FeltreeLimanael’AssociazioneInternazionaleDino Buzzati 
hanno voluto celebrare il trentesimo anniversario della morte del¬ 
l'autore del Deserto dei tartari: ricordare il Buzzati a fumetti. Del 
resto per Buzzati - per lui che il successo l'aveva conosciuto presto 
(negli anni Trenta aveva pubblicato in rapida successione Bsrnabo 
déleM ontagne, Il s^eto del Bosco l/acc/iio e soprattutto II deserto dei 
Tartari) ■ il problema essenziale era trovare stimoli, voglia, spinte 
chele tenessero lontano dai brutti pensieri suggeriti dal tran-tran e 
motivassero ancora una volta lo purezza della concetrazione e lo 
sforzo della creatività. Allo stesso scopo aveva lasciato che la propria 
scrittura s'incanalasse prevalentemente nel solco cangiante del rac¬ 
conto e frequentava con piacere le redazioni dei giornali - che a 
parole l'annoiavano, madovein realtà si rifornivadi sfideda affron¬ 
tare nell'arte della rappresentazione, si trattasse di un reportage da 


una terra lontana, di un Giro d'I talia o meglio ancora di un qualche 
esigente segno della modernità. Basta leggere la prima pagina del 
Corxra quando a modo suo eccolo raccontare delle sventure del¬ 
l'Apollo 13: «Era ieri una mattina bellissima. Da Milano, come 
capita di rado, si vedevano risplendere nitidi il Resegone, leGrigne, 
laggiù a sinistra il Monte Rosa, Finalmente il sole, le gemme sugli 
alberi, la primavera. La città si era svegliata di buona lena. La fiera, 
Valangheinusitatedi macchine. Un senso di vita, un soffio di ottimi¬ 
smo, Ed ecco una incerta ingrata voce serpeggiare per lacittà, L'Apol¬ 
lo 13, Ma come? C'è qualcosa che non va?», Vengono i brividi a 
scorrere le righe dove Buzzati ricama sapientemente tra la coscienza 
dei luoghi e il contesto del proprio divenire e l'improvviso, éettriz- 
zante moltiplicarsi degli orizzonti possibili, quelli che dal Resegone 
salgonosuaperdersifralestelle,tralefantasieeleinsidiemisteriose, 
in un felice e preveggente matrimonio tra spirito locale e afflato 


globale. Insamma Buzzati si è già gettato con gioia - in una M ilano 
culturalmentefebbrileche lo ^ingevaafarlo-nelle bracciadél'espe- 
rienza nuova: la contaminazione, E dopo che per tutta la vita della 
propria fantasia visionaria aveva fatto il principale motore produtti¬ 
vo, a sessant'anni suonati eccolo rimettersi in discussione, captare i 
segnali in circolo nelFaria, soprattutto quelli provenienti dalla scuola 
fumettara milanese dove già si stanno alimentando a vicenda scorie 
provenienti dalla pop art, dal cinema americano d'azioneedal polar 
francese, esperimenti fotografici, Buzzati va a esplorare la terra di 
DiabolikediKriminal,diValentinaeBarbaréla,provaasintonizzar- 
si con le stravaganti cronache del contemporaneo pubblicate da 
Linus e dintorni. Dal viaggio torna col suo Poema a Fumetti, un 
miracolo di equilibrio, puntellato com'ètra scrittura, mito, pittura, 
montaggio filmico, riconsiderazione del colore, sovrapposizione del 
tratto su una base fotografica. Ma l'accoglienza riservata a questa 


operazionespericolataètutt'altro che entusiasta. Pochi s'infiamma¬ 
no nel sostenere il gusto dello scavalcamento da generi che Buzzati 
propone con tanta disinvoltura. Per gli altri è il capriccio di un 
intdiettuale stanco, un immersione nd kitsch di un ingegno che 
dovrebbe riservarsi per ben più alte finalità, A Buzzati interessa 
soprattutto tradurre in un linguaggio nuovo e ancora senza nome 
(di postmoderno si sarebbe parlato quasi vent'anni dopo) il battito 
creativo sincronizzato su una società in vdoce rincorsa evolutiva, 
ddia quale, dd resto, proprio la M ilano dd miracolo economico e 
dd «giovani pensanti» era il segno macroscopico, Cosi ora, rivisitare 
questo esperimento solitario eppure straordinariamente percettivo 
ddl'aria dd suo tempo è un'operazione gradita e rivdatrice Anche 
se, inevitabiledirlo, riaffiorerà subito qudia pericolosa nostalgia per 
l'intdlettualedd Novecento che Buzzati incarna con tanta proprietà 
edi cui mai come adesso si percepisce la mancanzaeil bisogno. 


Tutti gli alter ego di Boccalone 

Enrico Palmàri: una raccolta di saggi per parlare di sé attraverso i suoi autori di riferimento 


Roberto Carnero 


N on è detto che sia compito de¬ 
gli scrittori offri re anali si degli 
aspetti teorici del proprio lavo¬ 
ro. Per questo ci sono i critici, gli stori¬ 
ci della letteratura. Quando però un 
autore decide di affrontare una rifles- 
sionedi questo tipo, può anchecoglie- 
re nel segno, finendo magari per dire 
cosepiij interessanti di quelle che di¬ 
rebbe un «interprete» di professione. 
A volte, infatti, gli autori possiedono 
un'insospettata consapevolezza ideolo¬ 
gica del loro lavoro. È quanto accade 
féicementein cquesto libro di saggi di 
Enrico Palandri. Possiamo affermare 
senza tema di smentita che, se esci udia¬ 
mo il compianto Pier Vittorio Tondel- 
li, è la prima volta che uno scrittore 
della generazionedegli oggi quaranten¬ 
ni - quelli che negli anni Ottanta la 
vulgata critica etichettava come «nuo¬ 
vi narratori» o «giovani scrittori» (De 
Carlo, Piersanti, Tamburini, Del Giu¬ 
dice, Busi, ecc.) - interviene in manie¬ 
ra sistematica sul proprio lavoro in 
una prospettiva di indagine «auto-cri¬ 
tica» e stori co-letterari a. 

In realtà Palandri - che nel 1979 ebbe 
l'avventura di aprire quella stagione 
narrativa con il romanzo Boccalone - 
non parla di séin maniera diretta, ben- 


Non si può non fare 
i conti con Giacomo 
Leopardi, Italo Calvino, 
IppolitoNievo, 
Alessandro Manzoni 
e Gianni Celati 
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sì attraverso delle «icone» che sono i 
suoi «auctores»di riferimento: Leopar¬ 
di, sorta di a/ter ep dello scrittore, 
doppio in cui specchiarsi edacui pren¬ 
dere le distanze, Calvino, con il quale 
non si può non farei conti anche oggi 
che forse il postmoderno è finito, ma 
anche classici apparentemente più in¬ 
gessati nel canone - N levo o M anzoni 
- dei quali Palandri è in grado di mo¬ 
strare I a forza d i d i rom pente rottu ra e, 
quindi, la carica di attualità. 

Qui avrà influito il lavoro quotidiano 
di Palandri: oltre che autore di bei 
romanzi - dopo Boccalone, Le pietre e 
Il sale, La via del ritorno. Le colpevoli 
ambiguità di Herbert Markus, Angela 
prendali volo - , docente di letteratura 
italiana all'Università di Londra, dove 
è«writer in residence». C’è poi un pa¬ 
drevicino, 0 meglio un fratello mag¬ 
giore, come Gianni Celati, vero e pro¬ 
prio «mentore» negli anni della forma¬ 
zione al Damsdi Bologna (si era n^li 
anni Settanta, intorno al fatidico 
1977) e poi compagno di viaggio in 
quell'avventura esistenziale, prima 
che professionale, cheèla scrittura per 
i veri scrittori. Ma il tono del libro 
non è quello di un nostalgico ripasso 
di come si è diventati scrittori, per 
quanto l'avventura autobiografica sia 
il filo rosso che lega i diversi momenti 
del rapporto con la letteratura. È signi¬ 
ficativo che, in barba ai criteri biblio¬ 
grafici accademicamente accreditati, i 
testi di cui l'autore si è servito sono 
citati non nella migliore edizione di¬ 
sponibile e neppure in versione origi¬ 
nale, bensì sulla base delle letture che 
effettivamente ha fatto nel corso degli 
anni. 

Le questioni affrontatene! volume so¬ 
no molte e complesse. Centrale - non 
pare casu al e la col locazi on e esattamen- 
tea mezzo del libro - è un saggio intito¬ 
lato Lo stile necessario. La definizione 
che dà Palandri di stile dice molto sul 





Un disegno di Cathy Josefowitz 



suo modo di intendere la letteratura: 
«L'attrito tra la biografia, la vita con¬ 
creta di ognuno di noi egli orizzonti 
più ampi e immaginari che ci si apre 
attraverso la lettura, quanto e come ci 
si è informati sulle condizioni della 
propria lingua e del mondo letterario, 
i lessici che si sono digeriti, tra i libri, 
in famiglia e nelle osterie, danno a 
ognuno quel particolare tono di voce 
che fa lo stile». 

Da qui l'insofferenza nei confronti di 
tutti coloro i quali - scrittori e critici - 
concepiscono lo stilecome«pirotecni- 
ca, giochetti di parole, esibizionismo». 
Il loroerroreèquellodi dimenticareil 
fondo reale, autentico, quel sostrato 
che determina l'aspetto linguistico dei 
testi. È una polemica neanche troppo 
velata con quelle poetiche- dallevarie 
avanguardie a certo postmoderno ludi¬ 
co e combinatorio - che nel Novecen¬ 
to hanno fatto dello stile, appunto, un 
feticcio. Ed è la rivendicazione di un 
modo di fare narrativa che Palandri ha 
sperimentato in prima persona: scrive¬ 
re non per mestiere ma per necessità, 
come è avvenuto nei suoi libri, in cui, 
al di là della riuscita artistica da singo¬ 
li testi che può essere di volta in volta 
discussa, ha avuto il merito di speri¬ 
mentare sempre nuove idee e nuove 
forme, a parti re da qualcosa di urgen¬ 
te che aveva da dire. Il che dovràbe 
essere il prerequisito di ogni operazio¬ 
ne di scrittura letteraria; ma non sem¬ 
pre è così. 

Da questa concezionedel romanzo di¬ 
scende la riflessione sulla metafora, 
cheoccupa un altro importante capito¬ 
lo del libro: e non è un'indagine di 
tipo retorico, affondando invece le ra¬ 
dici nell'esperienza dello scrittore, per¬ 
ché, ancora una volta, «lo stile in sé, 
come fatto puramente linguistico, 
non è concepibile, come se si potesse 
cantare senza cantare nulla, cantare in 
sé». È vero che non c'è mai niente di 


nuovo sotto il sole, che qualcosa ci 
sembra originale solo perché ci siamo 
dimenticati cheègià stato detto. Eppu¬ 
re il compito del vero scrittore è quel¬ 
lo di rimescolare gli ingredienti, di 
amalgamarli, come fa la betoniera: 
un'altra metafora per parlare di meta¬ 
fore. Certo, perché tutto questo possa 
essere decodificato occorre una critica 
in grado di uscire dai suoi vieti cliché 
per interrogare i testi su quello che 
possono offrirci. 

L'ultimo affondo di Palandri, in que¬ 
sto pamphlet a metà tra studio e mili¬ 
tanza, è riservato proprio ai critici: 
non il rifiuto del dialogo, come spesso 
sembrano fare, in modo un po' autisti¬ 
co, gli scrittori più giovani; piuttosto 
l'invito a prendere sul serio quanto si 
produce oggi, ad attrezzarsi a leggere il 
romanzo di un contemporaneo come 
si legge Dante o Tasso, istituendo 
«una profondità di sguardo che attra¬ 
verso il lavoro letterario illumini il mo¬ 
do in cui immaginiamo il mondo e 
rappresentiamo noi stessi». Che poi 
sarebbe il senso della letteratura. 

La deriva romantica 
Ipotesi sulla letteratura 
e sulla scrittura 
di Enrico Palandri 
Interlinea 
pagine 132 
euro 15 

Lo stile non 

è «pirotecnica, giochetti 
di parole, esibizionismo». 
Bisogna scrivere 
per mestiere non 
per necessità 



C iò che oggi, a dieci anni dalla mor¬ 
te, maggiormente interessa circa 
l'azione parlamentare di Argan, è 
tornare a riflettere sulle indicazioni che in 
materia di politica dei beni culturali e am¬ 
bientali egli riteneva di poter ricavare dal¬ 
l'esperienza di tutta una vita che l'aveva 
visto protagonista sia neU'amministrazione 
incaricata di tutelare tali beni sia nell'Inse¬ 
gnamento universitario e nell'attività di ri¬ 
cerca nel campo della storia dell'arte. Si trat- 
tadi indicazioni cheèpossibilericavarecon 
chiarezza sia dai suoi interventi in commis- 
sioneein assemblea siadallenumerosepro- 
postedi legge presentate nelledue legislatu¬ 
re fra I'83 e il '92. 

Emerge infatti dall'Insieme di questi testi 
un disegno limpido di riforma e potenzia¬ 
mento della politica di salvaguardia e pro¬ 
mozione del patrimonio culturale del no¬ 
stro paese: un disegno che mi paresi possa 
riassumere mettendo in luce comeesso fos¬ 
se fondato su trescelte fondamentali. 

La prima scelta era imperniata sulla valoriz- 
zazionedel principio di autonomia: autono¬ 
mia gestionale, certamente, ma rivolta so¬ 
prattutto a valorizzare la competenza tecni¬ 
co-scientifica e quindi il ruolo decisionale 
di quellestruttureequegli istituti cheeffetti- 
vamente dispongono di queste competen¬ 
ze. Argan aveva guardato con una certa fidu¬ 
cia, nel 1975, alla decisione di Giovanni 
Spadolini di promuovere la costituzione di 
un ministero specifico per i Beni culturali e 
ambientali, separandolo dal vecchio tronco 
della Pubblica I struzione: un ministero che, 
nelle intenzioni di Spadolini, avrebbedovu- 
to avere una connotazione «atipica», carat¬ 
teri zzata dal I a pri ori tà ri con osci uta al I e f i n a- 
lità scientifiche e conoscitive e dunque dal 
ruolo preminente assegnato alle relative 
professionalità. M a presto Argan si era reso 
conto che quell'intenzione era destinata a 
fallire: echeil nuovo M mistero veniva rapi¬ 
damente assumendo non già un ordina¬ 
mento «atipico», bensì (come era del resto 
inevitabile, neU'ambito della tradizionaleor- 
ganizzazionedello Stato italiano, chenessu- 
na riforma di carattere istituzionale aveva 
prati camente i ntaccato) u na strutta ra dom i- 


Argan, la buona politica dei beni culturali 


nata dalla consueta logica del burocratismo 
centralistico e statalistico. 

Per questo Argan, neU'affrontare i proble¬ 
mi della riforma, indicava come prioritaria 
l'esigenza di rompere l'appiattimento e 
l'inerzia burocratica che erano la conse¬ 
guenza più evidente di un ordinamento di 
tipo centralistico. A tale esigenza risponde¬ 
va, almeno in qualche misura, la proposta 
formulata dalle Regioni (e che Argan par¬ 
zialmente accoglieva, superando le iniziali 
critiche e diffidenze) di un ampio trasferi¬ 
mento di competenze verso il mondo delle 
autonomie locali, in particolare verso i Co¬ 
muni, in considerazionedel ruolo essenzia- 
lechelecittà, grandi epiccole, hanno avuto 
tradizionalmente nella storia della cultura 
artistica italiana. M a soprattutto Argan sot¬ 
tolineava la validità di una soluzione (in 
parte giàformulata dallacommissioneFran- 
ceschini negli anni sessanta) cheriducesseil 
ruolo del ministero a compiti di vigilanza e 
di programmazionepolitico-finanziaria: or¬ 
ganizzando invece l'amministrazione dei 
Beni culturali - secondo un modello già 
largamente^erimentato in campo scientifi¬ 
co col Consiglio nazionale delle Ricerche - 
nelleformedi un ordinamento autonomo, 
con un ruolo preminente assegnato, da un 
lato, a un Consilio nazionale eletto dai 
funzionari scientifici e dal mondo universi¬ 
tario e, d'altro lato, alle strutture tecni- 
co-scientifichecosì degli Istituti centrali co¬ 
me delle istituzioni periferiche (Soprinten¬ 
denze, Archivi, Biblioteche, ecc.). 

(...) 

La seconda scelta che emerge dal progetto 
di riforma proposto daArgan (...) riguarda 
il concetto stesso di beneculturaledatutela¬ 
re, cheèassai più esteso - in coerenza con la 
molteplicità dei suoi interessi e con la mo¬ 
dernità della sua sensibilità culturale - del- 


Giuseppe Chiarante 


in sintesi 


Viene 
presenta¬ 
to oggi a 
Roma in 
Campidogiio (Saia deiia 
Protomoteca, ore 17), aiia 
presenza dei sindaco Waiter 
Veitroni, ii numero speciaie 
degii «Annaii» 


deii'Associazione Ranuccio 
Bianchi Bandineiii intitoiato 
«Giuiio Cario Argan. Storia 
deii'arteepoiiticadei beni 
cuituraii», dedicato ai grande 
storico deii'arte scomparso 
dieci anni fa. li voiume 
(Graffiti editore, pagg 224, euro 
20) contiene una serie di 
contributi redatti in occasione 
di aicuni convegni dedicati ad 
Argan ed una ricca appendice 
con suoi materiaii autografi. 
Qui accanto pubbiichiamo 
aicuni straici di un intervento 
di Giuseppe 
Chiarante. 



l'antica nozione delle «antichità e belle ar¬ 
ti». Naturalmente per Argan rimane essen¬ 
ziale!! fatto cheritaliadisponedi un patri¬ 
monio archeologico, monumentale, storico 
e artistico che - nonostante! guasti, spesso 
irreparabili, prodotti da uno sviluppo in 
troppi casi dominato dalla logica di un ma¬ 
linteso interesse economico - rimane in 
ogni caso di eccezionalevalore; echeperciò 
«èdoveroso tutelare- comeèscritto nell'In¬ 
troduzione della sua proposta di legge - 
non solo per quel che rappresenta per il 
nostro popolo, ma come obbligo nei con¬ 
fronti di tutta la cultura mondiale». 


Ma sempre in quell'introduzione egli nota¬ 
va altresì, traendone nell'articolazione della 
proposta di riforma le necessarie conseguen¬ 
ze istituzionali e operative, che «al di là di 
ciò chetradizionalmente viene preso in con¬ 
siderazione quando si parla di patrimonio 
culturale, vi sono intere categorie di beni - 
quelli linguistici e demoetnoantropologici, 
quelli scientifici e naturai isti ci, quelli riguar¬ 
danti la storia della scienza e della tecnica, 
gli orti botanici, i parchi naturali e così via- 
cheoggi sono in Italiagravementetrascura¬ 
ti e debbono invece essere riportati a pieno 
titolo sotto il concetto di bene culturale»: e 


di conseguenza essere sottoposti a tutela. 
Ma anche in un altro senso - ed è questa la 
terza scelta particolarmente importante per 
la revisione della legislazione di tutela - Ar¬ 
gan sottolineava la necessità di intendere in 
modo più comprensivo la nozionedi «bene 
culturale»: ossia nel senso di superare l'idea 
di una politica di tutela imperniata sulla 
salvaguardia del singolo bene o tutt'al più 
delle sue immediate adiacenze (come era, 
in pratica, nella legislazione del '39) pren¬ 
dendo invece in considerazione sia il più 
ampio contesto in cui il bene è inserito, sia 
il tessuto urbano di cui esso fa parte (non 
va dimenticato, al riguardo, che Argan era 
stato fra o promotori della battaglia per i 
centri storici) sia, infine, il più generalerap- 
porto con l'ambiente stori co-naturaleecon 
il territorio. (...) 

M i pare opportuno concludere con una ri¬ 
flessione sul rapporto tra le linee di riforma 
deH'ordinamento e della politica dei beni 
culturali proposte da Argan e le scelte che 
sono state invece messe in atto in questi 
anni, sino agli orientam^ti attuali della po¬ 
litica in questo campo. È noto che anche il 
governo di centro-sinistra ha scelto un per¬ 
corso riformatorediverso da quello prospet¬ 
tato daArgan. Esso non solo ha innanzitut¬ 
to preferito l'unificazione dei Beni culturali 
con lo Spettacolo anziché quella con l'U ni- 
versità e la Ricerca scientifica, privilegiando 
così un'analogia superficiale (il «consumo» 
di cultura) rispetto a quella più sostanziale 
deH'approfondimento della ricerca e delle 
conoscenze. M a soprattutto ha puntato sul¬ 
l'ipotesi di un M mistero «forte», con un 
marcato accentramento di poteri decisiona¬ 
li, scartando invece la soluzione di dare un 
ordinamento autonomo e imperniato sulle 
stru ttu re sci en ti fi eh e e tecn i che al Tarn m i n i- 
strazionedei Beni culturali. (...) 


L'avvento dell'attuale governo ha impresso 
alla politica dei Beni culturali edeH'ambien- 
te una torsione decisamente negativa, po¬ 
nendo non a caso in atto orientamenti net¬ 
tamente contrari rispetto a quelli sostenuti 
daArgan. Penso in particolare alla generale 
riduzione degli stanziamenti per la cultura 
e peri Beni culturali; all'Impostazione eco¬ 
nomicistica e privatizzante data, a partire 
dalla legge finanziaria per il 2002, a tutta la 
discussione sulla gestione del patrimonio 
culturale; alla tendenza a separare i musei, 
come luogo di consumo di cultura, dalle 
Soprintendenze territoriali, rompendo così 
in tanti casi quel legame col territorio che 
costituiva una straordinaria ricchezza della 
tradizione italiana; penso infine alle leggi 
sulle infrastrutture, sui lavori pubblici, sul¬ 
l'ambiente che rischiano di aprire varchi 
assai pericolosi alla devastazione dei centri 
storici, del paesaggio, dei beni ambientali e 
naturalistici eallasvenditadello stesso patri¬ 
monio demaniale. 

In sostanza, dopo cheli centro-sinistra ave¬ 
va sciupato l'occasione di trovarsi al gover¬ 
no per dare con maggiore decisione forza, 
autonomia, vigore tecnico e scientifico alla 
politica e aH'amministrazione della tutela, è 
oggi attuale il pericolo che riprenda a pieno 
ritmo unapoliticadi sviluppo regolatadalla 
sola convenienza economica e inevitabil¬ 
mente destinata (...) ad essere una cattiva 
politica del patrimonio culturale e dell'am- 
biente. La manifestazione forse più eviden¬ 
te di questo pericolo è la tendenza a lasciar 
progressi vamente deperì re l'Am mi n istrazi 0 - 
nedei Beni culturali, trasferendo invece ver¬ 
so l'esterno, in misura crescente, lefunzioni 
da essa esercitate. 

Proprio per questo è essenziale riprendere 
con chiarezza la battaglia culturale e morale 
perladifesadi quello chesenzadubbioèun 
patrimonio fondamentale del nostro paese, 
è una sua inestimabile ricchezza. Ed è im- 
portanteriprenderequesta battaglia a parti¬ 
re dai punti più alti della riflessionesu que¬ 
sti problemi: punti alti quali sono senza 
dubbio quelli che ci sono forniti dagli inse¬ 
gnamenti, ancor oggi più che attuali, che 
troviamo neU'operadi Giulio Carlo Argan. 
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L I 8 ottobre 1931 la "Gazzetta Uf- 
* fidale" pubblica le nuove nor¬ 
me sull'istruzione universita¬ 
ria. L'articolo 18 delle "Disposizioni 
sull'istruzione superiore" contiene il 
testo del giuramento in cui per la pri¬ 
ma volta, comevolevail Duce, Il riferi¬ 
mento al regime fascista non era «me¬ 
ramente aggiuntivo, ma essenziale». 
U n vero e proprio giuramento ideolo¬ 
gico quindi, in cui - confondendo Pa¬ 
tria e Regime - poche, pesantissime 
parole, metteranno tutti i docenti del¬ 
le università italiane di fronte a un 
grave dilemma: «Giurare o rifiutar¬ 
si?». E soprattutto segneranno per 
sempre! destini di alcuni di loro. Ol¬ 
tre milleduecento docenti, in cattedra 
nelle università italiane, giurarono. 
Dodici rifiutarono. M ussolini eil diret¬ 
to ispiratore del giuramento, il filoso¬ 
fo Giovanni Gentile, suggélarono con 
un trionfo quella che - soprattutto da¬ 
gli anni 1927-1929 - era diventata una 
vera e propria campagna di fascistizza- 
zionedell'università italiana. M aleco- 
se, solo poco tempo prima, erano an¬ 
date ben diversamente. 

È il 1925, Benedetto CroceeGiovanni 
Gentilesi sono ormai lasciati allespal- 
lelavecchiaamiciziaeil comunesoda- 
lizio culturale. Il progressivo imporsi 
deH'autoritarismo fascista è certo ele¬ 
mento decisivo nell'allontanamento 
tra i due. Croce, ormai dolenteopposi- 
toredi un regi me precedentemente ac¬ 
cettato, e Genti le, nei panni di influen¬ 
te consigliere della politica culturale 
fascista, si rivolgono alla comune pla¬ 
tea deH'intellettualità italiana. Il 21 
aprile 1925 viene redatto il "M anifesto 
degli intellettuali del fascismo" che, 
per mano di Gen¬ 
tile, ma corretto 
dallo stesso M us¬ 
solini, ribadisce 
la volontà di supe¬ 
rare tramite il fa¬ 
scismo - che si 
presenta come 
azione, ma anche 
come «atteggia- 
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Fedeltà al Regime con 12 firme mancanti 

L ’8 ottobre 1931 alcuni docenti universitari rifiutarono il giuramento imposto da Mussolini 


Ma decadente, dal 
dilagante indivi¬ 
dualismo e dalla vita pubblica asservi¬ 
ta al particulare. Duecentocinquanta 
sono I sottoscrittori del manifesto fa¬ 
scista. La pronta risposta che appare il 
1° maggio su "II M ondo", nella forma 
del cosiddetto "M anifesto Croce" e in 
sintonia con importanti voci della cul¬ 
tura europea come Ortega y Gasset e 
Thomas M ann, esprime preoccupazio- 
neesdegno verso chi tradiscel'autono- 
mia della cultura e «pretenderebbe pie¬ 
gare l'intellettualità a funzioni di in¬ 
strumentum regni». Il gruppo dei fir¬ 
matari dell'appello di Croce sarà mol¬ 
to ampio e, come riconosce la stessa 
stampa fascista, ben più autorevole di 
quello avversarlo. Ma soprattutto, gli 
atenei di tutta Italia sottoscriveranno 
compatti la protesta. 

Eppure, appena sei anni dopo, alla fati¬ 
dica prova del giuramento di fedeltà al 
fascismo, ben poche università - solo 


il testo 

«Giuro di essere fedele al Re, ai suoi reali 
successori e al Regime Fasdsta, di osser¬ 
vare lealmente lo Statuto e le altre leggi 
dello Stato, di eserdtarel'uffido di inse¬ 
gnante ed adempiere tutti i doveri acca- 
demi d col proposito di formare cittadini 
operosi, probi e devoti alla patria e al 
Regime Fasci dia. Giuro che non appar¬ 
tengo né apparterrò ad associazioni o 
partiti la cui attività non a concili con i 
doveri del mio ufFido». 


Roma, Perugia, Pavia, Milano e Tori¬ 
no - oseranno ribadire il loro dissen¬ 
so. «Così», ricorderà Gaetano DeSanc- 
tis, «di circa quattrocento firmatari 
del manifesto Croce, soltanto undici 
fecero onorealla loro firma». Evidente¬ 
mente il peso del crescente autoritari¬ 
smo dé regime aggravato dal vento 
della «normalizzazione» si fece senti¬ 
re. I n realtà, i veri garanti del «succes¬ 
so» dell'Iniziativa- con laqualeGenti- 
le, come confessò a De Sanctis, volle 
ritagliarsi una rivincita personale su 
Croce - furono gli stessi Pio XI, Bene¬ 
detto Croce e Paimiro Togliatti che 
ben avrebbero potuto, e forse dovuto, 
osteggiarla. Pio XI, che pure aveva cri¬ 
ticato il giuramento del Partito fasci¬ 
sta, in questa occasione - ottenuta 
l'esenzione per i docenti della Cattoli¬ 
ca di M ilano - fece pubblicare un co¬ 
municato in cui si dichiarava che 


/ ^ornali d'allora 


«Undici su milleduecentoventicinque. Fa ridere! 
Sinceramente vorremmo che fossero altrettanti i 
malati in confronto ai sani, i rachitici a paragone 
con i fisicamenterobusti, i deficienti con gli intelli¬ 
genti, i disonesti di fronte ai virtuosi...». 

"IL POPOLO TOSCANO", 20 dicembre 1931. 

«Fuori dallenostreUnIversltà,fuori dal nostri labora¬ 
tori, fuori dall'Insegnamento Italiano, fuori, fuori!». 
"IL BARGELLO", 31 dicembre 1931. 

«Confidiamo nell'erompente fede fascista dei 
gruppi universitari. È fatalechei giovani, nel cam¬ 
po della passione politica, siano all'avanguardia, e 
insegnino moltissime volte la strada agli anziani». 
"IL POPOLO DI LOMBARDIA", 2 gennaio 1932. 


«grande è la differenza tra un giura¬ 
mento e l'altro» e «l'espressione "Regi¬ 
me fascista» può e deve nel caso pre¬ 
sente aversi equivalente all'espressio¬ 
ne «Governo dello Stato» a cui si deve 
«fedeltà e obbedienza, salvi s'intende 
(...) i diritti di Dio edella Chiesa». 

Se molti professori cattolici si avviaro¬ 
no al giuramento con la coscienza più 
leggera, anche gli iscritti al Partito co¬ 
munista clandestino furono invitati a 
prestare il giuramento, per non abban¬ 
donare le posizioni all'interno delle 
_ università. Che dire poi se lo stesso 
Croce, pur certamente deplorando il 
documento, non si sentiva «di esorta¬ 
re voi altri a non dare il giuramento, 
perché voi siete in pericolo e lo no, 
perché non sono professore e mi pro¬ 
tegge la immunità senatoria». Anzi, 
esortava i professori che gli si rivolge¬ 
vano per un consiglio, ricordiamo per 
tutti Luigi Einaudi, a rimanerein catte¬ 
dra, per «continuarvi il filo dell'Inse¬ 
gnamento secondo l'idea della liber¬ 
tà». M olti furono i docenti che, in pre¬ 
da a grande sconforto, confidavano a 
De Sanctis, spesso con le lacrime agli 
occhi, la propria amarezza per un ge¬ 
sto che li avrebbe privati della dignità, 
ma al quale si sentivano costretti dai 
bisogno economico e dall'incertezza 
per il futuro delle proprie famiglie. 
Anche un antifascista come Piero Cala¬ 
mandrei aliatine, avvilito econ il cuo¬ 
re straziato, come ricorda il figlio, ac¬ 
cettò per non abbandonare il suo «po- 
. sto di combattimento», cioèl'insegna- 
mento. Un gran numero di professori 
firmerà, certo, ma a denti stretti, espri¬ 
mendo precise riserve, manifestando 
solennemente il proprio impegno - co¬ 
me fece Edoardo 
Volterra - a «non 
mutare le basi e 
l'indirizzo del 
mio insegnamen¬ 
to», oppure come 
Tullio Levi-Civi- 
ta, pronto «a di¬ 
chiarare che non 
mi considero im¬ 
pegnato a manife¬ 
stazioni di indole 
politica». Riassu¬ 
me il sentimento 
el'atteggiamento di molti il gesto anti¬ 
co e teatrale di indignazione di Alfre¬ 
do Galletti che firmò tenendo infilato 
il guanto e gettando infinecon violen¬ 
za la penna sul tavolo con schizzi di 
inchiostro ovunque. 

Eppure, le riserve, le ritrosie, i distin¬ 
guo sfumano di fronte alla perentorie¬ 
tà delle cifre, le uniche che contassero 
davvero per la propaganda del regime. 
Solo dodici firme mancanti su più di 
milleduecento effettive vuole direqua- 
si tutti. M a in quel «quasi» si concen¬ 
trò e divennetangibile l'estrema riser¬ 
va di orgoglio e di eroismo di una 
generazione di maestri e intellettuali 
che pur solo nell'esempio di dodici 
uomini «irregolari», seppe difendere 
la libertà di pensiero e di ricerca, resi¬ 
stendo ai violenti modelli di uniformi¬ 
tà e di irregimentazione dél'intellet- 
tualità che si andavano imponendo. 


Non erano pericolosi sovversivi, ma «uomini normali»; De Sanctis, i Ruffini padre e figlio, Nigrisoli, Martinetti, Buonaiuti, Carrara, Venturi, Volterra, Levi Della Vida, Errerà, Luzzatto 

«Un giuramento così non mi sento di farlo e non lo faccio» 


«Ho un'invincibile ripugnanza per II bel 
gestol (...) Se potessi scivolare via con un 
qualsiasi pretesto, la cosa mi sarebbe assai 
più facile». 

Le parole di Edoardo Ruffinl, Il più 
giovane tra I professori che rifiutarono II 
giuramento, possono valere per tutti I suol 
dodici compagni (per la stampa fascista 
furono solo undici perché undici erano I 
professori ordinari). I loro «no» sono pro¬ 
nunciati con Innata riserva verso II beau 
gesta, con elegante diffidenza verso ogni 
clamore e spettacolarizzazione. Sbagliato 
vederli come«perlcolosl sovversivl»o Incal¬ 
liti attivisti politici. Impossibile anche ri¬ 
condurli a un'unica estrazione sodale, fede 
0 cultura: gli altoborghesi si mescolano al 
figli di commercianti, gli ebrei agli anticleri¬ 
cali e ai cattolici devoti, i repubblicani ai 
monarchici. Furono semplicemente uomi¬ 
ni dal radicato civismo, dalla forte moralità 
e dotati certamente, questo sì, di un'indole 
ribelleeinclineal moto anticonformista. A 
cominciare da Gaetano De Sanctis che - 
comeil padre ufficiale papalino renitentea 
dichiararsi fedele a una Roma ormai capita- 
led'ltalia- fu fermissimo nel suo rifiuto di 
quel «giuramento che vincoli o menomi in 
qualsiasi modo la mia libertà interiore», 
cosi come risoluto fu nel valutare duramen¬ 
te coloro che «si coprirono di vergogna 
giurando». 0 dal vecchio e combattivo Bar¬ 
tolo N igrisoli, che all'età di 73 anni non si 
scomponeairideadi essereallontanato dal¬ 
la cattedra di chirurgia, lui che, ufficiale 
medico durante la Grande Guerra, non si 
era lasciato intimidì re neanche da re Vitto¬ 
rio Emanuele III incontrato per caso in 
trincea e a cui, interrogato su come andas¬ 
sero le cose, aveva bofonchiato senza falsi 
ottimismi: «Un disastro Maestà. Qui muo¬ 
iono tutti...». E quindi, «Giuramento simi¬ 
le io non mi sento di farlo e non lo faccio», 
esclamerà semplicemente. Poi, ancora, il 
filosofo Piero M artinetti ed Ernesto Buona¬ 
iuti il prete modernista che, dopo aver sfi¬ 


dato l'autorità della Chiesa ed esserne usci¬ 
to scomunicato e sospeso a divinis, non si 
cura di farsi portar via dallo Stato italiano 
anche la cattedra di storia del cristianesi¬ 
mo. Scriverà al rettoredeH'universitàdi Ro¬ 
ma: «a norma di precise prescrizioni evan¬ 
geliche ( M atteo V. 34) reputo mi sia vietata 
qualsiasi forma di giuramento». Eroicaan- 
che I a f i gu ra d i M ari 0 C arrara, assi stente d i 
quel Cesare Lombroso emarginato dalla co¬ 


munità scientifica. Si distingue nella sua 
imperturbabile purezza intellettuale scri¬ 
vendo al ministro: «Abituato all'attribuire 
al giuramento la serietà dovuta, non ho 
sentito di potermi impegnarea dare intona¬ 
zione, orientamento, finalità politiche alla 
mia attività didattica». Il primo esternarsi 
di sentimenti antifascisti che in seguito lo 
porteranno addirittura in carcere. Il presti¬ 
gioso docentedi medicina legaleeantropo- 


logia criminale, festeggerà - «signorile», ri¬ 
corda il figlio, «pur nel negligé che! regola¬ 
menti prescrivono...» - il suo settantesimo 
compleanno prigioniero in quelle "N uove" 
di Torino in cui i «suoi» detenuti lo hanno 
visto portanti anni al lavoro. In alcuni casi 
negare la propria firma è l'ennesima, scon¬ 
tata risposta di fieri e manifesti oppositori 
del regime. Per Francesco Ruffini, ex mini¬ 
stro dell'Istruzione, preside della facoltà di 


giurisprudenza e rettoredell'ateneo torine¬ 
se, èia prevedibileconclusionedi un'attivi¬ 
tà vigorosamente antifascista. Di Lionello 
V entu ri, costretto d al ri f i u to a I asci are 1' I ta- 
lia, Lalla Romano dirà: «(...) con Venturi 
l'antifascismo non occorreva dichiaralo: 
era inteso». 

Le conseguenze non si limitavano alla 
perdita di cattedre e incarichi o radiazioni 
dall'albo (Edoardo Ruffini dall'albo degli 


avvocati), ma comportavano divieti eperse- 
cuzionustrettavigilanzapoliziescaeinfini- 
ti controlli per i passaporti. Vito Volterra, 
Giorgio Levi Della Vida, Giorgio Errerà, 
Fabio Luzzatto, provenienti da famiglie 
ebraiche, conosceranno a causa del loro 
rifiuto l'esilio e l'emarginazione ancor pri¬ 
ma dei rigori delle leggi razziali. 

Eppure ciò che oggi appare un gesto 
epico e ribelle, venne dai dodici sempre 
motivato con sobria modestia. Non solo, 
comuneatutti loro fu la sensazione di non 
essere stati all'altezza della situazione, di 
avere vissuto un momento importante da 
uomini normali, anzi «mediocri», dirà Levi 
Della Vida. Forti di una scelta che non 
vuoleessereexanp/um, non vuolefar nasce¬ 
re speranze o illusioni di cambiamento, 
chiusa com'è nella volontà intima di rico¬ 
struirsi una dignità, di riprendere a gover¬ 
nare da sé stessi la propria vita. Eppure, 
proprio mentre scendono per sempredalla 
cattedra, non possiamo, oggi, non vederli 
maestri ancor più grandi. "I miei maggio¬ 
ri", li chiamerà Alessandro Galante Garro¬ 
ne, dal titolo del libro con il quale ne tra¬ 
manderà con affetto i nomi eil ricordo. 
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Schemi e insulti, cosi grappi universitari e giornali governativi sugli 11 «no». La solidarietà viene invece da 1.500 tra i più importanti intellettuali del tempo 

11 coro fascista: «Fuori dall’insegnamento italiano» 


P olemici, irridenti, beffardi i commenti 
delle testate fasciste all'indomani dei ri¬ 
sultati del giuramento. Incassato dal 
mondo accademico italiano un consenso su¬ 
periore al le aspettative, il regime, attraverso i 
suoi organi di stampasi premura di respinge- 
reogni tesi di «ingiusta violenza». 

Aldo Valori sul "Corrieredella Sera" fa nota¬ 
re che «i docenti, tran ne un minuscolo grup¬ 
po di dodici, hanno volentieri giurato». Il 
giornale romano "IITevere" si dichiara since¬ 
ramente dispiaciuto per «gli allarmisti escan- 
dalisti», che vaticinavano massicce astensio¬ 
ni, dato che solo undici avevano rifiutato il 
giuramento. «Tutto qui?Tutto qui», riporta 
il "Bollettino della Scuola" di Roma. 
"Sublimato all'un per mille", titola il 20 di¬ 
cembre 1931 "II Brennero" di Trento, perché 
certamente anche una sostanza venefica, se 
diluita all'uno a millediventa innocua, scrive 
l'autore, e sottolinea che gli undici se non ci 
fossero stati si sarebbero dovuti inventare 
perché ben si confacevano ad un regime nato 
da una rivoluzione, peccato solo - conclude¬ 
rà poco oltre - che questi undici avrebbero 
lasciato l'università spontaneamente e non 


presi a calci dai fascisti come meritavano. 

Nel novembre del 1931 Mario Carrara rag- 
giungea Ginevra il cognato Guglielmo Ferre¬ 
rò e, con Gina Lombroso, il marito e la figlia 
di questa, stende l'appello di protesta indiriz¬ 
zato all'Istituto internazionaledi cooperazio¬ 
ne intellettuale operante a Parigi neM'ambito 
della Società delle Nazioni. Grazie all'ampia 
rete di relazioni che Carrara e Ferrerò man¬ 
tengono all'estero, in pochi mesi si raccolgo¬ 
no numerose adesioni. Quasi milletrecento i 
firmatari tra insegnanti, giornalisti, intellet¬ 
tuali. 

Traessi M iguel deUnamuno, docenteaSala¬ 
manca, John Dewey delleColumbia U niversi- 
ty, Bertrand Russel. Le condanne sono nette. 
Il filologo Albert Dauzat parla di «una igno¬ 
minia», "The Economist" del 26 dicembre 
riguardo i dodici scrive che «il mondo deve 
portaread essi gratitudine per la testimonian¬ 
za agli ideali di libertà e dell'onestà intellet¬ 
tuale». La stampa fascista contrattacca. La 
petizionedegli intellettuali èdefinita «ridico¬ 
la», «illecita», «arbitraria ingerenza», «infanti¬ 
le insolenza». "Il Messaggero" considera le 
reazioni internazionali «un'intrusionemole¬ 


sta» nelle «cose di casa nostra». "La Gazzetta 
del Popolo" vede nella difesa dei dodici obiet¬ 
tori l'adesione tenace ad antiche e superate 
tradizioni «secondo cui le università statali 
sono luoghi dove ancora sopravvivono i dirit¬ 
ti medievali dell'Immunità, dell'asilo edella 
libertà per studenti in sciopero e professori 
contestatori». 

11 6 novembre 1931 Albert Einstein, sollecita¬ 
to dall'amico Francesco Ruffini, scrive al mi¬ 
nistro della giustizia italiano Alfredo Rocco: 
«(...)la ricerca della verità scientifica, distac¬ 
cata dagli interessi pratici della vita quotidia¬ 
na, dovrebbe essere sacra per qualsivoglia 
potere statale, ed è sommo interesse di ognu¬ 
no che gli onesti servitori della verità venga¬ 
no lasciati in pace. È senz'altro nell'interesse 
dello Stato italiano e della sua reputazione 
nel mondo». 

Rocco, invece di rispondere personalmente, 
incarica uno dei suoi allievi. Ad Einstein non 
resterà che annotare nel suo diario: «Eccdlen- 
te risposta in tedesco, ma la cosa resta co¬ 
munque una idiozia da gente incolta», e poi 
profeticamente: «Bei tempi ci aspettano in 
Europa». 
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La Lega pagana e il crocifisso 


Dietro la crociata di Letizia Moratti c ’è il partito di 
Bossi, lo stesso pronto ad appoggiare leggi xenofobe 
e ad esaltare la purezza della razza padana 


FABIO BACCHINI 


M olto si è detto a proposito 
della proposta del gover¬ 
no di ingiungere l’esposi¬ 
zione del crocifisso in tutti i luoghi 
pubblici e in particolare nelle aule 
scolastiche. Un aspetto, tuttavia, è 
rimasto, curiosamente, ignorato. La 
proposta di rendere obbligatorio il 
crocifisso, infatti, non viene da un 
partito 0 da un esponente notoria¬ 
mente schierato in difesa di posizio¬ 
ni cattoliche. Piuttosto (come ha ri¬ 
cordato con stupore Pietro Scoppo¬ 
la su "La Repubblica"), èia Lega che 
si sta battendo per l’attuazione di 
questa crociata interna, ed è Letizia 
M oratti che l’ha prontamente rece¬ 
pita. Cosi, a voler vedere trionfareil 
simbolo del sentimento cristiano, 
dellatolleranzaedel sacrificio altrui¬ 
stico, è- non èincredibile?- il parti¬ 
to che compie riti pagani di sapore 
nazionalistico e di stile wagneria¬ 
no-hitleriano, il partito che deside¬ 
ra ricacciare «gli immigrati rompi- 
co^ioni»fuori dei confini naziona¬ 
li, il partito che tenta di far passare 
leggi xenofobe ma che al limite è 
pronto a scacciare lo straniero di 
razza impura anche anticipando le 
leggi e ricorrendo a calcioni, pugni 
osassi. 


PoichéGesù non è precisamente un 
modello di violenza verso i bisogno¬ 
si odi esaltazionedella purezza del¬ 
la razza, il commentatore politico si 
chiede perplesso perché proprio la 
Legasi faccia paladina di questa ini¬ 
ziativa. Bossi non è un uomo di cui 
diremmo che si farebbe crocifiggere 
per garantire la salvezza di tutti gli 
esseri umani della Terra (compresi 
gli «sporchi africani» e gli «islamici 
cornuti e bastardi», come amano 
esprimersi lui ei suoi seguaci). Per¬ 
ché proprio lui si batte ora per il 
crocifisso in ogni luogo pubblico? 
L’unica risposta che viene in mente 
è che il leghista sia preda di un sen¬ 
so di colpa sfogato male: proprio 
perché la sua iniziativa politica si 
riduce al desiderio della bastonata 
infertaal «lurido negro»o al «terro¬ 
ne», il leghista si sente un po’ trop¬ 
po cattivo anche rispetto la sua po¬ 
ca coscienza, e reagisce con una con¬ 
cessione solo formale ai valori della 
to11eranza e del Ia fraterni tà un i versa- 
le: «Ecco qui, me nefrego della soffe¬ 
renza di chi ha avuto la sfortuna di 
non nascere a Bergamo o a Treviso, 
ma una volta all’anno faccio una 
buona azione e prescrivo il crocifis¬ 
so». Il leghista giudica forse che, co¬ 


si facendo, riuscirà a scusarsi con i 
vescovi e i cattolici delle botte che 
tributa agli extracomunitari in cer¬ 
ca di cibo e speranza. In questi atteg¬ 
giamenti, il leghista è istintivo, qua¬ 
si animalesco. Il suo comportamen¬ 
to verso i valori cristiani èparagona- 
bile a quello di un padre che prima 
picchia e umilia il figlioletto inno¬ 
cente (l’ingiustificabile razzismo), e 
poi concede una riparazione goffa, 
inadeguata, sbagliata e perfino più 
offensiva della violenza, compran¬ 
do al bambino malmenato un ina¬ 
spettato regalo. Il leghista, forse, è 
un po’ come quello che tradisce la 
moglie e che, proprio per questo, il 
sabato la porta a cena fuori. 
Passiamo al complice della Lega in 
questa lusinghiera operazione. Leti¬ 
zia M oratti, che annuncia: «Riporte¬ 
rò i crocifissi in tutte le scuole». Il 
fatto che la proposta nasca da un 
partito che inneggia all’odio è solo 
in apparenza più stupefacente del 


fatto che la proposta sia poi accolta 
con entusiasmo da una persona che 
si richiama ai valori liberali. Anche 
qui, occorre forse fare marcia indie¬ 
tro, e ricordare cosa sia il liberali¬ 
smo. 

Secondo il liberalismo, esistono di¬ 
ritti della collettività e diritti indivi¬ 
duali: ma quelli più importanti so¬ 
no i diritti individuali. I diritti collet¬ 
tivi possono prevalere sui diritti in¬ 
dividuali solo sequesta prevalenza è 
mirata alla protezione di altri diritti 
individuali (la protezione e promo¬ 
zione di tutti i diritti individuali è 
l'unica funzione dell’esistenza stessa 
dei diritti collettivi). 

Alcuni dei più fondamentali diritti 
individuali sono i diritti alla libertà 
di pensiero, di espressione, di stam¬ 
pa, di religione. La libertà di religio¬ 
ne passa ancheperlalibertàdi abita¬ 
re in uno Stato che non marchi i 
luoghi pubblici con i simboli di una 
religione proposta come «ufficiale» 


0 «standard». U no dei valori più alti 
del liberalismo èil pluralismo, el'as- 
senza di ogni gesto, da parte dello 
Stato, che possa essere interpretato 
come l'accenno dell’imposizione di 
un modo di vivere, di una posizione 
morale o di un credo religioso. Il 
pluralismo delle offerte religiose, e 
la loro rigorosa parità di fronte allo 
Stato, garantisce che gli individui 
siano costantemente liberi di sceglie¬ 
re, e di recederedalle loro scelte ove 
le trovino sbagliate. Secondo Mill, 
avere molte opzioni a disposizione 
accresce la probabilità che, fra di 
esse, sia presentequelladawero giu¬ 
sta secondo noi, e che la nostra scel¬ 
ta sia dunque una vera scelta. I nol- 
tre, poiché l'errore è sempre in ag¬ 
guato, la ricchezza del ventaglio del¬ 
le opzioni - e l'assenza di una prefe¬ 
renza espressa dallo Stato - assicura 
che si possano correggere i propri 
eventuali errori, echein ogni istan¬ 
te si possa aderire al sistema che ci 


convince di più, liberi di cambiare 
idea. 

Tutti i seguaci del liberalismo disde¬ 
gnano la pressione, da parte dello 
Stato, affinché un sistema di valori 
prevalga sugli altri. Anche se lo Sta¬ 
to fosse certo che un particolare si¬ 
stema di valori sia oggettivamente 
migliore degli altri, potrebbe tutta- 
viaesserein errore- e,appunto,ciò 
che alla lunga protegge dagli errori 
èil pluralismo e la libera scelta, non 
il monopolio e l'ingiunzione. Per di 
più, se anche la M oratti fosse con¬ 
vinta che il cristianesimo è un siste¬ 
ma morale migliore degli altri, non 
dovrebbe tuttavia pensare che im¬ 
porlo sia la strada giusta per diffon¬ 
derlo. Nessuno diventa veramente 
miglioreseècostretto a comportar¬ 
si bene, senza sceglierlo autonoma¬ 
mente Come abbiamo sperimenta¬ 
to quasi tutti, la lettura coatta di 
Manzoni e Dante, a scuola, produce 
più insofferenza verso questi autori, 
che il gradimento che meriterebbe 
ro.Cosi, l’ideadi imporreil crocifis¬ 
so allo scopo di farlo amare somi¬ 
glia all'idea malsana di un corteggia¬ 
torerespinto che, per farsi apprezza¬ 
re, ottenga per legge di poter risiede 
re accampato nel tinello dell’amata. 


In tutto ciò, i particolari più inquie 
tanti sono leesclamazioni di giubilo 
di Baget Bozzo («Iniziativasplendi¬ 
da!»), e l’assurdità dell’unica giustifi¬ 
cazione apportata, secondo cui «il 
crocifisso è un simbolo di tutti, sen¬ 
za distinzioni». Anche Ferdinando 
Adornato ha detto cheli crocifisso è 
«il simbolo della nazione». Baget 
Bozzo e Adornato non vedono che 
il crocifisso non è affatto un simbo¬ 
lo in cui si riconoscono tutti gli ita¬ 
liani: semmai, èun simbolo in cui si 
riconoscono molti italiani, il quale 
rimanda poi a valori (la tolleranza, 
la pace) nei quali, si, si riconoscono 
davvero tutti (o quasi tutti) gli italia¬ 
ni. Ma molti italiani si riconoscono 
nella pace e nella tolleranza senza la 
mediazione semiotica del crocifis¬ 
so, e transitando piuttosto per altri 
simboli, religiosi e non. Anche per¬ 
chè, se dovessimo ordinare di espor¬ 
re alle pareti dei tribunali, delle 
scuole e dei commissariati tutti i 
simboli apprezzati dalla maggioran¬ 
za degli italiani, dovremmo procede¬ 
re ordinando di appendere foto di 
Totò,di ManuelaArcuri edellafor- 
mazione (cinque accosciati, sei in 
piedi) che vinse il mondiale di cal¬ 
cio del 1982. 


parole, parole, parole di Paolo Fabbri 

Promesse Spettacolari 


S i sospettava che questo governo 
non promettesse niente di buono. 
Ma chi s’aspettavacheavrebbecam- 
biato i I sign ificato stesso del I a parola Pro¬ 
messa? Non per decreto legge, almeno 
perora, ma nei detti enei fatti. Promette¬ 
re significava, anche nel mondo dellesi- 
renepolitiche,«impegn arsi a fare q u al co¬ 
sa per qualcuno oadarequal cosa aqual- 
cuno». Atto di parola, modo di comuni- 
carecheéanchemododi fare, la Promes¬ 
sa ha una sua forza performativa. Appe¬ 
na pronunciata cambia la situazione in 
corso, redistribuendogli obblighi e i di rit¬ 
ti: al promettitore incombe il vincolo di 
mantenere, al promissario (si chiama co¬ 
sì!) il diritto di esigerlo. Pensate, per 
esempio, a comesi comportano tutti co¬ 
loro a cui unaTerra éstata... Promessa. È 
un atto vincolante, ma libero per chi lo 
compie - non si può essere obbligati a 
promettere-evantaggioso per chi lo rice¬ 
ve, altrimenti éuno scherzo 0 una minac¬ 


cia. E vero tuttavia che, in un’accezione 
che il vocabolario dichiara arcaica, pro- 
metterepuòesprimeresoltanto «il conte¬ 
nuto d'una convinzione personale o 
d'una previsione fondata». Arcaica? Ma 
quest’accezione é modernisima, anzi, 
in un tempo di post-epoche, del tutto 
postmoderna. L’attuale classe dirigente 
non si sente affatto obbligata a fare o a 
dare quel lo che ha garantito e controfi r- 
mato nella lizza elettorale: lo usa come 
vago presagio, lieve speranza. Ormai si 
mantengono solo i compromessi ! Come 
al solito, direte: i politici fanno sempre 
fai se Pro messe, per la poca stima che han¬ 
no nel valore del loro elettorato. Ma non 
é più così. Intanto le Promesse, come 
ogni atto, non sono vero né false, ma 
efficaci 0 inefficaci, se mantenute o no. 
La novità radicale éche nella società te¬ 
le-dipendente dello spettacolo non ci si 
impegna sulla parola o sullo scritto - ne¬ 
ro su bianco - ma sul l’immagine. Niente 


atti, bastano le previsioni,le prospettive, 
tutte parole, non a caso del mondo visi¬ 
vo. La Promessa é illusione visual e, con¬ 
tratto virtuale in Tv, destinato a creare 
solo aspettative, parola che contiene la 
radice «spettare», che dà spettacolo. Al¬ 
tro chei marinai, i quali facevano voti a 
perdere, ma con la scusa fondata di una 
tempesta scampata. In un mondo di si¬ 
mulacri -simulacri d’impegni edi speran¬ 
ze - se sono finite le azioni figuratevi le 
sanzioni! 

Allora perché non promettere la luna, i 
mari e i monti, anzi,in epoca di viaggi 
spaziali, sistemi solari egalasie?La paro¬ 
la progresso étroppo lenta, meglio i gran¬ 
di progetti che, secondo etimologia, non 
vanno per gradi ma per gettate e gettiti. 
Peri nuovi prodighi di promesse creati ve 
e presagi televisivi si fà luce un senso 
nuovo e rovesciato del termine: ogni pro¬ 
messa é debito pubblico e credito perso- 
n al e. I ro n i a i n tei I ettu al e? N 0 , osservazi o- 
ne naturalistica, perché é la realtà che é 
diventata ironica. Hanno promesso tan¬ 
to futuro agli italiani che, oracheéarriva- 
to, sembra non ci sia più speranza. 
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A Baldassarre 
il premio Tremonti 

Identica lamentazione BaldassarreSaccà l’hanno 
alzata sul budget 2002, parlando di deficit «ma¬ 
scherato». Il direttore generale in una intervista, 
invero un po’ confusa, rilasciata in agosto a Le 
Figaro ha quantificato il «buco» ereditato per il 
2002 in ben 60 milioni di euro (120 miliardi di 
lire). Ma, il 3 ottobre, la Rai ha inopinatamente 
fornito la seguente notizia ufficiale: il preconsun¬ 
tivo dd primo semestre2002 dà un risultato utile 
per 10,5 milioni di euro. Di qud primo semestre 
siamo in parte responsabili anche noi essendo 
scaduti afinefebbraio. Rifacciamo un po’ di conti 
: c’era un deficit «occulto» di 60 milioni di euro ; 
dopo i primi sei mesi (di cui due targati Zaccaria, 


Cappon, Emiliani e C.), c’è invece un risultato 
netto pari a 10,5 milioni di euro ; dunque in 
pochi mesi, oplà, Baldassare e Saccà hanno non 
soltanto rimontato qud 60 milioni di euro di 
disavanzo ma si sono arrampicati a 10,5 di utile, 
recuperando quindi 70,5 milioni di euro (oltre 
136 miliardi di lire), ricevendo il plauso dd mini¬ 
stro competente. M eritano l’Oscar Tremonti dd- 
lafinanza. 0 ddia magìa. 

Non è tutto : in tema di ascolti, il presidente 
Baldassarre ha affermato che la Rai vince, anzi 
«stravince» nd periodo, da poco iniziato, di «ga¬ 
ranzia». Pier Silvio Berlusconi e Fedde Gonfalo¬ 
nieri avevano pure gioito per la loro parte. Chi ha 
ragione ? Nd primi nove mesi ddi’anno la Rai 
perde col pi, soprattutto nd prime ti me dove cede 
ben 2,18 punti. E meno male che tiene Rai Tre 
guadagnando qualcosa. Per cui il distacco fra Rai 
eMediaset- cheun anno fasi misurava in quasi 4 
punti - èridotto ad un misero 1,2 punti. Procedia¬ 


mo : ndia prima settimana di «garanzia» (23-30 
settembre) i due poli sono di fatto alla pari nd 
corso ddia giornata, ma la Tv di Berlusconi si 
afferma ndia prima serata e ancor più nettamente 
ndia seconda (oltre che ndia fascia meridiana), 
con Canale 5 ormai stabile come rete-leader. Rai 
Due appare in allarmante regresso perdendo 2 
punti e mezzo in prima serata ; fra le 20,30’ e le 
22,30’, certe volte, precipita addirittura sotto il 10 
per cento di share (contro il 13,99 per cento dd 
gennaio-settembre 2001). 

A questo punto Baldassarre ha corretto il tiro 
dicendosi fdicissimo dd risultati ddia sua Rai 
(naturalmente «di qualità») al mattino e nella 
mezza serata. Fascecheagli inserzionisti, purtrop¬ 
po, interessano assai poco. Comunque, beato chi 
si contenta. Pier Silvio e Fidd possono brindare 
tranquilli. Grazieddi’ospitalità. Sinceri saluti 

Vittorio Emiliani 
già consi gii ere di amministrazione Rai 


La pace e i liberali 
della domenica 

Il ragionamento di Panebianco non 
fa una grinza, una volta che si sia accet¬ 
tato che chiunque è contro Bush è con¬ 
tro l'America etutta la civiltà occidenta¬ 
le. E' la stessa logica in nome della qua¬ 
le, quando andavamo a Parigi (ahimè, 
primadelleloro elezioni) a parlarecon- 
tro Berlusconi e la sua banda, ci si accu¬ 
sava di essere anti itali ani. Ma Panebian¬ 
co, forse troppo occupato a farci la le¬ 
zione, non dà mai un'occhiata al New 
Tor/f T/mes? N on sa che l'America pullu¬ 
la di «antiamericani» che recalcitrano a 
lasciarsi identificare con la «dottrina» 


Bush e la sua guerra preventiva, e pro¬ 
prio in nome di quei principi liberali 
che gli stanno tanto a cuore e che Bush 
viola spudoratamente a Guantanamo e 
in varie altre parti del mondo? No, Pa¬ 
nebianco deve festeggiare lo sfascio dell' 
Ulivo insieme ai suoi (dello sfascio edi 
lui. Panebianco) mandanti, ignorando 
che proprio l'America liberale e demo¬ 
cratica èquella a cui anchenoi (pacifisti 
0 antiamericani, fate voi) ci richiamia¬ 
mo per resistere a questa ondata di fol¬ 
lia bellicosa, che da noi non serve nem¬ 
meno a nascondere gli enormi scandali 
tipo Enron, ma solo le provinciali mara¬ 
chelle- falsi in bilancio, manceagiudi¬ 
ci e guardia di finanza, tasse non paga¬ 
te- dei piccoli fuorileggecheci governa¬ 
no. 

Gianni Vattimo 




sconi, sul sito: www.wiesenthal.com/social/press/ 
prjtem.cfm?!temi D =6515. Per firmare la petizio¬ 
ne, si può cliccare: www.wiesenthal.com/social/ 
p ress/petl.cf m ?peti d =43. 


Fermiamo il convegno 
neonazista di Verona! 

Centro Simon Wiesenthal 

Il 12 ottobre a Verona è previsto un convegno 
internazionaleorganizzatodai neofascisti di Ordi¬ 
ne Nuovo Europa, negazionisti dell'Olocausto se¬ 
condo i quali l'attacco terroristico dell'll settem¬ 
bre sarebbe stato organizzato dagli Stati U niti eda 
Israele. Il convegno "In memoria di milioni di 
vittime civili delle democrazie e delle loro bugie" 
comprende fra i relatori veterani neonazisti, revi¬ 
sionisti dell'Olocausto e sostenitori di Osama Bin 
Laden. 

Il Simon Wiesenthal Center chiede al Presidente 
del Consiglio Berlusconi di adottare le misure ne¬ 
cessarie per fermare questo festival dell'odio inter¬ 
nazionale. Inoltre, il Swc chiede che le autorità 
italiane arrestino ed estradino i relatori che sono 
ricercati dalla giustizia di altri paesi. 

Per favore, fate senti re la vostra voce. Si può legge- 
rela lettera al Presidentedel Consiglio Silvio Berlu¬ 


La memoria 

e l’Assemblea costituente 

Massimiliano Bastianelli 

Ho letto il primo volume dedicato ai tragici fatti 
del 1943, uscito sabato scorso. Splendida iniziati¬ 
va. La lettura mi ha invogliato ad approfondire a 
ri passare a rispolverare la memoria. 

Vi chiedo di pubblicare altro sul novecento italia¬ 
no. In particolare credo che sarebbe interessante 
rivedere la cronaca dei primi anni della repubbli¬ 
ca, partendo dalla discussione che si ebbe in seno 
all'Assemblea costituente. 

L’umanità e la grinta 
di Pierangelo Bertoli 

Giordano Sangiorgi, Faenza 

La notizia della scomparsa di Pierangelo Bertoli, 
ospite al M eeting delle Etichette Indipendenti dell' 
anno scorso per la presentazione del libro sulla sua 
vita musicale, e non, ha scosso gli organizzatori del 


Mei di Faenza che desiderano associarsi al cordo¬ 
glio per la sua scomparsa e ricordarlo per la sua 
grandedisponibilitàed umanità in quei duegiorni 
in cui è rimasto a contatto con i tanti ragazzi che 
desideravano ascoltarlo efarsi ascoltareeconsiglia- 
reda lui. 

Un vero e proprio maestro della musica d'autore 
italiana, spesso cantata "a muso duro" e per questo 
spesso scomoda e poco citata, seppur piena di 
grande poesia edi grande umanità. 

Gli organizzatori del Mei di Faenza si associano 
per questo in pieno alleparoleespresseda Luciano 
Ligabue al la stampa per ricordarlo. 

I conti di Tremonti 
e gli euroconvertitori 

Francesco Rebucci, Crema 
Cara U nità, 

in questa Finanziaria sono evidenti i tagli alla spe¬ 
sa sanitaria e scolastica, che il ministro Tremonti 
chiama controlli preventivi di spesa. E la spesa 
sostenuta per inviarel'Euroconvertitoreameta' de¬ 
gli italiani? Quella spesa non può essere controlla¬ 
ta preventivamente, perché non è né sanitaria né 
scolastica. È una spesa "elettorale". U na situazione 
di bilancio precaria avrebbe suggerito di non intra¬ 
prendere una spesa così inutile per gli italiani. 


Invece di spedire milioni di euroconvertitori, il 
ministro Tremonti avrebbe fatto bene a tenerne 
qualcuno per far meglio i contici ni. 

Gli ineludibili 
conti in attivo dell’Inps 

Alessandro Paganini, Genova 

«La riforma del le pensioni è ineludi bile». «I nume¬ 
ri sono ineludibili». Al signor B. piace l'aggettivo, 
salvo poi eluderequegli stessi numeri cheaiutereb- 
bero a capire. E i numeri sono questi, che gentil¬ 
mente ci fornisce "il Secolo XIX’’ del 1 agosto: 
bilancio Inps 2000 attivo 152 mid di vecchie lire; 
bilancio Inps2001 attivo 993 min di euro. 

A proposito di ineludibilità, si legge inoltre che 
l'attivo risulta anche grazie ai contributi degli im¬ 
migrati. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romao alla 
casellae-mail lettere® unita,it 
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Dopo il voto sull 'invio di nuove truppe 
in Afghanistan gli italiani sono privi 
di una vera opposizione parlamentare 


E non saranno eerto le dispute 
sulla leadership della ristrutturazione 
deU’Ulivo a restituirgliela 


Sulla guerra pericolose schermaglie 


GIAN GIACOMO MIGONE 


D opo l’esito ddlesedutededi- 
cate alla spedizione di nuo¬ 
ve truppe italiane in Afgha¬ 
nistan, gli italiani sono privi di 
un’opposizione parlamentare de¬ 
gna di questo nome, in grado di 
rappresentare quella presente nel 
paese, in continua crescita (che non 
fossero dotati di un governo e di 
una maggioranza lo si sapeva da 
tempo e diventa ogni giorno più 
evidente). Non saranno certe le di- 
sputesulla leadership della ristruttu¬ 
razione dell’Ulivo a restituirgliela. 

I n questo, come in altri casi, è pre¬ 
valsa la strumentalità della politica 
sui suoi valori e sui suoi contenuti: 
quella strumentalità che la rende 
odiosa perché offusca convergenze 
e divergenze, oneste in quanto fon¬ 
date su valutazioni di merito. Vi è 
poi la peculiarità della politica este¬ 
ra che ai mestieranti del quotidiano 
parlamentare appare trascurabile 
perché nell’immediato non fa voti, 
ma che, quando investe il Parlamen¬ 
to, provoca deflagrazioni che spac¬ 
cano coalizioni, gruppi e, qualche 
volta, persino partiti. Quando giun¬ 
ge il momento delle mozioni, delle 
formule, delle astuzie tattiche, è 
troppo tardi. Non basta studiare, 
occorreaverestudiato, comediceva 
il mio vecchio professore di latino, 
quando ci vedeva fare la nottata sui 
libri alla vigilia dell’esame. Allora 
impazzisceunamaionesein cui pre¬ 
vale il bisogno di ciascuno, persona 

Per quanto tempo 
aneora ei si deve 
laseiare impressionare 
dalle aeeuse di searsa 
virilità militare e 
patriottiea? 


0 gruppo, di autoaffermarsi, per¬ 
dendo di vista l’oggetto del conten¬ 
dere, anche se si tratta di vite uma¬ 
ne Così nasce quella mezza dozzi¬ 
na di mozioni checolmo dei colmi, 
per alcuni parlamentari non erano 
sufficienti per sceglierne una. Per 
citare un antico detto, la situazione 
ègrave, ma non ri esce a essere seri a. 
L’unico modo perchétorni ad esser¬ 
lo, è quello di riflettere sul merito 
delle questioni in gioco, anche se è 
tardi, perché i prossimi appunta¬ 
menti internazionali, riguardanti 
l’Iraq e il Medio Oriente, saranno 
di consistenza tale da far apparirela 
schermaglia attuale come antipasto 
di ciò che deve ancora avvenire. 
L’unica speranza di arrivarvi meno 
impreparati èdi ri flettere ora e subi¬ 
to su quanto già avvenuto. 

Il primo errore dell’opposizione è 
stato quello di essersi accorta con 
ritardo della svolta avvenuta nella 
politica estera della più grande po¬ 
tenza mondiale. Ciò che esisteva in 
embrione, in qualche misura anco¬ 
ra impastato di cultura multilaterali- 
sta, con Clinton presidente, ora è 
diventato coerente ed esplicito: gli 
Stati U niti hanno la forza e la volon¬ 
tà sufficiente per agire unilateral¬ 
mente secondo i loro interessi e so¬ 
no disposti a rispettare regole ed 


istituzioni internazionali soltanto 
nella misura in cui esse possono es- 
serepiegateai loro obiettivi eal mo¬ 
do in cui intendono perseguirli (va- 
leadire evitando vittime americane 
che potrebbero incrinareladisponi- 
bilitàdel fronte interno, ma con sen¬ 
sibilità scarsa 0 nulla per quellecivi- 
li avversarie: due facce di una stessa 
medaglia che produce una guerra 
altamente tecnologica, ma non per 
questo incruenta). 

Ne deriva una conseguenza di non 
secondaria importanza, per noi che 
siamo europei ed italiani. Per gli 
statunitensi che sono lungimiranti 
noi non siamo solo alleati (spesso 
definiti comeinfidi), maconcorren¬ 
ti e potenziali rivali. Per fare un 
esempio che non va mitizzato, ma 
nemmeno trascurato, le guerre in 
Afghanistan ed, eventualmente, in 
Iraq, sono anche, forse soprattutto, 
motivate dall’esigenza di stabilire 
un controllo privilegiato su fonti 
energetiche essenziali per lo svilup¬ 
po industriale, in modo daconsenti- 
rea Washington di dettaread allea¬ 
ti, concorrenti e rivali le condizioni 
a cui dovranno sottostare per i loro 
rifornimenti. 

Perché, allora, tutto ciò che risulta 
lampante, a chiunque abbia qual- 
chedimestichezzacon simili proble¬ 


mi, perlomeno dall’avvento dell’am¬ 
ministrazione Bush, per almeno un 
anno è rimasto occultato da una 
nube politica che si nutredi concet¬ 
ti come anti o filo americanismo, 
che nulla hanno a che vedere con la 
durezza di fatti da cui derivano gli 
equilibri di poteremondiali, presen¬ 
ti efuturi? Lasciamo perderela mag¬ 
gioranza di governo che applica 
l’antica logica italica, oggi obsoleta, 
secondo cui il servilismo nei con¬ 
fronti del più forte costituisce una 
sorta di assicurazione per la soprav¬ 
vivenza del proprio potere, ove ve¬ 
nisse meno un consenso democrati¬ 
co. Guardiamo invece a sinistra. 
C’è voluto un anno buono perché 
l’alta dirigenza dei Dscominciassea 
fareciò che governi europei in cari¬ 
ca- in quanto tali assai più vulnera¬ 
bili delle opposizioni - facevano da 
tempo: prendere le distanze da 
Washington e dal modo in cui essa 
utilizza il terrorismo per regolare 
conti in giro per il mondo, anziché 
combatterlo. M eglio tardi che mai, 
ma per quanto tempo ancora si de¬ 
ve continuare a subire un ricatto 
politico fondato su un’accusa di so- 
vietismo che lo stesso Pd cominciò 
a mettere in discussione nel lonta¬ 
no 1968? Per quanto tempo ancora 
ci si develasciareimpressionaredal- 


le accuse di scarsa virilità militare e 
patriottica da campioni del «armia¬ 
moci e partite» (poveri, coraggiosi 
alpini di semprel) come quelli at¬ 
tualmente in carica, o lasciarsi inti- 
midiredalletelefonatedi un segreta¬ 
rio generale della Nato che non sa 
più a che santo votarsi per restituire 
una funzione ad un’organizzazione 
ormai al tramonto (è il caso di Mas¬ 
simo D’Alema?)? Né sono stati di 
grande aiuto quelle frange di estre¬ 
ma sinistra che sono ancora prigio¬ 
nieri di una visione della democra¬ 
zia americana, cieca al punto di 
non cogliere potenzialità di un’op¬ 
posizione interna che, in altri tem¬ 
pi, ha determinato l’esito della guer¬ 
ra nel Vietnam e che, prima o dopo 

- le pri me avvi sagl i e sono gi à vi si bi I i 

- finirà per disarcionare il cowboy 
del T exas. 

Ma veniamo al dunque, a quello 
che ho definito l’antipasto di ciò 
che presto maturerà, alla questione 
del nuovo contingente da in vi are in 
Afghanistan, anche nei suoi nessi 
con laquestioneirachena. Nel meri¬ 
to, il problema era e resta relativa¬ 
mente semplice. L’opposizione ita¬ 
liana nel suo insieme era e resta con¬ 
traria alla guerra contro l’Iraq an- 
cheseèancoradivisa: alcuni secon¬ 
do la formula tedesca (contrari in 


ogni caso), altri solo se l’intervento 
avvenisse fuori dalle regole del- 
rOnu, altri ancora secondo il crite¬ 
rio del waitand see, aspettiamo per 
vedere come si metteranno le cose 
(la dirigenza Ds e della M argheri- 
ta). Nel frattempo anche! più pru¬ 
denti avrebbero potuto riconoscere 
cheli rinforzo del contingente impe¬ 
gnato nell’operazione «nestore ho- 
pa> era comunque inopportuno 
per due buoni motivi: perché serve 
a liberare truppe angloamericane ai 
fini di un intervento contro l’Iraq, 
come in un primo tempo ammesso 
(o, dal suo punto di vista, rivendica¬ 
to) dal ministro della Difesa, Anto¬ 
nio Martino; perché i nostri alpini 
finiranno sotto comando statuni¬ 
tense, sottratto ad ogni disciplina 
internazionale. Nello stesso tempo 
anche! più accaniti oppositori della 
guerra in Afghanistan, comein Iraq 
(compreso chi scrive) avrebbero po¬ 
tuto e dovuto convenire che è la 
missione Gnu - non «restarehopa> 
- che avrebbe dovuto essere raffor¬ 
zata, per rispetto nei confronti della 
popolazione afghana e anche per 
contrastare la logica anglo-america¬ 
na del mordi e fuggi, in spr^io di 
quei princìpi di sicurezza e di poli¬ 
zia internazionale che sono iscritti 
sia nella carta dell’Onu che nella 


nostra Costituzione (le quali, inve¬ 
ce, espressamente vietano le guerre 
preventive). 

È appena il caso di aggiungere che, 
in questo caso, non si sarebbe posto 
alcun problema di sostituzione in 
quanto gli Stati Uniti e Regno Uni¬ 
to non impegnano leloro truppedi 
combattimento per tali compiti, for¬ 
se più pericolosi ma necessari, a tu¬ 
tela delle popolazioni, che invece 
costituiscono l’essenza della sicurez¬ 
za nel mondo attuale. 

Sulla base di questi semplici criteri, 
affermati senza reticenze, un’accor¬ 
ta gestionedellacoalizionedi oppo¬ 
sizione (Rifondazione compresa) 
avrebbe potuto unirsi nell’opposi¬ 
zione ad un governo ancora una 
volta irresponsabile e servile. Ciò 
non èawenuto perchéin ogni setto¬ 
re, senza eccezione, è prevalsa la 
strumentalità politica che per sua 
natura manca di rispetto nei con¬ 
fronti di princìpi evalori che procla¬ 
ma, ma anche nei confronti di una 
realtà che non si piega ad espedienti 
tattici. Perché ciò non si ripeta nel 
prossimo futuro, con effetti negati¬ 
vi su equilibri interni ed internazio¬ 
nali, è bene che le forze di opposi- 
zionecon urgenza aprano unarifles- 
sionesul merito della politica inter¬ 
nazionale, lasciando da parte scher¬ 
maglie su cariche e posizioni di un 
potere che rischierebbe di risultare 
sempre più effimero ed evanescen¬ 
te. 

In futuro, per evitare 
nuovi errori, urge 
una riflessione 
sul merito 
della politiea 
estera 




Ulivo, alleanze certe invece di unità fittìzie 

GIUSEPPE TAMBURRANO 


S i sa, spesso la realtà ha più 
fantasia dei progetti degli uo¬ 
mini: si èdiscusso a lungo sul¬ 
l’Ulivo a una 0 due gambe, ei fatti 
cenedanno uno a quattro gambe. 
Comeuomodi sinistra sono addo¬ 
lorato per la grave crisi della mia 
parte; come cittadino sono ango¬ 
sciato dalla prospettiva che così 
consegnamo per chissà quanto tem¬ 
po il Paese a Berlusconi e Previti: 
«si affossa per sempre la prospetti- 
vadi ricandidarci allaguidadel Pae 
se». (D’Alema, Repubblica 4 otto¬ 
bre 2002): parole un po’ catastrofi- 
che, specie sulla bocca di un leader 
così controllato cornei! presidente 
dei Ds, ma rivelatrici di uno stato 
di cose estremamente allarmante. 
C’èchi dicechegli errori, gli ingan¬ 
ni, l’arroganza del governo nutro¬ 
no la crescita della opposizione; e 
chi ritiene che lo sbandamento del 
centrosinistra lascerà a lungo la de¬ 
stra al potere. 

Non so in questa gara chi sarà più 
bravo afavorirel’avversario: io cre¬ 
do che la delusione degli elettori 
del centrodestra e le frustrazioni 
del popolo di centrosinistra si cu¬ 
muleranno e produrranno ulterio¬ 
re disaffezione, rifiuto, estremismo 
ed astensionismo: un forteimpove- 
rimento della democrazia rappre¬ 
sentativa che è più gravedi qualun¬ 
que sgradevole risultato elettorale 
che non alteri il quadro dell’alter¬ 
nanza. 

L’errore principale del centrosini¬ 
stra è stato di voler dare vita ad 


ogni costo ad una formazione uni¬ 
ca, l’Ulivo, nonostante che i fatti, 
da quasi un anno e mezzo, ogni 
giorno dimostravano che i partiti 
erano impreparati, in disaccordo, 
divisi. Questo tentativo di forzare 
una unità fittizia ha solo esasperato 
i contrasti, e cioè ha prodotto il 
risultato opposto aquello persegui¬ 
to. 

È difficile capire perché si sia volu¬ 
to «l’Ulivo a una gamba». L’unico 
argomento valido nasce dalla con¬ 
statazione che i dati elettorali favo¬ 
riscono, con un «valoreaggiunto», 
le candidature comuni. Ma per ot¬ 
tenere questo valore aggiunto non 
è necessario costringere partiti di¬ 
versi a stare sotto lo stesso tetto. 
Un’alleanza è, certo, cosa diversa 
dall’unità: ci si allea tra diversi, 
mentre ci si unisce tra simili: per¬ 
ché non puntare all’alleanza-cer- 
ta-e volere, invece, una difficilissi¬ 
ma unità? 

In nessun paese europeo c’è questo 

L’errore prineipale 
del eentrosinistra 
è stato di voler dare 
vita ad ogni eosto 
ad una formazione 
uniea 




la foto del gorno 


Bambini indiani a Caudati mentre osservano i lavori di preparazione per la festa indù dedicata 
alla dea Durga che comincerà l'il ottobre 


mito: il centrosinistra vince 0 per¬ 
de con partiti distinti e alleati. In 
Francia ha perso a causa della fran¬ 
tumazione che è l’esatto contrario 
dell’unità forzata. In Germania ha 
vinto con l’alleanza stretta tra due 
partiti, laSpd ei Verdi, che erano e 
restano diversi. E tra le cause della 
sconfittaodellavittoriavi èlafedel- 
tà ai valori della propria identità, 
come ho cercato di dimostrare nel 
mio articolo del 28 settembre sui 
risultati delleelezioni in Svezia e in 
Germania. 

In Franciaferveladiscussione, spe¬ 
cie nel Psf, ma riguardai contenuti. 
Il progetto, l’ideologia di un moder¬ 
no partito socialistachevuoleresta¬ 
re tale, nel nome e nei fatti, nel 
quadro di una sinistra p/uria(/e, che 
plurale vuole restare. 

Fassino propone un’assemblea de¬ 
gli eletti per rilanciare l’Ulivo: le 
prime risposte non sono incorag¬ 
gianti ma il vero chiarimento deve 
awenirenei Ds, allalucedelledeci- 

A Fassino ricordo 
Tito Livio: nelle 
eireostanze più 
diffieili, i progetti 
eoraggiosi sono 
i più sieuri 


sioni del Congresso di Pesaro vinto 
da Fassino con un progetto chiaro 
(e presto accantonato): aprire il 
cantiere per dare vita ad un nuovo 
partito del socialismo riformista. 
Sono convinto che un tale partito 
potrebbe lealmente allearsi con la 
M argherita per vincere insieme - e 
insieme ad altri - contro il comune 
avversario: la destra, sulla base di 
un programma elettorale comune 
e con candidati comuni. Nel frat¬ 
tempo, il minimo che ci si può at¬ 
tendere è che nei Dsil gruppo diri- 
gentepongacon coraggio e chiarez¬ 
za le opzioni, che si discuta libera¬ 
mente nelle sue istanze e tutti si 
sottomettano alle decisioni demo¬ 
craticamente assunte. In questo 
partito, erede del centralismo de¬ 
mocratico, c’è i n vece u n a i n d i sci pi i- 
na ignota persino al partito delle 
correnti organizzate, il Psi precra- 
xiano. 

E questa non è l’ultima ragione per 
avviare la costruzione di un nuovo 
partito realmente riformista e de¬ 
mocratico. 

M i sia consentita un’ultima annota¬ 
zione controcorrente: è vero che 
nei paesi sviluppati leelezioni si vin¬ 
cono al centro, a condizione però 
chenon si perda a sinistra, comeha 
imparato asuespeseLioneIJospin. 
Compagno Fassino, hai un compi¬ 
to arduo, ma tieni a mente Tito 
Livio: «Nellecircostanzepiù diffici¬ 
li e che lasciano poche speranze, i 
progetti coraggiosi sono i più sicu¬ 
ri». 



la lettera 


Continuiamo a lottare per salvare Amina 


Il Presidente della Nigeria Oluse- 
gun Obasanjo ha dichiarato che la 
condanna a morte di Amina Lawal 
non verrà eseguita. Questa rassicura¬ 
zione ci conforta ma non basta a fer¬ 
mare la campagna di mobilitazione 
nazionale, promossa dai Ds, per salva¬ 
re la vita di Amina. 

Noi continuiamo ad impegnarci 
fino a quando le promesse non saran¬ 
no state sostituite dalle certezze e con 
la nostra azione siamo convinti di so¬ 
stenere le buone intenzioni del Presi¬ 
dentenigeriano. 

Amina Lawal, come prima di lei 
Safya Flusseini, è il simbolo di una 
violazione dei diritti umani che ri¬ 


guarda le persone più deboli ed indife¬ 
se e, purtroppo, tra queste, in molte 
parti del mondo, ci sono ancora le 
donne. 

Anche se l'Alta Corte di Giustizia 
della Nigeria ribalterà la condanna 
comminata dal Tribunale islamico di 
Punta, ogni giorno, e non solo in N i- 
geria, milioni di donne devono lotta¬ 
re per avere il rispetto dei diritti fon¬ 
damentali, primo tra tutti quello alla 
vita. 

Per Amina e per tutte le donne 
vittimedi ingiustizie che non voglia¬ 
mo lasciare sole, la nostra mobilitazio¬ 
ne continua. 

La petizione per salvare Amina, 


indirizzata al Presidente Carlo Aze¬ 
glio Ciampi eal PresidenteOlusegun 
Obasanjo, si trova sul sito www.dsonli- 
ne.it e per aderire basta inviare una 
email a salviamoamina@democratici¬ 
disinistra.it 

Fino ad oggi, alle Feste de l'Unità, 
sono state raccolte migliaia di firme e 
altrettante sono arrivate via internet: 
continuate ad adaire ed entro breve 
tempo, consegneremo le firme al Pre¬ 
sidente della Repubblica Ciampi, alle 
più alte autorità europee e le faremo 
pervenire al Presidente nigeriano. 
Amina non rimarrà sola. 

Barbara Pollastrini 

C oordinatrice nazionaie donne Ds 
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